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ORGANO DEL PARTnO COMUNISTA ITALIANO 


della Grecia 


Jl \0I0 (Il II almi no Ir (Tfl nr non ì I nf U i nnnf 
alla hint'a i m^i poi uh a tiu < a in/i 1 <• a a\ in io 

un solco 1 ic ni ma In II li a ! i moli n c jii<i c i! suo ^oc ( i io 
da una paiK ( li stian in !f inaii^ioran /1 la tot ilit i 
ri'I popolo ^ 1(10 (J ili lillà (giusta fon (Iti i/ioi o « 
coniiint a r)mmf|U( abina assl^(no aih \aio fa^ l()li 
criM rui siitanta giorni ch< \ inno dal c ilpo di Stato 
cl‘i 1) limilo al \oio ciu ha ll^^all//atl la foina 
7ion( (oitmiana di St( fanopoulo mi pi ita conti il 
latri diletta dai fasfisti dflIlRl 

I lue Ulti (Il nia<ijLioian/«i strtpp.di rii Stcfannp'U 
los flopo sctttinta fli iicatti ( di UKKfhliil n <i 

no\H (oiiuttiKi (ki (onsmlKri (kl u f dii !un/io 
nafi fk I! amhasc laia amcjKana non ha lano cfilf a 
tiasloi ìlare quosla labik c pi n\c isoi i.i comUi irne 
dello «conlrn in una citto’ia (klla (kslr<i e fklla r U) 
natchia Si badi irif<itti a ciò ilu e «u\cnuto in [’ir 
lamento il partilo di Papandrcu usta icon 126 it 
potati) li piu forte firutito drlla C<im(ia la <mfm'nila 
(dal re) Ini md 7 ion(' di e entro desti a capace di i a 
li/zaio ^icuramtnlL la politica della conser\.i/ionf 
non e SOIta affatto i! ^^ovuno nato dal tradimento 
di un pioppo di paiUnuntan fkl Cintio i> e il pni 
debole eli( m possa iniiruminai( non ha alcun (ilk 
gamrnto col paese le ele/ioiu ~ che le Costantino 
continua <• nliutaie temendo che i trasfoinuno iii una 
dura con Janna per la corte e pei i i^tuppi ecoromifo 
militari < he la sodengono — leslano 1 unica possibile 
pios]ìcUua 

Ma ancoi piu chiaia appare la situazione se si 
badi a e 0 che e avvenuto o avviene nel paese dopo 
settanta «loini nei eiuali lo masse popolari hanno par 
tcLipato da piota^oniste alla elisi bloccando i' colpo 
di Stalo rendendo dilficoltosa 1 opera di (losione dd 
*CeiììioJ> tanto da far fallire tre tentatai di formare 
fiovcim oiltgiani appaiono Kiandcrncntc accresciute 
la foi/a 0 lumia anlifascis'a del popolo meco \p 
paiono uiFatti delciioiatc le liaincro dell anticomuni 
smo il pallilo dell i'D 7 \ (la sinistra cicca) vede ac 
cresciuto il suo presticio di forza inco’ruttibilc della 
dcmoeiri/'ci il partito di «Cenilo» vcc'c rinnovata 
e appictondila la sua pialtafnima anlifascistd e si 
trasoinid - da coalizione elettorale nnUicoloic 
in un pulito mode ino oicaniz/ato 


Drammalico rapporto di {I-d 1 ianl 
sulla .situazione Ira India e l*aki.slaii 


Mn Jflst iiUr il n ili nipo cl'f 
Il I iipcrvrrs il l in <|iiisi liM 
li II prMsnl I itfi rtllifiirt n 
\\ If ilo 11 ^ r ìlio ri <|islr Ito 1 1 
t) nusiojio ilrllUnti d' doiitf* 
fi 26 Li II iliin In m 
filli superilo tiii’lh doli) do 
«(•litri prrcede !(’ di B9/26 
f np (• D ili 1 Sif 111 1 Ro m 
Idi Uniliri , 1 Novin ^ Pi 
/ 1 dilli* Mirchr «i Pm (900 
ffipio 10110 slilr diPuse l 
VolIprrA il Cofivc()no dei per 
1 fli'ifil/ polllir I dii) EhiiIIi 
>H 1 Liqilr 1 ili 1 Piiqln i i 
lernsisitme inno il ile le or 


1 int/;i/ioiil rfic Iniino coilrl 
hi I ili mm» Mio dell i d llu 

I Ofit 

Inlinlo il vi itileniiftc Hi lo 
iviinque 11 rimpiyin pe li 
nrcolt.1 Hi 10 000 ililioinmn 

II per d Conpresso del PCI 
Li Fediri/ioiie di PCSVRO 
Il 1 pori ilo 1 bori 2 000 I rbiet 
live A PISTOIA si si 1 IVO 
t irido per super ire conir 11 
ri Ilio I t eoo iblion imettlr 
obiellivo tinto pur ippr rii 
l)i)e se s) coni deri ebe ()lr 
ibbnin leol sono i due «es 
L I Se/ onp di MOIANO (Pe 


ru()i i) Il 1 pii r u rodo 78 ih 
bof )'in il Ai termi le li im 
uninnf i roiripipr» di GUAI 
00 TADINO (Piriip i) Immo 
r iccollo SI lui 1 si mie 5 ib 
boiniiieili e s sono posli un 
o() eli V ) di 50 II comi)Kjno 
Oli e it 0 Fu ni li 1 soli rscrif 
lo I nporin Ui 5 ibbommc R 
Li Fe I r ur me di ASCOLl 
Pier NO In ip( rio h cim 
iJK/rn slm/lmdo h sommi 
necessifi i per 30 ibborn 
menli Di BOLOGNA liifm 

10 som iiervcmili I primi 67 

11 1)0 11 iienli 



Anziché i-itirare le trup¬ 
pe, le due parti hanno 
ripreso le ostilità su va¬ 
sta scala - Urgenti con¬ 
sultazioni al Consiglio 
di sicurezza che terreb¬ 
be una nuova riunione 
Nuove voci si levano al¬ 
la Assemblea generale 
per la Cina all'O.N.U. 


!l 14 ottobre su invito del Piesidenle Ochab 


Saragat in Polonia 
in visita ufficiale 


iCircondato dall'affetto di tutti 
'i comunisti e di tutti i lavoratori 
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LI.* TI e lei Mlua/ione eli (i^Bi questa siti a 
711)110 vogliono cambiale la bestia o la Coite quanilo 
ininatcìdno di fai pagaie ai lavoratori girci la eiisi 
economica che liavaglia il paese e di inaspriie la 
repiossione poli/iesea 

1) evidente, dunque, che il voto su Stelanopoulns 
apre un nuovo pei lodo di dure battaglie per la demo 
tid/id in Ciccia Battaglie la cui posta e la scelta tia 
una etfett'va demociati7/a/ione del pae c e il ntoino 
alla lea/ione dei lunghi c neri anni dii dopogueira 
al 61 Un ruolo di piiino piano poti a iiv esine pet 
orientale questa scelta la solidaiieta dei lavoiatoii 
di tutto il mondo (e, innanzitutto delle loi/e demo 
craliehe del noslio paese che alla Gretia e legato da 
mille affinila) per impedite che I attintalo fascista 
alla hbeila del popolo gieco venga pollato a coni 
pimento Ma a noi spetta indubbiami ine anche di 
fai tesolo dell espeiien/a gieca some sciiveva do 
menica, Nenni sull Atiaiili' L assunto e giusto ma 
In che senso' Se una lezione chiaia tiene dall espe 
rien/a greca o il conti ai io di quedla appresa da Nonni 
K Cloe che non si può laie una politica di riniio'a 
mento demociatico basandosi (come ht tentato Uop 
po a lungo Papandieu) sul compiomcs,o con le loi/e 
che questa politica intendono colpiic e iifiutando d al 
tra patte, 1 a/ione unitaria con la sin stia Tutto co 
non evita lo scontio semplicemente nt lascia lini 
ziativa alla desila Noi iiteniamo impossibile un mec 
carneo paianolo fi a il govcino Papandieu e 1 espe 
rien/a italiana del centra smisti a tuttavia volendo 
accogliere il paiallelo che Nenni sull luaiilP pone 
alla base dell analisi di «una piospHtiva o di una 
ipotesi gieca da piendcie in sena i onsideraz'one s 
(come eventuale prospettiva del govdiio italiano di 
cenilo sinistra) non possiamo che icspmgere le con 
clusioni CUI questa analisi veniva falla pcivemie 

Secondo lAvanti’ la lezione gieca «doviebhe 
insegnale a tulle le loizc democratiche i di piogiesso 
a non lompeic un equilibiio senza avcie ci esito le 
condizioni di un altio equilibrio ad un livello più 
alto» Ma 1 unico equilibrio che' m Giecia e stalo 
lotto nel lecente passato e quello incarnato dalla tea 
none karamanlisiana ad esso — e pei mento di 
dure lotte di massa e- di una consapevole scelta um 
tana dell'EDA - si e sostituito un piocesso di demo 
cratizzazione che si basava suH’umta elettorale e po 
litica della maggioianza assoluta dei gieci atlorno a 
Papandreu Cosa alilo e necessaiio alle «loize de 
mocratiche e di piogiesso» pei andate avanti’’ 

Ma Papandreu avrebbe eirato — secondo 1 Avatitt' 
~~ non quando accettava un compiomesso dopo 1 altro 
ma quando ha rifiutalo 1 ultimo dei compromessi 
non accettando di fai si stuimento della politica della 
Coite e di adeguai si alla « dotti ma .Johnson » 

Ringoiale eiitica da paite socialista, la quale sem 
bra volete a tutti i costi, liane anche dalla di am 
malica ina ciistalhna lezione gieca una logiltima/ione 
ad insisleie su una politica di capitolazioni e iinunee 
Doviobte esspK' dilato a tutti infatti, che il tiansi 
tono su cesso del « Palazzo » c passato in Giecia at 
tiaveist inclinatine dell unita nelU foi/e domocia 
tiche, cittiaveiso la iiiuineia di alcuni «socialisti» 
alla lot a, atiiaveiso le stesse osita/ioni di Papan 
dreu Cd e evidente eoe solo dal lectipcio completa 
dell Ulula demoeiatica e antifascisla solo dal nlancio 
sul teneno iiolitieo cil elctloiale del glande tema 
dell iinila cicmoci allea i giuppi del « Centi o> e delle 
sinislic gl eche potumno iicavaic la loi/a neeessaiia 
pti baltcu li governo Stefaiiopoulos inipoue le eie 
zioni lestiluiie la Gieeia alla denioeia/ia c al pio 
grasso 

Aldo De Jaco 
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[K) fii f)ss( r\ dori (i( il OM' ( 

I cnimi fi Ulti (1(11 riiK. pirli j 

risiili i ( 11 C|U( li iiltinii c indi | 
/lofìjfif) il ni re (h III ru()(ii td I 
una iff ili\i a st tni dtJ fuo 
tu cru rum c t it.i n^fgiunli i 
Gli oss( mton di li ONU h inno ■ 
infUlif nierm Ilo clic 1 i 

rn (ftd/iftj hj Tpcftu d fticKO 

illt 1 / K) fh \c*iii rdi fi( I s( i I 
lori fii / iho/c f eh/ di ìììo j 
ri «li 1 tu 1/ )ii( I 0 vtlU 
Jiornnnto n il i / 

Il mi i Ilo d{ .Il « su II piki ! 
«{ano /uiffzij M» Jfhuiio ho, 
publjlit lo IMI u)l(a un i d» | 
(burri/me nell 1 ()im 1 s ,ic(u ! 
SI 1 India (Il siimi in ^,li sloi ' 
/I di jjice jxr non dosor af 
fiontirc li s IO n iixin-sahihl i I 
nel Ki limir ( por n in (ssiri 
(OslroLti 1 oioidrii 1 nilodt ! 
(isionf a quel jiopol i blicilto 
aFfcrm \ ohe s( nun i f nfjont) ' 
prose sollfoiUmiLiUo It mees 
Sirie mibim [xiircblie uer>i 
una ri|iii i tklk (stiliti I «i 
lituid il 1 miinsiiu [iikistnno o 
si lUi f III i circo! Il L ir 1 i d( 
legali d(i paesi numbii dei 
Consii;lio 

la noti/io prosi fin iici d ii U i 
trn (il opcM/ioni lonfirmanu 
oh(’ Il sioli/toni < lili scambi 
0 <iccus{ li inno ri'-sunlo mton 
sili t piopor/iom tali da f» 
•(meri il Tinto i paki 

si mi (juanlo fili indimi hmno 
dedicilo uh ullimi piorin i sia 
nre mioM trinci f ad apprt 
stTic nuoce forlilit diomi a or 
jlani77Trc \k di tmnunica/io 
nt anche in tt i ritono nemico 
occupato I India sostieni cnc 
olire mille soldati pakistani so 
no ixnclrati nel suo Icrntoiio 
in un solo settore del fixinle 
s( non saranno immcdiatamen 
te ritirati ha ditto un porta 
Noce go\einati\o <\i saranno 
nuoN 1 aimballimenti s 

U) stesso portavfxe ha alTcr 
mato che 71 saldati ind ani fi a 
CUI due ulTiciali r sultano di 
sporsi in seguito ad un violento 
scontro avvenuto nella zon i di 
Fri/ilko (frontiera del Punjib) 

II Pakistan di n iilts sua 1 i 
di nuiiciato una sene di viola 
/ioni a sud est di I ihorc e mi 
la zona di i i/ilka (lo\ c un bai 
liglione indiano ivrebbe sfei 
iato un attacco verso le po-»i 
/ioni tenute dalle truppe fiaki 
siane (jU indimi molile avnb 
btrn altdce lU anehe nel setto 
Il di Raj itisi in Sind 

Questo m sintesi il quidio 
ddli situa/ioiK F da atiLiun 
y( i( che il pi tm ) nimislio m 
dnnu Sbastii (hi leii avivi 
minrieci Ho i usi ila dell Ineli i 
tl.ilk Na/ioni Lmu nel caso 
die velili I [Josta ii diNtussione 
li (iiiislioiu dd K ishrnii e ave 
\ 1 aiuiuneiato ehi 1 India non 
mi/uri uni) si'omheiu uidali I 

I il( m m ssuii I /Dia de! fi unii 
o^gi pili indo il i^iuppo fidili 
menine dd suo partilo In m [ 
Vlianlo ehi 1 Indi i non peimd 

II r 1 u( un t e eiitu de '‘n/ i 
(il p u (k l! ONl el in l i 1 n*» 

(S^^'Il^ IN ulltinii pagina) ^ 



L intera ala di un vecchio palazzo in via della Marranella a Roma, è crollata ieri pomeriggio 
Fortunatamente molti abitonti avevano già lasciato gli appartamenti per recarsi a lavor<3 j 
i| bilancio della sciagura è comunque di due morti (Ira i quali un bimbo di nove mesi) e 
quattro feriti Per estrarre dalle macerie 1 corpi del sepolti i vigili del fuoco hanno dovuto 
lavorare a lungo, rischiando spesso la lo o vita Ndl i f)lo una donna prigioniera sotto le ma 
cene mentre viene soccorsa dai vigili del fuoco 

( I fìlli. I I jìiiitiiolait) 


Aperti a Mosca i lave i del Comitato centrale 

Un rapporto di Kossighin 
suireconomìa deil'URSS 

Miglioramento della direzione e della pianificazione — Incentivi 
economici — Breznev propone la convocazione dei 23 congresso 
La « Pravda » contro gli arresti in Algeria 


Dalia nostra redazione 

\IOSCt 27 

/f prcsidf/ife del Consìglio 
(lei mitii\(n Kf7ssip/iin ha prt 
•stillato ijui sfa rriottino ddi/aii 
(< alIussewiWea pi ^ria del 
Caniiffslo (mirale la sua pre 
i is’a r( lozione sul primo ponto 
all trdim dii pwruo k Per il 
niip/ioramento dello dire ione 
dell tnduslrni il perjenonam ii 
lo dell 1 pKiiii/icazioiie e il raf 
f >r anuiilo dif/li ni eiilni no 
n n u I m Ha prodiizione indù 
•rude 

Il s I udì punto all i rdine 
dt l IH ni > tli firn pnsiiitolo 
da Bn net adorclie terra 


esaurita io dt cu ioik sofie ri 
/orine proposte da hossigfiin 
riouorda la «coinoio ione dei 
2i (oiifjresso d(i RClSs 
Giu questi due (d'Ii duoni 
i inipor/niizo dii Plmiim ripe 
(OSI giies/o niatdiio ul / ri mi 
no alia presi iza di illre ÌjOO 
persone Prendono iii/af(i pa 
te olla disd/ssione lon soiloi 
(o I nn libri iffiHii i e siipp/t» 
'I dei C( ma aiidir i l’nr i 
sdjretori repionali dd porid > 

I presidcnli dei C ji igii d i 
mintsfri delk ione repnbbir 
(hi t scfondi f(/rdan d i 
pirdti delie repubi/iid» min 
IM r prc idi uh dii ( mi i 
Jt 6(0(0 dtngcntt di II appari 


10 ild f omi((i/f) (iihnU e dd ' 
f 01 sigilo dii min In ddlo 

l RSS I diitllor dei pMiKipaii 
ffunlidiain o//<iki 
/1 id( nic me i(c ( imporfon o 
dej (cmi m di ni fine ha fon 
nido I dirigeiti dd PCI S a 
fan uno slrippii alla rer/ala 
perda dopo le (Inni sioni di 
Ai iseioi era sRdi denso dn 

11 Connlalo eniiiaie non oi nh 
hi pili dot uh) fniert i iinimi 
di tipo I allarfial > (onu q a l 

j i(i cKlierno die nel periHlo d 

Auguoto Pancaldi 

(ò(f,iie nt iilfutia paffuta) 


['annuncio dato dal Qui 
finale • Vmo interesse 
negli ambienti politici 
Domani il Consiglio dei 
ministri ■ Il PSIUP cuti 
I ca le modifiche proposte 
per lo Statuto dei PSI 

I! riesHlenip ili I) i Ripulì 
bile J SI reelui i! mese pio 
situo in V isit \ uIIk 1 ile in l’n 
tomi I impoilmli imiimoi 
( st it 1 (I ito II M sei i (I ili III 
fieio slimpi fir} Orni mali il 
(pule )n pie isilo che h vi 
sita che* owunc su unito 
()ol Picsidonlc del Consimili 
della Repiibldiri Popolile di 
Poloni 1 Idvvird Oclnh i\n 
itiouo nei «lOim H 1*5 e Ih 
ottobic I li piimi volli 
fhlj> sua I lezione che il 
Piesidenle Niii«ìt si icc.i in 
un mese snrnlist'i e bisti 
(luosto « niolivne il coni 
picnsihili intcìcsse lon cui 
la visita p soLuka ncRli un 
bienli pDliiiei da Inlte qm 1 
le forze che (Irsideiino 'in 
cenmcnie con lulleiioie mi 
clioinnienlo dei nppoiti iti 
lopolacchi u) pioKiesso\ci 
so In recipiOLT compicnsinne 
e un contn))i)lo olla dislen 
sione miei nozionnle 

Quasi cedunetiio i) Ponvi 
«ho (lei niuuslii si iumii i 
donnni pet oppiov ue li n 
lozione picvisotiile sullo s'o 
(o dell eeonnrni i II docu 
luento che interno il bilan 
cto [ueventrto deve esseio 
piosentoto Piiloincnin cn 
(ro fi io selienibie (sso si 
Uosei 0 sui d ili dolio siluo/io 
M( economicf o«fiioiinN aHi 
viKika della npioso uituiiiio 
le culti illusti oto doi i )i 
mstii Cnloinlio t Piei icc ni 
il Senato i) fi otlohto In 
pieponzione della piossnm 
sedtiio cofisilnic un Moto 
in riunito picsso eh se o po 
h/7o ( hiHi Neniu e numciosi 
niinisti I uno specie insfun 
mo di ' ronsielio non for 
nulo - ppi nieltoic a pun 
to 1 prob)(>nN .illoidme de) 
Lioino Fnirn lo pinna dcco 
de di oKobie i qinnto si os 
sicma (iovuhhe verni pre 
sentott dol immslio del Ri 
lincio lo noto u(cuinti\,o al 
pi mo qmiK(ueim.il( eh su 
luppo erononiKO nello (piok 
siti eonleiiuto uno lovolo di 
rorfiiinto fio le pievisiom 
avon/ole chi pnno stesso pei 
il 106^ e lo situa/iono irok 
Cioè in aJlif poiolo vi si 
pi endei o in ilincoiurammle 
atto che le [ur visioni orano 
lorcamonlc ihfondotc 

Sullo valutazione da due 
dico lo prospettive emninii 
che per 1 iiiiniednto futuro 
iccenli piencmpoti e pnleini 
ci nei confinnti delle iin[)o 
slo/iom (Il { olombo sono ii 
suoniti in un diseoiso pio 
nuncialo dol soMose^icloiio 
die p.irleei[),»/ioni s! d ih 
on Donde ol'm ( oninicn 
I Nido la piidunntc sto,,u» 
/ione deeh investimi idi (L'Ii 
In del'/) fi ) ! ollio ''he il pio 
bl( ino non può (ssiio iisolto 
fon h politici d/))i «esorti 
/ioni 0 mveslnc» mi oecm 
rt « un ril.ini io eklli tloiii in 
cl i puhlihe 0 con pi loi d i pi i 
I stlloii cipiii di iinidl II 
ili movinipiil) 1 iiulusti i in 
ireessione (osi )<i coi ?L'-’if) 
sa m mov i i lisr ik e lo in i 
novn su! costo dii dinuo 
sino stiununti di uni poli 
tiri eonk’uiidiink (he non 
abbi! sollonto lini di st dn 
h// i/ioni iMOiM tuli in 1 n 
si iHtio mo (il sviluppo { (li 
espmsiotu • Domi ( dl/n In 
onehe edito I esempio fkl 

m gh 

(òiiiiii in ninnili pfi;.//ui/ 



compie 60 anni 

Una lettera del compagno Longo 
Gii auguri della CGIL 


11 nmpuno 
\ n 1111 Si Mi rt I IO < i m 
i di [|( li IC ( Il ( membio 
ili il 1 l)ii( /! ini (il 1 RC1 
( oinpu oMMi ht) aiitii 
\) ( onip ILI) 1 \ iv 1 11 1 
sino Liinili i ituiin di 

Il li MI Udini II uiLUi i di 
>i M 11 \n i/u 1 t pfditK he c 
mikI il ili I di IIV 01 dui i 
Il S( MI et n in ( ( lu i de di 1 
re. l f 0111)1 u un I uiMi 
I OHM I h 1 un 1 Ilo lo si 
Miieiili 11 Iteli 

« Curo Ncvcthi 

ti giungono nel giorno del Ino 
scssanlcstmo coniptcmio gli au 
gurl piu tritcrni del Coniilolo 
Centrale c mici persotnil Non ho 
certo bisogno di dirti quinto sii 
mo e quinto affetto tt circondino 
nel Partito per quello che sc> 
stìio e hai (eho nella tua vili 
per quello che sci Q tal oggi 
Quel che voglio dirli 6 quel che 
noi ludi cl ndcndlimo ancora da 
fo nolift loda per gli interessi 
della clqsse operala e dei lavo 
raion e nell niione per difendere 
ed eslcndere I uniti operali c so 
clilisia Noi sappiamo — e lo 
suino milioni di Invontori iti 
liiiiu — quile responsabilità e 
quii) grirdi compiti stimo oggi 
dinanzi al sin la-ilo untarlo di 
classe die tu dirigi, nclli loda 
per la difeso dell occupazione c 
del silario 11 conquisti di ni1 
gliori cond noni di vita per i la 
voratori il consolidamento del 
I lulonomia e I afJernnzione di 
una politico di programmizionc 
ftcmocniica die assicuri il pre 
valere dell Interesse pubblico uno 
sviluppo armonico c sicuro del 
I economia c la soluzione dei 
grandi problemi sirutturnli c so 
ciali che sono aperti riinanii al 
nostro pieso La loda dclli clas 
se operaia c delle masse lavo 
ralrici por questi obiettivi é parie 
integrante c condizione esscnzli 
le della lotta per dare vita a 
undiiii pii/ giusta e piu mo 
derni, die sia veramente fon 
data sul lavoro c sia m condì 
zione di raggiungere in tutti i 
campi della vita civile i piesi 
I piu avanzati In questi grindc c 
difficile loda che ha nelh con 
tinnì conquista dell unlhi a nuovi 
c piu nlli livelli la gaianzin del 
successo e dello sviluppo tu oc 
cupi c occuperai per tanti c tanti 
anni ancora — è questo U nostro 
augurio affettuoso — un posto di 
ì primo p ino ai quale ti ha chn 
mato una fiducia giustamenlo fon 
dita sulla tua esperienza, sulla 
lui pissione sul tuo cqulldirio 
sul gronde contributo che sin di 
anni onmai lontini ini dato ilio 
lodi operala democnlica c so 
ciilisli 

il nostro Partito che si di 
avere in le uno de d ngonli piu 
qualificili c uno del compagni 
che sinno sempre dare il lavoro 
di direzione politici un apporto 
prez oso e tra i pni iniportinlf 
per il profondo Icfjamc con la 
rciHi — che hii niafunlo m 
tutti 11 lui vita di comunisti 
negli ann duri delti clmdcsli 
Ulti e illa direzione dell orge 
nizzizionc del Pirlilo i Roma 
Genova c in Lombardi! — per 
lorigimIMi ('et pensiero per li 
vis'one chiara e precisa dei com 
pili che Cl slmno di Ironie per 
ivinzire lungo um via itili im 
il socnlismo li augura <iro No 
velia tinti e finti inni incora 
di buona sil ito di lavoro c di 
impegno 

Con un fraterno ibbraccio 

LumjI Longo i 



ad «Ermete» 


{ ninlt V tiuiijjin spssunffl 
omu \( rrho ? ok ii/k’i i ì uk a 
rnn di crii ere par il suo nn 
tuK’rsfirio i/ii (1 tirnlo p’r 
f-linilar Afj// ( i)( r me in 
rompilo di ( n/nsinii/d ii ii/ 
f lì fiiìo alla mi uh rnonìt eie 
noi po sono ISSI IO C(U|(( 11(1)1 

> I < (/loiiii pns\/ìh assieme i el 
min 0 l'Wi od ai amare < of 
finii) (;ioss) Sì, e pni pc) le 
mimi npie da Rocqiu hiflu 19S 
(I \ cnuinic pi r introie clan 
di sfninineiile in IlaUn lo 
sf;(i(ir(/o (fif* (I /(UH luiiimo 
qiifi/uio iipI (roio e/iP ii por 
(fi (I (] 7ormo sfiitmimo i un 
ni (omnuiifi fin mfUjpifiton 
fipertcninnif crilKi del rf’qinip 
e ddln qiiinn (’ poi lo noi 
le dd 27 /lupin o Milono ed 
I boniboidonumli eli tiposlo ed 
a Roma It disci/ssioiu mi ori 
dipo Ininnnnw fJcll oi ni o rii 

f* rr o(i (I /N n/lfih 

Dihho a \i)ulla la puma 
ini/xiitonfi o siuNiofie dt Té 
sponsalntda f/iriipuift nel por¬ 
tilo /’( n lu fu il suo arresto, 
a Mirsipìio pioprio alla vi 
qlio di ila sua po-tf^nzo per 
ì Rnlin nel non mine /'?/? che 
spinse Roosio < fseparnile a 
c;opfo///if ìidìlffiito esilio 
id 0 (/( si(/noimi piu il posMKj 
pio ni Ihilia Mìoin iiijnlli 
n fio I Ilo ( lo irlo (mo nino 
Ilio//) tosi SI 1 ondo le impie 

> I h t u f ndf fi( I/o lodo ( jiei 
In spinla dilU nenssiUi la 
1 angami nlo di ipiadn Afo Ao 

I (//O Sippl f ' Il (O MIO co/tii(i 
(Oli iuta di jrnih alla polì io 
(Il l\ tom no f oni/PU’ In mio 
i/(ii(ito (OiiiL 0(010 fallo 'in 
qliaUi a l’aniji olio /iiu del 
191/ ( poti i/s irò dol ( oirM (’ 
fi jpo tu ni( I m tiMipo uli/e 
JU r Mf nt niI un iu hn m Ila 
lui I non nuiuono (io i ri 
< oidi oiu 'li (ih s, onln fia 
1 )i dui s( lì p < I II 0( I ( ne 

Giorgio Amendola 

0'^u^ Il inigina l) 
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Conferenza stampa del prof. Bariatti 
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l I (I d\ 1 in'i tu II II }i i i 

Sfl 11 llhpi ( 1 * I I / ! J p 'Il I 

eri II ri c,ii( I appari nii irrijit r 

fi r i' (111 I I K n 'f I i III ’i 

fif ; I in (I mi r ( ) I ì t > 

fin nri r ninni ririz in f riss r> 
nr p /I f n I fin la < i dt < c i>i 


\ I p II ' I n n 

I ' ii> 1 III f I ji fi ni i I 
I ' ir 1 rf, I \ // < oMin -> 

M I n fi n , er ii i n 
I I li >1 (il I u mila i’(i 

( K II I Tsr il I i/i'ii \n ( 1/ I 

i,f r un alla u n l’ii'i; ni i i 

il f j Ma nel i‘ I \ ir Un i 

il I' I I SII n I ri il II ad ( 

!rt II ( n \n r'i i me alt i 
IH liiU rn I ini ri Si pietar 
III I ' 1 rit Ku I III c fìdin ( i 

h I /■ ( il rn I If l/l II ainli i 

< in 1 la id< ri r i nil i frri i ;> t 
t ii fi r rj’Kiiir J'.'n nhr’ ti 
, ir ni l/l 1 ( ( if r I ri III i i / 




dih •!! I li ( ri II I I 

ri > ( I III SI I pn a 

pi r In p ( (eri < ( piu 


I Ile III l'i ,j, ||,J f- (r/( r 1 1 is 


Domani convegno a Napoli 


I I nisiri ili il mi’ i'"!' I 
ni iriif rni i ' i i i prr lui i > 

II ripa I 4 Icr mi i iii nf'lmln > 


tacere cl e parlare Ma 'pian ' (nuin ma facile nel ìmrUtù 


(in Oi LI rrr nnrri iili rss riziri'i 


(fiuinleraU un p d lU alto ri 


ìCi za la I irsi riu tari da nr „k lit’i < ritardatari s Ma \ • 

tifi 1 pniiiiiKi M (niiìprr’ri le i pi/n non doiette ‘•rrissuj 

all irj in /or7f, dp/ie sie rnn meiPe prcoicupirurie nen n 

iifMii ir ha < nnU iiut t e Ui ! r lu'i ulioi u iit( i furr il <; m 


.rmimiif i -i i . Mi i In'U l> - oi (imr un m , , 

nfi rulla diti a r n i i m 

re Mimi iriin omsiri liriin po m-'* -'roda arn in toiduni 
hi, a rrnto M nr» I» mn , "'/rl'i" « ‘ I"" " 

,,,<„ro ridi» 1 M ari pmtho dnrr.i, drrrn II» 

,h,,r, In vn.npnnr, il, I'«limi I cspeim,::,, , re Ulta m , 
.1 / „i 1 ri r rt,f/i 1 ' ' 1 rrr II I r s m nvi di II l lill In 


In iin anno licenziati 3.368 operai • 1 lavoratori 
ai orano ridotto sono 9 543 e i sospesi 2 .G 30 


fi I ih ri ppTi I nta pi r lutti i 
TI liiliiMli iriiiiii fi ( per i in 
inrr.fnri ifalioni min arirminn 
rit / irzn e di ((pnlihrii) poli 
/i( ) ( (il ( imfmiiifn rii (pudla 


di ita (la r ajifrrin dilla sin 
Mpps ifil € amie dello sm 
pA iiii/ifn naiiirairru iit( se si 
I K II p si sfi srrimrr min f n 
litii I mi fnrin a isrniipiPi h 


P',I,',"I I,«liana ihaiaiimla p„„ , lai, a I a 1 

d( Ili'1'nfiia (li soMaiisnin (/,e j pipi pj coprr’nza delle slip ir | 
ei)h ha I irifnfjmfo in tutta la ,'^ornpiifazio»i (piaudn nffp rn | | 
^iia /unni •’ dura esppripnza ^ tut'a li a a | I 


< inv I ) Itili 1 
[ tis ( Ir >f 1 ini 

SVllUilpO fif I 1 lUS' 1(1 

(Il ir nnp i-, „ Il \' 

I I m 11 I ’ I ' I ai il 


fris n I 

Stnrt/finn ddhi {•(derubi' ue \ 

< aiiiumsta ro'Ilfi in alla I i x \ 


^iin iunrj I n r/ura esperienza firn ma tutUi li an > ' i i i n i 11/ u 1 11 

di ( mnii Iti Ite ri' nluztni finn . p 1 nn ( l'ti n s ni < ' ir t '<s 

ad (ifid rriif ri (ns/ririn a Stnrt/arin df/in f-iderurune 1 I' ‘’f''' 'i ' 

Tcalizzare < imiamsta ronia ut alla f ' u ! , * ‘ nt i 11 imn ‘ 

l’siipllri al e (ifftnnat I come razinne pni siqretann dr''a 1 * ‘ ‘'(rinni I i un j' 

dirir;piifp nozonale m un no federazione comunista penoi e T r fu ir^ en*^'intwiei i 

TTipiifo di mi I (fralissima del se sedretemn del Coniilato re 1 ’,irl,n\pii rtei "nips 
partito alla fine (kl i'i (pian (/loiiale lombardo \oi(Ua la ' ,, v ^ 

(lo dopo h s(U)(ìhmuito dei tara v( (/h anni dal Hai lO 1 „„ , [-(OMmia 

tnmifain ( nfraii la rinroa riila rosfriiziii;ii imlle nti n e \ [ niri itivi l'un ri •>! 1 mi 

inzzaiiione del centro del par condizioni polilirhe di un par 1) 1 inid n 1 op M ! Il 

Ilio lu bru camenic mlcrroUa l'tn cammiiila di masw Dall', | » ]. .n. .nn . ni» <li , m , ink' 

dalla «caplao della Kconda re^poinahiìilà della vz,me , /1 , della irt» pcon<,™ca ii 

murra irioli/iale, dalia firma 'entrale ilei Ima", di massa \. Min rlel'a pr.n incia \e 
^ ^ifis ffriam'.ninrirri (In arriva infine nella CGIL do 1 mnn in orso mi va'-t «t 
fipi pnifo ifdPoCrt SOI u ICO, da ^earwano (iei/a F.'OM e * P^'^dullivi (cuimresa 1 

uh arreili di ToglmlU Longo ^ , piccola cmiMn ,nM „ii ai . 

Vnnaa'::Z 7 oZo urZa ^,1 Villoria ari ocea i TS ml-ro'ir,» 

la sihuizio e. qmmu urgeva d- spprpfrir'a pp . coinOaJf , «.osno i sonn/«eii 

sopraHiillo ristabilire un (.olle aerale doUn ((JL che egh j queste c’^’-e hi n/m ' 

garnenlo rj7(?rfjnfp con le orga guida ric(;ii anni dp/ia t risto giungere le iiigliam di Uvo 


l'sirplla al e (ifftrmol i come razione poi siqretano d("a 
diriijenle iwz onale in un no federazione comunista genoi e 
vieiìJo di rn i (fralissima d(>l se sp(/rPf(irio dpi rnniifafo re 
parfdo (lila fne dd ih r/iian gioiiale lombardo \oi(lla la 
do dopo l> s( lofjhmcnlo del torci ru gli anni dal Hai >0 
Comitato ( Mfraii la norga alla rostruzioiu ridir un n e 
jiuzazione del centro del par condizioni politiche di un por 
Ilio lu bru camenic mlerrolta l"n enmuimla di masia Dalla 
dalla «capino della «ecanda rcpornahililà della «ezime 
BUrrra mmdmle. dalla /irma «cnlrnlc del laioin di macca 
■ ' arrii’a infne nella CGIL do ' 


aet patio Ude.eCo sniuUco, da ir>oiu « i 

f;li arretU di ToglmtU. Longo 'f ^ef/rPfario della F.OM r 

•' , , , rhiomafi dopo la morte di J 

e u.oh olir, camoagm In quel „„„ ] 

la sifudzio e, quando urgeva pqj-e il posto d’ seprefrir'o gè , 

soprattiiHo ristabilire un (Olle aprale rH/a (f./L che egli | 

gainenlo o; eranle con le orga guida negli anni dp/ia t risto 
nizzaziom <ii base nel paese sa operaia > Cosi oggi si iroi o I 

Noi din fu chiamato a costi i doier loffare per I i/nifii del 
fmre fliseme a Massola /q classe operaia in un posfo 

Jioasio ’^cgarville, quel Cen di grande rpsporisnhi/i/a e dif " 

Irò estero he doleva trasjor iKuUa Si tratta di impedire 
marsi m Cv ntro interno e che la rottura dell miifa poli 

seppe assoli ere a questo com j (,[•« della classe operaia 'a 
pilo e fo'ticire u nucleo della dnersa posizione poidua ns 
Direzii ne (he guido i( parlilo smifa dal PCI dal PS/ dii 
nel corm della Resistenza K PSlbP, t contrasti sempre pili 
\oLcllo diede un contributo de turici fra pommiiifi e socio i 
terminante alla elaborazione sii, si trasformino in rolliira, 
cd o'fiia’ioiie della polilKd del anche, dell unità , fijJddcole. 

frrnle ruuiona/p, alla azione /Voti e un compita facile h !a 
svolta da! PCI prunq e dopo pnnia tolta che l'unHa sindQ' 
li ‘J> luglio e nella formazione (q{c resiMe alta (firompente 
dei CL\, in una linea che pressione di cos accesi confra 
roinrideifi àosfanziahipnfe con | s/i politici e f/i tante violente 
r/uel/a che sara ri//ermala da i po(emir/ie Basferehbe cedere à 

_un poco all urto delle passioni I 

i ~ j lag/ tare andare le cose per la ’ 


"li I p iiilf ho t,ir IV ov I niai 
rii Ili 

’ t 1 \ I I -,1 i. ( 

MgM Igt 11 Ot f I I f il ‘ I 

i ht •• son p..!.- V Tic Ir f n 
i /!( di A 01 ') I 111 ni 1 
tn (il n' 11 t 11 nd *0 lo 
fni ' mt r 0 h ’ i foi/o s 
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[ 0 nnii fosr 7 onr di mo” 
c il( d vili rn I I f 1 iiii|io 

1- in ' ) I in si 1 ‘1 

livfl) no rfini’ì''*0 ins,ii 
[if»i (1 d i 11 ) I IO'- Il 
rms ( l,i\oralii( ( iicr no 
noni I ('0'' 1 nosh a r M/i b 1 

V fi! m IP sol or ’ ire I ni 

Il - Il ( I ni/ntiv I 'clic In 

I fi if pt) ■ I ( iIli i< 

c Hi ( 11' (M 11 I 11 f k 

tei in n mtp o'’ni)'pmp IpIìo^si 
ì fPfif) ndtAfiiak o k' eccu 
DI/ino fippnia a Napoli 


Mattmark 


Corglii e Cullo (PCI) e Minasi (PSIUP) 
hanno tracciato un quadro agghiac¬ 
ciante della situazione degli emigranti 


vm!e il mantenimento 


Ma non tutti i mettici sono d’accordo con la FNOM — Esasperata pole¬ 
mica conservatiice nei confronti del progetto di riforma ospedaliera 


\ HI [Hiisumio ( iinl)i no di 1 iniiniignnn t 


N )v mi 1 mi rfi ìli (in il 
f]u 1 il I 11 11 ih mi in iKii li 


1 \1 ittii . k nii no (Il Si 


Cl< I I il t IS I I HI pi ( Pili 

I il illusi giti II 111 gli I alt I 


IH t V il gl 1 1 ‘I n Alio ilU gg! 1 
IIP I lo i I III tpiv sit ( s|)i essiti 
III (Il mliai sit’eiHi clmisuia il 
piisidiiiit ( 1 ( 11,1 I (titia/ioìP 
11 i/Hiii ik (k gli f)i' mi dt-i mi 


Il puif Bai I Itti Ini (Il tio ( Ip 


I po III 1 inhi ,1 • Hit ( Ih un tutta 
li ri 1 st IIP tip I f- {im r ila 


l.ili nPi'.itivi (kl piogdln so siillt* pnsi/inm t oiisei \ ili ici dt 1 
, I 1 tano ì i il punto ciutlli pn ['cik'i i/mne Vi sono an/i 
•itivi rlii la I NOM si vidi micio < iiigonc 1 oiik qiit Ila 


un lisi li ! ,1 I indi li ag 
di' nv issili III ^ Monit 11 

t I rp 1 Ih I I ut I li P is l 

1 11 ( 11 1 I ( Okl.lil I 

( 111(1 tilt Itili M MIN \ 
si pii ■sii 1’ ni 'li m'i t ro ' 1 
hv I I Ih I n iim d II 1 0 n t m 


11 [ilit I di gli iiiK 1 p 11 mi 

'(ilo rpi indo mo imo <j di 
I ini (ulti 11 SII im si I 1 Old 1 
lu il III i|iii l li ' di 'lo 

il 11 n[) 1 11 ( ( )B( [ 1 I 'Il loto 


piisidiiiii (1(11,1 l((kia/ioni spid eh, i NOM si vidi mfcio i iti gonc 1 oiik qui Ila 
ni/mnik d. gli Oniill dei im '.risluttii a iigiMiilo m ,|,^|| iss,,vu m, di, so 

(ini pKif IMiiaiii III iibphin hliKco ìi n goiip ni i/mni id st m/i ilm< ole d Ktoido lon il 

(fi 1 iK ì COI (I (/i tu I < oniPi (1/I (loffi a sosti gao (Il (JU( sl,i 1 / i piodlln rii! rn i\( Hindi e 

I in p I II II iili ippo l/l ni I sono stale pi 10 a nostro a\ |,„,i ,11 ir^ me ni piiiii i 01 garii? 

dilli LI I II I' 1111/ ' l/l ni il p o I V IVO 1SV11 di boli i sovi,m ^ i/kiiii Ini ih dii mi dici i 01110 
gitili (il III min I indilli II /nloK liti ( Oliti iddmiH P \l/ii qudl i rh Stilino fin dissi n 


Miro [IO II mi In il o ] sul lungi di 1 


\! idm n / (( nido 1 imo (ih si j 


ntisLiii ili jp>('‘'0''lo iiimiiiimiUl dal 'i d.i tini fn/nluia j inno dilli Ioni I edi 1 nzioiiL 

i mmistio (idi 1 S miih srn M' )u ii adiv .1 1 1 i( nsione di 1 1 in I v n..i.1 . .. . 


inh 1 1 01 ! If \ \ mi fp' 1 d. 
Ili II I All 1 11 111 l 11 ( St \! I \ 


( dii'lii 11 Nv l//t I 

ultimi min s m 


\ Bnlogn 1 il t onsigho del 


I t ' I 1 1 h 1 1 I it I 1 I ( Il Ili I II) < I ntu 

[iK I / 1 h uni ni il lu ni it 1 t | ni in (itsli sl igni 

tili'i hi pi ns 1 virmiiiti ag'gii it.i remino ^ 1 
(li( ilk .pilk (Il (pp sta ha 1 olt mia mi i » nio 
g(dia ri m v’ia um lunga fin j Pnii.imio dii sii'i 
( 1 di I sponsalnlil 1 ' hi ( 1 s m t.in' inni m 1 n 

I I I mo ( ! I IA lU illi ( n ( i 1 ihM , (I II DII s, ii 


E’ni landò dii sii'i morii di 
s IO (.1(1' limi m 1 in m C 1 
1 dii II (III p II si il ’l mil 1 


itmoi."- he 11 inno pi i\(K all lai q u mn (oi, )„ n i iii(|iitiiiiki 
IH tn|) <>v V is 1 (Il < iffu t it A. ,nuLidii mi hi il Kinpigno 

I A I din d iIm 11'^ 'I viino l. 1 ,,, , icidan» qui st 1 

II sptins diihl 1 flirt Iti lidi, dii ' inni.1 vinti Didlicunsc 

))s\i/7 j M sono le n-p i’i I ,1 \h/A,,,,rio ) i ( d 1 


Da migliaia di lavoratori 


delle l'doii’i'i n di no | , oltiono il Inni inluilo lia 


die Ita'no ahhnndoi do il lo 
u (il st! Il) I lu 111) nifi un 
no ni loro d simn rgni gim 
n 1 lui 01 1 di CI u rii n 1 


n''n 1 di 11.li mi II sono li uinini amii molli alUs'Mo 
( 'piHA ihihl.i d 1 g IVI ini r hi j ^,j] 
ton h 1(110 lohtKa limno 1 1 


I (,„si mmistio ddli Smiih srn Mi lu U adiv .1 1 1 K nsione di 1 1 q) \ Bologn i il ( onsigho del 

, (_,so '(oisigho idimnAUi pnit) fi i h lidiii/ioiic id il io,,i|„, dei miilii i ha lìiaiìite 

,.(u 11 svi//tii /I piogeno iM.nioli ò niduhbia , ministio ddl 1 saniti ,1 ^p,afoniUi i.inmnìiuo 

j,ini <,1,11 mtnir ctiiii ilnli 11 ilciiip (in Sotto il fuoco di (ila dilli do pp, | )if( 7 ^,»[,Trnen(o issnntn n! 

(il lavo ” Ma noni CMlopniendodal i mande c lidii tonUsi.i/ioin , ,j,„(urla d d f'omilalo centi ale 

,1,1. Il I I I isI.Kim il. Il I I MIM ilu • n.iii/III il» I i|)|)iinnl mll d( I || , | njqm si't» i ™ii .iillm p 
1)11.) di'.iii'iii 1(1 lini ^un ri 11 slmlipi n i mr no pili rrn |„ n, ,, , m, |,i ilo 

,, . I ..,111111, lorm I chi Ir isipon/i (liM’irsi tipmirilo chi pi.i iirnisln rrn ||„pn„, ,, s.uiiiti il 

(oiisiglio nazloiinli dt gli Oi 

''V'')rr''^*in'c*!' posi/mnt 0 sta 

i' " ""]■ Da migliaia di lavoratori L\,,;,Mrio 

_ - _^ i... ai init.., iho .,1 rmoito 

r iNii piocoitipllo (il imiisn immillo 

dI l'ilri unse Bla (F del prr gc'Uo di li «de < lo slni 

~ Altri quattro feudi 

r (Vmir dio no,. h.mrro , o, lompolo il poloio (Il 

, molli (Ir qr.Pl .* e «B* pKicIpi o 1 ass.,hitn «i mdoro- 

„iu';ii;u.':;.v'; OCClSiitS BSI SlClllO 

^ progetto ^^nllotti consiste in 

iiin“,r,K'''rd!,io Imponenti cortei a Palma Montechiaro e Ravanusa rdi( 7 )!sM..Ì“Aig™ 
:,as;irGi.i;'.i:i;i Oa oggi io sciopero’ dei braccianti a Palermo “|,Vdrirp,n^^ 

noi Inpldlp I I Iiimiolii 0 oo.iii.dirio limi (.(fcii H n'iHH Im d) «o che (Orno ton 


gli I) ili niigi i/ioiie il r oni 
|i Igni) t .nlli In I s imn alo una 
hiiig I hsi I (il 1 rnoi II di quel 
p II VI (1 duo sO' > n qui sii 


. , , , , r pt tche M ino palliti d il 

porlo 1 stradi i miei . par, 
mino dilla s|,.iaii/a . di , iili 

lo spesso COUP m q.icslo c.a ,, chlliinuln da Sin Gimai.i.i 
so no iillim pisso s i so I i , . 

Il . . /i" gli ibita.ìti ad « ondare al 

l( impipi 11,1070 illuslnlp 


occuirati in Sicilia 

d 

Imponenti cortei a Palma Montechiaro e Ravanusa 
Da oggi lo sciopero' dei braccianti a Palermo 


leu alla Cainen erano sei e 


) ( sino K e /nuora nn gioì 
ni sct'tsi (lUtiniin un lappic 


n«l tniMat/i liimzmfno '■orifodiiifi non ntcerr n miu n<i m u» i ut himil i mi 

Liai nostro invidio ì „« « ilnmiiuir, pi» nell (lurioen SPtilK 117 ,I di Ila I lidi ma si avi,. 

ACHIorMO ‘7 ( '««' /V r (1(111» iiiKi prosMiaii per lino sf ,ìdiiii(o(o od (in IncILa 

I1( oiniidi C'iimnc 'h Iriima <'i’»ip '0 e (Imo piooromninlo mi imiilo drll.i pi ppai irioiic Ipc 


La Sfdul,i s, 1 liimlili all, lo a Dm li wlemis di Idioin ‘e'"»» P’»"™'»"";'» "l"'"’ "'Li pippai inope Ipc 

ro ilhis.nnoiic Oppi nspnii mà?» , Ò» i (iniiiio ' mm o'ta .ilni"'» mmide iodi,™ n Scinpto dei lo nieo piofossioiiaip dp, medici 

Il in (itici nnitoiialo ji, isoue sono luiriiii io'oiori tif/iuoli de (i zena cin spguir.i un pninlk'lo scadi 


I M paiiii.i (I (I.IUI o.-unki ,u i sene sono pori.« 

[laLse pr 1 l.i ( oiniiu 111(11 azione ^1; „p)^, ,1,7 Pfjimn di Monlei Inni 0 


iiaion iif/iuoli dello zona cin spguir.i un painllolo scadi 

Il 11101,1,1,1,1(1 lidie rompiipiie presla/icmo .issi 


I CLN a congresso il 9 e il 10 ottobre 


. • (in rnrirt tm i (Iinm in i n i... .e , i i i , ~ . iini.i./ iiL-in. lAt i./un n_- ci-ai 

(kl sdii molti non h,i s.ipiiln p „,„„a , limnm (X eiiimlo , h”', fi,slon/pilo infili ospiiLili oifin 

laipdi iiufilio che richinm,»e lek,limile ab f if,off» ^ nisrai , Ire uiid.hpro pruali a 

1 pKsemi all.a oeccssiiv (Il a. I.andoiml, (lapl, riiirari k ria/er suo diro () opn ,lil'om.min p 

iiiaic ! 1 s poiiiipa (1., ,«ki,.,. -f- ««ITZ ì:ZZ: ,T"Zu, rcm, sono i„ (ap,.,. -i, piombo 

, I 11,1 irnt'ica irnm.a viiiuo ''f '''gg l,,,,d,„.,„l , , roi,Halli die c di I polsi p polii» o . 

pensili, I.) - In lidio (,(ilio k ^1 ^ ,L (rm/ormu ("'o imi, Ilo iiiiilmiaiiipi.k dalla 11 , pp | po ,1 piLsldonlp d( 1 


pensai,li) - hi lidio (,ullo o’bbl’iaJii’dMrasfor'mi' kJlo indi Ilo iiiiiforiomeM, (lolla 11 , pp 1 »» » piLsldpp.p d( ) 

in un pus, , he urie k suo IZZZm '/■" I SOM ha (kun ,1,0 d m, 

; lor/c niiglioii andaiienc non j ,;i,. f/, niic roopernln c Delk primi? f/iie pior {ipoK [loisonalo smibuio ‘>1 

j per coiKiuislaic un < 5 nldno piu ^oln. r/fnn ehi ruil’/soln /in'nm di loin nra uiieMdo in ^ 

alto ma Idll almd.K p,, la doiiiniida ,,, r la l» r d sol,hm.o esercì 

'"kie.o d,,„s„ da,.. T', z;r.ii -p.pf,sm„™iP„„o so„„,m 


t «ccea'Mti, 111 propiiila (lui '',11 <'d ' ' H <• 'de duri ra |., . \ 0 M ha drtln (l,p d 

. _... __ ^,..zc[ lr( rnoirn Deli nriHii? due nior ..i,.-,,, cui..,. 


oiieersKiru di iiri(/i< l'iirfo eflnri 
in sfieflm oinre eolniiiin dei sol 


Il saluto 
della CGIL 


loro china ed i! grande obiet 
two del padrorafo italiano — 

In roffura dellu CGIL — po 
Irebbe essere rappiunfo (\/a 
qin interi iene ì i for'a la eoe 

. Li Segreteria confederale renza l osimnz nne con cu, si ««MIC MCIIM hiyci M<.IUIIU illU^irU >UI 

sl 'allegra oggi affettuosa rfp, p difendere una linea uni 

mente col suo Segretario ge fqria che é la linea dei romu p, ,, , . ,ip| \enientiiip sotto uii aiisr 

aerale i unita del sm Dalla noslra redazione JÌTo finzioni 

Novella, per tl compirne ilo n//ermr-ifioFie / aiifoio TORINO 27 - b i detto il prof grosso - 

del suo sessaa pndroi i dal qni erno Coofutn/B sl.inipH slamano r sotto mcaio limila storica 

da'r. Il crribsir^l pspskro 'l'« AH.f. ipumsipio ,1 su la o piiifs sor US da un Imo dall al,ro è 

fi di lotta di sacrificio e di Ne! rirono^c i'iMifo della sud ^uistppe fiosso c i p esule i t chinro invito id m ipprofor 

coraggio che Agostino Novcl 1 seriefd politica e morale del Hohinr'hmno T"" ' . 

vvi oa D i ' f, j f fessor N jrbtriP tiolinu) ninno JorcinAriio T/\ ne !a sua i 

L^„MMcn a la ìofia M U™ '»»> g>™d9ia P ddle0 P dpi 0 , 1 ,pomo ,| con oherza , son.pIpssPà olTie 

e poi Ileo, al a lolla del ^vo assofiifo (/ivinfi resse perso,iole comitati di LiIum 

rnlor Italian per II j r / oripnie delia stima e dello aoih ni/oiiHle clic si tirr.l riti- 

so, In ' , 1 1 affetto che cinondaiiù oggi \o la nosii i citta il 0 e lU ou mrt 

erorale fa ' Sc/lllO e modesto egli |)iOSsimi II coiigitsso d^i CI N Biella 

Infera sua vita sono dedicate non fa certan e,ile nulla per chiuderà scrondr '1 c.ilcndnio _ 

a uso,?a cala !< Prp(/rp popola ria Ila, oro,V, slal.rl k , suo lornpo Ip sol. Ora-■ 

, Per queslo suo Impeono, , 1 fo canno bene <■ torce pw ' .ip™, ['"hl^ruilÓUe <flia AllCOra ITtulte' 

svolto sempre con grande spi prio per qiiesfo !o apprezza vUIM U 5 /» 

rito di unita, Il compagno No j „o semprt? rii ;;m fd è anche ^ ^dla solo uni cclehia Cfìffncri'luDra 

velia SI c giustamente con ,,,,^7 lezione di cnsiume conni /,yne un ttmkr gli onori vtnM aUIlUatl IVufC 

quistalo la \ insta la mio biografia parte anni dopo id san organismo ed . 

rn.mi'dcQl, sless? ovvorsan | l’nporlanlp di quel pJlrmiomo aslr iiom ni slit lo pompo pio pgr Ìl Viettiam 

Noi ' (c.laoalare cori aHollo , rrOM sollaolo prrilirpo ma orlphe pi» Lmlo rloM ogorinn d, no, ' ^ 


capitale deSla Resistenza 

La manifestazione concluderà le celebrazioni per il Venten¬ 
nale della Liberazione — Mostre sulla lotta antifascista 


Ciues 0 lo V luso loiUanu clK lo siiafioiolorc eolaiina dei lOi ^fioilcui poi sullo fa *!>') n coni ilio (on 1 ( im clini 

.isalgono fino ni pumi anni (notori i ('ci krociiarih (ir /-vino (.ysiicn c iieilo zo'io opi» ci pm dispninti dal! ,litio lui 

(klla [Kihlica un)lati.i (kllo xMnniccinoro ni mi io io (fi kio , „ (y„ , „ moni/cstozio iggiunto — pnlcscminte con 

Maio itah.nio Poi le cause vi '‘ofon 0 conlio 'j ?f^ m a Uaiihrio Io sciopero ~ - 

cult (oighi ha tiaccndo un ' 1 '’,'’,'^/’,' V”" ^ d .i . (fic ero sfolo iiKirko dollc (re or 


tiadiiiccndosi — clic donimi 


cult (oighi ha tiacciato un die ero stato inek Ito dalle tre or con una rifoima inlcs t a Icgaic 

(luarir, rfifilri.epnrrlp (klla SI '.'V,','; Oarrrprozro,,, mir/apol, primo pire ,,, p „„r„ 


tu.iziiirip (PI noslri emifiratl “'"l"’";"; u ^barn n’iimmle ,Ji '»i ■"'» 

U 2 oro h 1 , 0 0 i fiion o """“! '' rrrr.raliro popolar, rp(l,l,,,«P al ■" 

Il u oro (ir l,,(orn ili fiiiiriio ,, fr.iklli Saiisiiiic , commicc oiii pomi/noli u, r oli J'itbho uii,, prcsln/ioiie tissi- 

0 < 1 , ootls al '-.l'Umro di Mal , ,| Nor„„„p <,p|,„ b„ devialo psfifiioic Lfil, ha poi 

inaik c il hc(n/.amcnlo subito ryiicsso lo GiudiLe j. . • >' . 


I prc/c((o di Polernio oipac sco sino iriombralo riiiotcsi che h 


Dalla nostra redazione 


del comitato ti/i/ionale) e quedo sistenza , , _ 

TORINO 27 - Ili detto il prof grosso — di Durante 1 gic ni d"! cungre-.si nta nnctie grave vi era una 'u,,ìlrnu[l)^l^nn'^^ nel* ni nrovrone pia eueitiiaie à'h nri'l'mV'r rVd ìnVvn nf'ró'mn 

Confiitii/B sl.inipa slamano r sotloincaio lumia storica dei ni/ionale dei «’LN in F^aln//o /ittosa anche di tre giorni pri , nmzzn ih Palma n un comi ^dei connunsli per la /» 1 ì /1 «rMm.olón 1 oh 

MiuriiuDio 11 su ia -1 piofcsor Li N da un lato dall altro è un M/ndania due mosUe snrarino ma che arrivasse il modico l d! tbf(i>a dei dinilyiei tmicouintl zionc che coinvolge elica prò 

Giuseppe Glosso c 1' f. cside 1 t chinro invito id m ipjirofondl ipcrtp 1 cura ce) t( entro studi ivuc erano allora le autorità i,.»/. ,i mitmnnnn nn 'tH/iO/rr/i k^'/‘'’''/^‘d(nn aieiù (icJ redo, por fessjoinlc del (t calOgorn il 


scricld politica e morale del ^ a 'In. ^enMrlo, molteplici aspetti a.e Piero Gaheili . di'ti Uiliito sto uahane’ * Il gov£?ino ~ ha det prr vutcrile prni mnolc (tcii difcoii 

,z.,r. ,r.rr,nr..r, tour, O rio! -Iiin Njrbtrto Hobbiu h j/ino } org inAPio f / N nella sua nc nco (klla Resi'cn/a lebadii i,. « PnrHbi .Vn ...T.ionm c, U 


• appi ni (jualtuno chicckva solo \i ritorno doWe ieri e che per laicato pn ondo de, loro dirilfi assistenza possa cs eie talinen 

fìtin •>— Mncfl'O Cllll/I Intfn nnflfnci^icin supplLmenlo de! vuio ni il pietoso s(nfo di (iblKnir/oiin ni bea IjOOO loioratoi, te insnddisfiicenle da idurre il 

unt mOSTre SUIia IOTIP anTITaSClSTP mangmbile per gb Ualmm vi CUI som,'g,suntr cnsuunsconn wi agr col, ^ f stato co,ifei,nato ver rnalatn n eh eZe v isi 

ò il lavo/o pii) duro il piccone opprimenu spedacolo e visionu imporre ì ivimed,afa npphrozione ,1 m -,,^-1 m 

■'■nòhnk! 04 » :» cop,,;;,,» 


de monifeblazioiip contadina 


sione co,II,lido delle eonccikizio 
rn arhvrane pm effeltunle 


ni /Uanzcite da alcuni giornali 


e politico, alla lolla del levo 
rnlor! Italiani per 11 progres 
so, In giustizia, la liberta 
Oggi come quaranto anni fa, 
le sue migliori crorgle, la 
Intera sua vita sono dedicate 
a questa causa 
c Per queslo suo Impegno, 
svolto sempre con grande spi 
rito di unita, il compagno No 
velia SI c giustamente con 
quistalo la riconoscenza dei 
lavor.itorl II rispetto o la 
j stini.s degli stessi avversari 


a strale il prof ••orlier o fto'ib'O 
dell l nivcr-,itè li loiiiio Nella 


,, „ ii^_« i„ - ..p. K... fjfuc'rmiKnn (ileia ricr rcMo. por lessioinic (leim cmegorri ii 

) sto- I 'I? scifnriauo scorso o un al prof n.inntll ha eonetlo il li 

^ italbint « Il gov(?ino ha det pn s,dente prò, me,ale dell Allenii successo in buse a un ordine ,q ,)on riusi rndn poò n fuga 


lo a Corghi un emigialo - si za dd pio,no tnesentalo al Senofo 

intcKsS/i sn'o delle nostre n [ n altra grande follo d, laiorn tal compoi/no Cipolla e nitri il 


(kd ptoiiio prc’sen(a(o ol SenofiJ ,p perlomeno In alcuni fra i 
ok P' ''"ni i . I, POPO^. .rrppfiosslp 


nrima fir'flicata alla ii'a •'nni n nit'sso ( rioii gli iniiXirtn ic stia 'ori iiorlecipnin cnnlempoianea mmistio del I avaro si c impegna ’ , ' ,, / 

!l 7 à.c (n r no » , s,. 7 ro oi me (,»■ S.U7U nr'sUno rwlol, ««:»"■ » llniniiucn o, cornr. a r, „, , 1 ,amorfie mm. I.o , 


il fase smo fin dui sorgrre le! mo (jui stu/a 
movimento s(|in insta 60 un senza li fami 


W«l rrn .ifffiHo i >'^0 SOlfaJIfO pmiIICO mO aliene cui ihmui -hai ugriuim UI IIU- 

fmlcrno (Momplerif dot suo j moraie che co lil'iisce la forza <'be ha 3 cinrc la libarla satà 

loiLUro. r, S/srConol Lei porlko (oarornsk, e Uro “Ilo ooX rr^* 

con,erderolo, e.prirre >1 coro , lanlo prò rrrir ,(i orno dr/crrio , "luU,/rio dell r f'rn/rorri Mo-,,!., 


Ancora multe: 
sottoscrivere 
per il Vietnam 
é '( reato » 


Incili levfxhenino con foiogri cam|DO di co''centramenlo » 

1 cipni dei) .iflci r ni si deZ d tta ^ so.i/a significalo cht tionfi couipaf/ne Lain icelln erkt le aricfie nitocaiido piibbficaiiie/i j detto che t/i FNOM lui piesen 

tiiiH c della I) Raglia con'ro di ddCNla imare/zn ciuesto vuoto pre idente ddia Lega regiofiole jp , sindocati perseguendo le ani jn(o (j.i tempo uno sdicma dir 

esMi Nella sccoida che eonu-rà f**-''* ' dolk autoriU delle coopcraiuc ori Reida con wirosfrnzwni popolai, ordinando ,3,,^ toslitune nm Inso di di 

nulti ('ocumenb .-inginaii 40 [im italiane nei luoghi della nostra ("i st concluileia tallio podere azioni hiiimidoinci di pc'izia con «icnsMoiie Non ne connsnamr 


imi lini ^tll/cl lllA'iUlHJ AUi/ui .. . „ ^ 1 ' i..',i... ''In e n ,, i ii 

senza li famiglia come in un eompnpiio su lalisfa Di Cam a ii/eiirne 1 nsiiKali 01 pn'in di Barn li db pei .litro 


dirigeiile d( Il Alleanza del scprt oRobre — sull odioso coriiporfa sostiene anche lui I esigenza di 
tono pronnrinle (Iella F ederbroc mento del prefelln Ravalli il qua imi iifoimn nspcdaliein lia 


nulti ('ocunienN originali 40 [iin italiane nei luoghi della nostra <-<u m coucliideia rakio podere 


uiiriisfrazioiii popo'aii ordinando 
azioni miìinidatnci di pc'izia con 


nrlh mostrei.nnnu il cammini) dif cmigia/ionc 1 abbia dovuto ain inoreia sin /iiidr Arcircsi e (ro gli slcssi fauoralori 'ui reso tprruini nreuici nm d-i ninrdr. 

nelle bagnilo di sang le oei mettere mcho d d c Scaha che Manniancotio che contadini e un grosso servizio agh agrari che ' Zim m 7 d 

corso dalle fo-/e migliori lei ha ehiesto che si sviIuddi im 1 occupalo con hanno colto ,l destro dell ofensii a ha de lo te i i! presidcn e del 

inpolo ita'iano per ncoiiq lela n runrdimi;' di 1 niimstnn carretti contro 1 braecinnti per contniuare Id J NOM 1 istilla che (lovreb 

In lilKTtà Vi saranno Volantini [o slancio drtlo ioffu pir la oslmnlomniie a nfiiilarr qiinhiasi hern sopiavvivcre nienlrmcnn 

del CLN giornili clandestini del Lstcn e uei i,avoio nei « p^r I nnnudinla aliiiazio Irallotua per il nniioin dei con gli nspcdali Opri e Pie fbnsali 

, le fo,ma7,on, p rrtlfioone (rpa non Mima'.atr o (lei c orfi,inr/ 7 ,r 7 ronr ne dopo due mesi dall appro tratti 


'■''',^ 4 \"V«.''«iirnV.''a.mnr('niii i I ..‘/.'J Vi’’/,rr'iM.Vr^ 1 ^cduta/ioiie dell) iiin/ioiit sio-ica I Anche il compagno (/latini tu \ mancheianno documenti di parte assistenziali affinché si colmi lom della hgge iMitulnn - t Cvaera Dy>lafa 

pngrio Novelln gli auQ pi j re (O'iienrirr ,d arrujhire (^^N giiaidaido avanti? ria scgictino dclli fedtia/ionc ^ f iscist il csirnii di fisinci/nm qufi vuoto Sn.ilia hi anche dell Ente di sviluppo collegato ol | C^IOrQIO rfaSCa rOlafa 


i - , ,1 j, ___ .al..*,, n a, 1 - I / ' KiiLii.ifinm «vonw r ria scgittirio (leni leuti a/ionc ' ' ì^cim i » L-Mrii|i m i i mik-i/i »ui a- j-...,.. i.. 

fervidi di , quanto piu io(inmo fa rie ta qy„„ii yn i cere k i mo/io biellese e val'csiana del F( I é I ed litro mitenale taro rhieslo < ht il govi.rno italiano 

* 7 lc”a dello CGIL# ì ^ !a^q>‘iU — ha ^lulo tund.irinalo <il pagamento | A riprova rhc i! (oiigro^sij suol pretenda di paiteeipnre alta in | 


j i/ilda politua della classe ape oggiunin d smd icu di Tonno 
1 r(i«. aon è più i! tempo 

Al congresso dei Ct N — c 


Tggiunm il smrl icu di Tonno - g, un diiiincniJii di 10 ni la lire essere qudiosa di diinluro che chii:>ln sulla sciagura svolti 
non è piu i! tempo , per essersi icso rcsponsahile di sita Rt-,iston/d guanla in modo dalle autorità svizzdc 

Al congresso dei Ct N — che aveic ilTcttuilo uiid sotlostri/io non cekbiiuvo» un ulhms n > ., . 

Si lei ra n pald/zo Mddirna - ne senza regolare licenza del tizi i in occ"' ione dd oong essa sono poi le c.'UsG 


Senato 


d! competenza del pretore 


sono stati invitali con lo mag qucsloici- I i gì ivo inisma che dd t e 11 ) )bre vedia li Iure 
gioii p<-''son ibi 1 del'I Kcsistcn segue di ildini gioni riiiclki pie un libro d iliOL'nfla della Re 
/d con gli esponenti dei '’olon ,,(1 confronti Od -•(gictni aIciizi ii toc curi") pei 

nn ilella lilier'.s tu'li i mombn sezioni rJc) l’Ci t dd BNILI’ ■ ic meo il( [ ( ido stoi ico dell i 

di CI 11 da tinello n.zonale a j, p, dungo c del PCI di \n<ior ' ffiz i i C.iimpioo P ha i 
qiidio delibiti Italia a qiie'li „o Micc i ha indigridlo I nmnionc i <- i noto sturi o o ddl i 

,jrov me (all ( comunali Imiti p.r „„!,hlica dtmocidt ta La i sotlo | ’nlfJ (k I lazmrie Questo li 
Kodii liinno nccvulo i rappre scrizione» a cui fa riferimento I bro open ree unica in Italn 
-.cnlinti (kl Comuni medaglia |,r„p,|y dtLicto (icnale il [)ie vonliiiie < uh sdu'dc c il solo 
(loro rl.r Miro ( Mrr7»roll,) i„rp , 1 , BrdI. c .,»( Hi I in, r ,l, » ( 'ito infine Tir i 

le inesioni al congrr s'O stanno partilo c dii l'Sil f,u<inio r iio (ulto -uils Re i 


|—in breve-— 

Danni per 2 miliardi alle F.S. 


gi/^ petvenenrio fo'tASinie 


!l ‘'Cinto Ila ripreso nel iionie vriiorc Ir (Jc( sioni eniessp dai ddl istituto clic nppii'Cnli h ,1^,, s,,,,, , 

rigcio di un i lavori iniziando concilialon ndio < ause di sfratto nsorli coscien/n nizionile ne! . os(iui/iunalc 

1 esame del disegno di legge sui c in qudic idalne a conlralli segno dCil unità ( m'a per lihe 


Per duo giorni T^rinn tornerà L^,„ipy federazioni del PCI ' nfeiiinento nd volo -^pensabile la pennellata fina (ua Milo) di 260 sulla Ak amo MaisalaTi ap un (via Ca 'elvcirnn A 

ad c'-rCK dunque la capitale de L ,jp] pj^iup v., .,0,10 opposte al b'u prezioso da un sag |c_ inumana di aver costretto i>er la linea Verona Brcnneio la valutazione dei danni non e slat 

la /!( sj'Jr n/a degl; oomrn) etm) penale mciineando un f! a-p t f izionv di Fianco Anto j siipeistiti it.ili mi a svolgeic .incora .iceciffita 

loiMni/fifiiooo e Ir 'lrr,„ero m, ,, ,,, corrliMrrc il I I, „, » , 1 , I,» ll|>, irtidics.il 


ijI i/iu II. de l fii_ll do 


liniiti di valore nella eompetcn'a di locazione rare i) paese da tedeschi e 'a 

dei coiKihaton e dei iiielon nelle Li rn iggioran/a della ( ornnis scisti unità per eo-.truiiG uno 
/.-.nt. fudi AlluHlmcnle d Inni GuAlizia ha piopnsto però nuovo e mmli rno demo- 

™ »' to'o r,, o/,ò t < 1 , 2 , Infil, 'I' 'Irnicfi'nrc I Irinrtr stobrlrl, dal ,o„,ht„ („l I (oro nillj 

lite l'(r I ccKili.olori c di fiW rli'cui'i di I'hR, mi (rimilo a g,usli,id o Mille liborla 
mila Ine mi l lirdori II limite ‘.no ttmiw L, icitiolM di cullili n confirmso che si imiifiiiroi i 
nei fili SUSSI jidoil ( (Il ÓO mil.i X'"" 9 ' '■Limi, i (111 |iJrl,ii ,)mci di giom, so,» articolilo 

../> 7 CI (. litri (Il iKtii iinmohi sorta di ; congiura degli av jp ipii/mni nttnrno ille quali 

,, I (de (> * I (III III '.irebbero lille ,p ,r,i ,| »,t„ltilo ein (omii 

*, I r.rt i> //^M. lessiiti a m.inl('iurt elevalo il nvi },pt| f.[,, (|p d ori siranuo 

iigmuda V do i suiienuii la com ,p liibunalc numi osi e p-rsoicm 1 ' md'ino 

peltn/a liass ai liduinali che propusti diln di sibilìi <1 il piof (iiiido (J nz 


rare i) piiese da tedeschi c 'a monlro si poteva accoglieie li 


sono COSI ol) rati el i una e nor I ( „p,[ni-,s](,iu si sono pioniinrnti 1 /,i cicli 1 i 


ino in ile di I voto D altra parte 


loro m'eivrnti in ud» rocifili.i la p i/n t rha/ioK 


k (ause in c. iieihatuia 0 in pie ^ ^ , (PSD f.hrna si ,ricn del ( i N r nel )) 

tuia dall gli attuali limi i di va pjoposiii p i i prduii un ti 1 lunggio -die IfifO r orc’v a' i u 

loie diveltato iii.dic imeiUt inu aeeogliitidd ' rihzinne sii jPintileii 1 (lolitwo 

tilt Infatti cni inteiKk iviomuo linde prop sto d dia ( oiuiiia di tornititi di I ibi 1 1/orip Ni 

vele una ci ‘'<‘ 1 '*-' somme cosi ^ ^ coiKiluitori I conpi zornk > 1-1 uof h > \ diani 1 

modesti^ dov cblre lActunt sin (.raiiuiuiQ (PEI) ( Tonirs'Ufn Domene 1 nidlii 1 il i 10 1! ct 1 

se legali suptrior; agli stessi va ,p>.,H^P) .j, smo (IkIimi/Ui mve grosso sctonrto ' c d nfino I 
lui 1 contestai ccfiorevoli d ti sto de l disegno s'rinuito oggi u gmi disti icul 

Il disegno eli legge ineveelo |)cr |(gg(_ \\ dib.Utilo pit'stguiia 'cà h terzi t ultimi 'pln/torie 

cuS di iiiiiien all 1 liinili di com (loy, ,iu In nprUu i di srduia d R l'mf Fdoardo Eollerra docrn 

peti*n/.r |)ci d cune iluiloi t (ino a e oinnu inor.ilu li fi 'e di diuio rnniinn all I ni.(! 

lUD nula lue ì)li il pletore tino d(,| douo, .\lt,eit Scliueitzcr '•dn Ji Iìomh fspoiri 1 suo p n 


a im mdioiii se si lr<ilta di Ireni 
inoì)ik e lino a dOU tiul<i Ine se 
SI tr itta di fieni immobili il ir 
miti eli V doie entro il (lualc il 
cuiKili.dUM dc' idi 1 1 c HA I in -i) 
pellabdinciitc viene elevato a 
veiiliuuh liK l!mi incoiHi m ugm 
OftN appellabili senza limile di 


Oggi alle ore 19 a Paiaz 
IO Madama si riunisce li 
gruppo scnaiormle comu 
usta 


si'n Ji ItoiiH f spoi r 1 1 suo p n 

suo s il * Pi ( t)!( ri .i a or d ' o 

(k 1 CLN » \(i ogni II i/ior'e e 

g iirà fi discussione 

I nmh «inru i lei M N y sot'o 
I nella dai tri' tr n dii i d i 

i ol don [ I (( ( lo ! g ( I e t 

// do (I eoe- 1(0 
t l’o OS le e [ic e lq (b dz ( 1 


l CAPOl.WOHI 
SANSOiM _ 

•stMtifiHina i/i re/ieo/a p ifi lilueiui 

EMIIA BllONTÈ 

CIME 

TEMPESTOSE 

Un liltro ui;i( imo i* ^/iilno 
iic'l ■’tio loiticniluo (ieinoiii-'iiio 


■.jnaacaii 0 aenc orgam/Z/i/ioni „g dopo due mes, dall appro tratti cnm ò noto su) roncollo otto 

.issistcnziali affinché si colmi , dOfa l(r/(7c iduidna - Giomio Frasca Polara oenlosco (idi nssisienz I canta) 

riud vuoto Soali/i hi anche dell Ente di sviluppo collegato ol 1 ''^lOrglO rraSCd roiara 1,^ ),[7p,^ pc, j ,7-,^ 

ehu'slo <ht il governo itaii.ino ^..^.^duhevi (che „) (al mo 

pretenda d pai teciparc alta in-corno nv v iene aftualmcnlc 

chieMn sed a sciagura avoli 1 saiihbcro indotti a dod,care po 

dalle automa svizzdc _ __ di ospedale c inoKo alla lo 

.. '‘'i ^"'■'0 r” 111 mX ' ( 10 pinata attivili) la liberi) 

)bre vedia h luco dillo U preciso respons-ibililà | assoluta allo dijiichc piivatr' 

iiioLT'ìfla della Re ddla duia svi/zen nella tr.i I , r m i M . w i, .■ . ,, 1 'nm— . m»—— .■ ■ . ■r i (che piiu svolgono compili sul 

inccuri'o pti gedi.i iiimbeirsidello is-xicu cinc/irattoiosoeialoiìcssuno 

teilo siDiicu dell 1 1 i/)oni d destino elei supersti _ , a i* ii w « nonsiomn nuA riihilntrl 

'’V, " '■"''i-k' »" "II" <.-i;kren'kl Danni per 2 miliardi alle F.S. 

noto siurio loeui Co.soi/io da cui dipendevi ■ -- 

razione qtdC'.to li f.ygijy Matlma’-k (ohe lavori I nubifragi dei pumi giorni di sottomb-c hanno piovocato alle ■ • • . 

r.a ,n it.bn ^ .,mj„7,c , 1 , I'»"! tor bv r.i, ,0 ( 1 . 1 ,,,,, c.rlLOl.il, (l.il mrnrstoro do, Tr.rxpo.lr a d re IniZiatO 

M,rrr[ 77 , 7 , ri nrimaro rr,rb.»dr dr kr-i 1 » 'l'«-r Sri»», l'dl K'". < 1 , P».Lc or» 12 nne, r m,l 

r , , ,7 7 ,? , "■'» rnlorrnriL rir «rrniilcMV, 50 inrnlr Sri dr-llnglro r rl.r,rrr 'Ono | 

(tj (11, rirmti p, r rirr.rlr m h.ir, ,,, ,, 2oo rpiliurtr s.rlld Ptsri (,ros'cLri lìom,' (Ir 2 r») 'trll.i CtirirM IO SCIOOOrO 

no solo le liste delli ditta rt Roma di DO -.iilla Padova L.ilalzo di 210 sulla Alcamo I i.ìp.mi . , 

sponsabilc la pennellata fina (via Milo) di 260 sulla Ale amo Maisaki Ti ap un (via Ca 'elvcirnn >) m| (( G| 0 l‘nf ||6 

le. inumana di aver costretto i>er la linea Verona Brenntio la valutazione dei danni non e siati w w miv 

1 siipeistiti itali mi a svolgeic ancora .iceciffita 

li livOKi (il leeiipi it (Ielle sai ^ ^ w ITPIIU D 

mi pi n 1 1 I pcidil/i del ' pitmio PA|ini 1 lÌplÌf 111 rPUffìSSn E iniziato n-1 m dima lo scio 

di fedeltà » delh ditti c tio rUIIUmieSIIU 111 Ii;yiC»dU tipogrifi dd » f,iemale 

mentre si poteva accoglioie h 1 pm lecenti dati sulla ditTusione (Iella iiolioniiolile conieim.sno li Italia > contio la decisione dei 
proposta comunista di irnnrf li netti tendenza alla eoniin/ione di questa tenibile maialila l)d |)ad oni di licenziire in l>loc(o 

sul lui)'') squadre neci.ili/z de iirimo dicembrr 1064 al 20 agosto sono stati regisliati in Italia u tv.di gli o|)er ii col ,)i(!eslo del 

,,j, casi contro i 0')7 dello stesso periodo doli anno precedente nel l')f)! irnsfeiimento riell .izirnda in una 

\ . , 1 casi ei ino st.ili iOia Nella seeonda dir .uit di agosto si sano avuti iltn sode B.iii)) .idcido dl.a 

Loighi h/i ricordilo (|uesli o collimo b c isi proicsli che duierà sino alle 6 

liti) Il me iti cd ha chiestr di rlomAtlina mi rrolcdi il 06 per 

che Si inltivdiga sopralUiUo ccn o dei Invorion loseiopeio 

ISSIMI neln t laviti dui i It Ioni PO OQdì niGBItC plU DIQllCIfdllll eri sta o omclsinito dalla Fede 

fimmu flu SI nirUmni dir , i aziono Pdigi ifu i CC.IE mentre 

'1 in * ‘R' Alle ore 21 (li oggi enti 1 m vigme li ictg" che fa d vieto id'i laUII non In licito Soltanto 

ru lu \> riiiic .niinili su/zi [ ir(.cchi auiomalici o 't miaulomalici di giorn noi Ino d ; },ir een'o noi 'i A astenuto 

‘E piilccipi dii disili fd,, pabbui fi .((Kiti al puliblico nei cncol; c neile issociizioni d dn) Invaio f! gormic à uscito 


le Que-bto Ir f.ygijy Matlma’-k (che lavori I nubifragi dei pumi giorni di sottomb-c hanno piovocato alle 
llkk'? .r i,',,» <'>n 'lU-'Il '.iran/rc <lr "n.o toravr.irre (l.ir,r,r crlLOl.ilr (l.il rranrstoro dor Tr.rxporlr a d re 

;){)iio (itcìcio (lenaie n pie , . ._ ..neoe c il soio „ /.rrmi. mdiaidi di lirt In quei giorni nel giro di poclie ore \ò linee r ma 

I ftiell* c 'luilln liniiiLt , mdiec c ' ito pigne? . , i i, scio inlcnnlle m tomiiles-.ivi 50 punti Nel di'llnglio i dami sono 

Alio partili) c d d l'Sil r,u<inio r 't iki (ulto -iiiln Re i vo dei uim li p( r i ‘b'/di si hai) 200 milioni sulla Pisa (riosselo Roma di doO siill.n Cimisi 

invio di un ospedale da | ‘•'rh/n m 1 (monte dal liti al nn solo le liste deili ditta re Roma di DO sull.i Padov a C.ilalzo di 210 sulla Alcamo li.ìp.mi 
. . .'"oto nel volo sponsabilc la pennellata fina (via Milo) di 260 sulla Ale amo Maisala Ti ap un (via Ca 'elveirnn d 


il I ivOKi (il iceii|)i It (Ielle sai 

ndres Ltbpratoff i>< » 111 [tcieiiia dei ipnmio 

di f((!( Itn * delh diti 1 c ciò 


Poliomielite in regresso 


I proposta comunisUi di irunre j 


d,,]i ),), casi contro 1 h ')7 dello stesso periodo doli 

, , . , . . 1 casi ei ino st.ili 2 (ina Nella seeonda di(. 

Loighi ha ricordilo (|uesli 0 ^ahinio b c isi 
liti) Il me iti cd ha chieste 

i?,,(i7 iu'.r» ,Trf iòm Da oggi niente più bigliardini 

f rrrrrp ,, < l,( s, „ rrl. < , 11 , , 

ru lu {> filile .niluili su/zi I ,,p,>ir(.cchi aiiiomalici o 'tmiai 

‘E '-1 piilccipi dii disili f/d, p,,bb!(i fi /((Kiti al puliblico nei cric 

bii/ioin (In fondi raccolli < nn (|u iIsum gene e » la ciicolne inviali 


[ ipo della l’oli/i v 


egiiilmen t ms n ve-.U’ noHo 


li ''( il( U/i dilli lille libi i iJrefclii pieci i (he -t sono di eonsidcrnt aiipiitechi nulomalici i ulo n i' eoo n o noi z mio m 

l nifi Ila nella Repubblica I 1 \( da guKO u idi dir possono lue luogo i s ommcssc o eansonlono qmn'o um parte delle pagine 

>](ji li vinnla di un fiuihiisi pieno in danaio in n.iuii i e mclu sotto erinn st ib* già eomixsste nei 

MiMvvi I I fuirna rii con'um i/iom o di ripeli/inne di piililii » Sem,)ie a noi m t go n ‘'Corsi 

1 eoiupigx) \llN\bl ( 1(1 d.spiAi/ioni rniusiLiidi ' non solo pioilnli (piegli ipinritciii 

i’ E " !'< Mvut'o un ipptllo ,a ^i,,, y„„ prtvidoiio l.i viiuili di un (iremio li qualMiAi ^poCll' e-—- 

Nftìii zoiuluekndi il suo m die ronsrgucnle lente non tiaiuio jjaiI,) ntl mLec'msmo la scoili ^11 • 

ter culo un appi Ilo •» al socia messa » ^n|l/i m 

lisi! die ‘la .d governo I per 

;,n M(c',7‘’ ;c'7(,i,n™^^^ Scienziati per la fisica del plasma casa Vegetti 

I rc'po isibdila In un 1 ivorn di riceu.i |)re"'so il ( c )'ro interi) i/ion.de di 'Is e i I i c a i di \ 11 i \ v gt in no 


t-jjL, funsf.VUL:M.i ji.jLi. Ititi mi., meliti ulj ...li.-*..-..>>12 ,,, II ^ 

dulljj 11 ^ 

Scienziati per la fisica del plasma casa Vegetti 

In un livore) di riceu.i iiresso il (o'ro iiitern i/ion.de di 'Is e i | , d, Vni Xigtin no 

()ggi li Camen dfiorilcià ! Iconea dell Ali \ i Ine-de s u inno impegnali - a pulire lil sim (ompign.i di liivoio à stati 
' prillo otlohrf vcntieinfiue svienziati piovtiuen’i di tulli i |)ne-.i dUtatn tldli iiiseda di una 

de) fiondo I diana rie! Centro sua eie eliciti per il [ifos'ifnei mtio e, i/ios,i Ij.imtiin i efu si dii nne 

ic(ide'muf) alle nieidu siili «Usui dc! pi i ni i » «otto la d u m (linri \ll i uamm.i d iui 

/ione dello si ilumlin i j) ofes oi Ru'ciiblilli un ‘'Oeonlo giuino i|m K( ] Hkm i di neonnta 
di s( mnzi di ' oc. pi i i invc. - d d pi ns i no I blir iiu dt lu ^ p i Liiirm u < i più .di luiosi anguii 

I c(ile 1 ’l n il ir i -ìOtU) i.i guui i del ludi >ii od ( entio p oh ^ oi d i < onip ig u iti Da 11 d.i/ione d. 1 

1 \bdiA ba ani I t mtà > 


I 'irif}ii 11 fti.,f II..1.1 1 IO flolk* 111 prillo ottobre vcntidnepic seionziati piovtiuen’i di tulli i pne-.i 

Irrnr 1 rrr/r , rntr r rrl > r/rrrrrr sul 'l“lr<-» ' I» r 'I lirasMUia mari 

lirpr lirrre c rnuirrl'irlrrr sur ,„Ml(.r„r.a rril, rrn,ili, siili • rls» , dal ,,1, ni r . sorto ki tir, 

Hicnle miOdi igiu ibnitluDsi /loup ijen,, slilumlini iiofesoi Ro'Ciiblilli un soeoiilo giuinei 































Queste le rate sui 
mutui per la casa 

Alcuni leliori ci hnnno chic lo ullenon precisazioni circa le condì 
Cloni di acquisto di case pres riUe dal recente ttecrelo edilizio varato 
dal governo Rispondiamo coi queslo articolo che abbiamo chiesto al 
eqrefano deirAssocianone ifal ma per ta cisa Vir jilio Melandri 


! t . rii‘) f 1 f 1 fi. t 
I ( iloinh I mi HO 

ili 1 1 ( *u il J.' 1 tl 1 

'tv ' V I,;,) n IONI il ( --i I 
J f pili K I ' \ 1 / IH 

'1' il I I siti I li!i/i I li 
pi Midi lu Ito f! IV. \ I t 
^ I( I ‘'U]) Itili l^ c' I 
la (Kc Ufi i/i c < I } I c 
'I III u 1 i\ or l’on eli u t 

ri 11 < 1 1 1 1 pi i[)r li li 

l!l 1 l^lr 1/1 tilt (1 ! P I fu bi 
^ * I h ir u ( i I soiiit UHI 

N I . I I il 1 1 ( )j laib I il s 

'si () t ^s ipp K 0(01 i' p'-o 

\ ( (iitm t ) SI irlK il I 1 i (lue 

p 11 ’t ni ’l I prini i t pn v 

' ' ir (I itnbiilo (li 11 Si I 
(li (il s( 1 nuli iriii (ii-^ti bui 
tu ii( fili li 11 h> Mi tiT (il 

^^1I ilo 1 so \ I lì/io 1 in ut! 
fni in/i unt do i n ore fii 
Kb t-tUi p ibb! ci c (It 111 ( o ) 

pi rjliv ( Il n>[)i ( l/l IH (li I 
1 I • ("4' Ibh IH 1! 1 stcon 1 1 
p ir 1 uno pr( \ nl( ifp \ til i 
/ioni (.li ()\ ì/ii ! ili afli 10 
1 i/ioni rifili 11(1 mi) un fin i 
/I urie Mio (I I l'-i I n<l rn 
bardi d' i (pi di il 4 i fu r 
( t Ilio t (Il stiri.ilo .ili II 
Cfuispì di dlofitcì Kii' fi 
slruil od 111 corso di (o 
si u/i int ( (i il 7 ) a f ! 
\Ori Jl S Or oli di C Wr(>t 7 ) 

Ili L ( enti ( (li ccpli uu )i i 
p( r i co (ru/ioiii di mio\ i 
abil 1 DUI ! iTutlui sf n‘K in 
c,vi(.ni ili (h 1 credito fondi i 

I j/> f sU I inn > circfi I W ?■> 

( n [) nell n'i ili i fiuola de 
( » m i( (Il uninort imi rito 

II d r ) COSI rifiiiitito il 'i lO 
pi '■ ( < Ilio a c.ITILO d( li ISSI 
fin tb no cd ;l J 2j‘r a c.i 
nco le Ilo Stato 

Il i\oi dorè che da anni 
nsiiii a ad hv t rr un nlifjKfiio 
in f ropi i( t«i i)er lih( i ii si 
dell tncubri drl padrone di 
casa (h( oiini anno vuoIl 
aumintaic la piK'ont ncal 
tarici ))o con la rimar età rie) 
la (liscictt) dii conti Ilio 
soniti In die In ir.i/ionc del 
inuiistro h i Ir ito in re spi 
rn di solhcso e li i cornin 
( it(i a lare ) conti se it 
(lui'«lo un illofigio (Il 1 stan 
?o tni contea circa UJ rni 


I I I 1 " 1 inu 1 1 

ni lui 11 i! I )i) V I 


ir J n (P’i r ido j i ni 

I I 1 eh ) rn b( i fi ro v 

II il l bri il I I I 

M ) (} 1 joiJ 1 ) di ri lo b 
Il it [lubhlu il I li I ut 11 1 
(Il I p' 1 ì ri ITU n'o 1 -,p 

Il I (1 il lui Por 1 I 

I il di I -.-.i I ito I i( o I 
ITO 1 \ >lt 1 I j. IDI ilo n 

il) pi r I > I tl SI rifi i 
se ( ,d so! ) ( HSlO (li 11 (ìf 
I t/i )iu il (pi 1 i t)isOf.n i 

;.i n.Kt n li nnioi i irru i 
<)< I ( ipil i) ( (>t r iti s( I > 

( arti Ut h( m epa sti ulti i 

tcnifii h I r iKf-'unto t 11 ) 1 i 
jii I t Uo non SI irov i e o 
M I IH 1 d( eri lo S'LsSO i l 11 
! aJf’i fib s’i -.SI i-,ntub (l( 
ri dito rum s ino in Kr i > 
(Il d re mi risp(ul i 

Il co lo ri il 1 < r 1 

1 issc Kn il ino SI poi ! 

[Il re solarne it'> dofht che i 
r I ino st ui stipili i!( U ( m 
\ ( n/ioo) ! ! 1 oiuiisU 1 1 1 
li rr >s 11 ) f b ^J^n( bi 1 imi 
{0 d ilo ( 1 . ri < COI |) r un 
iiiiiEu IVI r 0 I II il( il 
s ;b or I sp indr u n i 
(pjot i 11 1 11 (il I Pino l I 
mi Pio poi i) “■ )! { ir» SI 

Kn tir 1 ( h ( I m f l'ii d I 
,1 f 11 I o (Il ( li iinbo 
(il buono ( SM n i lu duu ( n 
SI pi t 1 n in II 1 ) di 7 '> nu 
boni SI fi lu’iK r inriej L Ih 1 
il mese t pi r uno eli ì mt 
lintii I W'iOi' 

\ olendo f tre nn i in luii 

sijinrn in I i f ic ile icc orfii t 
SI cftr il ptcncrdintcnto r 
st fio \ ir Uo f)( r ri me -ire 
la spcculi/iinc siillt nei 
urbane ” dito pc r scoiU i 
lo 1 ic( antoii imi tuo di un i 
ritn’'iii 1 urlnriiitica bis da 
sull esproprili j?( ne r ili//aio 
La stessi Ictiiic 107 \ifiu 
Si ijot Ita pr r )] fallo di nnn 
i\( re \i uo atei il Im in/i i 
mento III ))iatn comun di 


t (I ( '■ t 11 

1 e Ol 11 I lu-^ 1 1 


1 \ I U ( 1 

t 1 ll.ll Si 
I 1 I' iliii I 

1 dui') 

il I tr ui 
t r ip. 

I 1 1-^ I 


( -it Tip ) 1 1 ITO I p r I 

if>f) I t in r li 1 s I 

> t Mi I I I I H I |) 
if ili Nili l 1 II i li I 1 ' 

/ il 1 li Mio ' Il 1 I 1 I d 

(lini ìio 11 ( Sili I 

t ) inibì) I 1 1 ri 1 11 ! I 
IV ift M( ' I r ^ I II I 
ir I di li I Iti'" • pr t // 1 1 
(il a ) OOP ( ' I 1 t fu '• 

I >pi r Pi\( I r it p IO 
III 11 < a I I I o I 1 II p 1 
]i li al 

Si ivUrth'H obli ' n. i 
i' d( e i Co pr( u-di (III III 
t 1 [Tit-fc rtii/i ih I [ 1 ir 
di 111 in( (il 1 pi mi di ' i 

Ih" n I ìirnli n blu > ii 
idi r Ile il li niiiu utili d 
Il (Il i ini)r( III fa r li fin 
s( ni i/iom (l( Ila dom »nda 
1 1/10 u finn idu > < b( b i 
po 11 0 lil I nioelifie .i di ila 
li), r i ird imi mi 1 itu i/io 
lu I i.mIkj (h I cred li IH 
it s 'i Jl < loiofn ()Li „)i 
e »[)"( pn r l urb p i// i/i in 
eie i p ini i tf'ilni/iomsmn 
Olili fiutile mntiiopib di 
p.ii h eie 1 dorme i e rk Ib eh 
stri 1 1 s 11(1 d( ÌÌl don i i 
(Il (i bri in/i im« rno 1 isnaii 
iH i r uolt I (lelli b inehe 
prr nndtfsj conto eie al 
nu n I 200 miliardi fininnoo 
rulb tasche elei profinctan 
eh arie irlnne 

O'-j i laiontori attendono 
dii (irttppi Dar! rm ni «n un 
imp fino per moilil e ne so 
stan/i ilmento tl prosiceli 
mento ni 1 senso che lutti i 
lin iM/i imrnli simo rlpstina 
ti a 'b I m pubblici .db coi 
pt 1 .lise I el ai «infiol per 
mi)\i illoftb di (Istruirsi 
su'lr irte eli |] I 1(»7 bi nin 
Uso flo\ i (ormi il hinno 
ippronldo 1 (ialiM pian 



r‘ 


P!f!lÌÉ 


ft'. '' ' ' 
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Il palazzo dove = avvenuto d crollo Una folla onornie ha seguilo con .ingoscJii I opera dei vigili del fuoco \ ih iti 
riup ore sotto te macerie, abbr.icci.ifii al ficjlioleUo morto sul colpo 





Ronc.ìioh, mentre viene frasporfata con la barolta 





Una intera ala si è aiibattuta sugli scantinati - Per fortuna molti inqui¬ 
lini erano tuori casa -1 morti — un bimbo rii nove mesi e un giovane rii 17 
anni — appartengono alla famiglia che abita nel piano seminterrato 


/ I d( i (ila rii ini pnfu’zu 


muri lì r nula ri a i; o 


'Il Ui rriiiiiii III! I dii piu Idire' seirdd siede mio ('ina 


(piui f ( r rn r euii i 

t in pi nn r/aU uhi 


fu niei 

/ Ulto ( (I ( (KÌUt ì snsff lUI ' 


sur ' )ii /fili rill II II ni i 


I II me f j sono no ora i i ujib /el /iuki. 


al /(’iur 0 ilei paliu 


oplì f II I I I })i II l ni 1 

la Ih la bini i 11 i i/ a v/u I 

ledo i/ii d I I rumi ' i i inno 

pio/i Jie/edi r/ia pie n; cu o | 

pim ( I ein I itlinii i l ai uo e. i i 
po «’l i ledo »!ce ( sin io pim ' 


Irmi lo ( iroepr » me/a se non ' Tjmrito tremo sfo/i eieprjsl; e* /zo/ lUì/onaK 1/ sin 

/ili (fssim/fj j>ro)i irnoni rata (luinlnli e quintali rii malhittl }, pmieolem!/ F riurapic giinl 

sfr l'K'a sari ni irte due ju r /( c/ie snn'/ibe’ro dot uh '.eri i f„„„ f[f„ 11 a pur pciisori’ e/jc 

ora ini beerai mo di urte un | (C per nlnrm il poimnrdo „ ,f},.in inppifMii 

SI. mi epa? eme'/o rii lassi/itri (li sce’iuipidi (oliro e ire irei , j,,„ j, 

nr e quattro ira riii la ma t uo uilli intuì i mi panuimli , ^,,^1 alo 

rln e bi naitru elei pieeolo u » sono spree/eme/edi i l(?sH ^ l_ ri boato lemb.li un Ut 
sm I rteieisfc/erde lennermeu mani eau/un i primi soceejr mnneot deiìsn i. /immn seilei 

{( \t( <?(’l/c gpparfeimt’ufl ri/on nari ruarelemo iiiillu ora saputo racrmlart j /e slrmom 

ic tlii e disfielarru iiuintto peerirmo Irdii di un frinlnniuj colmo che < mne Rimeria Pmei 

f/imiilw rh npfrni ili ìi:c il iiijorijo dnin/umo ilmn di ^ f,i„„carlD (aiiobiaiico .la 

fo irTpageili errcee icrdtcm nneiei fi amia disperofc di min cummirienre/o Iimpo ufo 

qii > pc-sara se* d creibo /asse fnqn flenera/r» Frano le 15 h Morrai ella ed Ifminn Cfr 

oc fie/ab) eir liolfu p fenifj i/a epioride) e riti cruda .a fragp caia oer wrnrn di euliare nei 


l( perleolend; F duraprp gi/rri 
curro dama pur pemserri’ e ire 
nn ipa 1 u rflout nippli si ri 
le 1 m I frinì) ii i r sp/r 
urti ) pen alo 
^ lII boato teiiib.li un tu ' 
mn IH IO t (ieiìsn b /nmrin solo | 
•caputo racrmlart j loUmrtui i 


Polemico intervento di Lelio Basso al Congresso dei magistrati 

«La Costituzione va accettata 
per intero anche dai giudici» 

Alle interruzioni di alcuni congressisti la maggioranza rispon¬ 
de con applausi - Oggi interverranno parlamentari comunisti 


fo mpagejli errcu icrdiciu gneieidamio disperate di ima 
rp/> pp-Nom sp d probo /asse /u(/a 0 enerafr> Frano le 15 h 
or ridu'o di uolfu p fendi uo quando e fiLienido la trapp 
m III ri m fossero sfedi fuori a dia alo rìiir feriti Oomenieo 
la arare se 'emfi hainh/iii non Sutera ai 7/ aiiiii e (////seppe 
Di Gioia di einni sono siati 

_psfraffi sii/)il r dallo mrueric 

Per tirar fuori ali altri per 
, , , sapere guoidi erano pi r eifp 


epianrio ( fiLieniiio la iraop cata per primi di enfiare nel 

dm ol„ ,hic l<.Tdi h,nmmo „„mio Irr 

V/lm. r„ ,1 a,,.:: e L.mscm li,,! . p.o. ,iiio <wi 

Di G, 01.1 .1 >■) OI..II sono slol. d, am 

c.iralli mhi , dallo irio.crio ; , i 

IVr liror /non oli oilri ;ior | 

so/irn 0 , 10,1 I oroiio r o, o ^ 

Sono .,>r„l,Jlat, , pa 

rEiav,:’5Lrrf"-=l 

Dalumc, 1,, lo rol, , apiario ‘ 'V 


rahi/tacn li i le rrdi (or/lorle , i i ,, i i 

irò , iiloHil, riislrlllll spesso ai, " j/'Tf/T" J 

,/i. < 0,1 lo mai sino o for <'«■" 'Ila h ««loia 

„ioro„„os,„oi<.0, limiifi Mio 'I"ra,iaai„ \ai«,l, c,n 

do,ma ha Hmi.oioi, Jl ai, , ' " '1!';!'" 

0, fi,a,eia Olla ,ma limo d, I "l" minWii, 

„ w, ,1 HI'" «l'iimilii 0 1 .' , 


e/orrnei trina Romeiioli il nn 
ut (Itacela olio una naie di 
iirrj strmgi/ieio a se’ il flgbo 
le Ito Sfp/nii Ipi si i fratta 
itilii imo 00 ìho ma >1 pirrnìo 
era morto miI colpo \m/ip 
la nonna del pidnln Giuseppi 
nei Seri pr< sodo le* meupru’ 



sor ire e sl.da uiat reutuiia 
Io IMI (IO appi na id/.da dal 
Uno i\(\o seti I sullo an 
(lati) in Cile ma l'n iitimo do 
pn e|ii(l iiimnic liiiibiU 


I vigri» del fuoco mentre bl/crano gli scnntinafl dalle macerie Sono riusciti a salvare 4 persone 


e/iiarrei ppr fortuna m poe/ii a'icora nebe* oieeelup 

‘ c ho \ islo ( lu non c e ta ' 


fporui l’ir un ntlnno r sor 


Preoccupata rivelazione in Concilio 


Dai nostro inviato 

S\| O 27 


guo di 1( Il ( gnserriatnn le 
gaio il nuli (U l (leniuensli.i 
fiej Bre e'ari/ < bc a imej ae 11 


Ksoc.il.l (l.ipiii im,i corm uim p» 'i"'' miHiura aftalUi la si sicssa Miss,i/,ora 
-pptUn falla '011110 Oline Ito til lu.i 7 iniw essi, ole» IM lococi all rm Basso » lo 

(loirisn-i (la parU di akimi la > timpii'srali sono mollo st cooipundo l appr (/70 il Ira 
pnlilKa hi pioso Uin tiatlii >o,ili poirh pinsla lippe (lo saKlio profondo allrasorso il 

(urpo saligli.- al congiessn ''(bile aiiirnn cominciare? a riinli i migislr di itabaru stari 
dpi* migislral) ufTioalmcnli diroccare* la pnamuic Rem no pn ndciido coscu n/1 dei sa 
• • • ' —.. lori dilla Coslituzimc c irò 


magisliali c enne Inde naturai '>c\C’'it.i nsirsiti u p.utign 
niente dichiaiaiidosi contiano ni a ccilt siilrii/( in male 
a ogrt riforma eh fondo della rr.e eir se inpi ro < tu pur» c 
■•tessa ''assa/ioru ((ms.tcrili coiTii uni*'•ilio dal 


uni violon/a oipicndcidc so 
lo per dii cic(i(s,i clic ha 
stassc’ iRnnrirla p( r canfcll.ii 


splodcndo con M bica sotti icido le proino/io 


essa ‘'assa/ioru ((ms.tcrili coiìk uni''•ilio dal (orolr 17 atmr lahro firilui di I rum i i due f 

Pd eccoci al! on Basso t Io la Cnstilu/ioru h (piale ignoia ('.mscppma Sirrs. Giiiher/pe* sona • 

impundo l ,ipprr/70 il Irò inscic l.isriioto II palmio apro il Min portmio '"'''''’s 

reti,' profondo attrosorso il ^ riiKSio ponto olruni rnn in Ma Oioianiit BnlMsta lìir. dh ■' oio orid.iLi 
nie 1 mopislr III itoliorn Sion grcssisti 1, d/oiio or pud, or noli Jl, lina oh, i cratlala liiniih - ha i 

) pririllcodo i70sriio/( dei so lorid i ( pi stii, l.indo iliisli's (In llilk le lira «re mi na del doralo - lo i ro « 

Qui SI la Varraru Iter la s/roefo ceri "" .' 


< orrtiori U< uno prosato c/ir 1 b *' i)«i\imonl(i rulli caniri. 

iiem 11 /os^É> 0 affri /rriti (dire ‘ Pt r un atlmio ho 

I iKimr fi rotte giume/o ri per l d' gdliimi dalla fi 

ieiz’o era ilmmmaler a gioruo ' ‘•b \wi sono roisa din 

dai fìriippt elcflropeni ìuirce > g'u m sii uia 

hnurm rruimur/n im n/lro ea , ludic fa s/guorei Rosa De 
aar rrp qiirbo di f ru inno Roii ’^ìmoic la madr/ Calertnri 
(aioli 17 anni lahro fieybo di ^(um i i r/iir fii/b V/ario e 
(miscppma Sirrs. Giuseppe sona so/n per ea 

Il palm^o apre i! sua portone ''Min madre ( i miei (i 
m Ma Cioiarmr Bnlfisfa Rie t^b ii ino and.ili i trnv/ic citi 
Moli 2h (ma dir i crollata inrend - Ira immillalo la { 


ni dei parici ' inferiori alh ve» spkndidrf anche sp forse lofTtndt l.i inaRisti.itura’ . \ia | frale del popoloso quartiere 


I Cassa/ioni ' osi gli imputa 
(i ((<1 Bo//i ■-1 afTrdtano a giu 


dmma - in i ro sr(s i in sind i 1 
un .luiino 111 mi 1 Staso njin 
salir) ) ';ii) litio riinnijo c si ) 


la dall 1 realla Ini ili) avendo s(inc.ir‘i F^.iila il socnlisla di ricondurre la C.issa'ione* ni ^ unipfsta di aj/ 

1 nn Basso dd PSIUP mossi Maitiisedli «■Asevo iipreso suo cero compilo diininamlo pi j,, , d, 


I un pn ottimista la relazione j ],, rnoggiorin/i dei presi nli ( l un palazzo rcjstnnfo uri i uiil i .i dilani unii Malia Ciof 
j ( spinosa B iriie suil.i V( c e SsU i j niuto i gun ani i ( igisc n d 10 dnarameu/e rrmsl rn al j fi < '/i i • I igb i di un i nui 

leM/eriU) fidli i cernì di ima 


fi ( li) Il f igb 1 di un 1 nui | 
iniK I du mi b i nu il ilo ul ' 


« Dopo venti secoli siamo appena un sesto dell’uiiianità e non abbia¬ 
mo influenza proporzionata » — Contradriittorio dibattito sull'ateismo 


fondali cnliciH ali atte fggi.i 
mento eli una pai le dell i tn.i 


ri progetto liberile proprio por 
(he eiudlo Bifgan/e* mi si rn 


rilMim congKSsisii lunsa far inntiarc dilla fine* 


le su/' pretese e!» goerrnii' 
dall alto gii altri magistrali 
f mutile infitti p.ii lare di ni 


(osln/Moiie aiTrdlaln dalla ^ indaii e on le i el.il p imice hii 


ffraso' f 

R stai),Ilio uo rd.ilno -.don 
/u) Bcuso coiuluele \nru! 


ha/tjio dolo III e sc.mde seen/e | sira quii die caceiasa (iilla elin.iniontei dtniocr.ilico delia ripitcrc qui ciudio che lui dot 
sustuandc) ptio la vigoiosa 1 Poda Puitropno m "enn illn magistratura fin ( he si lasci.i ' ùi.lio eolkita il 

, f > - - _ . ,->^1 ,>»,•> /i i ,j-. tr n /*]. /-m./Um t irtijr. I ni il f,jr ì *" 


eie’caek ira la leiracc sul mu 
”1 non esiste pm e c re’pi? sf 
nofemrr a nccliio nudo teeari 


f ^ (ìiSi is*- Il l< fi i (Hit fi r 

ki sdiini 1 \lli 11 ( Ih. s.i 


He» aeiMt.ilo era\ imo j n umifj , moiii h( un imo 


r! r ri II ir ( I ri. i posi r i I «ipooit i io i 
I { 1 II 01(1 II e il CI iiuk |R(< alo de 1 


tea/inte ddl.i maggioranza C 
cesi s ’ dilanio ddìnitu iinen 
te che fanno politica andn' 


[ conui issifi le grnsti/io etclh (.a 
j riKia fu proprio il r'pjire co 


rn p el, eiuella fiprcj obg.rr j 
e Ina clic (■ la suprema corte 


quei giudici che pioclanimo di eiemncnsliano 


tante libei ile nilie n quello nella sua form.i niiualc 


dottor (jricr) alibi,.mo otgmi/ 
/ do qm sto i o igr ( sso pe i i )ni 
me uii.i ciuestioru I .i magi 


non colei i,i foie 


min disegno di le gge Co") p^r senso non basti oecoiir ti 


, , !.. I 1 (III UlHl qUtSlHHH 1 II IIHlUi 

la\'n piesdit.ire Uggì in la , , , , , 1 wmajir 

' . . stratuia non pun icdimair ia 

.-.nc,. r.,.nJ\-ic1i (i/rr.rrr ti * In 


il Itina picscdlo dii | sale.ire li saisainb d mio p ir 


svegliare frir/i lUKue ere ire 
un lima nuo\o in tuttn il p.n 
s( Tei ( tilio tosi mi tem.i 
de 11 indir i//a politico f e iter 


congresso ''run/tonc giiidi/ii (ito ed io d ireoieio con i diri un lima nuoto in tuttn il p.ii 
na e in(lin//o politico ndia Cidi dell \ssocia/ionc n./io se Tei (tilro tosi mi tem.i 
Costitu/ioru » .letea increspa *7ale magrstr.rti i ipicgaizmio de 11 indir r/zo politico fertei 
In (li inquidutlmo i) lolomin sul piog do Bregan/c Oia ntss ino inlcnelr ehi il magi 
\is(i doli no tedile Stimane speri imo di miciiorailr; puma sii alo e(ci)b,i seoigete nelle sm 
i l! libtrab* Bo/zr clic dopo p fiuianl il (iibatiUn pula fun/inni um .ittuiti di pirli 
molli ai/igognli eonfessa di mentalo ' to II f.illo e e he in un mnn 

non amue* il sosfanluo .s in Come si ee’d* siamo al so)t elo deue la teenie i < i r.ipporti 


j ajiplie a/iont eh Ibi (ustitiizu) 

I ne. volo m 11 1 p ii te chi l,i n 
{ 2(iard<i c ignrraM d resto la 
i f ( stitu/iom \ 1 .lece Ual i d ii 
j giudici pei iriteio s 


In soro' 

pah. ’l idenlii 1 an ( 

( h ess 

'nati e tante < asci 1 

le ad 

f pam guc//t’ (he [ 

sk-n no 

ampnreiidn ei pe)e 0 ei j 

poso pi 

far posto a t /orrr’ie ai 

umani 

c harociht 1 

la 

ge’dra e csp/asei etu/i , 

que r 

n 1 srenarm fipir a d( l [ 

fa > ( 

fi periterui ramami j 

ed ondìi 

h famiqtie die orti , 

d(hbon 

puinqere morii e je 

riti (hf 

( amunque huiina pe r [ 


appelli USI ile dii polloni 
r]u ir do c a\\( mito il e I olio 1 iihIh gli ni iiein un ')i iintii 0( ( ni i 
f') I per una si‘i ic rii oreo inteneiti (; i< Ilo du luulli t vocnli«i 

sfori c Si soli) s r/i ati r \ r ir '"i (iiiidio e oim iddi’m ii tu tiuiilin 

1, ,indio madie o una fi ""'h'M « ''«Mli" ,, 

, n Un ( I iiHinmif d (inetii) Ut in hisocmi 

. ' II" l’iitie \iiii)i(. Il mie. n su ) ek 1 In 

tiiioTiio norieeiiNir ri nonno | [,ni)u gin.i.iU dei i mii lui i a dif. ii 


I minio nnd ik 1 ile ismo Itediei sfi oli iiiii ntn itlluniid sul! iiomn 


id)hp uni die Inai azione se'pa 
idi 0 .linuno uiin speciale ih 
ptnln InoppniluiHi o il nfoii 
me Ilio .igli iitnii coiiipmli in fil 


MIO In le ii))i {'dolio r/iicso) Occ uro 


del tiiriìbo laorfo il pn'lre del 
lof/o zo ireeiso d paicrife’ di 
due dei feriti ha iissreto da 
por III metri tirilo la tragedia 
\ for a I /laiiHi dor reto Irei 
Miro r Ila i i>'i‘i a enhaie fin 


|))alH un. Ole hojiosio il uni) 

1 1 t liK s I dopo dm mi i nni 


votiilisiiio e il ( I istnncsiino m Kunduc illawinuo insoi,aneto 
tiuiilnunte \is-,!ilc Piiitlo lo il passito al g idizio di Dio 

lu (indinnaK il sociabsino A/uii ipifor D Soi/zej (aiove 

hisoMHKblK invi.no Ilei iidikIo sto\n indi mo'i - [• notcwirio 

(1(1 Inoio l.iici I pi II [iiniili fin d (oiicjtio eJia uri nuoio 

a dif.iidcii 1 (iiiiUi d( I 'uoio sliiuio dii ( hicsa gmirihudo 

e lo sfoi/o vfKidi No,)) iiom DI eoii giaude il(<fizi<inc u ségni 


d( l nos|io iciiipo i<i 


non bi m n i tieu ito i iiezzi cosi J uuok» eli Oro 


V i mi'rb dii' HI 1(1 difT m li 11 
il MIO mi '•s i„zi<i f iKol ( i ni 
l'Ifd ( t ino it 1)i ni I 1 ( Hii de 11 
popoli/inni omini M),! oiv 


difT.niiii f orduioli Fexnia laui esco 
iKolii ihI eli \iinnii Stniuiniili 
''(111 lateisin,! 1 iinpul mite igti 


rnn/inni una .ittiviti di pirli 
to II fallo t e hf in un mnn 


il doti Bi rutti \'( il I rnn j ipparieiKinno allo fcs 


/ UH I ffu Hj/umoM/e popo( i/mm omini onoUnss, ciistiini moni dei qui 

solo ned paio o pencolante is<,„ dtk p.iunio Dopo vi it. ,, immiu) v min ii.mno 

Ira te inamu per na onere suoli sono Hipuiii un < Ui kl ' spesso una giusti no/ium li 


to II fallo t e hf in un mnn (|uaiu . di pie siili nti diti \s i funtj e»i'e srmo tulli operai 
do dove lateeniew i r.ipport» ,‘•d'i i i/iormU m igisfr i ìcpufi'h inipuariti Sono dal 

sociili SI Ira-ìformano con in , *' «spiitmu li piu viva ) p, sino al settimo 

crceiitiilf rapidi! I li legge I '('-f’bn rziom ()cr la KittriìpM m [ piano le (amuihe Roneaiob 

non pun ntnamic immobile Si | hanno mieiiotto un p.ii , su me \ enditti Afonf;illi 

dice prove (da il Bari maenin [ lamentare i linsiro invitalo 1 \(jjjf,t( , t^uggier» alcuni ii 


non amuc* il sostanlivo ■): in 
(In 17/0 » c .meni i nienn i ig 


do dove la t( e me i e i r.ipport» , ‘•d' > ’ i/iofuiU m igisfr i 


gettivn «ipolilieoi- n .d.h.'u ...-.,.r,- ■ i i n . i n i. n 

niolaiido dii suo dis.jrzioit lo r.ippresr ni ii In dcmnenstiano non pun rimane i c immobile Si W' '^■'e naniio mie i louo un p.ii 
■(Copio subito dopo evocando alla ronmissiom g.os'izi i eie l dice provvida il Bari maenin 1 [dmc-ntarc i linsiro invitalo 
la minacela .apocalittici (tolta h Cameri ou l.ili.itife « fo e rnariafido t.uove leggi Ora pe’r j du. Muro ciii h" y " 
legge svilì,, nrogiamma/Him pe isonalim nte s ,1 (, andaln pui vari motivi i! B irlaim nlo non } ‘’o i pii mn n 

. ru, c,L.,.d,,T s,. 1 mnmsir. HI 11 cli l nioudtn Biccan/f seniore oiio fin lutto e bene* i ((tenti . de II i ( h c d vp 


motivo ripreso ck 1 loslo al volo dal 


■(Copio subito dopo evocando 
la minacela .apocalittici della 
legge svilì,, ìirogiamma/Him 
0 Che siiee ( de la se i magislr i 
(i mterpretcr mao poliitcamr’u 
le ciuci noi ine ' » 


la r.imr r i oii \ .ili.nife 


'meno poggio •• sodili si lra-.formano con in 


pe r-sonaline nte s o (, andaln pui vari motiv i i! B irbim» nlo non ! ’’'■> b' p no' i pi i tmii' 
in li (III niogeUn Riogan/e sempre può fin luttn e bene* ' b'f id'nti . de 11 i ( h c i 


0 flint) e»i'e sono tulli operai Soie stati mruierrti rii pani 
parrli inipuqait Sono dal a di anqosna inda thih ì< 

') SCO firia/o suro al settimo ckida dei rmriboiidi degli 

nano le famig/ie Roneaiob sfanipatr sr mio unrocuiu 

)e Su Hie \ endit/i Afongilli con quolle dei soccornlnn Pn 

■ apoh I Rnggier» alcuni ii c/n rannti dopo sono connn 

fino NI alfil' ! (utu a <o to rraft a rrsnoinire le sireru de 


suoli sono i()|)uiii un i Ui kl ' 
I utn imta e non imi it i n un i | 
inlliK 11/ 1 |Hii|i H /ino U 1 I ( V I j 
I 11 i/iniH II (I si II. nolU iIk I I 

1 Ih II 1 snile i il Un in i nisl i< i I 
dm limi 1 ( iH.i mi i de u i ili 
I V i-iiius I (ili noe oi t n/ i hi h i | 


spi sso una gnist i nn/ium li 
riio ( un 1 ( s ili, HHin.ii'in de ) 


(1(1 tempi ia Chiesa e' spesso 
m fi(<rtd() come si pu(\ pur 
lioppo constatile mi canno elei 
gl indi temi (Il il i libert.i c del 
hiHuigli.in/i nello scoprile' e 
iiotie scienliliclu da Galilio a 
l( libai (I do (Ini din o nella 
lolla poi lovnli/innc sodile do 
, .mie la (ju ile in Occieionlc ha 


l uomn I lime di lìossihili '•opo I leteiiilo la olisse opuaia 


( oope I 1/101)1 I» Il ns J |) r fi 


Mfjiisi^znor Uh) (vose no sta 


in li (III piotdUn Ricgan/e sempre può fin luttn e bene* ' uhhm . «uni > u e u vp 

inn Martusffìli ha r igione ri Fd (ero qiuiiel) perche 1/itti pdlo di Bnsei.i doti Ximi 

me gl 0 r IH niico elei Ijrne Pro viti (lunlidi ini ilei giudici Ir ' '' hiomI 1 i lim ri i 

o I ielle ili mi n issa loro sentenzi posscino c devo 'b paioli < rtiisforuisf mi i ,,n 

itaiono ! .asse mblr.i no conti iliiiu e di e volnztonr B n 1 mu ntn' t i riuhf 

di noler migliorare in corso acìe guandosi ni biso " (imito d mterniznm' « 

Quanto all mdinz gru reali de) pnjjf'lo mvere di ia buri/is/os) sediila e chiù 
mi gUKhc.irc stia e ristalb//nrsi m soluzioni tee sa OomarH puUiinno altri 

non aiidinmn tieip meo formali ( .t funzione po pul'iiintin fr.i eiii i eumu 

non miniamo limita litica della gusli/ui consiste nisti I t.iU nteiveiitei s n i 

I > nell impedire li roriu/umc p u tu ol irmi tilt utile pirehii 

1 enagisttnlo che is de Ibi saeicta Purtroppo rn j me lo diurse f/osizinnr sii 


Poi I I ippi. s. nl.inle' eie ( I h Ui trr ppo i idie di m t n issa 
PII npoiofill.i (Itll.i occasKuic h* spavr itaiono ! .asse niblr.i 
pei sfe fare il e dcio al genti Speliamo di noler migliorare 
no f A suo 'einpo io avevo qualcos,» Quanto ad mdmz 
pie se ni do un piogetto di log zo poidiro mi gUKhc.arc stia 
gc ebe paidkivi i magistrdi mn .allMiti non amJi.amn tieip 
di primo grado e (b .ij-.ptllo po in la non miniamo limita 
Questo pingetio non passo ma dello Si ito > 


(l'iaiciK (empo clopo 


S( 1.1 doti \ HK I 
>1 (I I I lux n I 

rtiisforuicf mi I ,,n 


i! (in ilto d mteniizH m ' « 
ia buri/isfos) se dilla e chiù 


" I flr ^arrI/l i cnirmi spesso ,n 
^ deiirotidosr ficr anni cd niiii 

' ! tifiiino I ampi mia rjli tippar a 
' me»rUi din (amere e ciuina 

' dalla a< irta ■' Peni rornaiii ' 

ii'br fiiijmt, p'opneffiriei deha sia 

" bi/e 

chiù S»)/o ah lini (pomi fa i con 


sa nomarli piihi inno altri dorriiui alenano (/eerso di rcirn 
p uI ' IH nt in fr.i (in i ((jimi biore la pai mienfazioiic dci 


■hi hi snlleiitiln mi iiiiIh i cmiif limiti ek i iiishiu gli luniteiist) Il nuilon.vlisinn eii.a 

(hii iiim i 1 111.1 nx I di uidi %in;/( <!< Il j (fiiest pei oiooiuo hUieo sla m,!dt'’(lo r) moado 

vi-niusi (iiumuntn/i In h i suciide en/a "'mo il diigono dell Xpoeahsso 

e Idi sin un simtio e (osliiUi o dfccruminzuine di peisuric t i Decorre' p.ulie di osso corno 

impegno (In hi Untalo di t so , ,,,, 1 , doviiliho ( me'm della peste de 11 odici .ui .nciota 

eizziM ((Iti (le leali ili in lieciio mi iivoim n gin ' cernei iiui/n lo (niello i secoli 

*‘uim / niH ii!ciuil)i ■' s|i< Il ndn i miinm fi i tolti idi umm futili i noi alibi.aiio a eonsido 

iKfizi [Il ••'iuili Mu I / <1 fi ila j , Il ,1 (imunumn ‘ “ci lespons.ihiji g, 

(ìli uMt mi. Illudo l( 11 1 (hit I bisngiiueblx undeie I st mo ‘ '1'' l'msi di puM/iono vigorosa 
•■' (III hi ivoeito li dii Olii nunzi i Dio uilhlmimio im ‘ (i'< u i Risiigli sfor/.iuì di 

dell \t oc'Il I «hi III ( Im-.(u I siinr n , q piogifso (coiiomco lettillc.nc I< ros. i ,on uto 

soknni (Ih hi 11 i/iom (i nn r|, l) , pitiu dimosp indo uin 1( dossi di (fili ,u a uitlnlioi 

"Hu j n)(i, Mu 1 , \I (ligi) 1 lon tfoilMauar l’iMeiiii (vcsinvo 

Mi ii.a ri gho p • su i nz. . pii.di//i gli iiuimn mi mfon s|| ly,,,)[(,) l^ necho/zc del 

duo 1(1 mi '•inpsi j di lom l'nci in ninne I logimi mniido sono di tutti c lutti hanno 


Se gilè (ifi magisttalo clic as 


soipi(si di senliinn chieeku sumemk h difesa d ufficio vece si risconti! tdvolta nei ii m rito die vuissilndim dtl 
dal sneinbst.i on Maitustelli della C. ss-,/,one accusa addi mngisitati un attaccamento a prnge Un Bregm/e fd eui le 


fusti I t.iU nteiveiiti) sui terrazza qh iinpiiìini dell iil 
p II IK ol irmi tilt utile pi r (lui /mia oninn si ermo fauicu ali 
Die le' ebufse fxrsiziiinr sr i perdu 'ielle loro (rise pn i e 


liifirf ia pai imentrizinnc del \ giunge le gfi altri feriti te ni 
terrazza gi, iiiejuibrii e/cll iri j fai, erano Medi eovfrcift a 
lima i.Hinn si erinn /animi all | slniuìare la prreb site e/liie/e 


dal sneinbst.i on Maitustelli (della CcSs-i/Hme accusa addi 
se patavf) iipiMiderlo \r((t Inllur) i) rilalnrc Blanch 


t<ii voli nini 1 1 iti IH lido che um Orsini s. 

( ippoj gin dei socialisti d [iio bene c (( 
gfUo 'aicbbe si do sie in mu n iiiema c(il 
te approvali invite oia ci dl.i ( im; 
trov/arno c/i tiMitc a un uiso ic i in co 


nttiiri i) rilalnrc Bianchi 'radi/ioni e non tia U m glion 
orsini Si mi qu de SI noli basti pcnsnr u manosi iss is 
lune c eonsigiu re della su sini di sinelac ibsti «issolti no 
puma uilr'i di es^versi iiniln nustantc lisisipfi/i di piovo 


( imp igna di d( mgi <i/io 
in corno contro gli alti 


s< hi ICC 1 Ulti di melnlge t za nm 
!i<»ta verso i fascisti e alla 


sii) ( stilo ulti normen!i mi 
M pn! Ito e [K ggioi atoì 11 sul 
I (j (cstiofii di oiebne gcuctri 
1( 

Pier Luigi Gandini 


1(1 cera sempre nmidi/a la mn quello di un palazzo iin 
impresa dir ha eippa/fa') r gim ad amtiiassare mai cr i 
lai >ri ha Inalo su mn una n moie un tiiiimd t ? olii 
riie/imcfilej|( arnimla tutti j fi,|) si . saputa due morti 

It tnolloiulk siilo terra .a ( Sfe dina lai orno c f m uiii i 
un pesa ci.oime’ qumlal c| R i luiioli e giieUfro /miIi 
e/iiinteili efu' li lere’iio pf a [ 

I ..a pia cosi nere o non ha 1 


c/n rm lu/i dopi) sono roiuìii ' nnpegiio (In hi tint.Uo di e so thn i non do' 

trafr a nsifoiìore le sire'u de uzzim uiJi (»e leali di »ii I iguio mi 

If auto sf cric iif*||f’ ambulanze ' mim / nm ntcìuMii t s|'< ' n ndn i uniniii fi i 

.Ir, M,,,!, (1(1 D„>r,p„'(o ‘V i, 

S;if>rM <> r jj) tìi Mi/u/i *“ * O'I "H' Mludo le 11 1 <hii , hisngiuiebhe le 

surra e Olii eppe Di Oioia ,, , ,,, ,j g, , „u. ' ,, 

elle erano pr-’ 'pi'rrfr con ic dell \mk di i Mn li i Mm-.m,s,iH, m dmog 
mere erte* dai piani su/mnori s,)knti| (fHlnui/mm (i nn j q. Il i pitm dmi 

sona siati isl? itti gtie m suI/iIo d miu 1 ,,,,1, .ptn li vii 

/ 7 Uf aie’ c/opo e|uanf/o epa e) Mi ii.a ii glio p • su i nz. . pu.di//i gli noi 

miiiiiaia a far natte i iiipli duo ni mi '•inUsi j i)i Idio l'nci ìk 

elei fuoco sona rnisci/i a rag farii'ifk Mu una II n I uimiiii li (kbhm 

. ' ' , ' . nuruine k ( ms( Mu euni eom< 1 uituihe 

ti»i< erano stati cosfreift a luifHiìi «1 con uiiisii a itti' fio | tziasi si,i fané/,ri 

slaudare la parete die e/li u/e i , luislu i dm i i u a < intuii 

I apparlonienla dii lioiuaioii ufi,, mni di soiiile vizuiivi ut , (nifliiali f/or 

tori quello f/i un freriazzo riti dii indo ni l Cnsto d imo luk I di Inui/i) 

giio ere/ ammassare maecre mmiium idiu sfoi/n ui livn , lui i quili iid 

., ((((!,,■ ,„, llmllfl , I-nlf, , ilori < l'iiira,, «« < ' ni. nu li uni, i 

7 , . ) , hheiH/miH \iii x osi tu ii inni iionoim 

fui S, , saputo due mori, ^ ,,,,,, „ u . «i i s. , 

Sdfaiin laiorun e> f m um . q, d,., .,,1 M gì. u jcttiin. lileisin 

Rrituioli e rpielttro /eliti n, m > d i (oii Icvnii/iuiu lo ) Moi mai Rm 

„ I i di 11 un I ut I m I ( hi. Ile 111 u( 1 u i nU 

*'• che tvHgi lo sbij/o (,i sou ‘ l gì noi il 1 


.omini li (kbhmm tutcì olisti ! 
are da) clncnrmnto )e 1 (ani ilio 
.oim I Ulti nhe 1 Iilicil 1 uh' 


diiitlo .di) giustizia Non i' lo 
(Ilo (Ih iu juo I cnurm iic 
cIh zzc non sfiutl.ile esisl.s In 


iZiasi si,i fanel.rl j sul Imito di Ptu de snlxiiic imveil.r doluta 


intuì 1 l'nn gi.i ,i Dm umic donni ntToi 

(nifhidli }■ Ini I 'n ivisuivo a.iiio mi ig|i (Kifnini e’Jic ucr 
di linn/i) \i Mino e iin. | uico ( gnismn ixunisi'in eli p(*r 
lui I quili ii(iiH.uin ismimIi | (utr.iie t mt. mgius(i/ic 11 ( on 
iix nii b i)ol(i iduiK dii dot | 'ilio dovulibi eoiulannmc sf,!c*iy 

inni 11 uno UH 1 lei sistuni 1 luminic d ciiiit.disnio !ii)cnl«L 

Il II V'•i I '■( 11/1 mi ciuesio u Siuhhe opp'riuno .in din unti 

CI tt II IH 1 ile isino ( Il ( chi fii le ' uisc eicll .di s'UO 

Moi mai Rm lolo (u'c.hms di cc iiiche' le liisMiin 
e 111 u(1u i ntf il tl 11 i im I ile 
l gl noi il i ! s 1 sull de isino 











































PAG. 4 / fi renale 

Lo ha annunciato i! presidente Gabbuggiani 


«LDA/IOKi Vi. (1^.1 i iglio 1,1 ?7.8 h 291115 



La Giunti priviriruil, <in 
mir i‘«trfitl\ <i nnn tui n.c orn 
prr 0 in ( s uiu il Ini u . io .'li 
prc isiimr prr il l'it.) cld'i 
ami Tini-,! ra/mir |)i o\ mr i il, 

I ^ noti/i i « ‘■Pi! 1 rr M no o 
K ! 1 ponir riii^io al f .i .-1^*110 
pio inr lalr fiat p^( ‘'iflf ntr [ ho 
Cr il hiiUfiiii il il fin ih ‘'I fra 
rr ( lo ni I l'Idi II ‘ I 0: ->1 (I il 
prc'dto pii s'illffitii, fia par 
tf flcl C>P\ levarne ( 1,1 h" 

1 mi IO f ii( M trfoa tir 4I1 uf 
Tk I ( 1 ( 1 ! I Pirffmira ri 1! 1 lu 
libo Sfor ‘'0 

S no fp! iM tir tur «piiii'li 
cìif 1 ainoiini l’a/ioiu proun 
( lal ritti iiflf hi fl( i 1 lonf flf I 
la ( P \ pi r (1 o \ Il rillf iril/ia i 
lu r ( orili 1 nl( ni 1 liihiru 1 f t ( 
fu pi i v( III Ori ,1 1 Oli ^11 ni I j 
ni is^t-'i 1 ■•( 'ir I (fi ippr(i\ Il I 
fi il ( in IL ho sii > o li If) im 
^*00 G ibi) if'L’i mi hi ii-o nfi 
ifi ni consiglio 1 1 1 il [ir, f« Ito 
lili hi f tllfi presi lite ( I , (lo 
po l ('ini( cU i (oirprtrnU uf j 
fili tnloM il hihiiKio v.irn in 
\ nto il nmiisUro depli InU r | 
TU e H I f fi ito f I iin rno! u tilo l 
paif i( ‘ili fh fi >nt, ifl un 

t.i'to ili unirti N lih ullu 1 hi 
Ini I VI I oiiflo 1 p irf 1 , 1 vpt ( V 
vo a h .nif d, Ibi {.mritn da 
firibhiiiiai I II si limiti rehlie 
rf) nd (siinmuc n bibinfio afi 
r-rpi imi n n pur re vn rii 
evvo VI (i/a Ile (a r.p\ su 
rhianiald rid ippiovarlo comi 
Tiuocf* dov'cbbf fall per 
h gge 

Successn an ente il b line in 
s irebbe in\i<to ai (firnpcUnti 
iillifi del m iisleio dtiili In 
t( rni Olle fu lo 1 impnmrilut 
dei minisltio Jfirli Intrrni (che 
piobabilnicntr — (orne vompie 
rìctriflf \i ripiKirU n bb(‘ so 
slan/iali mnlifiche) In Rum 
ta provine al‘ ammi iistratu 1 
passe!el)l)e r Ila approva/ione 
del bilancin 

Vfl raso die cin si \enfichi 
asvisleierno ari una sost.Tn/inle 
vibi/ionc dell I IcRRe olile die 
d( 1 pimi ipi rostilu/ioiiali ohe 
Srinciscoiio 1 autonomia deRli 
enti locali 

Vediamo perdiA Gli iifflri 
tutori ricevendo il «vislnn dei 
niinisloro clepli Interni prima 
fli passale il bilancio alla «ip 
nuna/ione Ji Ibi GP\, di frit 
to tolgono rilbi GPA stessa oRni 
sua picioRaliva a questo pun 
to la GPA non fa ebbe nllrn 
che Ir.isfn.rre una dfnsifine 
pi osa da «iltii P'oTmr'mdUc 
la IcRRC viene rispettala (pei 
che À bi GPA sempre che op 
piova il bilancio) ma in pra 
tica ò fhirii.imcnlc violala 
Questa poccfluia rappiesenta 
quindi una nuova rd ulLcriorc 
lesione delle autonomie locali 
efl allo stesso tempo un tenta 
tivo di fni/atuiri sostan/ule 
della IcgRe mrischeialo da un 
foimah nsprito di essa 

Pi escludendo comiinfiue «n 
che da questo — ha soRRiunto 
GribbuRRiam — no possiamo 
non pioli starf remirimiiitc fia 
VruUi od un Icnlalivo 01 rirctii 
liamcnto in sede minislttiale 
(Il celti eonliolli su alti di cn 
ti teinloiirili Infatti il cf>n 
tiollo vili bibinrio di un rrmni 
ne o di miri piovineia fitto in 
sede 1 ornarla non può assolu 
lamonte tener conto di quelli 
die sono 1 bisoRni piu demi n 
lari I fondamentali delle pupo 
la/toni inimimstralf da ciuel 
comune o (bi c( iella piovincia 
bisoRm p( 1 la ^oddisfa/ione dei 
quali 1' bilancio c stilo for 
imilato 

n C c in'ìllK da indteie in 
luco — ha pio eguilo il piesi 
(lentf (Iella prfvincni ~ come 
tale sisieniri (h contiollo pif 
giudichi in modo piessuclic ir 


rfpirrilnlf niu s( a ogni tfnt.i 
tu ( di at u Ila |)r iRr inim.it 1 
ddlfrilf lofah la addiriltu 

Tri I (irduiririrl riti t I fl( Il ( Oli 

il riJ.ih s( n/ 1 In striinii iit > 
Riiii ifhi fi f(n f] un ni il( qu il i 
il *■ ibinf 10 IO pr, bat'ilf inf ihi 
(hf altri rnfvi pa •.(rranno pr 
Uia dfibi apprm finnf dii mi 
fli vinui firi pirli (Il Rh fiiRtiii 
(il inritrolio) si tr \ 1 ik Uri riin 
t( r rii, inipussib htri di svoi 
Ri re rineh( i piu sii ( tti ( d ( 
st n/i ili compili (il istillilo sei 
/a eoniarf le in, \ itatnti < 01 
mrii uisrisU rubili dillicolti (i 
CrISrl f di ttSOKrirl ( hf iti UHI 

sitiia/iorif di hi! fritlo si 1 
( orini Itorm Df l ksIo Sf mi 

p( nsi imo il f iiK liso ih r f h 

li Ini IK 1 ) l'It I ddl 1 limo n 
sii ,/ oMf pt i\ iiK I !{ h I ( i>n 
piolo < tilt t’i i\ ir , diti 

( oh 1 ( III unii diiv 1 lo si 

pt iif ()( I idi o p I I ilm, n ) 
in [> 111 , 1 fpii 11 . ( h I ra I 

nostro fompito di imminislr. 
l( 11 limi possirtin ) n in jj. i m 
eupriKi in modo ,rio c r( 
spons liilf t 

(• dibiiRCi mi lu ik s ho po 
( ht . IH tic 11 III ' ih 11 10 1 I» ) 

s( I ( Il Ulti IMI I un '■ > 

nijfu I) I I s ). u I III s ir I fi I I 
rf f (i firi fonduso ritjridf nd > 
ancoi I un? volta 1 1 posi/i m 
df Ila uiiinta pinvir ( I ile di T 
r( n/l mrf (tri i i otn n rr 1 vii 
mnnehiatri da puh hd Ri vi r 
no quei provvcdirninti urgenii 
alti a dare respiro «gii ormai 
esausti bilanci pro'inciali 0 
(omunali prov* cdirnenti con 
liniiti (orne proposte nell or 
dini fili giorno ipprnvato nel 
convtgof) flf gli rni' locali to 
seani nd maggio scorso ehf 


non d \ rf ht)f rn t vf u rhr il 
princ ipio fli ut 1 um ri p' 1 ti 
(imi ngimrfh fh li enti lo i 
li [ifil tic I , III lu il s in f n 
Ir,", fo ih ludi iilormri ddin 
If gt-f f I' ,1 II 1 pira m 1 il, 
flf il Ini t u lo ih lU 1 (| u 
(ir,, fi II 01 dm un, 1 lo n gu i 
I, [)(> 1/iom pifs! I ehf e v ri 
tri ( . ifi rin il 1 (idi I PI lu I 
CO' vo d( ibi su I n (( ntf risse 11 
lite i II i/ion ih < fiiiirontf la r 1 
nior I df I sm (idi iltilo svolt im 
m 1 gl irti! vcfu M 
Dopf I, mio ivs|,,|u f, it, ri il 

pi f sul, lili r.) , [IrlSVrtll rllln 

suilgiim rito (Il Ih inh 1 pi 11 u /, 
f fh Ih ml( I f< g i/iom is( riiK 
.ih f rdim fi, I ('101 no 
I issi vvnrr ( ,\i (im p \ ri no 
1 il ( I? IL II I Mi ,11,11 
' I 1 I I ni '1 ) I ^ 111 I I v il 

I I P l'.t I l/l I r I di’ t I < 1 I I 

,1 III Pi \ iti, I I ,] l( SI 1 lo 
Is'il Ilo n ( (h 1 p (l 1 ^ .LUI ( 
pi r ( omise (Il , i min mivt. i 
/loiu u f s ( I imo I ile uni m 
coTU f nii riti r( Risu u ( mti h 
hrt armip( 1 ho fh, lì 'imita li i 
ridoKato I pf o' \ ( (hi it nti nei, s 

SUI 

St npi h hht ih vi I 1 

'd u 1 I h 11, Il il li 1. 

1 1 p, I 01 iv ( I, t ( ]i n I 
su h I r,)l)'( in,i (if II .oppi, c 
gi'inrinu rto idrun ridia / i 1 
lappi et I Mondi ggi fiove di 
\ r 1 SOI 'eri il 1 ’im o ospf ([ h< 
pvK in it K n ! I s( MI, Pk f In 
hri rissic irato d e som, in (fiso 
gli stiic'i pi r h rf rhi/zi/iom 
fio pari flfl eomuiu di n,sgrii 
ri Ripfili flf 11 acquedotto ( h( rio 
Vra SI rv ire oltre (hf tilhi fn 
I 71011 ! ( 1(1 eninuiK and f li /o 
I na di Monfiiggi I appugi 
j II f (invigilo tni nejri a i ninir i 
I (iiiestn pomeriggio 


all ohlihgtì s( 0 - 

( ()b|v|K ri ' 

imbi p ihliln ri ’ 

Ulì'llllllvl I ì/ltilll 


Qiiril < I hu I It n/ri (1( Il cvA’-iniK 
I.isl i( (1 tu li I *1 sn a pi u\ in( 11 * 

Qual' lo ( (HI li/ioni doli edili/ia 

( U ri Uri Irltln lo M itd pi 1 I 1 " 

(?iidl ( via'o il ( Oli! I lindo rh Ih 
(iimiiriril ’ 

(^ua' ( il bibmru) d.i Li rii i - aie Ih v mo i! pi o 
filo pfdagogico didtìltie ' ~ dopo tic anni di suiola 
doli obbligo ' 

Si pilo pri! I IM di sf loia ap( da a t idi T 
A fjiKsle domande i ispondoi ri m i pi iissimi gioì - 
ni ) [ iiit/i fon unì uKhiesia sulla diammatica si 
tua/iono m < in \ oi srino k nosti o s( unto ,iila v igilia 
dell cipri ima do) nuovo anno scnbislKO L'inchio 
Ma I ave rii ! a d( I ( un I ib, 1 1 (Il inda( i ni ( gtuniti 
1^(1111011 sltidcnli ptd.igogi li 


La giovane squillo 



a perizia 
psichiatrica 


Fuggito da casa 
beatnik 
casareccio 

Un 4 btrilnik c.is,'neccio — 
Altssandio Bulli di IH anni 
da Roma — figlio di un colon, 
nello deli Actoi ruitica e stalo 
pescato leu nnUma (lidia po 
li/ia allAlljctgi popola’c lo 
ceicavano pciehó eia fuggito 
da casa II «guuane .inab 
bialo » che indossava un ma 
glionc (' « bUu leaiis » con lun 
gin capelli alla 'Gu/.in ha eh t 
to di (svtrc fugfilo da cosa 
— ma non ò la piumi sulla — 
puchc «odia qvesti società 
in cui V u ( » e et nudi < c as 
solulamenle unii le sluduir 
(fiequtnta il tei/< r'mnn di iri 
gu.nena) iiciclu non sirve a 
niente » 


Mrina Manca bi giovane 
T sf|intlo t di via Briecio da 
Monleliipo piotagon sta del 
pomeiiggu) (Il fuoe i all Is’Uuto 
delle suole crocefusme di via 
Santa Marta varri sottoposta 
motto probabilmtnfc a pen/ia 
pvichiritiica be'! (le isiunf spot 

ta rii magistrato cu dnnuniea 
SCOI sa spicco 1 o'^fi u contro la . 
domi I pi 1 tent ilrt iolen/,i pii ' 
Vrita aggiavritri 

I i p( n/iri psif In tnc'ì si r( n 
de m ( f svtiriri | u ic < It u ( h 
condi/iom psichich- delia gio 
wnu doniiri clie /n n( I pris 
Srito avevi drdo qiidflie se 
gnu (il squilibuo 1 n olivo dii 
lo stilli) c( mportr TU nto deliri 
lagaz/a va ncerctito ni un ri 
fiuto delle suoi e (!,'l centro di 
iieduca/ione di cinc^deie un 
colloqui con una reovcrata 
]'D (oinvoìtri aiuti fv-,a nella 
\ icenda dclbi casa squdio di v la 
H icf IO (Iti Montf lu[io 7fl 

Come SI ricorder 1 li s(]uacira 
(i(l liiion costiinu opino im<i 
vorpic sa nell rippat Ir mento di 
Malia icresa Bia'rhi di 21 an 

111 lU I Srliollll gl, rl-ICntl tlO 
\ atomi dot ragn//» Maiia 
M UK 1 di IB anni ( i D di v'- 
(lui riniij Imlosv,ivano CriGa 
maglie ad( k nlissime e non ci 
voleva molto ri c ipirc il rno 
tuo della loro presenza in quel 
la casa 

Cssc d accordo (on la patii o 
na «ospitavano» giovani leoni 
della piovincia di Ibren/e desi 
dfrnsi d, trascorri r( un ora in 
buona comprignia clic poi in 
tondo non ua ectessu imenlf 
I aia 10 000 Ine f ((U ilche voi 
ta n, 1 giorni di mrigra aUOO b 
1 ‘ I 1 I D mici r, g Ita an,mi 
se scn/d false k licenze i mo 
iivipei tieqiientrin la casa del 
bi Biaschi Solo 1 1 Mine \ e na 
Linaimentc la p.idiona di casa 
negaiono recisamente di aver 
(oncfsso dei «favoli» dietio 
compenso fia amica della Bra 
scili ( qualche volta si recava 
i liuvaild lutto qui Per bi 
poU/\a invece le (n«e stavano 
divervanunlc I <i Manca vole 
\ i (1 )po bi seopk i! 1 (Itila « ca 
s i Un ntiattriK id .die uiau 
It iiuhiairizimn della f Dii 
(o spigc 1 1 il moti o floll.i su 1 
insisi nza posso le suore per 


Farnmclc di servizio notturno 
piazza S ( lovamii ZO i i lavi i 
na) V la Ih fai in Ri (S M \uo 
vi) V III ( atuii I iG I '( ikU < a 
vi.i lidia Scali 40 i fP.igltcì) 

V iri S( 11 tkii t 1 h omumdt n ' ) 
piazza Dcdm izia _ i i (Di Iti! e 
di) \M (.1 P Divini 11 I (Mo 
1(110 piazzi Piictini ÌO (Mozzh 
piazzri IvnlnUo T I 'Colmili de 
n 5) V lille < il 1 finn J i < Co 
mudale n •. tui-omi vim IH 
(S 0 di Dioi p ZZI dilli Cu 


IL J 1 I Dilla \dvi ) vn G P 
Oi in 11)7 I 'C'irn 0 vi i Si 
ni vt _()(, t Dd Odi /zo) viale 
Omdum lii) i (Coni in di. n 8) 

Fammele con servizio festivo 
(8 30 13 ) Siibato pomeriggio .iper 
to, servizio notturno a chiamata 

Hi<z7i Prioldti) Pentola 
(I 1 // 1,1 Sittignmn (Coinundi 
li 11) t.alluzzo (Di 1 C>ullii/zoi 
l , pi ino (liii/ui) i’oiilt a t-ma 
teoin unte n 4) 


priridie con la sua ri nica P D 
qurmdn si ò ricco ta clic non la 
av rcblxro fati i parbiu tia per 
doto la calmi si ( scagliala 
(verbalmente) conilo le suore 
0 quando q uste 1 hanno spin 
t.i fuori della [lortri ha estrai 

10 la scato.iLdin come un iroi 
ni del l(\is( flhri (O'^mincntn 
a sp.irarc colpi su colpi Piu 
morti ch( vive le snori si era 
no iint,linde f solo qu nulo c 
irru it I Iri jjihzi ( co i tu iiit > 

11 (lino f il(i) ( i[)ohn<i ,dbi pori i 
I a pi'.toi, ri f I 1 gli Sf K11 
p II s,i ei 1 I fi d 1 I Mliiiii n Si 
fi libi si a m V I Mini 11 n s<i 
Hi isc hi 


PROFILO DI UNA 
SQUILLO 


Perchè le 
vipere al 
Campo di Marte 

Il Comit ilo ptovincirilc della 
CHtCiri comuiua « bi campa 
gdri contro 1 [(ttdi viknosi tu 
(ietta dal comitato dilla c icci.i 
SI c con, tusd f|U( st rinno con 
nsiilt.ili v( r uni nli inaspi Itati 
I <1 citra stanziata di L 1 rni 
lione UX) mil.i si e dimoslrat i 
inafieguata per corn.pondcie 
a tutti il premio gì.) fissato in 
L 2 0)() per ogni vipera confc 

I Ila 

/Mia datri del 9 9 19 (jo risulta 
vaio già consegnali ben 75-t 
lettili lutti (Jd gintie t ,ispis » 
0 molti alili <1 lult oggi non so 
no stati aicflti'i per la impos 
sd)ihtri di (orns|X)iuiirc )1 
pi e mio 

Si picsumf chi ne Ibi soli 
[irovincui di fiienzi a tuli oggi 
siane stale uccise otti, 2(XK1 
vqxie Piilanto ad ivil.iti 
spiacevoli ufi iti ed inutili per 
diti eli tempo lutti colmo che 
nd futino turaiino occ ision' 
(il iinliattirsi iti (semplin di 
\ ip( 1 1 td uccide! Il potrrìnno 
(simirsi dal poitaili al Comi 
tato Cricei I 

\ proposito ddle notizK |Hib 
iilualL dai giornali iil div i 
inentf alk vipere du snelibe 
rn stali iiidivuluato nelbi zomi 
del Campo di Mute o in rilln 
p.ir( In e giai (Imi eittridmi no 
tizK die h'innn suseitrito no 
tfvok prinieo m 11 opinioni piil) 
t)li( 1 piu sprnv V ( (tilt,) SI ritii 
m du — f sugl I i/ioni a parli 

quelle ( ffiUiv rmu n‘i ulto 
vale Sirino 1, sti ss( die \(n 
gono pollati al lomiltlo prò 
vinci di (l( Ibi (rieri i piovi 
menti dalle viiie zom fiolta 
[iio.mrii die dril eomit h, nu 
(l( simo non vi ngono aecetl ite <i 
( nis I come già di ho - de ! 
lisaurimdUo dei fornii (impo 
iidnli e chi vrnuon , giHate tu! 
pi imo spazio eriioso incnnlinto 
M 117 I rdli Itili rdl, ( uisi gm n 
ZI ehi pos 01 0 piov oc ire 


l'Unitcì / iKciOodi 28 soOciTibrc' T965 
Per difendere i livelli di occupazione 



n 


Già quattrocento lavoratori sono stati licenziati 
La situazione nel conipartiniento fiorentino 

! (Ii|)( iifb liti (Il gli .iiip.ìlli !( iifiv 1 II 1 ( (fi Un ino oggi 
-1 Oli (il s( lopi o pii i i\( ndn ,11 f il ni iiiu nimoiiio 
digli olili.ih liv( Il ili of e up.i/iniu < pii iivinduriK 
l(st(nM()ni fili ongloli.inii ntd gii eonif so ai tei 

I o\ Il 11 ( ( sK nsio' ( 1 1 ri ! 

d I in I II lido m II ri| )li' izmm 

II 1 ( ompoi 1 Ilo Ria ( i 9 mi ,i 
Il ni I dii 1 (Il limi n u v nli i t 
Il ri pr r f|U sii 1 IVO ,itnri 

( nn (im sio s, iniu , d> 

,11 iKi II iiih oinp Uh 


iqu n 1 liti (il gli 
III 1 I on 1 II limi n 
I , n, ginn 

? I MI 1 IV l/l n 

]/ Ih di 
Il I 1 
,1 l t I di ) 

Oli 
1 IMI 


I indi ni 



Maria Manca 

Chi I Maria Mania'’ h una ìa(ic.zzn snida tuia in conti 
nenie ’n corca di i/(. po di forliina Ila so/o d anni Pie 

cola di caninqioìiL olna tra con una qran lesta una di t ipdh 
neri qi/f/si conini (’ fnltosto simpatica di coi '/ere gioviale 
(iTidit' ve il sao borrivo sembra flj natura ncr a A Firenze 
cerco (rua i pareri a questo propos to sono disi /i) un lai oro 
un iinpu'i/o qual lasi dm gli permi tiesse di tiro ataiitj un po 
alla miqUo Poi ((/iiibbr Maio le’resa Brasi f filrambe di 
carattere unpiilsiio decisero /orsi di (omim^ accordo (nofi 
interessa dn per pmua laiuw t idi al di ' sistemarsi *• I a strada 
pili brei e era quella della pro/essioni pni anhea de' » ondo 
/• rosi te due ami(/(e ineomnif laiono ta loro nuota leddituui 
atta ita 

ì «/por ani /pomi di Proto Pistoia (omp, inronioK (areno 
a freiiiiinlon la ■.co a della '•onci r ionie ormai lenna indi 
caia a tutti f oiorn et c f/esieie'rai ( no trascorre re nn aia in bnonfi 
compagnifi Ala il « cjiro > daenidf eia via piu frenetico ha una 
sua legge una legge ferrea a cui non ei si può sottrarre se 
non SI (optiono perdere i rticnti s(> pon si luot perdere i facili 
giadagni hisogna nnnoiarsi ( onlinnamente 

Kft PICO allira che Mann icresa Hrosdn c la sua amica 
il rufdono ane'ie o/o ne nflaris'e (oltre che ps«otoptie per la 
scelta cki pcrs(nai;c;t fimminili) Per aiiicinarc ii ragazze, le 
julHie ■i squalo ,> Mona teresa lirascbi e forse to stesso Mario 
\/an(a nieounni lano a sporqere tu loce clic lercoiio una carne 
nera po abilmente qioerine c di betta presenza \tl appetto di 
Mario Ieri a Brasiti! usponde prima h I) e voi II una 
qio, fine madre di un bel bambino e sposa fetiee Mona ieresu 
infomnnri o le>‘-ire li le lo con un tinqnayfpo efh a e clic suo 
nutrì pri o a ; ui < loi Pirdii buoi ni ciiiiinihci un modo 
Il lì'o miqlioit per (luiidagnaic un .ano di soidd v Mu come 
SI to’» (ìoman ini nuli iiu rtdule lo conosco /unti i piori 
era t irnmcin abde fispista 

h (OSI ftfM Myqi dai domani piano piano \Iuri(i Teiesu Bra 
Si bi filza troppi scoprirsi (si fa p< r dire) fissela la sua 
tela ai lobi ido semprr piu di’ Irequeruai a li sua abitazione 

Aita /ine f- D e I f ac dlaiouo ( Su n io molilo fa il 
cumionisfa le spese sono tante v cosi ha detto la sposa fe 
tue) e /mirano (poi in fondo che mite cera’} per acrogliere 
nellnUoia dalli lue i erde (creuia pm mfi nifu tianno dello 
li roga <) gì i iitii l< no fìP'iil) di Pi I no di Campi e di 
/■ re rur 


mi ni ih 

ri[)pa1ti ( iu 
Mi 1 s i hi 
h|<i, ( hi I IH I 
Plhrl' I fi 1 
ih li \ 0 1 , 
ni li (I ,1(1 

«lini I II m( ! ( 1 
si'o d( 1 I gh I ma ' 

1 S( ( V l/l U I I SS<,1 i 

f 1 Min / mi f h( I IV 
1 du riiidii I, I Sf tini c di h ip 
1) do f, 1 i<i\ 1 I 11/1 I , 

, l'-i e It I t, dd I 1 I / 1, I' I 

I Idi ma d il , i/ii ' ' ' P ' 

\ t|, 1111,1 r I I UZl , li, l |ii I 

soli ih ( iii( un I d 11 

fh st II ( un 1 SI na pi i < iqi ' 
zumi pvitclie stcoiu! i fpii li in 
du iz/i 1 ifni I 1 itiM 1 '-1 pun l un 
gl II Ifl III I pi OR!, s i\ I ^ m 
pi i ssiom de al, rìppfilh f (III gl 1 
V issimi I Ifl I ( us‘ ioni sul pi i 
soiuilr dipt'iidciUn I sintomi 
(il filli si ì siti] i/|,m( sono gii 
rivvorlihdi e si lingonn pii 
V, nii I ,iH) II, l/l uni ni pi 
(hspOstl (ì di IZILI (i 1 ■'111 pi li 0 
n i/ion \k I i'i 111 ritto m 1 
fin ( d* I ( hi nno i[)puiiio 
alh tirisi (i( 11 dtinlf ij ila 
/ioni 

Ni lì,’ I isti 1 ( lU I le emisi 
gm ii/c di C|U(‘=ti .dtìcco so 
no striti ivviiti'c sopMluttn 
nel sellnii di gl ippilti p, r 
Iri piilizn (Il llf ' ( ttiiic risili 
li infitti s|)oslriin li In mine 
st ihililo p, 1 Iri p'ih/i 1 I .kìk rlk 
' |i( I Oli Ini oinot I ( \() OSI m 

p 0 il tu 11 III, e st ito .pnsfito 
d i 39 i 1 > gin ’ ) f ìlio qiK 
sto (h( ompoi tr in solo un 
1 ! (ìcmentu clelb piodvi/vcmo 
poK II' ov via iu 11( le v’ttui ( 
giungono imi s())ielie luntic 
li tempo pt 1 h pulizia c n 
niasto imm Italo niandìf una 
pi I (litri IK tiri (il al u IO poielie 
sono st ili (limn uih h gioì 

II de 1 )\ 01 ii IVI 1 (! pi idt nti 
di f|ii( sio s( Itoli (k gli ripp dfi 
mi dii h mno |)i i dulo d,d 1 
gl nn no «( ii so ! gioì inde al 
mi Sf pri! I 1(1(1 P n mil 1 
Ine Qui sla pi fid.i i stili 
p il /I dnii ntf ( imiK ns iti di 
ti c ni p, I lodK 1 so ani dm ii i 
estui m.i nttii limenli eon bi 
fini (itila sirigiono nnehc que 
stri possibilitr) di tfimpcii'-a 
■’ioni viene i nnncarc 

A cinesin deve ( ss, te aaainn 
tn la paitirolan (onch/ioiu dei 
dipi nt'f Idi degli appalti per la 
[Kih/ia delk ve tini c nella no 
sii 1 cdlri 1 quali in nome di 
una frintoin die i niereaiiiZ7.i 
zioiK t iiv ( t f( Hi sì \ 1 ad i di 
due pompe moiatiici chi tirin 
Ilo permesso albi ditta .ippal 
tali He di i(a!i//de un note 
vok gUridngno si pana fli 25 
nubi Ini gioì naia n ( ii ci'i 
hanno \ isii, pi dir imenti di 
nnruiic 1 iitdt/zazionc di un.i 
unilri buoi diva r ineienKnla 

10 II Mimo piodiiHivo 

le picoccuprizinni s| nflit 
tono |>oi ,indie in riltn sitlon 
qurih qui ilo (k I c ii ico c sci 
1 K 0 nu i( 1 o (Il 11 dkiniin izio 
ni vetture i(i f|U di la dimi 
rni/ioiK (il pcisoiiale pievisln 
drdbi iifoimi poticbhf incide 
ic SCI ininLiitf n.dui il nenie 
- CI hrinno de Ho , biv onloi i 
intiiessali rest.i \ dido il 
secondo ohidtuo di cpusi i |ot 
tri quello I Igni! danti li con 
gtobrimcnlo poidió se i tutto 
oggi .dibianin già perduto 9 
mesi a marzo con Icntrrifi 
m vigoic (itila 2 f.ise del 
conglobamento li p< rdit,' ver 
rebbi addiiiHu. i iriddoppiat i 

Non SI pun igrioinu uii rii 
tifi aspetto (ho iigunidi i di 
pi ridenti degl rippalli foiro 

Mrln 1 {jll.lll pii IIKISO 

sono ebi CfinsifieMiSI di fitto 
(i( I lei rov )! 1 1 V mlrindo molli 
una inzi md I di servi/m die 
Vri du 15 20 anni fino ,ii 39 G 
anni r f|U( Ilo di 11 i dui ( zza 
di una pri stazione ehf coni 
piendc tutti i lavori piu in 
giriti e disagnti Tinto per 
f ire alcuni i sempi gli .ickkl 

11 .dii illuminazioni In n deli 
borio solkviie in lonlinuita 
tiiUene die pisano un cinin 

t ile riisriini e sf .| pons.i 

che 0 ( 1,1 enppi i di m nnv di 

il V e II ispm t irne ( ii ( i fOt) 

ogni giDj rio SI ti,i (iti I I USUI t 

(Il ilo si 01 zo f o'iipnito .UH iu 
pel eh .idfkHt rdbi [ndiziri 
(itili V c Hi ! ( li f di' i non 
cambia st si tu ik pi c ente 


!t 1 0 

pi ( V 1 

’-Irl l)tl 

le,»», 1 

< ) 1 

ignuiKi 

(1, 

VI pi ()\ \ ( (Il 11 

ih 1 

pi li/i 1 

ili 

-111 

V ( U ili 

iiii ) 

\ <1 I 

1 ) 

1 UMgrl 1 1 

' 1 nii 

u i i 1 

11 

1/ ( mi 

i!l( m 

(, mi 

I , (11. 

! 

) MI 1 

SI 1 Irimi li 

t II 

lisK > 




I 1 

pt i[in- 

•h 

( ht 

VI igmu) 

1 itU 

SI II, 

mollo 

lìiplit 1 ( 

|i liti 

1 )I)I 

itiilin 1 

ili 1 sigt n 


z I li dv tgii 11 d 11 , i liv I Ih 
(h ' I, iioa/iunf e d non pi ( 

< isi ,111 una s'iu izioiK [)io 
pr o di 1 \ igdia (Il il 1 |)i( s( n 
I 1 Z 10 I, '1 1 pai t( d( I nunislin 

!. ( V kiK, df 11 V d( U R ( m 1 ta 
j Mini 1 I ( (Il Ih i/K id I fn so 
st inz I I i\ ()i do I Iti e r( 11 
V ( iuIk 11 I d I ispi IO df 11 ,i( 

( Il (Il !( I m igi'io s( ni so 11 
j u 11(1 Olii il 1)1 ,( (odi li( f 11 
ZI imi Iti ( 1 II rioni. 1 dtiiri/ioiK 
di II i> IMI di hiv OHI ( Ih (’ fli 
' " DII e IO mmiili e dir ,it 
[ 1 i.dmi nU V i( iK pi 111 din fino 
rllln 1 o! ( f|U( sto [)( 1 mi He 
idìlli intanto I issititiiniento 
ih in 1 unita buoi div i ogni 
2i uomini 


Lutto 


1 letdìuh) d (oinp ign i (iiu 

S( P(K \ IVoll (il II 1 SI ZI )IK . 
zu nel di del f'CI ddli li 11 ov te 
di Bcitri al Br do 
f (ompagni i 1 1 iifl.ì/ioiu 
di 11 l nda ispniiiono m qut 
sto d dolosi! momt nto li piu 
SI ntd ( onci iL,li in/i I lui i 
, t ah SI s(Hifi s\ ohi u ! I paiu I 
' fio e all itjii /I ini di M i sin,io 


S'inaugura questa sera 



Di , t 1 i ra II, I / , ih 
dell I ( (ISO di ì pop jla Vi 
hi lougiolt) fbioii irinfi in 
fini I di I t I )Oipi II ((I 
' IU Poi 1)0 Vlegn) saia 
nuìiic/uiato la mosiia di ; u 
fura I M( mpoifiJii’a i a/idu 
per it IH Piemia Siiuf/U 
'dia 1 I mia ai quiiiz alo dal 
la sezioni dii l'( ! Sili 
quq/iu 

/ uiaiK/inu ione della /i 
lei ( sscniie noslici alla qu i 
’e /ialiti) parli (ipiito 112 
aiti II ai I enei alle 21 ii9 
la moshn nnuirro upiifu 
Imo al IO iltobie e i i isi 
Iriloìi poiranno pailec ipaie 
afflai ei a d no/o di nn ap 
posila sdieda all ossegmi 
zinne del Premio sim/a 
Zia is/ifnifu da quesfa sfu 
gioite deciti orqarir >a/oi i 
\/ HI Premio d pitniin 
estemporaneo Snìigaglui 
I I nda I onuo pai tee ipufo i 
segiiPìili oiltsti Pistole a 
Pei riaidt Cai alimi Pian 
‘Inni lì 0 I 1 Pnh/Kritiis 
\iu ani Pa senni Ua 
Pecdololli Poh ei Gunef 
fi Pi un Poingnesi Ini 

j^Kiia/f) /i(f(( / iieuTi (lol 


lì lui \l( In ( I III ( m la 
Ili /', // Oi fimi Ilo Pila 
( lì II Ili ( uh I l\i limi I II 
I ( C I USI I )/ai fini 
/ al ini Paitnio m Pippi 
Pei ’aq/i // )( / hi ( haipa 
Citassi Niqiuiu Giusse/ii 
/li V/uqmifj iufft/i MuJi 
i/n \i I (■ ,1 1(1/1/ Pomi 
l’o I ni I \ndieiii> Paini 
/fibui Afdiiim fLo/ii/i Jki 
fui ( /(! C augi ( Il I (iicii /) 
mdli degl hegliii Cai. 
lai Sni/puf; G /'ti/i/uni 
{ ambfi)(/i ( laniiolli t/ur 
'( fh Df CiK 1)1,11 1 Pisiignn 
Buffila fkii/ti 3/(if,/loffi 
/'(ii/niifl/i SieLfiielii Mu 
Moffi )/u..zuiie l anmiii 
\'( uiu Sfai ZI Auiii/effi 
pillili lonibaidi I \i 

Min IO Aqo (mi Masuii 
\ ( /If IK di ( bell (dattfel 
(ter ( la Ioni Ponei hi , nz 
.ifl r upDliiiiei Panico ) ii 
(Uau Piiidi Sofjichi Piiz 
olaii Pai noli Pnialdi 
lUlfiisa fu ni Bum ( nn 
ti Piiìeia \aldi Va m De 
Pi dna Zar eri 'la selli 
Capinoli i'l(•rac(/JU loiai 
eh C res loìi l’aneiai Pan 
Il Piiisdit C apeedìi ( ai 
fi / S( ar/)fi R 


J 


Era stato chiesto dagli ambulanti 

Sopralluogo al 
Mercato centrale 



kn maUina due tecnici tld Comune ac 
compagnali da un.i delegazione eli vendiloii 
«imliubmli [unno compililo un iicciiiato so 
pialkiogo alk atlrezz.duie dii Mcicalo cen 
liale dd nuifiìto di {’uìzz.ì t,hit)eili e dd 
Mei rato della I oggi.i del Pesce II sopì al 
luogo <ia stalo iichitslo dagli stessi veiuliloii 
ambul.inli alfiiKhc ic autoiita comunali si 
icndisstio elfeltivamcnte conto del grave 
stalo 111 (III vcis.mo rdlualmonle le rdlte/za 
(me fisse ( non dei meicalj neinah cuti 
elmi I fliK leeniei si sono soffciinati palli 
calaruunlc a Uuigo al meicatvno della Log 
girl fld Pesce che ospita numi rosi banchi 


spc’ciali/zali nella vcndd.i di oggetti di pie 
culo anlKiuai iato 

Il meicatino della loggia del Pisce o in 
condizioni disastrose k tettoie costuiite a 
suo lemi)o sono ciolbilL in pui punii -- co 
m(‘ anche le sbiceionali — icncienelo piali 
camenlc impossibile lo svolgimento di qurii 
sirìbi attivila nei gioini di pioggia Saicbbe 
indispensabile che il Comune attuasse con 
uigonza 1 piovvediinenli chi si itndeinnno 
iKfcss.ui [)ti Srin.uf Irilc situazione 

NLI LA kO'IO 1 ti’cnici del Cjinuiic e la 
delegazione di vendiLoii amlìulauti 'Kuanle 
il sopialluogo al Meicalo ccntiak 


La sciagura dell'Autostracja 



Grave investimento nei pressi di Ponte a Enna 


[tosi Vescovi um (ielle undici 
|)(t siine limisi» filile iK’Il iiK 1 
(iiiUi diti \ut() 1 1lilla del Sole c 
rt( ( ( (lui I II II in iHina a San (no 

V min (li Dio dopo atroci solfe 
len/t I 1 povirfHri die .ivcva 
51 ami cd .ìliitiva i Busselo di 
I’ It ma II V 1.1 fh ov evi 47 si li o 
\ iva 1 boido ('olili « 1500 » gin 
('ili (111 MI II III) Aiii|idi<i (ih'/ 

zniti d< fu uive-stiia latta «tlKRÌ 
(oruiotti fili miRisU Ila (.iiisfiipe 
t’ioiK milito l'odn inni lU doiio 
i! 11( ove 10 i 1 V( s» ()\ I Ila li 
'.(ilio (kit figli M.iiirizin e Mal 
ti o II 21 0 12 .inni I (|u ili irò 

V eidiisi (1 1)1)1 do (l( III « 1 )00 » 
rinuMt. 0 coniL il pidio furili 

la s( 1 igur.i pt 1 la quale dm 
pt I s )iit 11 inno pt I -,() h V ito cd 
alti! (litri sono iinnslf ftrilL’ 
awtiini doininie.i iioro rlopo le 
17 fin.indo ni pt I \ ( 1 s it) 1 il tcin 
pm dt » il SMibdiì.) LUI luiotìa 
al mini uo 


A quell oia nllalte/Zri del eh 
Inmelio 27 i lin il cusetlo eh Pn 
li e quello ih Barbei ino rii Mu 
gello la « 1100 I. guidata rial iii<i 
Ristiritn pioveniciue da Hologn.i 
e diretta vtiso Hom.ì pci uriiise 
ancor.i da piocis.iie sl)ando ,io 
|o .IV or superalo lo spnlitnflko 
fini contro li i 1 iflO » (.he ' i.ig 
RI iva iiLlla colsi 1 noid direitn 
vtiso Bologn.i A hoidci delti 
1 I 11 SI l'-nvavnno oltu' alla Ve 
SCOVI 0 al m<ìnto Ampdio tihiz 1 
/mi r'iiclie 1 figli clic furono ac. 
ciinpigniìli ili osp( fiale I medici j 
pei In Vescovi si iistrvaronol 
1,1 prognosi Nnnostante le cine 
!( n inallina ijoco dopo k 7 tO 

li pOVlIcH.i bri CI SS.lIO (il VIVCK j 
assislili dai fiimihaii 
A c.ius.i rii II i fìH I pioggi I c I 
(luta luche pt i luti t la gioì nat t i 
rii leii mi CK co (rimi Ihppol ni , 
di )A anni dir abita pusso lij 
t is.i (Il riposo 4 ''mi ì Ictc'a rii 1 


Bigno a Hipoh e stato tiavolto 
(! 1 lina lambì ctin enndotla da 
lliliino Vessilli ibilniUe u San 
Foto m elminti 
11 diammatico inoidcnlc ò av 
Minilo vciso le 8 30 mi plessi 
eh Fonte a 1 nn quando il Pip 
poiini niiilaiulosi con una mazza 
hi c( Urlio di nttravcisnie in 
stilila In ciuci nionienlo slava 
sopì agg.ungi lido il Vissili che 
p( ! la puggii non h.i potuto 
cv ilriH 1 invi '-timciilo 
Il Cleto (oipiio in pano A 
ruz/oliio (|u lidie indio distali 
tc I c condizioni sono np 
piise sutjilo giavi e con una 
ainbul.in /1 A >1 uo naspnrtalo al 
1 Istituto Diioperiico tascano dove 
I II odici SI sono liscivili la prò 
gnosi II Ihppolun ha npoitalo 
li fuittiin cianici li finttuin 
01 11 ili in s'in Ila r in liissaziinie 
ci( ! rapii Ilo I piavo stalo di 
dioc l)il fallo SI sono iiuoressnli 
kIi aimii della stradai# 





























l'Unità / martedì 28 settembre 1965 


Il Consìglio comunalf convocato per venerdì 


PAG. ii / firenze | 

I 



per la soluzione 
della crisi a Idrato 

Una maggioranza costituita fra i tie partiti della 
sinistra e una giunta monocolore - La constatata 
convergenza sul piano programmatico solida 
base per un nuovo rapporto unitario 


Vicchìo 
di Mugello 
ha celebrato 
il XX della 
Resistenza 


I II gicrnc 

I OriQi m tri di j 8 st I 
trmbrp (2/191) (li orni 

I sticn Vrnics ao II ^ot( 
sortje V'Ir nr 6 5 i Ita 
monfi ille fri* 13 


piccola 

cronaca 


la città in cifre 

(\)l»>il( III <11 l 


TI rriiiMiii lU di f*! i 

tn ^1 r unird siiiordi pi 
pt r ili rt n n i n ri udii 
( la nu n i ptniiil i si<i 1 , 
fif ( isuim pi( N I fi 11 c l'n^riip 

po C'ImmIi.u 1 in ( (iri'-i itili i / i 
fi' 111 f|U ll( I Itili J)! (Il \ I (iuln 
alli crin\oi i/iotii riti 
f Ul.idind I ritiri fjut s* i diti 
fiiinciuc Sapirrrui sr li crisi 
f rirnun iir di I>i itn poti i r ssi 
rr sitjK f t(,i t s( |( prrf*|it t 
tu ( ipi rii 1 I I ! I si dui i r| 1 
1 ) ‘-1 tt< mbi i SI irs 1 ( < tu * 11 ^ 
^ferirono 1 ,i( 11 n i/iom d( lU 
fiimissKini rifili j-iuntei liaitiio 
approdato ri r orir ri li ri iiliati 
CnriK ( noto l,i p'u] t i r o 
muri dr di l'r ilo ( osliiuit i ri i 

PCI ( IMI P lasMp'fio Ir di 
rnissiofit }a noitf (LI > af’f<-fo 
in se^ruilo ritiri (oostatrit i in.in 
ran/ i rii urui in itittior i i/a sul 
\ otn p< r li iiiltiiKio (il pi( 1.1 
MOIlf (k 1 l'tk ) Il p M tuo SOI. ) \ 
listri ..tu rill inriorn.iiu d» Iti 
clc/inni SI (ollotn m con i^tlio 
tomun ile in posi/ione d. disirit 
p( ^tno annuncio infr iti !a 
p!opri<i astensione r< ride rido 
pi n 0 iinpossiluk 1 apprru i 
/ione dii bilaneir clu ncbiidi 
Ih mri'jriotan/<i f|ualificalri 

Nel rasscunarr il proprio 
manda ri b jiiuiUri difhiaii) di 
voler a%o'’ire (on Li sui de 
risioru la ripresi d( I colloriuio 
ti 1 1 oartili fU rnoer itic i i in 
piitic lare tri cpiclli eiellri si 
nist/a nell munto di f ir rn \ 
lurrirr condizioni niirnr che 
f onsr r lissf ro il rirostiluiisi di 
un an'nmistn/ir 111 soslenula 
d I Uf 1 larari nni'f'ioran/a 

Fin da rillora il Ikarlilo co 
TtiUMis <1 SI flichuuo pubblica 
niente disponibili per eonerek 
(i ritfni Ile se n/ti [ir( g(iudi/itili 
pii ipunj'oK .1 un ari DI fio e lu 
a' di II fld voto sul biLanf m 
cens'c condi/irni di sl.ibiiìl.i 
prillile a assicurando albi citta 
u 1 amministra/iore stabile eri 
rfl ( le nto 

Pria ).'iunlti foriTirit.i diii tic 
pirtui della siiiistr,i fu nuli 
c da cirii Gonuini'^U come Li piu 
rnUiirile c tpusti nni tali so 
lu/ioiK IK ! eois(( dei collneiui 
1 lire orsi con pii aitii pallili 
app.usf non immcdialanu nlr 
I e.ili//ibile Mìo sl( sso iruxlo 
fu constalalo elio la ncnsiilu 
zinne eli una piunta sulla biso 
(iella formula di riuill<i prefc 
flcnlc pc'r d f<d(o stesso dr 
ntondurie la siturizione .ii tri 
irimi di paiUnzd non asiibbe 
cnnsenlito di coinpiirc un p.is 
so dianli \eiso soluzioni piu 
«olide c(l cffir lenii InaeccllT 
bill (lise I imtn i/ioni eia uni 
palle e puripilosi irripidinun 
li dall riltra nndeiano diffici 
le ragpHingeof un accotdo Irti 
1 tre palliti c quindi la solu 
zinne della ci isi 
L sialo a ijucsto punto die 
)! ILirlilo coniumsla ha a\ in 


^ ! 


^ i 


i I 


j Assolti ì 
I giornalai 
! denuntiati dai 
i carabinieri 


Priolo St OSI D( ho RlprlC ' 
cl. I i inaiuiri C loppi ( Mai 
ran,i Pripueei fiuritiro uen 
(hloii di giornalai che fu 
1 Olio dcnuiH Itili pel aurtif 
lisso nel noumldc scoisn 
in occasioni dell el'/mni 
comunali un somm.ino doi 
SI polli a Itpgiic \r)lii 
l’Cl ' sono stili assolti inn 
foinuilri ponti 
L i senti n/.i e stala < mr s 
sa leii niritliiiri dal p etoii 
dnltoi leuiCL dopo che h 
slc^-iO ì’ M av(\.i nnciu 
so la siiti 11 qiii'-iloi’ti lini 
fidilo tiiipLinlo die gli iin 
pulì fossili) assolti [ttidii 
il ftillo non costiUiisei realu 
C ini IuoKiiK mo 1 1 mal 
tiiiti eli ! li iKiecnibi ' di Ilo 
SfOisD anno gioinn m cui i 
f’oii ntini SI Ile nono die 
Ulne pei ekgptii il C onsi 
pilo commi.lU il nostio gioì 
naie usci eoo un somin.n io 
con la se nitri < 1101.1 l’f I 
ppi uni niioia m.ipipor n 
71 > dii 1 Itili i (lo oltinli 

esposi IO ihUl badudie 
Poche Off dopo i < ual;( 
nu n i polizi 1 a\ \c 1 tili d 1 
qUtile u solette (lUatimo 
fe'cr II un gnu [lei Li c lUti e 
scc]U( -.li 11 01 o le \ai H ^ ( 1 
\ell( ^ pi. lidi odo il nomi 
pativo cÌli gr sloi 1 rii ( (lier U 
flint SI 11 o\avallo i‘-poste 
(ih I dicol.mti fui jno ( o'-i 
d( mii ciati in I) m all 11 ( fi 
(k liti h ggt -i l IdaG ( hi v k 
la l ifFissiont (h Inanife^ll 
detieni! luopagtiiui 1 cec 
all I igili I ddlf I li /Ioni 
I( t m.litio I gh .n ' Il ik 

Dociolfo I I I I < 1 I IO O P H 
c In ht II mn 1 tis-.m ili i 
qo.litio idiiol oli h inno ii 
niosii alo * l'if» u' III zz.i di I 
I .lec isa siivi! 1 I (lo 1 1 <1 l li 
Ito ( hi pi r ( n'ialto 1 11 
V e od loi 1 d g oi oah h 0 no 
I obh]j/.'o di iftiegi 11 1 som 
m II 1 dei V .111 cjuoti Ji un 


' lo I II d <1 II I lUi I I II 
vinivlr ili I '[Kivi 1 (li I III MI 
ffif ff d 1 (((il (liK z; m (I I 

( oinuiii sul ibi! pi n d un 
pn ur mm 1 i 1 uoid ilo 1 so 

vii nulo ri 1 0 I I u g >1 i 1/ I 

( pn sv I il luiti ( In I p H liti 
di Ibi viiiisli < Ih o ivi (1 di i 
f inio/ioru (Il ogni disi iii m i 
/ioni I eli igni pn gì dwiah 
in igiilioif nl( Qui si 1 p op ivtri 
f ornort(v[ i ( p (r !it 1 li 1 1 <0 1 

II f I K (li no It ( I 'I 

Il 1 u ( li I V ipi r MI ' ilI I IMI 

liv 1 di tur ivto r lu fti I 
ost u Ilio <1 un 1 ( oli il) i/io'ii 
sul pi ino (il 11 I dm zio u i < 

( u 1 1\ ti (vili pi ro pu I (HI 
V ( i g' I / 1 vili pi gl un TI I (p t 
viti e onv I t gl 11/ I eiivUli v( i un 
import in't ponto di f irli ozi 
SI p( i una soluzi uu 11 iiof 
di il 1 SI I [Il r sucf c ss ve po ■ 
sitiv ( ( V riluzioni ik 11 SKUti 

zioru 

\ giudizi di i c I ivli in 
delioitiVri un i gnmla mono 
coloro può dikrmmiK un imo 
\o itipporto unii mio fr,i 1 m 
ptirkn di smistfa ehi i tspn 
iiK iinrn (liat mu ili ni un<i 
m tggior 10 / I ( or igli ii < impi 
gn.it i nitrii 00 1 un [il ogi arninti 
comuni f dìf può sufcessiv.i 
ini nl( <i[)[)r(dirt a un imiiegno 
sul puji o rie Ibi diriZioru est 
(Uliva T Olii solij/iom inti r 
to( ukin.i ni 1 du ofl ri shoof hi 
irnmeduik e di piospdliva f 
(omunriuf 1 urne 1 possibile al 

10 st.ito riti nlf ddbi S'Iuaziri 

III [Hi do Migliti con S[)iritn 
costi univo ( s( oso (il rcs[K)n 
Stibilil.i riS[/on(l<ie «db attisf 
(Iella pojiol izione r i ioti nendo 
ai)(rtn d c illofiuio ( la iieerc.i 
(idi mk Sri senza pnvan ulk 
riDirniotk la ritt.i di no aio 
niinisti i/ioiii du tiffron'i e n 
solva 1 p'-obbmi piu ingenti 
Occone [h e|U(sto lasciar c.i 
di ir eliseriinmaziom ( inigidi 
m> nh [HI stabilire tra 1 pir 
titi un ruiivo r.ipporlo denio 
eiatico ehi trovi d suo mo 
minto (li Vento a rullimpigno 
progiammtitico e verso i 

bit mi ddbi ' tla e dd movi 
minto opti aio 

I! [larlilo comunist.i du su 
questo pillo M e posto <on 
(stnmti chiaifza (sorta gli al 
tu ptirtiu dell t sinisim 1 di 
tnoslr.irc i gitale buoni volon 

1 1 rnaneaofio la f[ualt ogni 
possibile s)lu/ioni deli 1 crisi 
( kìh bbi ( Hi gl .1 1 ronsf gu( n 
ze pi 1 bi c II 1 flint n/i albi fina 
!( ognuno cbiam.ilo .1 ris|jon 
dei c 


Grave un giovane 
investito 

da una « Fulvia » 

Un grave Incidente stradale b 
avvenuto ieri sera poco prima 
delle 21 in via Antonio del Poi 
laiolo all'altezza dello stabilimen 
to Fina H giovane Giuliano Gori, 
di 35 anni, abitante nel v ale Ta 
tenti 1 mentre attraversava la 
strada poco distante dalle stri 
sce pedon.ili veniva invesMto di 
striscio da una Lancia f Fulvia » 
tarejata FI 266473 proveniente da 
Signa e diretta verso Firenze 
I II conducente secondo i primi 
I accertamenti, non avrebbe frena 
to, ma avrebbe tentalo di evi 
tare l'investimento spostandosi 
sulla sinistra La manovra però 
non riusciva e il giovane urtato 
1 di striscio biffeva la testa con 
tro il parabrezza (sul lato d(‘ 
stro) che si Infrangeva 

Il giovane si accasciava m una 
pozza di sangue e subito soccorso 
veniva trasportato d'urgenz.i al 
l'ospedale di San Giovanni di Dio 
dove il sanitario lo giudicava con 
prognosi riservala per avergli ri 
scontrato un grave trouma era 
meo con ematoma alla calotta 
del cuoio capelluto c stato di 
choc Sul posto si sono recati gli 
agenti della Polizia stradale che 
hanno provveduto agli accerta 
menti del caso 



( I Li 
I 1)1 li 
li I 1 r 


In un cinema di Vieehio, do 
menica maltina, albi presenza 
di numerosi compagni, simpa 
lizzanti, ex partigiani e corri 
battenti si e celebralo il ven 
Itnnale della Resistenza li 
discorso celebrativo e stalo te 
nulo dal compagno senatore 
Vittorio Vidali, l'eroico Carlos 
comandante dei leggendaria 5 
reggimento della guerra di Spa 
gnn il quale ha consegnato de 
gli affesfati della direzione dei 
F'CI ai compagni che si distin 
sero nella lotta di liberazione 


Il Partito 

Dii un ilb ■) Ih u 111 I ih d *1 1 t 

III Mi Mi I (I ili(( IV I Imi I 11 M 

[Il MI) I ih 11 I tV 11 l'I I 1(1 I I 

III IfK S "( fi l( I il il I I llt I (ili il 

siUi l/l Hit [) ibi <1(1 111)1 I I I j II II ) 

I chìechi civili 
minaccianD lo sciopero 

( I i (le U ga I II ( (Il < u ( 111 I V ili I t 1 V ui Ili I li 

1 P) rudlt ai ([Itali ha I itiu pn s .l h ( n dl/i in d <1 11 

III (Ut ni» I liti 1 II V II I HI I (1(1 tniiii II I )) 1 < III 
pr mie m 1 »M< 1 d g v < i I 1 Iti 1 io i d 1 < 11 <) n l it 

(){'[( Ih t I I /< n I III) ( Il ''Il In I 1 11 <1 1 1 1 ■ 1 

i I di I t ( ( ss I [k 1 II {ni li >1 In ZI II 1 11 I 1 1 II n 

Slissi vaili) bi ()U(st) ilut/inn 11 1 11 illnit 1 ) 1 li 

^ ITI hIiIk il I ( s «ufi Min» Il igiti/i i( 

I Le coopeialive per la chiusura il mercoledì 

I I r ( dt t )n>i( ( H)p ) tl>vt M ikii 1)1 iiieiii //)t > il I'k 

litio (il f II» 11 / una i(tl( I i ( IH 11 qi ili 1 I s K 11 il tu lini u 

t(i SMlippih) Il qtu li goiin [HI li I inkmi iz ( h ddli ehm 
tua (t( t in 'o I iliintniin mi iioiiu'iu i< Id m koImii 

f il posi, ) Il ( st II 1 m kv 11 1 d di I U 1 > 1)1 d Ih ( 1 pi 
!>{((( <1 prir (|Jtn (.tivrih ridi t l in 11 < irti i in p in 11 
Dsiilt I I [ìo'-MM (lu Ila (ilknulo I ( sju 1 mu 1 tu udii ut pu 
z) ile appiie i/i )iu 

Variazioni della linea « 13 » 

I 't \f 11 lui rti ) ( h( in ni i isioni di 111 I 11 1 1 nu 1 ( ilo di > h 
urcdli'v che m s\nlgiri (inmani nd miIi Miduivd) d di un 
/ ei dd s( rvi/m ( fino allo no 11 dd gì 1110 suoi i indù ilo il 
pereoi^'O dfibi linei «M suhiri li sigiuiik devia/iom pia? 
/ilo Porta Hnm ma \nh dd Pocuio Im|iii<ik \u Dmtc di 
( isligliono Male Mi(hui\dli nei due su 1 di inisi 



TEATRI 


S'inaugura 
il Club viola 
S. Frediano 

Quest 1 sf, I Hlk nu '1 •'!( '■') 
1! bell lk( ificini vili \n( sto 
n I m 1 Igni ito il ( luti v lol 1 
Sin 1 11 il mo il (|it ik I mnn 
<!('( I Ilo oku llO ‘'Od 

■ Il 11 llUll•l>l(ll>(•(('<('<r <((<""'< 

AVVISI ECONOMICI 


TEATRO INVERNALE AFFRICO 

(\ij' M infredo Fanti Tele 
fono 600 f-l')) 

Alle zi 10 H rompatola di 
\v indi t.ts'ioml pirsemi 
Os<;ll>iigh] c palle doro, di 
SilMon Nclli Itfgii di Wanda 
l’js(;uinl 

CINEMA 

Primo visioni 

ARISTON (P dz/ci UUaviani le 
ielono ^l )7 m) 

\ af,lK st< ile (irli orsa con C 
Lodinalc M .M Ih) 1>K '♦♦t' 
ARLECCHINO (Vie dei Uard) 
lei iMdUì 

OptrmlotK maggiordomo con 
P Mtrjris .-2 S\ ♦♦ 

CAPITOL iViB tasUJUam Tele- 
rune 

I conipli'ssi con N Munir, di 
A irdi L U 1 ognozzl 

EDISON iHiti/za Kcpuoplics 
telone ió i IO) 

Stile uomini (loro con P 
Leioy C ♦ 

EXCELSIOR (Via Cerretani le 
Iploiio ÌTl 

La riiotoit sinerlcanu. con U 
1 1 gnazzl C 4 

FULGOR (Via M Finiguerre 
fet .Ì70I17) 

In scorino non paga 11 sabato 
(prun )) 

GAM 8 RINUS (Via tìrunelle'v^bi) 
lei Z 75 112) 

Slalom (H Vlttr rio G issmiu 
ODEON iVìri de) sasselli le 
\eUmo 24 l) 6 H) 

()i)il Icinorarl sulle macchine 
solinit c( n A bordi A 44 
PHiriClPE (Via v dvoH. leii*^ 
turo i/SHyi) 

\g(iu< 077 dall Oriente con 
liirnrt 

SUPERCINEMA (Vie Timalon 
lei 272 474 ) 

II le rrort ni Mo sp i/lo 
VERDI Via Ghibellina Tele- 

Umo 206 242 ) 

M coriun|,n« L>r)n Lamino con 
F( rmnriid SA 4 

Seconde vi>ioni 

ADRIANO <\i» Koinignosi) le^ 
Klfino 4 H 2 bl 17 ) 

,\Iti ire COI) )1 Alidi rs'-on 

(V\l 18) s 44 
ALOEBARAN dei 4 ie>(«)Z) 

SUOUO sitrllnc [ur iridlrt con 
C lU b» ri*- )!> O 44 

APOLLO Iti 270 (py) I 

1 I (Un im I la ( rrm fresi i 
( Il II H tinti ^ 4 I 

COLOMBIA lei ■Tzi/HI 

I 1 r( n< niU I < ( u li (1 1 • 1 . 

iV M U ) ( 4 

EOLO lUnrgo b rn , un lo 

II fimo Zyii H 22 ) [ 

( «rosso T Odiala Hrti)j.r ’ 

LI II il Uu( Idi 1 / \ 4 4 I 

GALILEO (hnrgo Albizi 1 eie 
inno 2 H 2 bH 7 ) i 

3 (j onn sicrilnc per indire or u | 
e lldhi ri'-on e. 44 

li ALIA iVia V 8 /ionaie 
tono 21 (Ih'i) 

L I dilli irò bue 1(0 c( ri M 
W (Od A 4 

MANZONI dei 86 b rwj) 
l n dolliro bui un con M 

Wooil A 4 

MODERNISSIMO tVie Cavoui 
lei 27 i'f> 4 ) 


ASTORIA (Via Aretina 
f»< WM 

Il volli) dell assisstno < u L 
ir iilok Ct 4 

AURORA (Via Pacinoki lae 
fono 60 401 ) 

I s sangii!iir>si riplna 
\Z2URRi IVI» Periireid Tele¬ 
fono 1(102) 

II r» k),nin( o a\\< iiturlrro ron 

n H ils( \ \ 4 

CASA DEL POPOLO fS Quinco) 

! arilgUn della ptntrra 
CAVOUR i\it) V avoli) felcfe 
00 V? 700 ) 

Biga Q muori con M N» ff 

o 4 


4- 

II 


CINEMA NUOVO ((.alhizzr* Vii 
senese) 

Il turi corpo bruci! n n 'I 
Mr nr < (V M )» » UR 44 
CRISTALLO it'i iv/h Hpk itih 
1 PI 661) V)2) 

I i morii colpisce a Iridi 
nx n o 

EDEN iVtc) t'iv-)llotll loielo 
no Z2S 641) 

MI icec I Olsiiiina < n R | 
r ik tkur i !>*( 4 

FIORELLA (Pel f)b0 240> 
rorurosp'oDtgglo a Kiiiufi & 
fir( << k 

FLORA SALA (Piazza Dainn/ia 
Tei 470 lOD 

\(l lotn ed Tvi H creT/loiie 
del mondo ‘•M 4 

FLORA SALONE <P(S//<» Dnt 
mHZiai 

frcnie coniri 1 OgU dii s > 1 < 

SM 4 

GARDENIA (\i3 D M Manm 
rp) 60ijgsì2) 

I ultimi riirl'i ( on R I 1 l r 

S 44 

GIGLIO (<Hliii//70) 

n servo l'I» D Bognrrli 
V M IH) OK 
IDEALE lei ■>» Ubi 

II rii(iK( (irli) pisinli < n I 

kuntLi \ 4 

tL PORIICO V Lapo d) Mondo 
lei h7S0>fl) 

r-i V «III dii liiiiglii rotcdil 
( * 1 ! L li rltt r A4 

MARCONI (Via D Giannoitt 
lei bHli644) 

I 1 citi I IK r I ( r n ( H( s| n 

JMi 4 

PUCCINI 'Pid/zfi Puccini 
lefoni* f2()f)7) 

II ss n bandlln 


STADIO (Ville M fanti 
foni) SU'iH) 

I I pimi r I losi ( n D iv 
S\ . 

VESPUCCI (iperemia Tele 
no 407 072) 

l'i//l pupe c pillole con 
Lcvms C 44 


Stile parro(‘<‘hiali | 

AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via * 
De Piicci lei 282 072) 

Ooin ini tOviicirit < e < ( v<>t< | 

limi n\ 44 i 

ARTIGIANELLI (Via serragli | 
(I 104) 1 

I ì ( »ri( I digit RUtlus V 4 
FARO (L a PaoietU) 1 

I) 111 I 11 (*11 (Stilisi ( Il Burt I 

I K ts( r DIt 44 I 

FLORIDA V Pisana Ionio | 
no fOb 140 

D lumi l re del soli ton Y 
Bivniii sSI 44 j 

• • ì 

fv I e sigle che appalone ac ^ 
canto of tifo)) del fDsi 

* eurrlspo idono erta s« “ | 
^ guentc dasatflcaxtone per 9 , 


♦♦♦)! ® 

• s; 


.= 


I^enert 
A A /ventaroao 

C ^ Balco 
DA Ptsegno anlwata 

DO « Oo( uuipntarlo 
DB Draoiiuatlco 

Q Giallo 

M >a> tVlastrale 

ScntlMrntalo 
SA Satirica 

SM Htorlco mltologleo 

Il nostri* gludlxto sul film 
viene espresso nel aiada 
aeguentf! 

44 444 » eccezionale 
4 4 44 ^ ottimo 
444 » buono 
44 diverete 
4 » aaedlocre 
V M te ^ vietato at MI 
nnri di Ifì anni 


Al Comunale 



yv.esA/VAA/VVS/VVA/VVAAA/VAA/V/v/*y.yV/VV'>S/)/'/'y\AA/V'./VVA/V.AAA/V^ 

S Timi* pArois (ono «uperflui e oo»»ono «Jiers rlipnrmliitai ^ 

S icrivele intio/» brsvil - Fum.i'e ciunameni* con nome cognom* s 

S a inrli'ii/o a O'advaleci »* iPv'daMlf che in voviffl flrnin $|Q c 

S onievva - JQtil domanicrt leg^jele in uflOinn 1 Colloqui con 1 lei ? 

S tof » dedicala iniarnmanl» a </ol c 




\^LETTERE 

Unità 


v i mvw va v» ' w v» wv w w iw n»! v w 


T'ii pr.n .nlim.-iilo 

r-c. ' “ 

( Il I ì Hit I 

(Il il rli( (lo fidogMln 11 47 dd 

1 1 I 11)1 ( st li I <1 II I ut 1 I 1 IV 1 tV[*<l 

I inii nlii/i )iu il K ( lui mu nli) <jt‘i unii 

II ih h \ I I uu pi ( nx p d tu < 1 il 

Il II Sllttdill (Il I I p liti II I iiiv 1 ili ) 
(lii)ilìtn ll.iit fi') iiifilii SI lift! 

II I < la > uh is< ulti ( lu 11 ull UH if 

I III (Il imp it(/i)n> d inliiMiilt [lu 
siiiJt m li/l sniif/ nnvMk qu <li hm 

(i lui ili 1 111 II s i\ 1 U V « /jU lini I 

I liiss(iii ni 11 I in<tl>i)i siiiu) ìifoì 
'Iti I I r unii tldbt hg‘'i [umi'-i 

il] t t )> ■ (k( Ilio (li II g ilo IH ih 

' I i/iiitii i insitoiu 'Inni II iip 
)>li l/l uu I elicoiKio (hlli dilaniali 

III h\a <> Itili d) imiti ,iih limi 

(idi das ( siK/tssivi I (ludi i prr 
s( d II isi alb h V » 0 tlh unii tu 11 ifìijo 
eh (Oliali 1 vgiK (hi pitsiiUi (il 
( ut > I I un I pi IO eh [u r (oh) 

I > Li I du II il) ili 1 lo\ ) o i 11 < aimi 
1 II 1 (liti (h Ih il do sono .i|)plu <ibili 
1 ilispisi/io 1 (uiitiiuik mi ti sii urne) 

K I) 21 2 l'H4 ( lU) 2H7 l‘D2 n IH)) 

( uKLssivi mi)(lilua/tom 

In podu |i iroh la innova/uuio uikn 
I di ( fld J'« I ( du SI applua «i pni 
tur (1 ili) h «.i lOlfi 0 utili piidic li 
< 11 » ( chbilo j \o(h risolta rrijiiiUmenlL 
il piopiia posizione militate al massi 
no IH il iKo eh im nniio koi fiutili eìd 
h leve pu redi oli 1 1’)11 n’a anello quel 

I (hi 1114 ( I'Hj <n(los(mp!o) to nuove 

II ime non si ippli/ano e gli stessi 
tiloia pii vedeii ddinita (a loto |K)Si 
/ ione MiJoiio Uaseoiiore ito od ambe 
«lu litio min II che a mio patoip costi 
iiusct nn.i ))iliso illcUaUt.) anihc «ili 1 
luce ddio ehsposi/iom liansituno ( qiim 
di dille Ugg) dd Ikjo c l'JU Dna die 

illimità (he .'ivrrbbc dovuto essLit 
s. nii) ilmeno quando 1 «nvf^ddiilis 
dd 1*HI sono cnliati ne! piuiodo di 
( Iiiimal i dilli leva Hit) linecc no 
ridi» st ik fini liti in blocco -illa visibi 
dd !%()• 

t Ila Liuto sono decine (h miglinia 
I giovali tenuti in questi oondi/ionc e 
dio ehi dono st lunedi con un funzin 
1 inuntii lapido cd incqui'oco e dopo 
visite e Tdlualt lealincnto 

S k 

(Sesto I lorontino) 

A Notilo (Jiìito <ti impone im 
diiflrir/i<?ii/o elfi Wi/iittero della 
I) /( -.fi a jnoprvlo '.opratliiKo 
di I continm riiiwil uìln Ini a 
sKfCO*\iL«, efiù Vi -ìcjflnn effel 

iuaU ialmn lenza .(ppurc sol 
foporre a nisila jormole t .i ri 
tedihiliD come lepnala il no 
stia icUorc Perche non oi 
dubbia che ?(? r/?/w 7 «<Jo«o ni 
uro le notizie ctie ntit/ionio ri 
((iute - e noe che dei ino 
OHI < Jiiedibiii s to»io coslrotti 
ad adendere ire ed anche qual 
fra anni per sapere se ‘sano 
idonei oppure se debbono essa e 
rilorvinh — ci sì troia di fron 
tc ad uno niiOLO palese tllcoa 
Itia altre che ad loifl inoni^tizia 
eri alo dal Mimstro delia Di lesa 
eoi dicrclo drlenalo quamìo ha 
/ scinto 1 noli prmo del 1946 
dai benefici fruiti con le nnoie 
norme 

Chiediamo perciò all 011 An 
drcoUi di far accertare plesso 
pu uffici di leia se questi han 
no reiiamenlc applicalo almeno 
lari 77 del RD 212 im mi 
mero V9 U quale afferma 4 (di 
Iscritti che ri'-iillino ogflli dei 
debolezza non prove di cosUtu 
zione o da intermilò presinifp 
sanobilt sono rimandali quali 
riiedihiU alle 5 «ccessrte Icic 
non oltre pero il 3/ diceinhii 
'h II nmio in cui compiono il 22 
anno dt età Se dopo di cio 
nlonnali 6 I 1 itcriki nlomili 
if^iilfitio ancora uiahili sono 
affliti da IHjc)nulo Titemilc so 
Hohili IH breve periodo di tciu 
PO possono peraltro essere seni 
plicpinenlc rimandoli a speciali 
Sedute supplente » 


II 


« "io«-o )> (Ir-lle marcilo 


|fcr al)l)assare 
Ir pcnsìo.ii 


4) AUTO MOTO CICLI L 50 

LAVORATORI! volfte itlime au 
i(xcdsi(iii peiiìiiili? i.mi/ioni' 
i [)r i4i in'Iuu l’i i/z i I ilH’ita I i 
1 eii/o 


L'ultimo 
di Vittorio Sui 


15) 


DOMANDE AFFITTO 

APPARTAMENTI L SO, VII (ORIA iVif. Hagnini 

_ _ _ __ ' r inn )H(IK7y) 

CERCASI pii li.iMi innti II) ip 
\i III uni I ' IH. ut Si iii/i it u'-u II I 
e iz/iiH S M\ ( 11 (.1 li mu buri 
\ 1 ili ( ili UHI I \ u I n I I 


\ A K i I 


SI 


.IAGO “k /I mi) iHuifl min I 11 e 
« I I li! I t<i iglia uru re-'pnii^ 
I I (Il II' VI \1(I ip'-ii hirfi rH/iiii'd 
t al servi/ic I uun vmsiri ap-.) 
lenii (auvu-iM ineiia anon 
iftart sulteiei/e Niuictl Pigna 
eeea sessaouitre 


tl Teulr) Coniimeilo m e le | modello ni uperiito sul putto 
tele I w«Io il ter j ed ultimo loncerto , i nino diremmo iillo sporlifu 
della sene celebratila dello! i e/ue trn 11 sinfoniei ni scuso kei 
I oltfiHte sn IO /omplefilmo di di nuifile e h' /ornie dirafuti 
\ (fforio f»ui Nel proaramma ' smtom he e/iinli seneni/io allHfi 
fiqiiTaia II (.lelopiffi sud mm i le* fini sU(f(' soli d» Uedlioiin 
n ') per ilio coro ed oichfstrn (mi pm In sorpri udente io 
eh liitthoien rieta ki mord(»»de eoiieisimie 

I , ,1,. ,IK,„„.rr con b | ' "" "1'' ™ ''' "" " ' ''' 

(_ I II. 1 4, ( v M 111 Hit ♦ V ♦ I sin r ifpotìr si può ben dire che pi li / li nel suo rp tu n 

NAZIONALE Vi,- t iirid uri le I per It Iti fiUi Uh (Oliti Ktiie ( l dt mo (tu\ ha trualo ililli 
lulfH' 2/!) 1/0) ' nusinit impf \in n/ondo filili I ri titii ione diU opi ra moiiK nti 

(fli interpreti dalla (omptqiim \ di uno fefue mlmpreln^nii 
ordii'.frali al coro id ai soli | In» i n dolio % niidnnlio iifn u o 

sii [di UH opera die eid oet'ii | sernilodd ntiiid ni e imi ito 

CI follo s llein emiMdcraziofii e ih iibhand'itio liruf di arte 
flit Ita plinti c niK I ( he al di parli de/leuleu/o 
la ni of/ni laliilazione ni '(de II i/r » isfrinlo dn Iddio / ni 
noi/deoclKei npuardaii ) l in foni ui ei'rinfo di i s'.en ili i 
Irniscen sfriilfiira''innc musila f (dii^cii ed in (dii phiili < / lU 

le di ffurshì capotai oro \ sedo ehi dd/ieih ri/ilo f leii 

lii'alli In formo M/doinen , soli li Mnrglierif i Niiundi lui 
e/iiOu He (firn (Il Iniein rn i sdhi (iiffi Hl( i pi (iiusr ;p(* 
I Hlo dalia inidizione < porla 
' t fld un in I simo grado eli per 
ferirne fnrn-ole iti espressila 
e,ucs*a /ormo dicevano iienc 
con 1(1 noni sn/oniii nel p' ere 
SCOI ah (In III tciinini i 

dei >1101 pi tu Jt cd o pjisi 


Il lurs ir > (il il Ivolr» M rrlr i n 
M ! ii< (--Il r s \ 4 ♦ ♦ 

NieCOLiM V I ) Kica i/i 11 u 
tulli 1 k)') 

I iililtii.T .unii lillo ron \ Di 


l eie 


rr/i‘ 


i-'ioni 

jei t opotc 


alfieri Vi. 

Ili ''82 M/l 

■ )< vllii ... ( ibi 

ARLt.a jiMr\Oi .«0 COLONNA 
la puilcri rusj i n D Niseit 
' 44 

ASTOR 

\ OH'» inGsi >n( Hong Isoii». 
c II Ì3 Oia igi r A4 


Hai Itti ( fi in ( hn\i jiJ ha in 
lana imiti i mlrihi do d m 
(C ssodtII/i M raUi I diusfre di 
rettore hmheslra il toro e i 
solisti s ino toh I ( lor i.nmi /di 
( ( rdmlii 11 applauditi an 
un k Uà p ’ mii .0 


( ara Dnil ) 

i IslHi to N i/iooalo fJo‘H /^r/'vidriv i 
Sociale sta Irasme'ttcìuio in questi gior 
Iti atU \/i(nii( la cncoMic u UI4 da 
tua 2fdl ho (Oli la quale cdinumca i 
tundici m biso dia legge '104 eie! 
217 hj a favore elei la'oiaton assi 
e in ili 

la ciicolaio nel citare lo nuove eh 
^lK)si/inni *• linliMC indie una nuovi 
elissj/ie i/ir>ni elei tojilubijli Jjase tino 
filile maieli assicurative \ ne'ssuno 
può si uggii e (he con la inun.i oiassifi 
ea/ioiu dal l iu/m mbre pv 1 acfiuisio 
(Idh mticlu richiceleia un i s[)"sa mag 
LKHi (he pir il pisello cioè «i (ine 
(ho gl] slip lelh ( le [Uigho allu.'ih di 
i|udla dall ippluhrr mun marche di 
taglio mi ruic* eh'' si tradurla a suo 
tempo jf) ui I nurMJie pensione 
Noli sfiigK ad una pm .itb nta osser 
va/uiiu ernie epicst i (hrmi izioiit c 
minori negli s 11 |km(Ii t paglie pai b'isse 
lumc'nla n..h stipendi o p.igiic mrdii 
nuntie tulli eompdenze pai elevate 
‘^stipeiuh d.illt lue 400<)(K) in poi p.iglu 
Il (>‘ 4(10 III poi) I limiti SI abbrissrino 
IxinuUeiuh d.d 1 novemlire >i(kiiMl 
turi I ipplieaziono di un» marca sopì 
Ilare che p r i) pissato U«i (eiaic pu 
suiti du gli stipe ni) nudi costilo! 
'-(ono II gl m massa degli assiemati 
Il Isiitiilo 

\ qui sii momento si iniigono simn 
lime )hiiH domande Ikidio !.) Pn 
vuhn/) S'MiIe In proeeduto «» ejucsk 
r|(CUi(a/i()m’ I (lise imo ad oggi soim 
stdi fav/f)k I eoznpens} pai bassi' 
Pircht lu ssuno ha eli noie iato clu li 
Pi( vielcn/ I So( i ih nu oli e ehi ui a p irti 
ideguìva h ittiidi pi nsiom (alle [in 
.(tUuih fissali dal goMino) l.igli.iv ) 
1( lutuu p msiom i h piu modiste 
nnglioi indo l<? pai alte ' A m.iggiori 
dinnliea/Hiie si npoinno villanlo al 
emù confinuti im stipendi c m.irdic 



mi 'isili ma il discorso \ di indie [h i 
U p igli( ( ni li r tie sellini lali 
1 in.) li il II) 1 ) Male i ila I i)l IH i 
sh[nnili dri I 2ÌIKI! lino i I iljOnn 

munì da (, Uh (1,1 ( 7 Kll a I '«J UHI 

m IH 1 da I 1 )ii () I ■)() l'H .i UH ‘iOn 

imii.i d 1 l'ili il.i I 120'Hil .1 l IH kìn 

MI IH I (Il I 2)40 (11 I l'l)4111)1 I 21)4 000 

u IH j il) 1 41 ( rii 1 01 i 40{t'IH) 

I).il 111 ()) sli[)r odi ti 1 i 2" (lOl llii ) 

a ! 1 4 200 d i 00 001 n lOh 100 (I i 

10*. 10! 1 122 700 (i.i 1 ili 201 i 1 )4 DdO 

d 20'l IIH .1 "7 1(0 di 2!41 ilOl i 400 000 

[’. 1 1 miri rl.ii ( 11 hO l'Ii stilli lidi fi i 

I 2 4 001 ,1 1 27 (ilio non ì))|)lidit i «innu 
pili m.iK ri d.i I <)l ma dii ili 10) 
<1,1 7. 101 a 'lo '00 mirra d,i 14() a 120 
( 10) (hi '10 il 1 ) 00 ')00 m )H (dii )ii 

i 1 '() I - 5Hi <1 1 00 001 1 UM '100 m iic i 
d I Pili 1 14(. ( '2) d . ini 001 i l')(. Kii) 

m.H I (11 n si 1(1 ( - 10) d 1 120'101 

I 122 7lK) n iH,i di l'X) a lOiI (— 414) 
di 1 '2 701 i 1 IH 2('0 m u< .i ihi 100 i ["(i 
e 20) lOMlOl i 200 100 nincri di 2140 
i ito {■ 20) ’"7 4()1 i 2)1 1100 ni IH i 

rii i(u, 1 ili I '()) (h ’lll 1401 t 400 000 

lì) IK i da )0f) 7 400 nudr'ime 
i 1 ilei ni s dilli 

\I [ WDRO r\S\l)10 
iRonia) 

'Moul.'f'ioi'daiio Vii. ri Ila 
ima si.iajjfTja 
per il liirlhiiio 

Caia L mia 

Abbiamo '.mie volto detto senUo e 
iquluto che Monlegioi ciano Manna h.i 
bisogno (il un sollnpassriggio fenovi.i 
IH) poiclu* gli ahilanti sui bollo chi' 
sipia la iMinvn debbono passare con 
limi mu liti all'.ivciso i bin.in c 1 Ani 
iniMisti<i/ionc leiiOM.iiia vieta «issoio 
timciUe di allraversaili pci I uicohi 
niil.'i dei (itl.uhm Un allio scoi ciò o 
laequa dd fossato in dite/ione dd 
jxinti fcijoviriiio Isssa scoine atti ivci 
o il ponte e sin al disopia dio «il 
disotto de! lungomare divenin una poz 
znnghcin stagnante e puzzolente da in 
festaic c rende ic malsan.i l.uia eh 
f.u camlnare pioposito ai (orestien die 
M'iigono poi la stagione b.dneare a 
non fermai SI a MoiUcginrdnno Manna 
Li’ vcio che rAmmmistr.s/ione Pro 
virtcìale oi Ii.a coslrii’Io "zOO o 600 moti) 
(il lungomare peio e anche veto che 
non ha [)i avveduto a illuminarlo Che 
nc facciamo di eiucsto tratto di lun 
goniaic senza una luiona dlninma/ioni 
Poiché tanta Indolenza da pai te delle 
Autotità Ptovinci.di che non riescono 
a pollare a lernune un'opcia eh va 
loiizzazione turistica della zona'' Se sia 
Mnniegioidann capoluogo clic Monte 
giordano Manna hanno liille le pre 
messe neccssiUie por cimiti saUibiila 
di aria e bdlcz/a panoramica a divcn 
lare zona lesiden/iale del futuro com 
plesso induslnalc della pinna di Siban 
c dello attuale Mdaponlino perché non 
pensare fin da adc'.so ad adeguai le ai 
tempi sviluppandole Uinsticamenle ’ 
Perché non ci.ir Imo molto verde, non 
collogaile con molte strade non sol 
Irritare la costruzione dello fognaUire"^ 
Che cosa fanno queste anime morto che 
occupano posti di responsabilità so non 
SI muovono con visioni piu larghe e 
spaziose in senso concreto e positivo'' 
SILVIO CORPI/DO 
(Coscn/a) 


B.irocrai'ia 
<■ piTci'-ioiie rilNEL ! 

Ceno Unitri 

questa hi ove stona poi dmiosti .it " 
a colora che si lamentano della man 
c.in/a (il precisione della burociazia 
die il noslp) sistema burocratico e 
veiamentc loi liocchi' 

Resti saper quanto c avvenuto nlh 
signorina Grrizieiiri Cmiboni abitante in 
Il azione Biecimurri di Lai ciano madie 
eli ben quattio bimbi e lutti in tcneia 
eia A costei non Irov nodosi i soldi il 
pdss.iggio de 11 csritlorc per il pagarnen 
to del! cncrgui eletti ica dopo il rogo 
lamentare preavv so venne lolla la cor 
iciUe (ammeUendo tale pioccdura va 
lida benché inuman.i poiclié in questi 
casi In luce é necc‘‘saria ([uaiUo l aiia) 

I a sueldclla racimolando tale somma 
ha fatto un vaglia Icleginfico .ili LNLL 
eli PistoM come le e stalo detto lale 
vaglia c co-'talo L '340 di spesa oi ) 
(loiH) (lue gnu ni non vedeiKio nessuno 
pei il Iinllricci.imcnto si [lenso di solle 
(it.irc (ale cute aiTinrhe pinwidesse in 
iiiLiito altre f 4h0 eli (eietono Mi 
ciUrilc soipH>a piu belli nel sentirsi 
nsporuieii. die lale allacciarnenlo non 
polla essere fatto pciclic 1 imiiorlo cui 
d» L 1027 cd il vaglia Idcgiarico in 
M’ce c stalo f.itto di I^ 1 (>00' C.uo 
Ickoic dopo tutto questo avresti ancora 
d coraggio dt pensalo che in Italia non 
siamo piccisD 1> che in Il.iha non sia 
mo sensibili a lale circostanza'^ 

Ma non e lutto (ìo))o l avvenuto pa 
g iinonlo al! l (ìicio Poslalc di Gasici 
inailim con vagli.) k'Icgrafco n 2 fi 
eseguito all' me 17 eJd giorno IJ cm 
un sera giorno b .il lume di cancida 
.ilio ore l'i enea una cii queste piccole 
Lic.iluie si pioruin una fonia lacera 
(onkis,) [jmiHui i c nn.i ddloseuiiti 
( ssi lido linee ( nel [neon diritto d avei e 
1.1 sua poveira casa illiimmata r chi 
foise non s.uebhc successo con rio 
(1 SI può dii' m tempo di vei.i prospe 
nti demof 1 eli volei nalimnk 

r.iici rudi re du i nosln l nti voglmni 
il lienesseic del [Hipok»'’ Piecisand 
inollTC clu !<i m.idie di queste piccoli 
(itakiic e una .issislila kllo Stalo cs 
nulo liglia m.uiit Lssc urlo questi 
himhi I ciisiddtlli ligli de ibi sociili 
li s/K II l ) in 111 modo li [irok gge ' 
S te ebe ni lun htU» genlilnuiHc (onii 
girl sopi.iddetto all tiìi/ui lira le sommt 
I lOlUNVO n\//OM 
Biccimurn I,arcuino 
(Pistoia) 


Il eoiiiiiiu- 

1,1 {i.-slil.llC 

..'ili <l’iiir.ii)/i,i 

( Olii I lido 

Il ('imiti |) iiv iiu i.iU mimi usti all 
VI ( .ri im 11 11 .. nti [ii ov \ < liinu nln 

il I i c s[)in!i> 1 1 di libi I izfiHH [)H s ì 
(.lue un inno li d d nosira ( oniuni' 
di [-( siili din tl.HiH III! gh .isih cl in 
I iiizi I I in.) id oi 1 li I iditi di 1 C \ 

I ( io in i( r I lIiiih nt i di 11 i u.iposizHiiHi 

t ut 1 d d [IH UH ut, (Il li 1 t \ pi (ili ssor 

\ Il 1 ISSI 

Il ])i ov VI dmii Ilio di 111 ( 1P \ dii quaU’ 

1 on ((iiosiitm) h niotiv izione viene 
.! coipiH II ni 1(1 s(H i.iiizc di tifi mi 
glion iunz un imito degli isili roiiui 
n ih (Ih li ili i s n. ili I I (insq'lio ( o 

mini il. i\ IV I I ili ) SOI )'( 11 

Ini un Imo 1(1 oM'i 1 1 gl ti ine degli 
isih (ili n<is| . ( miiii'i imsiit.i sol.t 
iiunti ,1 MoiiiinlriH SII li t iiniglie dei 
1) iinliim I lu li MISI gn.inli 
Ni 111 ]) Il II mio pili del li ilt in lento eco 
noinuo I min ikvo nsciv.ifa .die inse 
ginnti' MI 1 iK Hi (Il gli un.fin (ir 1 (In I 
filili dell 1 C \ con ptghi di fame e 
lon unni gi nosi d.i .ulempHie con un 
l•<((ss|vo niinn HI di li.iminni' l jiissag 
no dii gisiionc connim [uilio e 
issoluf.iim nti indispr iis.ibdi s. si vuole 
noi m dizzai e riiusto ek Ih uissiino .qi 
).u Uo [iieposto .liti ( (lue i/ionc deliri 
[Il ima inf uizi i 

Gli .isih rUliboiio divellilo delle veto 
scuole mode ine gli insignuUi debbono 
iviic un tiriti munto .uUguilo albi 
1 110 eliflicdi missione 
F (la una dilezione uitom m.i che 
1.1 li hello ( il c lituo tempo e mantiene 
riiKoi.i in V it.ì ([ucllo sti imu lUo di sfiut 
t imenlo 'kilt mscgn.inti .ivvdilizu che 
e il C( sK'deUf. «voionl.nntor si polii 
p.issaie lui limitile nd alfidiie gli asili 
dl( liiHzioni (ini itili lu clic poli anno 
iviitaii gh asili alluni) ad un lucilo di 
I tre scuole mali me 

A S 
(A luila) 


Soii/a truci’ (Olito 
(Iella svaIiil,\7Ìo.ic 
delia moneta 

Caro (hiellore, 

puma della giieiia possedevamo in 
Albano f a/iale vi,i Xnfilc.itio Homano 
Il 1 / uni t intuì 1 pii bn vmincn/ioiu 
c al 11 10 un appartamento coinixisto 
di duo s( m/C e cucina eh [iiopiiLla di 
nostra padic Giuseppe Monti Nel 1910 
iiniLltemmo a nuovo I aiipaitamcnlo 
spendendo in quel Icriqio una somma 
non imlilfctinlL m.i gh (vent. bellici 
lianno polvi ii/z,ito d fibliicalo 
Poiché esso ora condominio gli inqui 
lini e noi comjucsi non oi.ivamo in 
condizioni (ii.mzianc pei poterlo iico 
strini e facemmo clomand.i por i danni 
(il guciia all uflicio conipclcnto Quindi 
s[)ese pei i doLumenli ni'cessaii, spose 
per 1 viaggi c giorni eli lavora perduti 
pci avcie questa liquuìa/ionc 
Dopo circa 20 anni dalla Ime della 
guerra nel mese di apulo l'JW ci o 
[JOncmitrì )a liquida/ione [M r ) danni 
(Il glieli<1 subiti pel un lot.de eh liu ! 
205 000 T.ob' somma poteva lutlalpin 
esseie valid i nel 1010 1018 ma al giorno 
d oggi 0 (111 tulio msullu lente anzi 
MMSOiin teiH'iido conio dvd.i svaluta 
/ione cidbi moneta Pci (|iicsto non 
1 abbiamo acceltat.i respingendola 
Speriamo che la commissiono di nr 
same volta picndcro eh nuovo in con 
siderazione la pi allea e concedei o uni 
somma piu cospicu.i Sono peio li a 
'((lisi Ih nusi senza die (i sia pervr 
iHifa lU'ssiin I tomunica/ioiic Siici lam > 
die bi pubblicazione sull Dmfa sena » 
rallecil.il c questa nostra pratica c 
tank alile die akendono da anni 
li iingiaziaino a nome di tutti gl) 
aedi 

OBlRD/\N MONII 

( Milano Laziale - Roma) 

I,a eoi-i-.\poii(lei)7a 
se}ii-ela 

Caia Unii.) 

villici din (Ine due' ose innanzi 
(litio ‘Olio un .ipp.ission.nlo di asti ono 
1111.1 e voiHi cito mi (iesle lindiiizzo 
di uno ''[Kctahsfa a cui iivolgeic 
aJciJoc domande pi rose Jn secondo 
luogo sono m coi nsiionelonza con al 
fimi giov mi sovietici c mando loio 
mfoiinazioi t sulla vila nd nostra paese 
lu.i Si mi riiirono le IdtdC o vedono 
du H) limo indie ailicoli di gioin.iii 
in CUI [Hi ( sempio si jiiibi malo del 
govrino sono passiliile di multe o di 

' r,[\Ni-’ii\NCO r\i \n/! 

(I licn/e ) 

/’. r q». I die M( 7 I/' rdn I flsfrfì 
loiitifi il t()iH()0|)HO Coforzi pi/à 
(ineic (il iin-.ti(ì speaahsta 
( loif/io Hiocdii |)r( eco lo re 
rlr/Hoiie iHikoir se (f< Il c fJjiiln >, 

I Iloti fi.lijo If'ii P’r (ji/fin 

() ruiuardo le Ir fiere ai (om 
laoHj sniieiici che epli coiìosce 
!' t/n pioiiifile lioi! e sialo s< 
./iicslrak) dalla niapidialma A 
ih Ihiia cìiculaKOiu e (p/i'irli 
(IH.) 'oidir ('s<H un lolo ni 
I stira S. SI iKilla iuliii di 

I II a iiiuile snpii sfHifo rilloirl 
lì iiiiUi lite poln l/lx f ss< re con 

((Inaio corri spoiisabib’ r' 1 

II olo pi 1 il qiKik’ il pioniaic è 
Ini) stilili tulli' iilipiiuho 

( ili; imo 0 olfro roiiii/mji/t m 
J(ol 0 I HI.’ il st qi I In (Il COI 11 
(lOM'/i II a I mi il fiero i’ mi 
follo fir.iolo rkil inoiiieiifo ih 
IO 11( i(f /)((/ila o qui Un tu ci/i 
I mie I ir, I ila \ossiiiw ’’ o 
ij)H idoifi 'Ik Hi/iiu I h I ohi I 't 
D )i Miipiif iior/d )*( r iiir i iiinuo 
.< Hi I fio 'f)i dito S( iKo 1 II o 
iio'ic. I e r le i ili li vso . c il 
jir I ole di loi qioi leolo e 
( oi qiH ilo (Il t loia ione oi < ui 
tis))Oii'fei! 0 

























Al centro dell'esposizione i temi del riscaldamento domestico « 
industriale, macchine utensili, trasporti speciali, meccanizzozione 
deH'agricoltura - Un modesto padiglione per le materie plastiche 


quadri di 


Goncj;ìfovii il Cont<i()ine ni lovoro » ( 1909 ) 


lOHINO "</ r> I ili 11 III : 
Il Srii iiK dilli ImiKci (il I//rih [)i r 

1(11 mi 11 II <11 I t li 1 ^ iM p I (i) I ' ( 1 

inm uiui Uri lisiuuiiiuiri lipt | niii.i//ini 


<ri rii <niito iJi 11 « so isi/ liti is*-(ii ( fjii 

Nt limo riUuii rii^oiiitnli t li ■ luirriruti 

mi ( liiiii riiiii liti (Idi .III roriK ui/ir iloi-i < 
il Msc.il<*rirntuln (luiiK-.I h <1 ni 
in<Usli«ili 1 moiUiui '-isUiiii irtstii'i 
<ii ■’did.ttui .1 il fun(iiifi( ufi I p f.firht 
sih > 1 rii 1 ( (irirm nlu di uMu i u «i pm 
Uri il mri((hiu( |>i r uIIk m i tuiiriliKi 
<1 ( lU p< I II II iirri/ioiii u 1 <1 u is>M I 

If^^ri; |j Ui\i//rìM»n jv 111 ( Iriii ini 1 


'rii 1 [)i r 1 pii Iti I ! 

Il) ( '([Ile i[ìpi t 1 I 
ip I I i( I rn 1 

(li ( fpi I ,.|!i in ( ii ( 

p.irriru tu HI ili in 11 < 

if ili)'-1 f I I un ‘•i mu I 


t in I il 1 ( uno « r» *1 iiu j < < pi i st ii u > i pi» // > 

I I i iiinuli I pt r II u c ri 1 I I I jil tliii ( lU I ui li li ■ 

I I < I II I > -Ululi I (, I lino SI I <) ph un I 1 . Il p 

il I II iniltiiih Ini I (IVI iiiilPiiu t- in np'(//mi < li 

I In nli \ 1 ' ( Ulti 1 11 -1 p IO , iK > r( p II il ih il |) Il I ( I inu' 

I I l< IMI <1(I|I (l UH iX llpUlllllllll (lil((llpll 

lini d ' l< ^'< I un ' I (li ut) ->p<i/ii I II ( s« 11/I 

Shii pi I hi 11 it IH im 11(11 DII I it «tu di ili dii I r i iiuii (| Mi) 

uni tni*- n i li ui< 11 < usi i ii m ift i di ni Hi m di 
Il fili Olfrf .1 qui-fi '.««no II ^lii u ulft m <(( sii 

piup Mi ini iiihrriri' i pi triui|xi ni uopi pmni ()•> 

I II ( ) i< ( I u I n I il ni 1 pn ( UHI il I H Hii ni liiu l il 

l'ili I II 1 I n u)i II UKlilUl I II I (Ilo II htiii II d< Iri no 

ninìt j tj» Il I fi-s.'ii -Mjj riiln insiitm di hiiiMi i 

< i> -I (iis<imili ri siili |dt )ri<(nini iniiiiriK pii 

, ( < liti ' < I il I II //<Hu < I -iriinp iM < dnpl I HI di 1 11 

Itili I li III >M HI) iiKiili di nitri I I (Usi pi 1 < 


1 n SI II' I 1 11 ( un M I <11 
p f> ur tu l( fff r I ff (.11 1 (l< 
pi u <1 punì t|i ( Ut ni Mi 
P jf irii 11 ( 1 III I I I 1 I 

<1 nislM li I I I ' ilor 1 ' 11 / n 
Iriii od ili f|i f 1 lift) r ' /> 


Il m SI \ I )l i I j I 

'1 p illiu/l II -1 II I il 

Il pn n( I (|U ut II \ 

lidi SI mii o I (Il 
( I Min ili 11 /I 11. p > M 
rii I ( siri! SI [Il ! n IIK 111/ I (Il 
llUS-tl di IN 1 I 111 ( I 


sturili di II I r I Ip'i.i uni il rili iijusiviil i 
\l li I 111 ri (pii (il 1 lU l( >> <1111111 'I p UliU/l II 
iriluliz/rit I di II lupo \<np<j iip'Mid (|U u t 
Il I ( ONCI r li II K nii iliffc 1 <1111 I ) di s( mii o 

iiifULhiit [MI !.i ri ( < ( < 1111 //I (iiiln di li 

/mi 1 d( Il if"! Il iillin 1 ( p(,i II .1 I <111 ( siri! si [Il ! 

-jj I 11 sp ( irili nmsUi s|(Cii ì llussii di in ' 

ll//rik sull IIMliril pllSlutii I SI U ili MIO 
u l<| Ilici Ippilinlui I Slstlllll ( Il 

lUM <Ji ni-Uf 1 di piMisiuiK I (Il in ino ili <1 

cd iUi<j uKuiii I s iidiMrilrinii 1 1 < 

(^ui si ri mn iisp(llo<dl( «di i iiKi u iiiri i 

/min d< I iiliinu li< o ijUrd | sfritti tmiol i 

li o .inm il s.di ni ippuic ( <<n | suinpn u 

Il nulli ( ini| i( (.lulitu II nm (|iri Ilo dii i 
Uni i Il fiudii iluf I li wisiddcl'i 

inni 11 ( ( iipriv riiKj il uiandi | < mu il Sdui 
sriiniu ri'^miiKibilt riUtriWi u | indi//ili di i 


Larionov e della Gonciarova 

Esposte 120 opere fra disegni, tolti e piliure eseguile tulle (salvo rare eccezioni) fra il 1908 e il 1911 


I II 1 I 11 u)i II Uri l ili M 
J in li I f »-s. 'li -« oJ 


mi I I 1 ) <1 I ui II II 

I li I 'li lux nli 

{ uh n I I p to < >(! 

i < \ MI ' ' (in ii.t 1 |K / 
/ )» ! MI pi is con Jll« SSl\l 

il II I (j lini ! I td un \rilui< 

h ( iiin , dt Tiìt) I II I <li II 

(.1 !' di iiu( //! pi 1 pi m 


-IMUln I pM SI I » I noli d t l’i 
s« pn t I < mpi,Hi ( I » hlH.i 
I u( Il I (I ila/i UH l( Il olili m 1 

h( n ni (on II Kiix ni* (i. tt<> 
riiisdtrii ri ' lì) I < li< non lì I 
( I rii nn ulihl t ■ d nn n)i|xu 
l.tn/) inriiiori ollri diil i/ioix 
(il lucudnx oli ) Sili 1(1 )ii 



s iidiMriPinii I n pi u iid i i < i i iii i 
11 (li ri (Uri I I (UH m<( ili ( I di noi il 
Sfritti tmiol I lo / 1 ili l'i (< 11 

suiNpii II ili ( mipi I I III 
(|ii( Ilo (III I //I d pi do/ ' 

1 1 ( osiddc ('I Mi-ifi 1 ( 1 ' fic 

I lini 11 S lini tm Dlil p( 


Il p iiiliili tiunidi << i (il lucudnx ot« i sili 
storiipilll pii pimi [I riiUi SpL( lrili//<ili 


di noi il I libili 
M IH l( Il ti st ( il 


un <ofi 
d I 1 -isti 


I ) \ (sii ) ri* 's itoni I i i 
{H musso (il UMIlllril» rilH II* 


UH iiilii IH i(li ini nb isU (oj molli din (tppH«*(hi m « 


. Itk 1 1 li 

1 t disf jfsn -ifrni» 

I )ioix II 1 (hi < o 


nmd I 11 I Hi i idi < pi< ( ob ni |il >sU( i > 
p« I Mi iin<Mlli<i miti s‘)M i|>i>«imbiti 


li p.iikiii (on l.ippipi ino i'IiHnirifliv' di-pom p« i <ii 'iihmIImi miti s‘)m i|>i>«imbiti 

IhI( ( I n <1 SMHM diK f ' I • " d’ 'i'’' fuiliHirili IH il» p »<jb 1} ri 

(iipli 1111 rillri ( iM 1 c unpion<n 1*1 I II lini ino n pin pKi ) ,i nino mi si lU v rimi nio dui <'i 

(Il Mil 11 / s| -in,, tidniu ri) j /io i h<ii ' iHilnnnb iipi sop i <oi piu i d d di sono 

pili lo fi I 1 II iiU 11 ' 111 un ino I libili i ilibn ( d di i rin //i I i m c iii i 111 a foK h( I u offi 


< cl m( ( i)i idoiii I* I toriSsiH) 

I nifi II ss( (onu ((M/di ìppn 
{ < .«/in n IH ) < riiHiH (il Ih IH i> 
ili pi (Stic Ih ip|i II M1 nnilux 
j i\ m/H* in < iniiK) hihIimu 




di sio pridj(/)ion ) 111 1 ili i I 
iiios li lindi Uhi mi 
tu ri I i li 1 -ili iK ( * ni il 
I 11 'nUri rii nuniino Anrlu i 
li( U >11 I f iv duci t ,,li , 
rtli 11 11l //I )i I I ipi H ollur I I ' 

( I 1 1 I I I le LO-II 11/10111 ci\. 1 

5 )(rii' in nunifiu rninoK» 

In lot II l<.ssu (lijn(|il( pu. j 
tri ijpfi un < siilinic (Iti con 
(.1 intuì a » clic iiricUc una la 

s, L (Il Mh'rij,no ccuiiornuo [ 

>oiì mancoiio nauirdlmim'c < 

( Il nirnii cfi picnn rittudlibj ( in 1 
iipuirriano rilcuni eispcUi par | 
III I umor II IllU M Sh.illll 1 l 
pi I , Ksso t( f nico d( i 4U di I 

OSMrifTH'tltC VriI iri pCPtl di j 
PrifllK < 

n viMtrilOK (In cnln pi r | 

I npii sio prilli ip lU SI tu <. ) 

subjif; ri tu pi; lu i-on bui I 
(Mlori htulr f.ilflriif 1(10 
ttitiii ri (.iHiosrnc ( <1 ri nrifl.i j 
()i tulle k misuic i lo ixii ! 
toit ridritll cibi ri[iplKri/loill I 
il inisLH Ih. pni pir iole via vili 
•ino rilh ((Iriniti riiiplicd/ioi i I 
itickisiiirili pei ribCrildamonlu 
condotlri di Imni piOfiu*ciom . 
(il \ jpoti. ( cosi \ift 'fate (pia I 
( 1(0 Sri (onsidiriio sotto in 
(Ilio riSfiilto tonn un qmidio 
coii'ltsivo di iin.i fase di evo 
lii/!oii( fhc bri poltrito .il pris 
bfippuo (bil (riibone rii combu 
slild! li(|iiuli ri basso costo 

Al! ini/io del d ipopucriri il) 

\)i nii/io la ( onv 11 inno d) 
piM-ihknli impunti a lart)') 
ni iiunlio coni|)dnvrino i pn 
mi impiHiiti nuovi a combusli 
bill IhiuhIo Ma nuiUi di (|ui 
fcti Pi.ino a loto volld dciiv.T 
/ioni cd addìi* nirnti <h mo 
dilli (Mii ini biiKi.iie laibo 
nt I bb( cosi ini/io u i pt 
nodo di lninsi/ioii( .ibbasl.iii 
/ri liinpo cUnaiiti. il ciualc cu 
ti iKino in fon/innc impi.ioli 
81)111 un mio ispcllo imuro 
< inlLime II m ijf mele nii 
mi 1(1 l< li imiH.mti non ei ino 
mollo soddisbu ( Idi ' uno 
tuii/ion li h Mto no i fin n po 
tri! ( no I p<Jf k (iot< vok <l( ) 

( nmbusti nb vi un i scai a rito 
(hil tamino dolio uii.i eombu 
stiuno Icirj^.imciiic inecmpl la 
I ri rcs<i ceonoiiDca de*)l nn 
P’riUtO IMUllriVcT cosi illddoi'lia 

t. i c i fumi densi eiml.ibu va 
no lai t'.tmf lite* a e.iiiedii h 
aimosfen i delie citta eli smop 

Opgi ti'e fast sembiri supi 
i.ilri 1 '11)1 m comincitio so 
no oim.ii pufc/ional e so 
pi.itlulUi sono * nati > pu \ 
combust Jiti IkiukIi (h i tini 
sono lepobii 1 "( I Inii/i nxinu n 
lo 1)1 ILI m 1 eoi i( Udini l'U imn 
sc.nii !iM) icsidui iiKonilnisii 
nillrilinost rauliutn. ed b.in 
no una bm n.i i * '^<i < e nomif.) 

Nel p id glione c( ou alt di ! 
Salone apìjaiono bene a fumo 
vriii argot tenti ibi n Ile '<k> 
alle di naggimi collisione 
come la hieia di Milano op 
pmc mag pm menio spc'emb/ 


1 I nii IH I 

I I I ( SI 


1 1 //I (j unii fi 
fu 11 (iiv ( I sU < d 1 


f/iiliHiriU II) )n< d »<)b 1 ) riÌ))M*rbiHj rid)Hi))i « pitsino 
nino MI SI 111 V <imi Ilio dal di impianti I iiiMclitm sjhcmIi/ 
Slip 1 <iii giu ( dd di sono /III pii l riha rrimugni io I 
! m c iiiilli a foiihi I lìuffi piiliMiiio pr -.siiii tinenli I 

,m, UHI MI I non p o oggi p j 5 | 

• "• I 111 O di t ih 111 //! in t ' awiw 










Mikhdil triiionov « Pd$i«ggiatfl in una cilia di provincia » (1907 1908 ) 


MO*- \ sdlembii riyolmc con cose (Ite nffoiì 
Si ( o/M'Wd 7101 (di Si orso a dono ned tenie dt orti r di giar 
Mica III (liH '.tdefie della ta dmitli lo osa museo dt Mata 


titolala \iiu i/gis 1 i Kf/i LXima < 5(11 nata Iidfi dipiiili (ui 10 da nqiii stnipoì) coffiposib 
Ilio che a pntfc il -00 uilcrcs | il 1907 e d IM borioiioD ha i 1 cornile di lino s/erzoiiie 
se storili) e ptiforicr) per lo sili '710 obbmidminfo decisniiieiìlc uo/iiii, soUolPieobi dai icpm 


I eo t/or sAi (u/ p<am koi si a due puiui deste m dio dcìlu brci e ai 1 ciitu/n del l i>}ipressir)uis!>io 


TORINO - 
Convoglieìlorc 
a«reo della 
linea dt ver 
niclatiira di 
una fabbrica 
d'aulo 


superiore d p/t’fu ei era vis 


aito io» / Ih / nk) luio mrsfra tonte leicha tose tu se e pu 
(Il disegni ho Hdii e tntture (il re intima accogliente ^eU a 


fondo ni » rerdo. modcìki come » rnpotswia t> e dei suo 
tante leicha tose tu se e pu eoo ha u» suo lato (omino 


sei lini del coiiinnio, dalle pjse 


* rnpotswia i e dei suo sigia fi qiiesìo suo i ecdiio omme af aili'iciose 0 da quel « mni jic 

c» 0 /i(i UH suo /filo fommo fimo quo e la piu (onie rj lo» ongiorosa, co-! Ptidcnu' 

tenie Viene prohabilmenle a i cordo un olonlario die lome mcfik poiemiio, coliornlo Irò 

UHQ uircohii pruoia e il suo rj/cjimenfo in(CH2ioH(iie d <fkiHdyi il c'itfid/o c lo 

proprietà)IO dei e aierlo tem d/imn col leiikiplio 


)fd >/oil f un noi e \uiolia trio piai t dal !>alone superiore una laccolla prnata e il suo n/cjimc’Hfo iH(CH 2 iomiie 
(.oncuiTota die fle> pittori pai del museo Io lore lonaHfe del propneloiio dei e aterla con 
rappre-^i malli ftLonai i ori per*!/' t Leggete - invid'ate striata arTotoìoia per lunghi .. . 

r/imili dello) nguafdia piflo’i — rdlodmo — del anni sicché lo sirato di lolo UH TUOlO 

II) iiM-i cd inojmi l Untone Sotledco > re ^ r/im e là screpolalo con ^ 

fa Illustra > stata ordinala Larionov e la Ooiiciurovu sunto e nwsira (ì (ratti il (jros I VltaiG 



rapure-'i matii ficonai i ori 
I limali dell ai ngtiaedia pitio-i 
} lU iiM -1 td uiojtea 
I la mosiru > stata ordinala 
I do \ikolo K ndoici) profon 
' (lo (oiios dori dello pittura e 
, Il geni all iHa ( ullura ruò 
I a del 900, l 11 mi quodio di 


uniti nella vita e nell arie dai 1 ^rikmo fe^sufo della jido 


Un ruolo 
vitale 


foHfani ffiorm del loro primo 
tnioiiira fletto studio dello sciti 


Di lanonoL' si ha un paiioru 
ma piu IO lo decine di rlise 


\iì coloii umidì trrispnreiil' 


•moniro netto sinaio aeuo seni Wa nuoh ^ Smaln dopo In p.oggJri. .^0 

t„.clu,beUko^allaJne dei 'Z/ZlLThTTn.l, mll«Uo </ 


I a m.LU MI liutaio m Wic uumkmh ., -\ptaUuU0 <i avveiio que'.tn 

' \'a,at o. S,, „ I. „ ei ,0 I apm aKhe ... lincea modi a die il ,m orr eor i-m irÒ f e ‘-“'o’dn polemi*a ih roiii 

d,.Oli Olili, „o, , 001 . Il,poro iMUa ’ 


nei ha ijta n di iito i» questa deha (oi 0 espcilenza rdoniati m/'»e ««/; niimdKim di di 
le .0 ,d, mire di lo,mi mio pi.iiio oolm do l\m<„ nel P"'" Prin, anime 

1 t/oli) K Kiu/. PHt .0 e atlri I^Oh mflitenzati pii qualche Di un primo qnippo possin 

lo Goni loro, o rerlamenlt imo P''' ""»'''" «“ Oonaaroea aie m,, r I ' ' I ^ ' Sere e 

delle iiiiportaiu, e ricche. ' " ™"'" "> Precede,ua m pe dopo o ^ “fg'',“ 

e no;, odd,;.„i,r« lo pii, ,m 'f .. “ ' 

' „orm.,i, "P) iicM'iOI loiiiiiicioiio 0 de 




piicsto ?)i()Uitcirn riceiaolu 
mente stdiz2Qfo e prueiiic 
stretto se ('06i si pur) dire, del 
crii filliiccfo che rilroiinmo in 
tulli 0 quasi pii studi dei « vp! 
doti » 

( limmofo (die ni mt nel ; 9 U^ 
bniif)»r)i fin-sc dai suoi r/ieu 
mesi di seimio tnililnie iiuiie 
Ita pò quella sene sui « sob/a 
j ti < ainllei isfii n dt cjtievff 


In u» primo qnippn posso 
ìlio (olincaip l’asscggi Uri n 


e tutto ìncchtuso uelln P*is 
soggmln in una ciUa di pio 


ì ritti dì piov ino j Sera a tuioa dote, rniirellalti ogni 


che sKpin il 61)0 distacco deli 
nitiin dado pcneira finiucsL 
In questa mostra i t loldoli 
sono ruppi esentali da un buoi 


('opo la pioggM Risloi.ìntu n | piospe/liuu i suoi colori teiiiii di di.i qui cartoni quo 


riva al inaie II (himciino e 1 disepiiaiio figure sospese, lipe 


i por'flHfi i,(iqu(Heonjanmale u uv 

ilo! Lliordp,™ compiendo eir I":"!' “ 


ca 120 lai yri dei due pittori, 
tutti collocati, s(di /0 rare ecce 


loio ricerca fsella lena mostra 
del 4 Vello d oro ». aUn fine del 


(ili) C.UH'/CU'l, SUll/U lUIC vece tnnn i , I 

no,,,. Ira ,1 im e ,1 1311 il 

ver,ado.,o, m cu, s, rpeme ,a f™' ^ P' * f , " 

MM liii/limnro dello pi,loro Cmmimoii-i opre lo .erie de le 
Iroiicese e m co nl/eriiioiido un '"e couipeslr. c ,e 

irioiiiolc irimil, ismo, do '““' T" '' 


schede 


TORINO 
Lo spazzane 
ve « giganti « 
con 24 marce 


Una nuova sepie in edicola 


frimitiiismo > uto i . ■ , 

hmtemr, Aemuo m,.,anale »liero d. ^ 

ollroier piale i due ori, | I 

sti SI lini no alitila esujoifa i 

di rirertn li un l'iaiuaggio au ' questo per odo c degli an 
i Duomo poi , plHlira nel immedwfameute mtcsiiui. 

raijoi I idio/idiiris/o o, i <" m,n,lra di Kharduiel ci o/ 

< 0,1 ,1, t ,lc lama de, e * P«" ’ etccrio 

olio (, mia iiilloslralli "ole iidere'.sc Dello Goiiciflro 


Passeggiate lombarde 


Ln iibio pie/ioso sccinnun 


il Riiinseimmlo cno 


fin < loe di una sene di lai or 
che lUustrnno am/ie d melod» 
e I impegno dt questo piiiou 
cnezioimlmente fecondo ,Mo il 
(rullo di questo pioppo r ter 
I imeiitp d Riposi; do! soldato 
IH CUI lo torna oiiticoii/ormi 
-tri di l (rinnon si e pr/mr nt 
trai erso la possente r deforma 
la fcjura del snidrio sdiaioto ni 
piroi ddio sinccionala la pi 
petto di gesso tra t denti il 
siuihrifo di fabnci.0 in pugno r 
gli li (In aniiepofi m un nuoto 
tolofe 


li p sH^gMiiitntc steso, ri|)p'>ie lia bistialo ben poche tntee nel 
la latita die beiiata Ungho la la Ibnitan a 


4 jb) sp),gi,itp loinb li 


Lo spazio a «dispense 


l/oit) dei quadri esposti ten 
gono (lai r fondi t delta Gatte 
Ila lìC'ii )i (h Mosca que 
1 si ri<* 1 ) Off d(pos lo dt ape 
t le (he onoiano I arie mondiale 


ni oltre ali AulniiUatto con de « <cd Seiistu lire 2HOO) 
' fiori gidli, 51 ammirar//»q«i Cri Iiu/hUh foist con i! dtsirleiio d 


lascialo ben poche tntee nel '>r si tiene conto che da que 
R.nctana sfe opere da qii('sia linea dt 

\ icndric pni viva la slesiir<a ni erro Zia poi preso il i io ina 


Mlli III gu.Klo Hambini Uiu -.uroiin- '«'a tlnulil i .Inasjiw 
giocnii con la sili,a Co «ad ,ih ^ ™ 'f, 7"* 


al livoro La i<i(colt<i (klU le 
gfiri da ardere II rri»jHdo tam 


I (I lìKiii I o'ie il tu 


I ii.iil (iiiitiniKi (li (iii'ìii iiliire In //(*' 
tniCii 'U HOMI I (l'iU hahhn hai a 
C (Il ! I/i'K (ilo I lui un a i r p in 
fumo ’ihiloia l noe lo f)< >0 
Mo iidiK I ii/umd 'inora u (ili 

tu orinia ilo uniiild ( i <i ori 
-nini ' 


j( I e \ I ‘ “Il hiiìii 


I ( I ilomei ' a eli u 
(hi non ‘•pecuìli li 


\ /r (I >'i L I i }cr (pn sto pn 
! indicare ! e (l'tc ,.a «t/en/)//(« j 


i I I r 000 1 “ ""'o ar, ,ccl„s.|. ,1, un „™l , .1, 

I J I .r ' <(<■ rnchacm della cnlua , di manioios, M„Mb, 

are solloiilo in raro c> .poro ,a,«laica /dio d. Binili oc lii.n -annea Pr, ,,,l. ihm ,1 1, 

. diitie o(tnsion) r...,A. ... hi,. ru,»<M io ,>..< ,..n ri, i \i 


ck « <cd StHstii lire 2 HOO) dei liuiiln di f|iipsto bino ceco aiientuiosa sfona ci Immoto 
I»)/Irila foist co» i! dtsiflmio di i (tiseuni di Aligi Sassi) (he io „nsci(n dell asirafdsmo 

slindup miri divellili diMìga/io coiiptiriiin romo .ìppunii visivi Olia forianon e io Go)ie)/ir/u>/i 
it sullo spi/i; padano la seni Poibi lolpi d mUin o una fi ' i ' 

di note SI p 11 i-foiin il,i v 11 v 11 giu i un «inibii nlt divpiihìiio v i ^ ^ c '>')»! /oro» 

ili iin ( 01(10 oiginuo nel quale* vi p<ili)ilnnti sotto !p dita ii ta ì nonio in patrio) si 

1 cmo/iom l'iicfi* lasioiKi'H s solo in sUijion ittlhi voluta )o cnpiia l luìpoilniira di questa 


driicchisvP di un npiit 1 di imiin siili tipi im//n c dii sorpr i 
tritila i (il inainoiosi sin-ibi diiili i -ili ilo clu* d,n isso ni 
Ina siniita lYi iiiti vii-i d !. si f \\ punto clu* ajipi p un ig 


t '/M (H, im specula I 7 ' opi n i engono invece cui 6i staccano iiuas. disarti «> elassiciminK di-'cst 

P,/r(r„„n la puhhlH(wiOrn> dei b.dlima s.ziotu’ e cioè il di i, , , lod dinsi* d, umnm na 


cesi I erdi, azzurri fondi, bio rieoida lo p.igme di ! Mim j gumi i non iipcrssana i! ronrdn ) chi due artisti 


enpna I nnpoi laura di questa 
mostia (Zie KZiarfZpieu ha gni 
-Zniiiente eirensei/tzo opti anni 
(Ici IMI ) della 1 1(0 e delle opeie 


f-uhiir pur ni e ilo (/«o'ifn nel 
(iiiienh pò flit prir<i della so 
lì'a irclorna PJ <d siprat 
unto ii'Ht linfa mi e nelle n 


'inno alluno ei primi mie nii 
meri è fono an una t»rf/i op 
prns'.imarione t (i i olt( scoi i 


___ .......... ' fologiafito (il Renedotlo d Ipno ,ti/i,miinn i 

da collezion prnate dt ornici e ' cotote figure di uommi e dt ‘‘ninni pailet pa j Ilio ihp (Imide il volump o ihp | _ , 

parenti (hi due pittori In so I a„,mali luenc dt morimenlo c mtnlPirolta >i nostro osciir.i quollaiin fumilo nei suo libro La 

lama si traila di auadn e di I w. , .f/i Mis'onip lUen beve o dii itat i tho storre lidio ~ ''^"0 due pciso 


/osii C <I! 1 < (1 t (pioi'ui I UHI iroìu mi e an ir jnn nei disc/n j tome esempio »n poro di difin 


nei ar(,.,s<,(auo Rijmrtiowi/» i segui del tutto inerfifi o scar ì 


j rione ai finaintiii di costume clip ) p/ìgine 


't i ut '!< H ' f-Z '■p 

1 , /Il I 1 ) Il ' tilt 


usiti I fi Oli'! fasciioh reg vira i zm»n 


/tilt toni )/» MosDri dlll<l h jj/i/liin / ri ir,ìp> ihj /> o pr ) 
M<i(dimri btcnsilr il piu <l( I pus m <Zi I O '> m 'h h 
le volli s ugguno <illaU(n/') aldi li < < < i n ma nodi san 

IH dei vi.ll.itOK poirii i//rit<i no iiiil”!' I di "i< MJ-a fxiria 

SU m.ictliic riiitom ilismi cd " c 

, , 1 , 1 . 1 ,. !.. 'ira t o /, i l(,f' I pt Iai('<i f < I 

imiliaou d, Bl.irak .1 , „ 1 ^ „ 

tiridi.im,, iti nici a luna u i, , 

s(iie (li IK//I nteissriii aldi i, , 

( die lliHi sullo ai reh> ( 


1 GZKOsf orzi; è un co po co 


sainenfp noti e in questa ulR | 
ina (dtecoria possiamo colloca 
re anche qiiflli ru orchiti e ri ' 
pr/HÌfit’i da Carndla Croi/ nel 
suo libro f g" u (IP esperiinen I 
to l liti tuisì l'>*2 ! 

I anonoi e tu uonaoroia ' 


jiongono il voi mi in un i ippoi 


l’ni iincdiuT iiPi i 


,/, , lì,,, Ori fiorii rii cMniiio u Mressc sio i (,lì<0>( 01 H) e »)i CO po CO antZie qiulU ri( orchiti e ri 

/. o „r> h, lm„„ .n,m at I lilin,., <„ r„o ma .a |,| 0„, Camilla Grò,, nel 

, , 1 , l,\ c,al, ,lr.U, o'i,a ( )«„ „ „. ,<l Ot « ' c ,,0 p g, „ ,.,pm,n,'n 

(I ma ,)od I san , >(''( si h dm di f inloscicr a ruolo di bit/ . l'a jo sa oirorc n, J',,, 

MK Mj.a fxiria (' drdiou dilla priZiZiZire-iofie smza (ciUre n f» r/i > ‘‘ ' ' - 

,j , 0 ri / i mi '0 mi di <'mt rZ < e te (iiolmen «KZ-f/NI Jo (orip piti iriier f anoiioi e la Cioncioroia 

uli I pLidn'ii III r (/iliOii'a i u ic da fratelli nri (h tic nu rnl r in che iwnlcn nati atitrcimbl in Itiisua rtci 

< !/m; l'i rati t, Iniii ( oi'l pi 0 'Ki lo(Zio (tiiiidi l ìahifi « ishl einiqrfìroiut in 1 raiK in nei 

juiZari /( j III I’ ' lor 0 ( a!'n d ./h/i a di r hhi tlU.il, il corpo iitrn sciurfo di Duk/IiiIpl, 

cU !M o('M ('I 'HI 'Z ami bis t ola e sud ndr) , , . morirono a Parigi riipe/tma 

pa ale (Il rrhD | ii i ui <’i ' sMrin dd. a (J(/‘i fdcicjh) di sedici piuj /ogi „ ,,„i lyo nnoi 

i,,i la rr 1 I, 1,1 rana ( , a sia' a !, i alo urna »t pn» hi (/»p<ifi»ia è stampa 

O.llofn, „r|„ p,.,,,,o,o «a ,,<o'« 0 o;™o P<-r la P^n ,ol 

' * " ' ■ " ‘ 1,1. . . , I,.. .. > l/l »/1 Inrn tui/jo m ll/i //i-/i 


L'avventura 
del « raggismo » 


'vfanonop e la Gonciarovn 
ha cntto nel suo libro Cn 


nahto d impoiinmn fondamrn 
tale iiPÌln storia de! morimeiilo 


lo diietio r*il nnsiii) tpnijii; in a noslio avviso i p In quoslo moderno in Russia » Ln loto 
una (iiinpiisioiie conteinpoi.me<i volimip elio app.iie sotij un tot opera eZ)Z)e un ruoto storico pi 

\Ipt- «01 1 ,,W ,Iella Uipl,,, (0 n-iello oar,m,l.iin l« f. la „p| molala arli.li o ru<so 


I meta dciint Zrit ddri 


MCI lUy^iaillU " (toi tiinsim) lombiiiln C isligllo 
np Olimi ( ì-'p|sppi Iti il r.istd 
/n questa sene un posto u fo di Milpi,>i Sdihiunpta 'i 


.idi/iniiili pipfizioiip di fionnrtto Rnigcsp 
C isiigllo Al qinlf* non pai veio ni ,i\o 
d r.istd Ila le mini qualcosa ehi' tigu.ir 


finn al lOft senza di essa sa 
reZiZie difficile ru ostruire il prò 


noti otitromhi in tial ^'pefta atta H.JCCoUri dc'llri ftoiea (il \iigrr i f iiKMC Ini Tilt i una personalissima pnir luca con 

• utr_-... I ..,.1 legna da ardere del J90tZ nel ^*'0 nceluudoiKi ioti lo Imo ai iio lorlo uulerna Snello ecco 


iraieiit , na aaic imniirn, < naa rturumot in ««v'/a *.. - .i., .. . , 

no lo (Zio (uhkU t ìcihiti a jij^j emigrorono in 1 raniia nel del I90J nel j , ,, , j , j. [ 

Il a di r htx liu.tii I corpo iitrn' ,,, , a, «/ualc la Gouciaroia abZiando ''i phuh iiiu naiii ini lo p> r . 

7...,, ..Ari .nii al scauilo d, Dnu,tulPV. Umii dii I. poiHil.mo la -Inni , ( ,tta ìa 


Idi m fo fr 1 f ' fd 
I fl'HH) 1 u <• 'b !i ) 
Jo/l<7 s)< ìli! un M 
Il III rf I I ",jr)i(i ' 
1 / Il Ji ila' D U T( 


inni! I III ocina f/i’i/te (ci/e 
* lo JO » e (iiraln ani P/of R' 
, /' Ilo \/o' aia a h Ih no 


(liainili a Id tUii { mi ohId lUi n i i il ah m que lo 


pi iipnciiiic ile ni<i( ebiPL’ o un i d (i o »'< o /<;/ j i fo rr i f ' f< ! '■ouo ( < o -lo’ o h ' alo uina 

pi,inli ) /, . f)'U f ri o"oo 1 II ('h II j rii fi > '< M iM dilla tri/ | 

lui quisn V inuu (onsidi l‘ an h < laììn si, ,la „ u i i nnui . motuia ,,i’rdpGim | 

1 di 11 , PMIH» bidgu 1 sisltiHi aaì II " li IN ri, i n.iaut / jn mU n (uratn /mJ Prof R' 1 

.,.1 ini ,11 Iii-Iiitl) desili di’ "bri d / >>, a ii n lUi'a I, ri , l'Uo \/<m aia a UlU ma 

mi liti (Il llrispill) , (/rouiiK uld ìUu in, aula ,la v, i d ah ni qm to 

a ilsoKiit im,i si le di P " (U„I 0 , „»»£> a unnuh^ (onio) <''(</. d lannn ippr 

blimi -empie nevMili'iei du ^ t, , , „ , (ordirmo a qui ’o nini snodo oliltx onn npnr 

possono iiKideii pis<intipuu prono do id mic'c la Linm t fedi fidft i doli ohci e' dina 

U SUI costi d) pxidu/ioiu il r,7uouc doi i mn è mZ rompo j mie ) a Iroiamn dizirtncirio 
Saloni pKSCnIri ima pspmpil orai ifor o ir rr, Mrc) D oi'io qion j hulft qin ’c < "> n tronfio lui 

flfa/ionc ribbrist m/ri compUia eh il hiniciuio a questa tiiioia , timo n o treffofo obbastonzo 

di Crtiielli elevatori elcttuei dispensa au nirando'-i cZic poo;,alZcue e il ìinguagoio è piano « 


i pkU t in Z»i f 
f Kìiu ( III r t 


morirà ,,0 „ Parifli r, 5 ,,Cimo’ ' "olrir, v,o 

, Il , 1 /t «fi 1 %, f ,i,.| Vjri 0,11,1 ‘r"" ‘ "rea uiio co,,, 

iKomgaioHo per la prima i ol (WM^ioue tulla giocata sul Dia» 
dlu'ir'i'io *"in * 'a nel loro paese rulla taso dfigio della «eie spezza 

a ,alon Cl< ‘ d) un pula r rri sfata loro quasi nere degù 


.. , V . . V . , I ,1 II- I, I III, « 111.1 iv..)-,,. « 111 - UKU.t I . ...... , I \ . 

o di Milpi,?! Sdihiunetri 'i da il passato pei scalcmisi in “attrai ei so il quale Mn 

doira (il Vng/T 1 f iikmc ini tìii i una persoti,•'lissima pniriuca con 'et ic e Tadin sono giunti a 

die nceluurluiKi loii le Imo ai iio lorle uulern.i Siiclie ecco contiusioni /ondnnientnii 
lidettmi 1* o|)iii drilli i Tti lo p> r .oiiusmn ioIi.t .illicre di Peccalo che ici nsticticzzci 

Mimi dii 11 iioiHilriiio la -Imii (,tta ìa sioi n ddliili sii’o a d(>l/( due sole abbia enstrettn 
iolli iigmi ( isid-([iiin con Saltano ben in anioni a leiioio oidinaiori della mestrn nei 
Il sur Oligli)) ) cmolissimr r i i Zjjd-) qurlJ) ciie sinipo «il di „((nc.ir^n ^,/..,„ . i, . 

pir/iOM itTiis li] prernmamci < !i I qinli n ilui ainiintc non ca bff Stedaìc qilOM ft nptJrC IlIUi 

da rollnnisi ,ili inizio di uni pi-tono nuli» di («loKo di Ma 

-tona soitT SI pcdip i ipuli io saenn e di Pmro doìln 1 rance 


,;,me lro„i„ i ort„p. I ,1 ,,,,,,„ all in pili,hi ,lo "I'”'" <■'MIp loninàmc pip/iaìo j me , ,l,,f , i.u il, ,|.| ,, , ii.n 

... ./. n/,,. ' ),,. ...... ..../ .. .1 sotto il oe.o sc/iiat/iflufe delle no mm dW f,no e dri fm 


, (I / I a I (Drdif'Dio a qui 'o ojm sna/lo atilhi 
prono Ilo di( arnU la Luna t f(i!i fidf' i doli •■ / 
ruiioue diri i oro é mi rampo j rrnr ì a trommn 
(irai dir 0 li rr, drc) D oi'io qion ] riiflL piu 't i "> ii 


it i doli (lUci e' dina 
<7 troìouin diziezuario 
IO 'c i 'ri il Iraniia 1 ul 
„ 0 treffofe obbastonzo 


fi 'Il qui (0 in lo rr loo or Mite delle pah 
laiinn i per ne II prez n può s, nihrare un 

onn npor po olto ( 2 % lire) p/ro ht<ootn 


PO olto (210 lire) p/ro ht<ootn id rtnitoi (imento dell arte russa 
consuh rare che otr fascicolo bn , R tuolo Vaiadu ski un po 
ar,l,,.o rioro, (coà non LÌ , , , „ „„ ,, 

iolt le p Osi cn; a-co a ii gir , ^ ^«1//, 


he non pur pn ignorare il sotto »l pe.o sc/iiat/laufe delle 
onfr'bni» dato dai due aitisti 


Il cuoio Vaia'/H sj .1 un po cola composizione posteriori 
'dire lì ftii/en <» un U mpo , (non datataf dedn Gonctarova 


_ , , , un lungo ileo di tempii Casti 

Da rirorilaro anche „„o pie ota , ta , so 

cola composizione posteriore si)pi iwissiiti di un caiduia 


u me 1 lìiin t isti ili ) PI II MILO se ,i \ p irte 1 1 gl os-oi iiiiM del h) in (a ufo gì ozio nll opi» a np 

mi igb inni dej i.m) e dri fu» i l.i posi/mm ippaii* qui eviddUr prisMni/aCn e iiitelliqciUe di 

IO lu sronvol no l> ugmno ;ir r j i| sin mscnsibibn nel cogbiie Khnidgit’i ceiitniain di peiso 

un lungo ileo di tompu Casti i |< lagioii. sionrhe che suniui ne potranno atiuinnie per In 


eoiifin laida Va meglio due 
pii ole sale che niente del (ni 
lo iiKanfo gì OZIO all opi'ia op 
passidiiala e inteUiqciKe di 


mal/or iota p,a della lagan 
ka, e una quieta strodelta ir 


(non datataf deliri (fonctarovn \ \f, ambiz'o-o r illuminato c di un di essa, i tiloni valica 
gin totalmente n^lratta e una i uomo di loile torbido c mogi 

telo anch'esaa aenza dola, in 1 lomanc, sono gli esempi rari di " 


l< lagioii. sioiirhe che suniui ne potranno atiuinaie per la 
Uh ladiie dellaite coiittiniioi t pi una i otta opere di questi pio 
iMa e mi dcnniie al di lieiUio doll'arle tusia moderna 


Augusto Pancaldl 
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Una lettera aperta 


ALLA «SÀGI 
MUSICALE 



LA GENS LIRA 
NON DEVE PASSARE 


Il u/» in( Il ! I 

\ , in .1 I f 

I >1 ( riKHMi f I ' 



■r -‘vfeif 

-*• - 


< '<in|n MI I 

I' H-» 

' Il |iiil' Il I 
(III I II II I 
ili rroitli illi 

\ ••(Il I I /1 Hit 


Ilo |ilil> I , 
I 1 II ili Ilio 


Iti I |ii r IV III >( 

r 1 il i/ioM> Il II 


'( riii ,lo Mil lllr 

i) pi >1 i( Il I il II I I ( 
Il II II I I ,1 I I . 1. I 


Miti liti iiiini''li I < I II mi 1111 I / Il 
Il II I I I mi In 11 / III I ilii 1 ^ iti (1 
III i II I I 1 II mi in II 1^1 ilii I 
Mi III i_m I < imi III II I II I il I 
Uh I II ih nmi m 11 l'i ili ^iiM III I i I f I 

Ih II I t ih I MI I I I II M I > il I m i> i 

Ih I I Il I I In I in III I I I II I I 

Mi I. I ] Il ili\ I t II II II I I I II I 
t / Il I 11 li I I I 11)11 I lini ■ I ■ I 
I 1 II II / Il I I IIHU M I I I l| I I II 
t 1 / I II III tilt I II I • ihilii I II HI IH 

I II inii I I MI I III II UH I [IH I II I 

ili I I mi II I lo II 1 1 / > Il I IiIm I il I I 

)H ) Milli r \ I Ilio III) Il UH 11 il I \ m 11 I f III 

I I I UH I III li II III > Il ihvo 

^ III imIo in I iiI'I iiii I un I n i i nm 11 i 
in III II 1 1 mi (Il Millo lini 11 li ii li i 
I II \i I nn II II ile I j i ii il ilil i li 

Hiiiiliiiiri ili I ( m I 11/1 II unti I I 

n I (Il Ih II ili II min mn 

l‘ r I iIhIiii iMiiiiiIi hi I li i iI I II i H 
ri 1 1 \t I I II ihir ) 

tnor mmnlin In «mi hiin nin d 1 I'i 
*1 Itili inl{ Milli I 1%) n II I II >|i I I II I 
I I 1 \ m I In i]iii I II 11 IH hixiM I 

■ I I il \ I iti I 11/ I II I II 

I .. I II II I ili im in I I 

|i II I >1 uh I II iinm li p >1 i ni li I 

1 i)ii<i<iln(i h ninnili 1 . /I ili unii 

■ nini II ili ili ) 


Il referendum dei critici 
ha smentito le scelte ufficiali 


-raaiW— 

controcanale 


Premio Italia 


Dal invialo | ,,',"‘,.',','111 

f IMI \/f , f i hm 

M I pii t 1 Wll I 11/ iiK I ‘ •“ ’ 

III l'i ni) lt< Il hi ilii (isli Ilo 1 * / ‘ ‘ ‘Il\\ 

iim lini III illi 1 pii '•1 II ‘h ' * '' '' 

it loru M.i in iiii)liu,iiC) un/ * 

/H ih ... MI. PUH " ‘ *' 

I i-iMi. iMi.i ( 1. IH, I ni ' ; 

CHIÙ II Ili) M i I I lini Kiiuitiu «Oi/iimi II I ^1 
Ila inilii I iiiui (iiiK tu I) OH ' ''‘'JV, ' 

Mi Oh 11(1 (\in lu Ma I imh ' ‘ f 0 !lit< ii 

I ( 1 / 11 . 11 . .1.. n,. . . .. 

lll^■...)ll< t filisi ...li.. <hi II 'I' 

I . . ..... ..... ... . .•« ... '' "'"f''’ I" ' 

.rio (la I iKi rfli 1)1 II li oli ih pii " Iti ' ')■ 

I in e Miiiphrt < umiiuo come i ' "}”J ' , 

I I I I n li I I MI ’ " ‘ . H M 1 \ ' 

.Ilio I ( ir 1 II Mi tnii ih I ' , 

. . I I H I . . I. I / . . 1 <■ * >' »'‘l< Ili t 


nli ini III linoni i Ih ih nii 
ih 1 II 1 1 ni n) I Hit ' I I I I 11 
t I II I II I In t/iin ! ' Il 
< I (Il «Il I ln< Ilo IO leni I 
I f 11] I 1 un < <ii lui / I iiofio 

111 i ilh K \M \ I I SI oslin i 
un II r HI t Hit c in in> m 
<1 I li\ ( Uh hi II 11 / IVI II 1 h 

I nato *■< p' ni 'to i I u 1)1 III II 

II I i/iom II I I SUI rrUi i uhi li 

I i pn I |H( ••* I ( (Psi una (in ■•to 
I < I fillit< il 0(1 olili Uno iiiu 
ihdo thi r!mnli!ii (“isiii dici 

I ) <|i ini IH ikiti ) ( 1 1 11 ( cii I c 

II n I itcìc in I ■ Icn/1 i miglio 
Il I itiiK Iti I ihr- noli ri Ili.) le 
I 1 1 tonr ’t) 11 lo il riionrio 

I li ' ! l' I IMO II s ) ilio 

I M\l 1\ di ' Il I (>' 

r ■ li C(l< III il P i't’l ‘ 0 ( ili I 

o 1 ) VP MH tf Ih ni r I I pi M n 


I » mis I II * ' ' ^ ^ 

inii » iir I t u «Iti Giovanni Cesaree 

Il Ih Lim < (li I l’ii no li II 1 

p II II ti u rh I ( 11 II lo IV I p*- - — — —^ “ 

(ialo (lu h lU'itii iiosmImIii i I 

iininc non • lai.Mi juimcsMi . » ■irf/\na. 

rii s<t.iiii< I hvui -uiiofonui> I I Ufeliti 

I II II) 1 m K ( • < ih I lolli c ■ 

I h 11 r i I III. I 11 OHI FIREN7E 27 

' I ' *0 ' I I I' 'tri < lu I Le ijiiine lotcroa/ionali lia i 

'( uhi IMO ( ( i 'i mi IO c (OM asspgn.ilo nei van 

ju. 0 i(opi/i«)n* Iti lutili lin srllori leicvislvl e r.ullofonici 

/umili Non a t.ito il uffren ' p a Premio Itilla 1965 » 

diim ndcll.i dalla iluila Me i pe^ i pi-jijramnil musienh 

tlur.fU ha 1 cnhcl Itniuini e | oririloBlI rii lolevlilonc a 

t m<i (iitiiillii 'Il toll I In ni Kj(|!orniì /1 il Premio Mi 
Im* I l vti'ito llxiih il ( in I i|^., lolevivlvo « del viiorc di 

lo che Ilio ki Involi pii 1 ,0 000 franchi svinori n i 

inhh h iKCvuh) in solo voto , „ n<ipc miidii mh b.illclic 

f . stmhiM <lu Pii piinn m! j , racconlo d. 

lo uh oirh, t'onrlli del pifniiO|' Miijic.i di Hnin 

is.rri .ln -il In. .imeni h io m u ^ Ardomedo d. Bmh 

(■ICM Vi odi sdli/do MI nlcr | Coreo<]rnn.i di Jiuin 

no Mia ^(/.ofu lorunint.rn ^ ^ p,„ 

mfal , h mcIM 'ippnt.vi cpm«»i Correre Oporn prosentsta 

^r'M'nmo radiotelevisione fra.) 

fnrto rt'irii VI sinccivano ncit ) | origiiiaii di ciovlsion^n 
mcntf <h (..Iti tóì. all., c tur orina 11 « Premio 

.1 lo 0 inimno o.Mic ( .ultmMc ' "'m 
I (• li ptiino m pntlirolaii ih r il franchi sylzze I n 

liiicini.iio la Ruma invece hi I B 
l< tmcniihi crvo \oz e r/i snhn . Koichi Oisii Musico di Nao 
M lu PO tvcn.I.i «..do fi zumi Yomamofo re.ilirzoilo 
I moiH (o (00 aliilihì dimosfra ) di Siliceo Ankovvo e Tsu 
«liiciiiino 't niorlo esemplalo il Konn Opaia prcscniala 

vonu aihaveiso una hvmca'l Associazione nazionale 

pKiiiiiuiih d()< Hiiionnii I SI 1, rsiliotolevisioni comnier 



uKi PREMIO appassionato 


E’ MORTA 
CLARA BOW 


ROSI 



Nnulro «prviylo pierhir/'H IcUerole Ui rjf/i if lor 

I PfRlC/IA 27 'h' C't/ri cne ni(jli iiih ri/Cfolj d( i 

H(f|ijiciii pt r (. umuinha - é di r/iii lo uidsocia pre 

'grifsfo il hhJti (loia nonlrì prr fi' Oruni OTiUeslrnit leu 

l ìlalia (Iti compnstlore ("l.'co fi'"'' nm t//c‘Mi {imf/riti - to 
' r/r<£o/la[f Pai/' Desifiii nmioUi in ''frnniciprzlc c pnio di iioltm 


veenn sfri<crfi alla Sfiora ^fthlCfJ 
le Uvihrrj non ho nulin n 
camme ninlurado d luo Itolo 


I oe corni ( ilntmenltni rnrn | 
(re ^ pn xpi/e ino «<(>. i/);»ol< i 
<fZ(fnie ixrru vna - e riimiri n 


con alln din Iri precedi nli - e | crcore . < (1 a/./rjlioiore '>/ofj da 

il ir R((|in(fii di fJriKeii é il runici che lo aiutino ad entrare 

primo eseinpri rhc ci iieu in con il .eniimnlo altre che con 
I menu - teii tenti a dorè co i la royiyne «lilo spirilo «proio 

I lenizli moderni ed i mi» nuoti ^ \ cotono t e * niolunomrio t del 


I o/le 3/r»(fnrt e alle joniiuh d. i lesto f qi 
I fcs/i filile ( I h hroztoui rtlif/in — di mi 

I se Non rJi un (i quicm iii ^in'O lah malore 
I tradizionale si traila injririi mn hhoo 
pillilo lo - re una /nrmnia pud Cio deiu 


testo f qm d nchiamo a lirecht i 
— di mi Oessfjii /u a lungo col ( 
lahjraiorc - e chiarninet le doO i 


piiiffo lo - re una /nrmnia pud Cio dello ai pare chiaro che il 
estere chiomaln in causo per metro eh giuduio da Uiore di | 
ioccwslone di una « pozmo jro!iu> ad un (pera eonie questo 
ne » in «i r vt hfifhiiirio o se vi nori pud essere (sprc»'« m ter * 


mole di un inrnioro* «i (roi 
fa in/fJtli iJ un testo che iiar 
ra la r/ior/r teli e^oe cnnnn/ese 


mini puramente uiuncah Ci (ro “ 
iinnio fli pare ni ironie ad una > 
opeia da findicaro nel suo eom 


. infrommezial 1 da numeri per pUsio te'dio mu ica nel suo lo 
con c per soli che uiundonc. 'ale impt-ync» nel suo voler ex 
Sli.cnor. Ir cnuie thll 111 lire iiriiulHilcireiilc r. uno oro 

nicinoiit la nltimn ninrdore le LOiiitoi n h r a ioni non /olt 
reazioni dciil uomini all aefndc iche no pohfiche L ila quello 

re dii dranmn Mo eonlroria punto di Lista non cC dubbio 

mente a quinto aieade in un che il [fciiuum fior 1 uimiinha 
irarJ/nono'e oratorio qm non rfiopinr),;^ elteaiemtine il suo 
SI mole lodo narrare lirica per Im troppo li< Inoralo obbietii 
menu mio lefnda quante de io Inno etò lou moi dire no 
nmnuiTc imi si moie puiiOfrc furrdiii/n/c che ni/u enslaiio ul 


I niri trarre nnlla niorfe ri Lu 
I mumhn una «inorile» di irn 


I opera brani in ve r»'iMCa/mi nft 
ood bill t ricordunno il som 


LIEOI/ 2/ 

Francesco Rosi tia ricevuto il 
premio annuolo della Fedcrazio 
ne Socialista belga del Cineclub 
per il suo film « Le mani sulla 
citta » il premio è stato conse 
gnato al regista IlalUno dal Se 
grolarlo generale della F/'dera 
lione generale dei lavoratori del 
cinema, Louis Major 


Ciccio Busacca 
ha vinto il 
Festival dei 
cantastorie 
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Il fcs.vflj rie) cjoljsione si 
ciliani s conili o la s o’‘sa 
nolic 1*01 'Ioatro dello I a oinio 
dei Cappiccini di Sincusa I can 
Iasione giunti noi capouoRO 
Tietuveo dopo osso si oviliit i*i 
rfiip Riomi nello qiialtro pia/ze 
di Suac va ^nscil nulo ino ism 
e conimo/ionc con lo vii ondi nnr 
rale con 1 accoinpag lainen'o 'li 
chuaua o illustralo rii d-.oRm 
coloiali ipiodoiii VII gnndi c ii 
lelli hanno dato il loio saRRm 
f naie d vanti ai ciiuiuo o perii 
(Il folcioie cho li hanno giuri cali 

Vmcitoie è risultalo Ciccio Hu 
sacca li q idle ha recitato e 
cantato la coniposi/iout poei ca 
dal tlloìo Ju Irenu di lu sull ri 
Igiid/io nu luta file m sfilLSi 
ripropone li trisic vicenda (lilla 
famiglia di un poveio niinatoic 
siciluuio emigralo la (juale doiKi 
im anno rii soffi icn/o pud fnil 
mento lag.iungne il cong u lU) 
in Ikigio I mog ic c i citi li 
gli pero appi elìdono atiriur 
so una nclioliii.i a iiaii'isior 
menile sor ) in vi.iggio chi mi 
Jd rmnjeia Dolga c a\venula una 
a idguia 

NI Basai ca è siala assignaia 
la miri ifel a d oio 11 ano i io 
III errilo i. ‘tato assegnalo a t i 
■ IO llinzino chv'’ lia pi esenta o i i 
no a \ in 1 i di ha Cai alh ni ni 
slicana i ii/u a no c<xi Ui 
decita di l on/o c 11 I l'o i I i 

1 U I’ l 11 1 i 1] I I f 11 1 l HI 1 I 

un I ioni,) !'■/ o IL I »,i al i ( 
liì/cdia etnia piiiohera pai u 
lini I uisa UHI n I lUiai m i (■ i l< 
r\ Ilio Lna S|)eci<ilc segiai.i 
/ioni lionno avii'i Vi o Sui in 
gelo 0 Lconaido Slrano Agli al 
tu sei concoircnli e stato asse 
gnalo un diploma e una meda 
fUA ricordo 


j mediata coiidkii ione uro vera messo 'insmo del canto ,lel so 
je propria i/obdilaziorie f politi pnitto e del Oanionn * Ogni si 
I co , di’ol. a cnllaton contro ah lenzio ascolta la tace di lui » 
OS aiSMii c opraitutto coniro la o quello Ij rppiao disegno me 


orpanuzazione vocia/t 
pitali'irno im/ er olisln 


loduf ic 
luwuitba 


■ oro sul (istù * i eroe 
I nc‘ con potenza » 


furo vmiili ,p odi delilti o r Di ,i ondo d, dolore ajffdala al so 
qui da que to * impegno t poh prono nei ennusto del t corale t 
(ICO covi sccpfto la tiuUzzazio una deriominazione questa che 
rie acdiiUo n testi cronaf Instici umoipo par conitMiilà di 


virila Tiioitp del rnarlire airco siu/ie 
no di hrani ehe dmiuifio.io le a pov.. 
rc?po.(S(i/)iIi(fi (ellinione Mime mancn 
re € oh h’ij er olivfi che inglio mumlu 
no strutlarc l uranio e ri rame Irose 
d(l Katanod O di olfri (/osali unenli 
sulla puntilo e citazione del Ca musico 


''ione noturalmeiile - * A\ama 
a passi spediti > jo trapiciia mi 
mancnts i eli im ocaziOne a Lu 
mumlia ritmalo dal coro sulla 
Irose t Lurnumba se note i con 
iinenli f \ia non à la t bella » 
musica che itiUrc'-sa Dessau in 


Pildic di Ma z 0 wlpie di Ic'l. que^qo lieiiuiem od anche questi 
chi eiallanr U, mula ifci mi,ili _ ,„ri,„c„di,„ 

mila lolla a ili niiirmliila e che lemmu dalle loro , mlihililo , 
amimiciaoo lo Ime del mamld ,„„„cole - ,( loro toro momtl 
dii lupi e I iioio lie ta iperau a calo lopralfidlo come oeneralon 
che (.. 0 . 1.0 . 0.0 Iralellci del d, reimcmi callelUn 



Giovanni Cesareo 


/ premi 
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Le (jiiino intern.i/ionali iu) i 
no COSI assegn.ilo nei v.vn 
sitlori televisivi e riidiofonici 
Il a Premio Itilln 1965 » 

Per i pi eijrflnvnil music.ili 
originnli rii lolevislone a 
ni uj(|!ornn /1 ri Premio Mi 
ha lelevislvo « del vllore di 
10 000 franchi sviziori a I 
H n< i)U> mi. 'ili ini' b.illcllc 
ispiralo d.i un racconto rii 
M.vrh Twoin Musica rii Henn 


Kochno Coreografia di Juan 
Corclll Rtìgla rii Jean Paul 
Carré re Opera prosentsta 
dalla raclio'elevislonc frati 
cose 

Por I programmi riromma 
Mei originali di televisione 
a magglorirza il e Premio 
Malia lelevKivo 1 , del valore 
(Il 10 000 franchi svizzeri <i 
I! paw l'i) vhe iitnini di 
Koichi Oisii Musico di Nao 
zumi Yiimnmoto ro.illzzozio 


tomo Konn Opeia proseniala 
dallo Associazione nazionale 
delle radiotelevisioni comnier 


poss .1 oludoie qiiiilsia’M tiiioorso | ci^i del Gisppone. 

lumi I )di> I il pito miiHossipiì) • Per I documenlari telovisl 


lumi I )di> I il pilo imiitossipni 
silo e ipp od indo in dilinnva 
alia rasiialii i 

l’ni diflx I f* cpr*.) un In «rei 
In IH li imi)) o 'Il li. rp4 1 ( di mi 
mitidu II. le «l'iiii moUo rr i 
no giielle i < clu di oiiant ) Mn 
ippiinlo pò (|iirst(> non può vhi 
pile rlir li gimn i mi onrn 
(.ili VdSO I Ri.M)|)OIU‘S« M no 

volo 4 /m* iif/nin (la slctia (iclio 
pvuhmtii (ito Circa di nigaic 
nn SUOI pa/imh Rii ossessivi n 
j(ordi di II (ili mo roiifliMo pii 
'nisioiuliri li suo '<*ns4) di /ol 
PD imiiura Interessante prr 
il «no stili documentano ma 
ns«a) amliiR la c limitata nei suoi 
siRuifritl As«ai di piu avevano 
rolpilo il in'^gistnle loìodrnm 
nn licosloncto ('ho preohiero 


vi n niaggloranza. Il a Pre 
mio Mali.i televisivo >, del va 
lore d) 10 000 franchi svizzeri, 
a \o//e tli 'ihilo di Norninn 
Swollow Oocra prcseniein 
dalla Associazione delle co’ii 
pognic televisive indipendcnil 
della Gran Brelogna 
Inollre, Il * Premio clMa di 
Firenze v del valore di un 
milione di lire Italiane of 
farlo daoll enti turistici Oo 
renlinl, rieslinato ad un rio 
ciimeniorlo televisivo 6 stalo 
atlrtbullo, .1 maggioranza, o 
Cisal« hi llR ann di David 
Oppenheim Opera presentala 
dalla Columbia Broadcoslhig 
Syvtcm degli Stati Uniti 
Per le o.iere radiofoniche 


prr rufer/DO /lorouitza chi» in musirali con (eslo o meogh> 
i iiM liriMM.stfein «i/.irrvn mn un In 1 >> . ^ ..ai 


‘"inVeilo CPU 11 iene aio 

liilcimciilc poi caloria e ipophr, Z,,’, i/'r" f 

,1, CIP,, limi oloipa IO, lena che ,„u Zo,„,,c deV'wZnld lì, 

la lìirittu (I suo scopo f mi di 

U'itu allo hi reah-’zazinne li ipzion, //(MW/h'/ ^ t 

niHHcivio tf k-iCO non è n lo’o li q, d ,ii i ^ 

, irauea al c„ prima ri. r Z,è , i i'f 

lo eh cote le , cole chi re ° H’alUlava del 


( Irarif'o Ol ni pnniu r/i riiiv| r 


lo di note le mah noie del re ( /.rn 7yJ n .. o’^iisiava aei 
SU) non intcìdono ossoIh/ohiì u \/f,rfii/,,, ,di confo 
, I . . uurui ari rh riaaa e del rnm 

te preuanra^e il testo sommi r ^ Consrnotono d, 

oerlo onna<qiiarlo ma che al v suuMriuioria «i 

r„„lror.o .....r, urlile prò,ira h "Tj, 

r,.r.l.cr, per aumeularue la pZalo clic'Ze, ZZ ÌZ óa 

zzTzZiiiZzzzzZhu z'ZT"'r "r z • 

I ,1 ' (-(CO iniaci ii hdiino la 

viro sema che le scopiti In co n „i,mn , , „ «urMM, ui 

i/iuiio fif csiperize esi culli e qiiat 
irò dii JS brani in <ui c siiddt 

——-— ii''o il tr lo e tra c'vi qiiiilo 

(he narra il i in//,y r -j? Inmmiba 
— I LI/ terso il hiiiiia rh I 'u/jiplizio 

vhQMfO! lD 6 r ^ mmapine poeiica viei e 

n idciihhcato col (lolaoUia — che 

sienndo pochi lortunali presenti 

HunCirUy sprinuis tedesca del loto 

IO sarebbe tra i fremi musual 

in Tribunale "l'.S'V;;;;,,;''"""'"'' 

p.,,,, , , ('Il stessi rompleisi reietto 

‘ '^^,1 '«fd/ii diretti dallo stesso 1 rhhk 

^ h ’ ‘ ' ri' ri I )v 1 il I j I I I , raltf rzah (iaph slr'iofdinor ra 
ri’ " " ri <iiu (1 iiuK 111. . ,1, i^rno homo net 

\o. SI t 11 1 rii un mi.v 1 , ^ 

huibal/Ui 2 > gl II / I f|/riUo con om sia ci! cimmnio 
.ri' 'rii frinì I . Mh ^ ^ ^ 

( hdhrol lu 1 lU) i tUin > r i o i,j, , , ' « ' " 

l,.r,U. .' Il lj..,„r CI. 1 . 1 , , " • Z'. I" Z T‘Z 

S.n„, d.n.i. umlle.t i t ... d, Z ,'u Z Buc'i 

t, 1,1 s... s.,.( Z,'‘ Z Z 

l.n, i.hi.M, d, d.ini . Il, Z,, n '"‘Z,’”” 

...■.l di OTllOO r I I II. ..... f Orai amica rikalmii 

/o niililini di 1,1 ..riM.il.li di 'o'"'Ir ‘■i o ],ar,e lira 

Id sidiitiii l.inr-ilr Sidiit r.i " »<'0 Wtrr-I.rrr hluaidlla 
tonrrtiiiti rl.llr c i. . .iril.tiitr cu Per .1 Mrdnil.c.l 
{lei film *' 'f'Cff’svo e* lato in usi 


rrlrrilp suilpcillu, della 1,1 i Mcllc riti r i.icma in. lo 

it.o pnrliliira 1 > . i 

Oh .leu, compie,,, cec oHo I 


La prima vera 
«maggiorata» 
del cinema muto 


un hnciiaRgio s(.irnn con un In 
(rllicinir uso dei p'um Plani c I 
un andamento rronacnisllro ne j, 
vorava con vigde spinto riUìco e 
impl.ii ihili frrfnp//n la siona 
di un rivoltante bai itlo i>iO|X>sto | 
ilai ni/i«tl a un grupiio di oc | 
chi ebrei anie'‘nau durante la 
ultima Ruorn lingUse tlniwn 
Wiileriiifl c 7ufo aspra denun I 
(IH del Clero iiiincipio i autori . 

Visto attraverso i rappnt» 
tn Insognanti e stolir» (opeia ’ 
iiunes‘'i I «ra d| imptiCTZiom e j 
(ondotii nei mzizii «li uninchi<>ta ] 
Riornalistiea) il danese Un tn 
(ido feleoistin roliusta satna 
dei miti e dei pirgiudi/i poh I 
tui e ocuilt tIe^U <hlh ripiU , 
list ra «civilli « 1.1 consumi» 

SI dico infatti thr i nppiescn 
tanti tedcscooccidcntih abbiino I 
nzolesdto per la pirsenta7ione I 
.!() Involo ceco lovncro ni mag , 
l'Kire c indidnto ni premio in un | 
1 pi imo niornento) afrermnnrio ' 
( I e ess<i er.i ♦ «iffeosivo » E «ut i 

Il t) IS4 di unisti molesti j f)in ] 

/ioni I di aliti pnes) rnmpteso 
il nosl.o nvroblic'ie iv in/nlo la I 
tesi che il teledi imma non potè I 
V i essere premnto sen/n i. idi . 
le lo vpinto dot Ptrmio Itnhi 1 
I issegp I desliinta n vnloiiz/aie ' 
npeie rche jKissono fnvoiire uh i 
se imbi tra i van enti radiotele | 
VISIVI» Se queste voci coiiisiton 
dono alla reniti fe»t A ciedihihv | 
Mino «he vi eornspondnnoì lo I 
«pi'orlio non fi rhe «onfei pnre ■ 


ronza II o Premio Unita » riel 
valore (ti 15 000 franchi $vlz 
zeri, n reionle di Mnkolo 
Moro! TgsIo di Kolcbl KIha 
rs Opera piesenlata dallo rv 
diotelevislone giapponese 

A niaqgioranzo II ■ Premio 
della Radiotelevisione Malia 
no» del valore di 1 090 000 
lire italiane a Una lenone 
di ft incese di Wilhelm Kilt 
msycr Onera presentata dot 
la comunità degli orgonisnii 
ririlofonirl c televisivi della 
Reotibblfra Federale (edesra 

Per lo opere radiofonictie 
lellerone o drammatiche con 
0 senza musica e inagnin 
ranzn II « Premio Malia » del 
valore di 15 000 franchi svu 
zeri, a (1 pianoforte nel nume 
di Dan Troston, opera pra 
sentala dalla radiotelevisione 
Irlandese 

A moggioranza, Il « ProTiio 
della Radiotelevisione Malia 
na n del valore di 1 090 000 
lire llalianc a I ira rii Vcl’il 
Ir di Roberl Graves Musica 
di Robert Uerhard Rcallzia 
zionc di Raymond Rall-es 
Opera presentata dalla rodio 
televisione Inglese 

Per le opere radloslereofo 
nichc musicali c drammnli 
cho a maggioranza 11 o Pre 
mio Italia por opere radio 
slercofonicbc », del valore di 
un milione di lire italiane o 


«pi'onio non ri rre « onici pin* ■ ■*" .. ui imb u 

c nel mivlo piii n nc lo sputo I H bimbo nliov ito drammi 

H. In ■/{■rtl HI Pp(/>r fìiirnm/ 


fi) eretto confonmsnx» rlic \i/n 
dalle fidici q icslo pr. mio 
Anche il prenui «ì tiallctio 


In versi di Peler Gtirney 
Musica di Humphrey Searle 
Adattato per la sicroofonica 


fnnrcsc H pnnri ceri iHcnri. | e realizzalo via Raymond Rai 

orvr.-... /•».../. Unr Orinm n. n<nnlaIa H.-il .1 
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sarebbe tra i fremi musual ( bti'i i"* ‘ dfllc piu fi 

le rliH <;i/i/i/’vf 11,1 W. Ii/i ... ! _ _ .. _t 1 * . 1.1 __ _• _ 


■tv ranlr mniie 'inpai' come un er i 

IH^fl SBBEIIIB rnre In questo ri'O h eiuin 

■ B B B B ' av « I II ci I ilo 0 V .111 I nn 

■ ■ ^ diis/ioix «Il II leme'rir zi il' 

I nn fio f|if «|U 4 s(<)p 4 i I ( la I 
Sfinì !<« indie sp dienilosH tri 1 
ezifi /{(d tiair (Capelli n/ssU snosi/mne «ul video lii un hi| . 
Iler neeldiiifi night cDiieemlo pei il tenlio | 

I . finn «Il (lui Hivv nnn ’''on<l«sione dunquv non 
* niif> «he rvseie ui i quest inno i 

A n<iliu<ilmi lite ini Im csksa d P ermo Malia u conferinMoI 


acchi dnelh dallo sie’sso 1 rhhk ! ‘‘l Ptf d'ila-, ti.i k “im im gtnen/intii ari { nd m. lo pm rhnonso tn '•iti 


Ì kes Opera prcsenlata dal n 
radiolclcvlvione inglese 

I Pcr i documentari radiofo 
Ilici a magglornaza II n Pre 
mio della Fode'izlone n.ino 

I nalo della slanipa italiana », 
del VvSlorc di un milione di 

I llro italiane a Anpiintimenlo 
( in In (nor'e di Len Chapple 
Daciimentnrio presentalo dal 
I la radiotolDvìsIone canadese 


rii'iiK lut'^i.i 

mcdioi I 0 

I II I lìinifita un i i 
1 1 1 sUi iimiliiln f MI (i ( hi li 

(HHsepiK’ I MICI . (f( Il (f I II 

•1 ( slie'i (' eliDu ile fuiMdud > 
all uni fH')li/( mi e he n u ‘in 
no stilli Im ( all le olii }iii 
I I elciili I leu l’iiilo (I. nei i;ii 
I ansiinlii (I (Il I leu oro vi olio in 

rjiK’v'e s( I v( /fir’Klih’ 

// iimifi’ magnini t b nbhiei 
mo itie'ti in eiuislo J)i «iiMUi 
n a t ni U qal > tllUi sU \ o ini 
tuia eh II nu / ii sfa i| n lai 
1 i/if ,1(1 lidi II 1 friu /) UH 

I ht p HI. I (Ilio pi mi. u ' /'I 

( ( i ano 1 lUsidmi no< i i le i 

, /(Mt//i) fi f/l/(’s(l riJ(( K I JM il 

I iini/ni Ida di ih uni vpi i / 
\/)/iifiuio (isvi'li/n ' 'ivi II Idi 
poisonoli spesso simili a io/ 
te iidehi dinrn i(h’idic i n ei li 
’l pii dille 1 elite ieiì)pii SI Idei 
I ano aspetti mar inuili dri'a i i 
in del hnmhiiio <mivn(i Mtiin 
.fili e a e ni et idenli m nu im’i 
poti n dilli I he iispo h ne 
Ul 11 hi inalili ha mani i de i 
ha >d>i 1 I stifU I uni i ili tm 
, f I >1 II n I I In III 
n I I I II d p' M ' I op» I 

fi ir ) 

Sr t f dio < ne ni ne sai o 
di iiiiesii pii(oli pro/>/(mi vcu 
a ))( > vfirr che In n)'ify';i u poi 
te di ssi SI nsoìiono snllnido 
f u) In Ile se ilei fh I fruii lidi i < 

I he al MI ivsiiiu) posviuio i v me 
rr)iu’/fi e qui il discoi sa nn e 
stila nierie e sopialtullo i ge 
mini 1 Di questi nnn si < ana 

II -riF il sistema i di enti n se 
Il III 1 1 I ìlio ni I a I pailH i 
Ini n lu 1 Imiti (i')p))> rp m* 

I ili 'ahi I I onsuihandoli di 
non (ssin /toppo set eri di 
ainlare h si ilnppo didlci perso 
nnida e ./ri di se ondo troppi) 
por ) r; ( ione qnalisi i he < irne 

II medio 

\lì nilenin di qtiedo lirndc 
f/ie e oinnde ma non infida in 
bine co la i alidiln di quest in 
( Ini'sia li I (s(i/fofo ( Malo no 
lei ole sia prr quel me rirp/or 
da la rui/i’v/zioiif» te meri In 
madia delle immnnmi diali 
inselli eoi banihini pievi nella 
loto i ila reale, del inoiUaggio 


, I , p’f h S ,h eia di I < om 
Olì < 'ir III V' uu 0' rip 

j I I I I .('KOI poter 

I I I I III I olili II o 

tildi U!/r*/Mvfr* 

*■( llanto III ni a ]nndol<i il 
p Ih in di I ì di no ' dii en 
lat > pit/hle u ri < l/i Mu ) 0 ( ro 

le piofir/o r lor vi pnhilofleì 
In meni/anni rh ii’ieh eh sicii 
I, li eh utili idii t jif (Ito 

I ma , star m hid e e i ' *■ 

1 / H un ( rimpo l'Iie Ine i aiìfìo 

I I en fieni i idi di i ou 'leir 

p if). Il I I 11 a a I , tn 

h 1)1 i li 11 II tot > 

f uiii ( I ; I I sfri'o )/ prò 
/ili it n r Ire ri uovli o nii ivo 
dai I > I siate al ' c uM > rii lut 
'a Inulnesta il modo o » 

modi in ( III ni Ila iioslia so te 
In SI pone il nipporlo geni 
Imi fiali tappoìio spesso nn 
/ir/)(i/') anloidn io paterna 
Iisiieo nel miol'oie dei easi 
f spilo base di una tale ano 
lisi niifhne allo nrereei ehlle 
laiise r olleqiimlole roti /ri t( 
/'ri ione vo'irilr pollile n eia 
nonni a i ( lifpovri r nl/nifrie 
/ III ( min una co a siitii/(* In 
h a t mie 4 ioni lindi imiale 
hi I (MI r/liri (U i/'l I r I' ' nin 
, III nu ri MI ri r r/s ione 
I fusi rio nn per r. o/o ( r op 
p I pi o a i Ih h n '-i i oliiln 
I orreie pieleieiido renli^’.ire 
I ovf lui ini Ini la b< " /oMo e 
'ah olla inlf ri ssinili mo (In 

II a dei rpovvt prohìenn f 
r/jiinril MI ( rfitip/r'vvo frii/i/0 

1 stalo poi Inismesso un 
etri-io di Sei oro /aioli de 
linaio ni Pi inno ìtniin (he hn 
pneediito la ripreso della ruu 
vr'rjtio r/er p/emi del premia 
sti so Si ( haud) (pia di 
nn riepilogo dilla stona del 
premin gin ih) ormai rri/o sr 
dieesima edinoni quesin ^ 
late) (fimjniiio niii mol/n 
hìhldra rrtcoiir/o di inghr 
re gli rn/)e/fi pm in/eirssoi’ 
rif opiK fintiri nms/tonrio bifun 
rii opere premmie e nsonrio r/e 
f;/i effelli spedali die hnmib 
reso I nm e (ine he le podi in 
fot mrTfri e e (piindi piti fai ih 
a scadere nella mniwlonia 

vice 


programmi 


TElLEVI$IONE^lÌ| 


10.30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO pd Iti boia iona di 
'ronno c Gli oinunli del bogno > 

18.30 LA TV DEI RACAZZh 'lelefilm Io avventure di Campiona 
4 II fcMccio dei pclllrobse >, Cationi anintiili < Alvin », m 
conda serie « Robinson Crosiié >. 

19,55 TELEGIORNALE SPORT lic lac • Segnale oiauo 

20,10 CRONACHE ITALIANE • Ln giornfila puilamcnla c • Arco¬ 
baleno F'ielisioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della scia Carosello 

21,00 FILM Un ic a Hollywood* rabbcgna lelrospetliva dedicala 
a Clark G«)blc a cura di Gian luigi Rondi con la pnilcct 
pn/ionc di Gmliella Mubiiia « indiauanulib » icgia di Claicn 
cc Biovvn, con Llaik Gablo Barbata blamvjc'i 

22,45 QUINDICI MINUTI CON AUDREY. 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TÉLEVISlONÈ'i^ 


21,00 TELEGIORNALE • bvgnaie orano 
21,to INTERMEZZO. 

21,15 • FILIPPO », li.iRodia di Viltniio Aifieii ( on Callo Htnter 
unni! Ileana Ghione W Benlnegnu A MaMeu/£i, Lmbeiio 
(eii.itii Pier luigi ?olio nuisiLlie rii (uno Negli, regia tea 
lille ( npicsi toltvisiva ri) ViLo Molinaii 


RAblO 


NAZIONALE 

Giu naie i idiu uic 7, 8, 10, 
12, 13, 15. 17, 20, 23, 5,35 Coi 
so (Il lingua bpngnola. 7 AJ 
maniicco Musiche del m«nltino 

Ritraftini a matita Ieri al 
RdrluinciUO Le Commisslom 
parlomintari, 8,30 li nostro 
buongiorno, 8,45 Intcrmdio. 
9,05 t nato un bambino 910* 
i'ogli d album 9,40* Le lette 
riliirn rosa 9,45 Cin/oni csn 
/oni 10,05 Antologia oticrKtl 
ca 10,30 Melodie italiane, 11 
Passeggiate nel temgo 11,15 
Ann di casa nostra 11,30 Mo 
ifxlio e romanze 11,45 Musica 
per archi 12,05 GII amici del 
le 12 12,20 Arlecchino. 12 55 
Chi vuol esser lieto 13,15 
Carillon ZigZag 13 25 Cd 
nanrioli, 13,5514 Giorno pei 
giorno 14 14,55- Trasmissioni 
regionali 15,15 Musiche da 
film 15,30 Un quarto ri ora di 
novità 15,45 ()ui)dr)uilc 'tn 
nomico 16 II piede vuHa luna 
16 30 Corriere dei disco mu 
sien da camera 17 25 (Toncei 
to sinfonico diretto ria Massi 
mo Freccu) 18,20 Musica eia 
ballo 18,50 'orc c nieieo 
uh 19,10 / fi voce flci tavola 
(un 19 30 Krnestn la contirii 
lUi che protesta 19 35 Molivi 
in giostra 19,53 Un.) enn/onc 
al giorno 20,20 Applausi i 
20,75 « ffelliiuln e il mostro) 
22 20 Mii'K t ri 1 inilo 
SECONDO 

{, 11)1 mie radio oie 8 30, 9,30, 


10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, 7,30 Ijtnvcnulo in Itali), 

8 Musiclic del inutttno 8,25 
Buon viaggio 8,30 Concerto per 
fontasiu e orchestra, 9,35 II 
glrovngone, 10,35. Canzoni mio 
ve, 11. Il mondo di lei, 11,05 
Bionumoio in musica, 11,35 
Appunti di viaggio 11,40 II 
poi irfcanzonl 12 12,20 Oggi fh 
musica 12,2013 1 rnsmissirni 

iigiotiali, 13 L nppunUinento 
ddk* M 14 Voci alla iibaltt, 
14,45 Cocktail musicale, 15* 
Momento musir ile 15,15 ( 

ranclola di canzoni 15,35 Con 
cri(o in niiniali.ira. 16* Rap 
scxlia 16,35 ('oi 1 di (cri e di 
n),gi 16,50 l'nnievivn 17: I In 
ventano (Ielle c inositt'i 17,35 
Non tuUo ma di tutto, 17,45 La 
boutique dt'll nnliquarin, 18,35 
Classe unica 18,50 I vostri 
p efinti 19,50 /igZag, 20 
Serata con 1 uno Rtmrtine 21 
Temt )0 di danza 21,40 Mi,sica 
nella seia, 22,15 Langolo dei 
J* n 

TERZO 

18,30 Ln RasbCgnn 18,45 
iMiijii/io (i)//ati 18,55 Vita 
culturale 19,15 l'^anoinma del 

10 idee 19,30 Coiieeito di ogni 
scia 20,30* Rulsl.i delle n 
viste 20,40 Fi iin? Scl)ul)orl 21 

11 (lioinile «ir! Terzo. 2120 
I opera ili Diinilti b(.iost,iko\ic 
22 15 Viaggio .1 Rena 22,45 
I A musica, oggi 


f ralhrzeiti daph str'iordmar ra '() c«ii'ii)(0 nell) SUH Cfisn del 
mi ri 1 Chimi ,1, H,„„ „ „cl ,1, I .1.,., Cll\ Cd 

ia s,,,„i,i(, ,p Hq suda e , 

(ondo ion om si,, cp nwearmo >ri ni (4ju sto tri il vem 

(f'»i(f(/iio j (. mi iid ficr )a i’ I) noiiu (I 4 li Mlrufi «r.i n.nla 
(tcnvii, 4 Die, ha larlei amalo il nc | PIO) h lii >f>klvn ffl ein ar 
......dr., e ,1 \ll^.„||c„, ,1. D„r/| ,, , 


SO c.iifii )(o nell) SUH chsh del vhi p«ivlic «1 ) uniti nn 1 11 i | 


ric;*/.mfi e lerdor Siubnr per la '<>' bflk//a 
C.iiil.it) e Urei/oeii/ci rikahnei [m tfffMt ‘Uh nn di un iwc 


tanfi le s, n Coi a Mane Mra 


[' «li ( ilver Cilv Ch non ivivi piu I ill< puluc di 

I Iti («JU sto 4 .r 4 il vem S 4 I > n u iv I h 1 i ilt 1 n* li 1 

(14 11 Mlrtff) tr.) nata s-ui tisi nndistn di \ vive 

) H lii>f>klvn rd en ar '«» con iiin govciinnti soUo 
t! (iiKiiiH dopo aver tl f«dso nume di Clirt !3iov\n 

II toiKoisq (Il bflk//a ' illim si (i 1 si | ti («i mi 

ti ili,) 4 'H di un iwc 1 * 1)1 (III iiniiio I iiiii< R(>x 

) (poli il« t SI pui) SCI) Hdl nuli) |)« ) I si , .»i I ) nix 

ilirr «he «nn In il ci rivi pi.nii inKiptili d hin 
muto avivì tiovHlo Ih «vvcsum niuilo tic «imu Li 


BRflCriO DI FERRO di Bud VaaendnrI 


,, ,,, , . . - 1)4 11/1 P (pule Ili t SI pUi) SCI) 

zmn fì(,c HIarinii tduejrd lai,,, . • • 

Uu ivr il M.fin.I.c.l | /-lllin .l.rr .he enn I.. il CI 

Il spcfesso e lido iri.vsi ''*(7’* "rido avivi tiovnlo la 


HAI MEOSOF^FE 

I mEll rtfjMEofajCi? ) Piace cmB 


f AlUOtZA'mut AMÌ '' Oft, 
V5CNO COSI'FELICE 


le avvi ni iii ri I dori u s** ori in 
11 sigimi a Si gt 11 I u )ii7/ I or 
iv I « blu IO «Vi 111 i 1 ( moiiu Iti 

ISS I |U KIVI t« Il 1 vtl l e^ VIPM/ 1 

senza <iver (l'f liuto li suo con 
vensci 1,1 vigno 1 Sigiti «ra un,i 
delie arnitbc rii l inriiu ( sa 
ubbe st.ìla sitiiramenie ria lui 
cissassinatT se questi avesse po 
tiito coiiliniidre la ' la «cai 


fib)' Id «Olii I m tu,stante gh -iffi, di al I "-uh pumi vtn » maeetoi ila tnciUie soseneva k filnht. di j 


pERC4ie'P4XRD 
NON VOLESSE 
PlU» Sf^AEMI 
t 


'H"i parliti ariippetti orejanr 
znti tn , u«isfr//(;)( , » 1 ho ^ , 

no Pira siali v;/rr((|iaL do 
sempre pin rudi ito sah e di 
applausi 

Gianfilippo de' Rossi 

N«ll,t foto di 1 tuoi» 

I^rtul D«Ss,lU 


tisic. « \ui d ilHt.i «il unti )li ut I (tni|)i^t)i ililtui ' pi i 
c|vnl n Jilistiuli I ius( I u)>ii il li «irKH di «oviri.U i« dv 


iKote i «ostiunsi una «ir 
luia di dna di prima ginn 


(sevada I itintt o stili stp 
pcllit.'i nil cumino di I «itisi 


' la Mia 
\ CAGAXXA 
) GPF»! UM 
/ ALTRO 
C UOMO/ 


TI AMO COME 
scenico^' A 


(Il//1 srjpialtutlo verso la fine lavvn 

degl) 4 inni Vinti » ira 1 film m n r . «■« u 

, , Nel a foto Clara Boiv in nnc 

(Li In Ulti rp'etal’ occupano un 

posNi d) rilievo 7 /ie fleet •> In ''feria dii film ^ Fine ucci 
\rnvd la flotta) 7 uree uecs. enea» (lOJJ) 


' mzzz. 




/ MA l'A/AOea NON TI tPA'iL OlBlT- ) /AtZP,AGP-' \ 

7 ro DI GoV/n-WlZE LA MIA j -^ ®Ef PBOPGIO O/W \ 

l CEP(JTA7(OHE COMI- )-^ v \ l K UlPACR» j 

CUOCA/ .— OLIVA/ J 


k?, /\ 






mi 


40 MéS 
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8 / i 


l'Unità / riKirtcdi 28 scffcmbrc 1965 






il convegm) 


Olimpki 



^(|n»èp; 

69 poàsi) 


Napoli, Fiorentina e Milan non posiiono essere raggiunte dall'Inter neanche se domani i neroazzurri vincono a Vicenza 

Un triplice «Grazie Roma» 







•«IPT.-. 


Il botto doi ifioci/ziirii nliOlim|)lio o 
stolto cldmoioio rna appaio piu il butto di 
una piornata noia die il lintoino di una of 
fettiva decaden /1 - L'Ii tei losla dunque 
la squodia da liatleio 


* 


NAPOLI BOLCiGNA 1 0 Un>i f>ise delti villoriosn triisferta del a 
fjn.ilo in un «ione d attacco ^ niterrato da Girardo 




HALLER ifìi 


Forse una Federazione di Comitati olimpici accanto al CIO 


per risolvere la crisi sportiva mondiale ': 


D il }0 licm> re a! ^ o( 

' > rt Qt ni lunon al h n ri 
f a ILO li Coni C//HO di Co 
ri Kit! OUmpici JSazi noi a 
r/ioli parti cj;j r lunn doU 
{ ih di I I l)(j( Stili Iti; r 
I nlr ai i i ?ii do \rr tu 
tratidi II i ( rd o p r i 
« Di colli U> il s ili i' ar 
t rolo (h I) III li( > 11(11110 0 r 
( i'ili con ( ^ Olii (Jc la 
i 11 la 

M’ ( fu ( 11 fi lld r( ter ( t n 

iLllci fiiplon in I r (U11 ) ‘.poli 

flit. iTi Uc U c iifiwcc ut [) tilt 
pun'i pili tic\ I 1 l^ ici Ir II I II 
Kfìf* inti !f T/i( Il ile ( dilli 
felli 11 1 ficdclti 1 ‘<1 ^nnld i prfi 
pi <1 nello sport l nonnst intP le 
multt conlio^-piiìle positive esi 
Lini nel mon io iillici ik del 
1 olirripismo inli i nj/ion ile indo 
r i '•laiii lecies lu dclld II D 1 
I oreanj del Noifl '' cii^’ini coni 
I nano id issfir soitoposli alli 
(lisf nmin i/ioi I ( vessili (Iti 
1 pji is » (il ttil UH setton d lit 
pori line in i/to ni( 
liitli sanno i o clic ò iccadu 
to ille l invi s 1 di iliK'tipesl 
I e I edi I i/i< IH ini' iiu/inn ili del 
1 dllelici Ite iti nuoto enn 
lo loro posi/ioH di disci-iinin ini) 
JiB vciso itli indolii sia 11 lunri) 
fonfonrnto li Ijio fiieriirn/d al 
feineo politieo |>itiitos(o etti nn i 
loio all! Udine vile «'icnielie» 
Oli otfitnjsti sostentilo che '’i 
SI tro/1 di lionip oli i ^neei i ehe 
fila lraborf.m i! viso poiché 
1 Gomititi Oliinpiei Na/ioinli che 
SI riuniranno j Ronn liainnin 
inniivo iiropno da fiuesti avve 
nimenti iiei obblifeMic il CIO il 
intoivenire eiu i feieanu nte sulle 
t e(Jpia/idfH 111 i in i/tunali 
Intinto puA t itu/Mliv I resti 
iH'Ilc mani oeiiii oUran/isti Qjel 
nobile di "s \l Iliiiinnua d 
niaicie->p di l \etcr Presidi nti 
della IA\I olile ad cssetr to 
slictio 1 condivi ierf assii bor 
«licsf int nte il s io fcrr Mentissimo 
nome c tri uni noi i c irne in se 
loia continui i rettine Imo in 
fondo e impdtcìi o li pai te di ‘ 
portai) inditra titi «fimi» Di 
contro Mi Hiiindii'e visto che 
fiietro le spallt m ntiova iii 
CIO spiccalo dille dii nbt per 
cosso di loti' miesUne e pino 
di una qu ilcln < m mia si i v n 
solando di un cirit' iiile all il 
tic per cercate di ife'sinciaisi 
al Convesno d Mima mi Coni 
lati Oliinpiei m I tuil t ivo d Ito 
viJic or po di ossigeno 

Li II ino ili iHiLi c 110 Presi 
ti( nte t-litli sii tendendo 1 \v\ 
Onesti PiLsidrnU dt I CONI i 
(Ui pui I iconostcndosli un im 
peSno tinnovaloie non li hcui i 
bile occ )ric incoia un t voi i f ir 
ptesent» clic ddcilnucue si pi 
tra Slip late la cnsi sporti a in 
teini/i( lale en/i scosse c laec 
la/ioni 

Non \ e dubbio du I ini-'i Un i 
lom in I 1110 apriK (I(I!p\i mio 
ve Oli oigimr/ilii li inno liti) 
t iicolai > lio iti im Iti 01 inpif I 
delle \ u le n i/ioiii un i " ife n 
da» di ciutstioni inidfssin'i die 
vanno di r un i nuov i deliri/inne 
del clik tantismo sopii hi i piu 
reiiislH in r> ili i - i k Iih si i di 
un ifiip SIO b ■'0 Hi obtiluiK In 
Fcdeia/ioiii mlcin i/ion ih id >i 
cupiisi sollinlo (d isfliisua 
nunle ili [iiobli ini teenici 
l’f r que lo ( '1 dti i nioliv i il 
loimi asìi II i'i in si st mim i k 
cofediendo npoi iiiti icirsitm \n 
che h 1 ) 1 ' !)OSl i sf iii,)i e i! di m i 


di iddi ni r( ili eri i/iom di i 
un ( oimlat I 0 di I in I* I rii i i/io 
nr pf inni I II t dt i (.oinit «h )lim 
PICI Na/ioiili Citate ii issurne 
r( ij inolo II pel 0 il ( IO di 
« carne la li isi i p ni' n ri niol 
te piol ibilild di 1 ec > 

I a/io it II 1 COM m r I i lun 
que intere e e uios-'i F sa 
|)( IO va crin idf ni per (pielio 
elle c con i suoi {jie'i c i uoi 
duetti 

Bisogna rlConn^e(IC chi t li 
opeidiiioie tentila d.uli i i 
Il in e ai p rs i ritiubbi in i riti 
vssit piu unsistt vtf e volli a 
min edi iiinicrte dopo h piren | 
i i rii fok i ( n t 1 ne nlt li r n ■ 
tà di una situatone complicai i 
ha eostietto i piomolori a con 
feziomie tioppi ammorbidimenti 
t Illuni eoniirr) m ssi Sopri que 
sla sene rii inmcquimenti con 
vienr sofTì nursi 

I a medi /ione delle (xisi/toni 
piu lontane — fra cinesi e CIO — 
e fallita sr Manto perché nrjn ci 
si e voluti sb II li/ Kr t <iuel 
f ini ism I di T iiwin con e ss i 
silnta anele lidia di poter im 
bireare p r un collexiu i ipi’’ 
tu tutte le foi/e sioitiu rnon 
diali 

[ gli olii punti di tensione 
pr ncipale Incom iiCoie i ri 1 
Nord e p r alti i versi Cub i 
sono rimisi n pie'ii in/ si so 
n) accentii ti con It t niv rsiarli 
la quest 010 del rKonoscunerito 
delle due (einniiie e he Ifivovi 
essere risoti eon il <onferrsso 
del CIO ri M «d id f { 4 ■) otto 
bre 1%S) inbrd già in fase di 
ulleiioie rovo ili insegna del 
non turi ir temo dei Giotlii in 
vernali HI r mon del f»7 arri 
vera m pmio soli mio dopri fiuel 
Il data 

Pi 1 posil vo ippiie io sfoi/o 
direno ici (Troni iie uni poliiica 
di aiuto ai l-’acsi nuovi dell Afri 
CI dell As 1 ■■ di 11 Amenti 1 ,i 
lina anche se la cipiula di 
receiiire q fso isfin/t afipiie 
leni I e co il i isl ila 

In genei le !a piospetiiva di 
ainvdie a! Messico coi uni 
Olimpiade itolaie» e universa 
le nman fo temente piegnidi 
c.ita 

I 01 se il r I eo ^ ti< gli liliani 
riMCic pioorio nell iver vnloo 
oicriic’ uni i7ionc di osi \a 
sta |KH ita c tn il desi'lono re 
rondilo di 'a-^dnirsi dietro tiil 
lo il momlii «ccirleiitiU e nr Ih 
l'tcsa che i spianare h ui di 
cciti tiifiiliib intere< ussero 
condizioni piu fivoitvoli i luci 
lo politico nii nn/i'jiiak ( n la 
le discniso lulic se '•citta a 
pie pan ) f in/ioru inlicip. in 
ee (tic lo sjoit loviebbc mir 
ivci e m 11 1 dt te t min i/iont d 11 i 
ufeuagtiio/. dei poi oli \ ei Ut 
I j//e poiieblH aneon isere i i 
KiOMOvole c non pfecust r 'O 
di eli mi ni imoi r piu nlt m 

Si ha 11 stns 1711 Ile che in tic 
lilore spinlf di riti un a iiinto ii 
bisc IMO 'et f'Pili pioc 1 1 <ii If 
cekri/ionc piopno peiele t ii 
dono ad anroriisi illa inlicv vi 
siniic che igni miit imenttt dt n 
avvenne siltnito ili iiitr no !i 
un iieambi' li loniini e sj| finn 
te di qutl’i stesse for/c i k il > 

1 gitile eeonnmuhe r poliiKlit 
i ( Ile s nn til m t hi tino e e si il ilio 
I II disse tlirgintc irU'’in i/io i i 
le anche i live Ile* sp j ino 

Questo disi eliso non fi in I i 
le le posi/ mi rbe imfie It ISP 
e indiji i issiiinendo cluinniin 


Velate accuse del managei al WBA j 

Branchini: «Perchè 
Burruni-Ebihara? » 

Umbci 0 lìi incliHii minifeu del t irapi im non li vie de « rit i 
Silvdtoie BiiUiiii 111 itLiisioofegi h Amici Ruvinfe Asm tt on di 
slealtà iie nei eli i sio i ho m di me ili ii 11 i) dio il tuoi t jiuie 
il gnppon'sc lliits iki I l)ih H i li piinii coll ette lo dibnlt 

I f^iii III ‘ 1 dt tt« hi me I mi - li i d i ilio adii iidci l i tito o 
tonilo uiu (|u li isi dei [ noi su isp i tuli il io ksdioitie lor 
(1 knd I [) I 1 I p un I volt i il l lo o conilo ili) austr il mi Kotsv 
li lUilaii il i dKentuLf (iitleilin alluilminte e elisiiKito i 
st i Ilio pc sto (I ili I \Mi \ rn i H witlitn liadielHUito li i\<n rito 
\ lU piec i tssein i/oni digli esfximnti adii WBA eie il pugile 
\ LI I 1 UH 1 I e) Il 1 i pi mi II ispir iiU i pi imi del 1 dite nbtt 

j I sU ino - ti i I ile\ ilo Bi melimi — ebt la \S H \ abbi i ctiic to 
che Bui I um si ni sin i con I lii'nr i Di p n le no ti i noi no i due 
(1 uno nilli di [tc ile dilli WBA vogliimo solo gmsti/i i l'^nfeo 
co numi li 1 iKO lue ehe li WBA non e la so d asso la/ione pug 
listicd del moiulo» 


U pi I) itU te !( 1 k di r|u( Ile 
b) /I < tu i\ ni I) vo! HO () 

volle itii IO giungere dii spicci 
lori I le (li I 11 IV m n o spoi 
iivo ut rmzion il( 

M i I iitegfei HI ( Il o d( Il l fSP 

V I t, urlìi ilo a 11' sotto i) 
isntiii piiueiiirm» il (uneJo 
( rJiv n l'iom niernliri ei siano 
impigli ti 1 dunosiriie die pi I 
tendr depunre ri usto mn i ■ 
nentc tlil setlinsiin e chilt i 
rtf'ie il 7^710111 ts‘r» pu > es uf { 
r'ilil) 1 esprimere postini i 
i(nu mille ilnmi spirto ^n» [ 
Il mjIi I solu/ioni di tifin v i ■ 
limo ver in ente drrtoe »litin 

I r se I tppo 1 legu i di Ir s|si i 
m l n inno c m i dilTi re nii Ptisi 
tinto per r igioni stfinche f|u tn 
to per melivi poli ico so( uh oi 
fri UH qindio che da se fi en 
tnro in eontn'ldizinne le icilid 
spoiiive m/ionili non soli volo 
con le s'niltme itti ifi dt t CIO 
mi lidie con il c intiere «de 
rrocnlico delle urgs ii7/a7iani 
sportive di quffeh «lessi Paesi 
come I II iln enc votiehbero e 
li VII Si i! bvcMo di rroinlipt di 
feenerili/n''c c siiti i7/irt ai 
clif u s( il ì morii ile 

Se 1(1 riiiou Pie si du si so 
nn [ile iti r il ( oioni ili mo per 
\ ile II Ihh 1 di uno spoit pioiet 

10 d I lo St no c piu spesso di 
rnir ri p imi pemni di Mini 
sten in Furopi iiulie se in v i 
no modo A evidente che i reti 
(Inrnininli n in mcndono nn in 
tiare il m tnrjpolio deih due 
7ioric sportiva pir Cnsendo co 
stretti a «sifiire» 0 !gani//a/ » 
ri! di !i|>o popolare 

forse i! limile miggioie of 
'irto dill 1 /i ire di clu vuole rm 
miv ire dillinieirio il CIO com 
prese (lutilo di tallire orgintzrt 
/ioni speir' e dei Piesi socia!» 
sti ( di non tcneio presente rt 
no in fondo questa realtà di n 
itnerr che l i/ione rii ricrnocn 
ti//fi/one degli organismi infer 
ni/iomli siKiitivi cJovrtl)be f.irsi 
Sditi i 0 itti ucrso 1 impegno del 
le «for/c ufbciali » na/ioniti e 
qu orli niednnte una politica di 
Si Ito nfless i 

F in ditello cui per rigiom 
compiei ime lite diverse non «o 
no sfuggite neri ìicuo le foi/e piu 
aulonortie lispello alle « islilu 
/ioni <■ f)oi ive Hiteini/iomh co 
rne ad esempio il CSfT e molte 
delle SUI 01 g ini//i/oni n i/iom 

11 le quali nire poggunrio su im 
portanti iridi/ioni popolari e e 
spiimeriJo uni roi73 non trascu 
rabik in Fu opa (xcidcntale si 
sono vomì « « corigt lancio » esira 
niindo di quos'a roal a Fssc 
il inno rimine Ilio i geitirc pon 
li enti I miviinenti porxilar dr 1 

1 I st f uropi per pauri di per 
Ifie h rn iggioi in/a nel loro or 
giiiismo in'pin/onik e in fon 
/ione (Il q lesi 1 e<|ivoco ideolo 
gico jiolitico ournpLO non sono 
nuscili 3 I igxiun tre cipit»ti 
di .nconlro idc il r d i/ionc con 
le farri n ove che venivano m 
s{ {min fi( l’It 1 clic SI inda 
vino litui mio dii tolonnlisnin 

L certo tilt di fronte id uni 
sMin/om poi IV I mu rria/!Oin 
k COSI pie ninlc di feiimnti tio 
< lip s I virlt (Il pu o la ini 
liifil 1/0 u i m illircntr \ )lon 

I t rd mette i i I uri clic ilTli 
„ono II dvti L lor/f c k nti 
tilt 0 e c< tli ili spoitivi popola 

II (lo ou'-itf) HI (anlissjiìu 

f’ U S' 

il Gindo se non fos e mio 
utk viic's m/e o'jtt aviibljc 
potuto (i c iiubdi i 1 libe irs» 
di tal ne sufegeslioi 3ll«rnitj\e 
fioniili non e dnio the non pos 
sj) tor>lril)u f a colmire diti 

V noti Mi il di 1 ) ili ciut sto d 

( nr«n n i il fati») che una ini 
/I Hu I unii in 1 ih l!t foi/c fopo 
’i (tic operano m t jiopa c di 
(iui lii m )VL sottile negli litri 
(onliiunti kve p le stime vili 
lui t S< r in il ro |i( i k nv i/iont 
(' 1 'I K 11 i m Pur liete il mov i 

III Ilio |K Kll HI Vi aC(|() s III ) 
uviHuiie sii (Limo d'Il I con 
oiiis i di UHI conte/nrie dillo 

lort MUSI non II idIo ( onu 
i (ifiipo u II i (il ) Ieri [ o libero !i ì 
SI li II i ( dui lino IH 1 < Olite f i 
!n (Ite pu I < oiilril in illa c i o 
L101/I im u UH ih 1 so( 1 ik di 
xli 11 iriiiiH 

II lumio (Il me io [ur ini 
I ile ini/ 1 i\ 3 p Itili Ire » si ih 
I Ltiid (o igmi 1 1 imtie i ii 
vello mondi ili d i p nte k Ik 
lo /L s.Kutvr il riovuninU) 
Optra 0 di una lUrniiiva dto- 
loLii o ciiltur ìli ille vetchc con 
d/in 1 Sj oi ivc in iip'intc O! 
nid! relic li Ut di sviluppo della 


vili 3 d( I ( n nn n lìljrvf 
Ite 1 si r I II II III 11 i u eri 
I ( ilu t d) I \ It) 0 IO < ir ili 
( I e iiKor I «(CH (a av m /1 c 1 1 
inno s(oirrti 

S» •■■111» (Il peiooncK um vii 
lun 1 e f I» > i 11 tnovnm ri o 
t) Htivo (1 Im I 7 | me p »|M/I ire 
iientie « i norme uenu (itsiiii 
to si « and Un pe//Lit»ndr> f ui 
t inun In iifliitc dueUiiiuntc i 

I lume ni di diverMlie i/ione del 
iiov melilo operilo 

Il pillilo di p I Ir r/a jier mi 
/ r il s p( I I III Ito di qiies o 
st 1 » il <( V e uno olo vvvre 

II o i u 0 / I I' r fi l/C pop >1 1 
I po nr (I 111 ctTelino m 
nov imcnto dello sport a lutti i 
nclìi può detcrniimrsi in ter 
mini atilcniicimenle denioen 


tiei c IV in/i(i elò i dire sol 
tinto se nelle idee e nrlU stiut 
• me il movimento sfm'uo in 
t( nn/ioinle può es«eic ixirtato 
id ospritrrtc c i ippiesent tre 
tutte le spinte ogni osiunen/i c 
nube k piu tHoeole iir„itii/7a 
/ioni 

( IO iwme con foi /1 l |i olik 
ma (Ielle fun/ioni the de* bono 
esercitale le ceni! ili sjiortive 
intcrna7i»rdli di tutti i dpi <hia 
ma m t iosa tulli gli oigiiusim 
lutei 007101 ili (lei iiviratoti e 
ione foisc II iccessiii di uve 
Mere (luvU eUtilwino esseic i rum 
|)id dei ( oiisiglio dell I due i/io 

e I is 1 c dello S|)Oi l del 
I Lnosco 

Arrigo Morandi 


Sport o spettacolo^ 

j \on c drom l idea In redozioiie se nc parla do /inni | 
F s( togliessimo dalli Ir stila del giornale la parola sport' » 
j S irebbe me/Irò dir spettacolo e riserta/e una parie della pa I 
I pina npU standoli Con il foni boli rj ciclismo e la bore • 

1 ^1 ■>cinlmenti ai remino lo certi zza che mai la spazio teste i 
iihhe blu ICO /\»i7i Drobahilnit niL uoii pi Iremmo dare i ri | 
«rifai» rkf unriife delle aore e dei cembolfimcrif» piu o 
I meno pi lit f In le t / ro^ Ma e cosi j 



Le ingiurie 
di Don Ornar 


Af/ts 0 orto efi scena S lon c Siinpson h primo Siion Ira • 
I m It il ncf/ro (colui cioi che lira fuori u t libro da pualche 
• frase conni ssa dei personof/pi Ionio noti /juanlo ipnoranti) 

I puhhtuo « Cara Juventus » e intjiuna - profuifomcnie spes | 

I so c loicntun — un po iuiti b il secondo Simpson dà al I 

1 fhe Propk B — a papamenio s inlende — le au" con/!deM»e ■ 

j parlicolari esclustie compra t cndita dt para doping affari I 

I e vergogne tane ' 

I Si SiLori s illustra da sà E d calcinu/re famoso che ci j 
I ricordo la m/jfineomca sfona di chi sputa nel piatto dovho * 
, mati/;iafo bi’C e a lungv i 


Le peripezie 
di Sir Tom 



1 f S mpv/»n o d i eloeiprdi lo compir) però offroe so | 

pralliifto pi T U sue roinirhe peripezie in specie di «Mister 

I ['smilb » cori il massimo rispelio per V dehouse j 

Eppure non c dai i ero ini Simpson ha il diriffo di lon 
I ciart le ,iii in Snpp amo pi r esempio t ol fermine (fi uno i 

1 (grtgui (ompefizwnc sr merai (/Ito t ofitse perche qual | 

cimo rrrrkfk di doiernh chied re h noni di un ano im 
I ;ir»;t » r o ilamrrno c'ihmenln (hi Tir mdioni m ha | 

I dito ’ a I 

I (,insto' . 

I L (omiii(piL tiro o falò aioili p on ha capilo d aier j 
lo Zolfo (/ro sa la fdidla dell indi (i ora eonoserufo l «omo 
I non SI }uo F tfidtre hnihinilio dtl'alhia) ah ha n>fu iato il | 

1 s/rvo dilìii mi uro Malgrado i snidi < di (hdr modano imi \ 

< o> gin a piu ''t inijonrlo luna oeqno siri fuoco lidi’ 

I Mi la ina tu il gli a i noi pcidona ’ I 



Sercu e i 
12 milioni 


\d ni/ni inmir chi i< i cele t conio n st fcnnaiin puir \ 
/o«i il rie loro non è timi uot fo Atte/fc o fin da» It n pi ' 
dille Hall pdi erose Infine la ir r fri (/ l haui o rat contata 
I lui on. o Afarnlrn durante Imi no Orto iifcilio 
r f ( del Ifo d( Ila / V 

la traila t marcia F la pi la e ma fo no' 
f- In pi lo c una foi/ìia 

(lU nnard dm li duiieiini quantomil i lue per non impi 
piar (lOiatdnii it un ripnho le 

Hi ihdl} i(fio»n ile S<r/»i l d poto o furar diHlici 
Il ì )i I ir a ( I i o / fji ro FI il j r r I ' / l f (. / 7 nn Ir 

( ni i liti ' 

Il ; rr no fé» / graie d pcolo Cr d /<» colo ehe i p vfards 
e I r il f e rs sporchino di p ii ( ir «« e gli nitri con e certe 
l( li joirihlKro finir coi l inotolaisi x piopri cac/tmt«l« 
f p ir p< I matta/irs ugru iribbiro' 

Attilio Camoriano 



lala/nimli •'llhitfoi stati 
’ I II I Ile < I mo o II ili giu 
sto juiii it ’ sr »i< porli an 
iota pur a / ou dt dt lun a 
Din hi il (I II /'ili Itili 1 al 
llhtnifiUd p nllu mai au 
lite altie I useqiuu < e dt 
grtss/i fìlli lati pr r intinto < 
ctrii) (III fui lini elido il le 
I upt ro di mi rcoi«/ri a \ iccinn 
dna lo iwcaa poi^) l Inler 
non (c la faro a seni alt aro le 
tri o/fpoii rope/ivfr (tome oir 
I II prò Ili sso Ih nera) /\l mas 
simi) Ole I imqinslasìiO linituì 
posta III pai o potrebbe por 
tarsi al sernudo posto, ad tru 
pniil/i ./» distai co da Napoli 
F rentiiio r \/i//m (oi t io pci 
no che da \apol l iicize e 
Milani SUI iiiihri alo un In 
pine (fra u alla Homa) 

F poi e loglio clic oxt et si 
( illedo s' non sio il caso di 
rifedere liilfc le previsioni 
aiaii (Ile siillisiin finale della 
lolla Ini ìlari pictistont <ip 
punto clu I edei ano l Itili r tu t 
Iome»/de fai onta 

Ma e iltrollailo logico che 
la rispos a almeno fp'r il mo 
mento sa lui/itua pficlic 
ordiamo de In s/oitfitki dei 
iitroa'ziiiri sta dot iiln ad «no 
gioniata hi iiitin parlicoUiTe e 
od una si rie di rncoslatizc for 
liiite Po conwiciore sarò op 
pi rtiino ricordare fi peso delle 
ossenzt It hiiT e licdiiì poi 
bisogna oiloliiiearc (o (Zioriio 

10 iiifelue di %arcz e Corso 
che hanno sbapliafo litUo fa 
lenaosi isucchiare i» ayonlt 
dalla lattica dt Pui/Uesc e tra 
sciiiarirfo il pallone sei 20 «mi 
loiitaie un lancio lungo con 
I effetto dt comprimere le ipun 
to» sul « muro » difensivo gioì 
lorosso e di lasciare i difensori 
neroazzutn olla nurcc del con 
tropiedc di Baiisorj c ì rance 
scout (mai viste tanle *pape 
re-» da parte d» Picchi e Gnor. 
neri') 

Infine non (ìimentichiaino lo 
slnndiczza psrco^siea dot nla ol 
lungo « tour de force » dei ne 
r//az 2 urn Come si vede le al 
temianli non mancorio olla 
squadra dt H II per cut saro 
bene non recitarle il « De prò 
fitndts» in on/JCd;o tanfo piu 
che I Infer ha gin dimostrato 
I anno scorso (quando ha ro 
sicchfolo ben selle punti di 
ìnnlacjgio al Milan) di posse 
dere formidabili doti di rea 
zione 

C poi diejamo la venta in 
tiilla fraiuhezza ce forse net 
campionato una sqiidra dal pi 
gito irresistibile che possa aspi 
rare a prendere autorcvolmen 
le il ruolo dell Jnler’ la nspo 
sla anche m questo caso deve 
essere nepafjya. seb6e?ie Mi 
lan FiorenUna e Napoli stiano 
comporfarfdosi pio che onore, 
volmonle (e cortamente meglio 
del ranno della Juve e del 
Bologna che tante speranze 
atei ano susnfoio alio vigilia 
del campionato^ 

Ma d fallo e che non sono i 
stole fnpate aiieora lufie le > 
pprples ita esisfenfj swl cnntn 
delle Ire SQuodre Prendiamo ' 
d Mrlan che sembra ddh he 
la pili do/afa e la piit complpta 
come palco pioefiton ebbene 

11 Milan ha stentilo waiedeffa 
mente anche contro In Snnip 
dona (fino a che il soldo Sor 
mani non ba spalancato la por 
la alla Uftloria) perche^ d cen 
troramfìo ronlinna a la/dr.ie 
perclu ftivera e compagni si 
lasciano andare spesso e i olen 
fieri ai soldi narcisismi sema ; 
coslrnfto e senza sbocco II Mi 
lati dunque dei e ancora ere 
scere sul piano c'il gioco e del 

l njhatameido Ira i eecbi c 
nnimt 

Passiamo al iNopolf lullt gii 
ossenaion presi idi a Poloijria 
sono concordi nell affermare 
che la sr/nadra c t e una squa 
dra organica c completa in 
opni reparto ambe nel seste/ 
fo dih «SII o f he pure ave i a de 
stola le macfqtori preoccnpazio 
ni in pitcumpumalo Ma ai 
Z)arl<nopci manca iisibdmente 
il II II peramcido earoffeiis/rco 
/Ielle c/randi «rpiadre r ome i 
spne/ar colfrimm/f la ! 

folle /lalli quali i sono fatti 
impossts ore /piando si sono 
Iroiati III lantaggio per il cfoal 
di Mtafini' fa squadra ozzitr 
in in //iitsfo fas ha caiucllato 
d ru /rd I di (pi/iiiio aveia fai 
lo di bello e eh bnono in pri' 
fcdeoiza cd ha iisebintn di far 
SI nprc ndere dal lìolocjiui ri 
dotto in dieci per t espiri ione 
di Ifimbiirirs' t n bel AafioZi 
dunque ma dal quale si alti n 
de ancora di //tn 

/filine la F lon ijlffia I a <:qun 
dra noia c paSòMa autoreiol 








1^^ 




nu l'i ( t > I I ( alni! i\ n no 
■flauti I OS r ; o di llnnii i ini 
pc/in ito r Oli II r 0 I o; ih i c 
h SI fé s'psIifiMfo pr I Inriasio 
tu da Ma hio) 'sono siate 
( Ulte III ah eosi hilti le spe 
)(«i! < rtefiMiltufe shKu hihh n 
forma ione inu/ioi riii la lueor 
lanuitU ila (inapprlìn ma si 
liatta come ru onnscerainin /in 
(lu I fi/r/M inrinUni ih spe 
r/in e ilio drbboiio e scie nn 
ora sìtiapn h ai i aglio ai col 
touch piu pinbanti l eri lu In 
/ nienfnia (al ronliaiiu del 
\apali (he ha gin incontialo 
Uuetilus < Bolnguei) ancora 
d( i c affintdaìe aiursaii di 
un colo impegno e <ìt min (ci 
tn leialmn 

ìusomma bi agna lunnosmr 
cìu una (erta prudenza non 
guasta !n fondo siamo appena 
alla giinrla (poniala di compio 
nato I ( risi » della II ni a so 
no esimplan per ammonire (hi 
SI lascia pi rudere dalla frotta 
Per noi nonostante la i l'to 
no sull Inler che apparili ne di 
dii Ilio alla sene degli ri enfi 
erre’/ofifdf In Poma irski ima 
spnadra di tipo proi m mie 
con im l/n vo i nel fu nule di 
(lasse c ( 0 « i )/fi probh mi da 
usali ere e PiuiUese resici un 
tecnico con i suoi piegi cd t 
*>1101 (ìifitti nn uomo comunque 
(he potrà ottenere Tisiiìtali pn 
Siimi so/o se veirn lascialo la 
locare m pace (daìUi stampa c 
dai dirigenti) 

Il mento jinncipale di Pu 
/illese seroiìdo nn / sUito di 
aier fatto tesoro (Ielle indica 
ziont negalnc raccolte nei coi 
vo dell injairio incontro con la 
Spai /piclìa domenica ha topi 
fo che h raiKcsioni menta pai 
(il Da SdiQ lo mngUa nume 
ro 0 (se non altro per la vna 
mappioje mobilila) che a Be 
naglia si addire d rno/o di me. 
diano sellep limoni (che gli per 
mette di mere una maggiore 
usuale nel gioco) piiitlosto che 
il ruolo di interno ed infìiu che 
a Benitcz non si possono affi 
dare conpiti la iici parhcolan, 
ma bisogna farlo giostrale si 
condo d suo c Irò assegnando 
ga perciò In maglia di interno 
Cosi acjgiw^lnln la forma ione 
si riesce ad eiere il meglio da 
ogni uomo sebbene questo me 
gito non sin eccessivo al con 
franto con altre squadre 
Ma e nolo che nel calcio d 
f)fl/ore di i/iio spnadm n/n e 
dato dalla somma pura e seni 
p/ite del l'nlore dei suoi gio 
catari s fosse cosi la Roma 
degli Aiigehllo dei Snrmrni 
dei De 'viali degli Srliiiellin 
ger avrebbe dovuto diventare 
una fabbrica di srudeffi 11 va 
lare di una squadra fiiiieee ó 
delerminafo dalla giusta iifiliz 
zazinne degli nomini seeniido la 
loro cnralieristK he già altre 
volle del resto st ^ i iMo che 
una s( 7 Hadrelfn bene organizza, 
fa e con ti III f pezzi al posto 
giusto, può rendere di pin di 
lina squadra dolala di giandi 
giocaUm che pero siano ii/iliz 
zafi fuori dai Imo ruoli e dii er 
sainenle da pnanfo ncbiedereb 
bero le loro caratteristiche 
L esempio può essere d Tor; 
OKI cd un nlirn esempio e la 
lOZIO dt cinesi anno che e usci 

10 imbatliiia anche dallo fio 
sferfn di I ngoin collezionando 

11 q tarlo luiiltato utile emise 
culli o / n / a IO mollre ha il 
ifinlciggu) di schierare una 
squadra gii /ollaiidnln rnffor 
zafa da un paio di nfoccbi ed 
e nn lanlagepn tneslimnhile 
specie nella prima fase del 
(ampiminlo quando un po (ut 
te le formazioni accusano ine 

I dabdi diffiiolla pei far affia 
tare fertlu e nuovi giocalon 
Concludiamo II campionato 
vive ancora alla piornnfo ban 
do r/ifiiidi fide cnnsiderazioni 
definilii L / imiliomoci cj jircn 
dire allo delle belle proie del 
^apoll e della Fiorenlina, non 
(he delie rleliisiom /ornili da 
Bologna Juicntus e Tonno L 
/asciamo od Inler il inaio di 
Oronde /ai orila ed a/ Mdan 
quello della si/a anloponisfa 
numero uno fon 1 anpirrio die 
In lotta SUI ancora uiceila ed 
e/imhhrald (omr ora che A a 
poli } lorenhiin Poma e la 
1 ) sappiano c inlinnare braia 
meiHe snlla sfrr.da in/ropirsa 
an I fncdido aiuora meglio 
Sarebbe ora che d Centrosud 
tiadizionalmi nte depi t svo on 
r he Ili t ainpo r rdnvfico rii/si is 
se a telici h la agli s/piocirom 
mdionnrf del Nord' 

Roberto Prosi 




JAIR *nra la sua rentree nelle file noronzziirrl domani nel 
l'incontro con il Lnnerossi A/icenzn Da Jnir che vuole farsi 
perdonale da Hcrrorn il iilardo con cui è rientrato dal Sud 
America c l'essere ricorso ad un medico del suo paese all In 
siipula della società per lenlnrc di guartre definitivamente d 
suo ginocchio, si aticiulc una parlita polemica 


Giovedì l'ultima prova 

dei campionato a squadre 

' 

/gms e Mokeaì 
favorite nel «Lazio» 


Interrogazione | 
del PCI I 
sul rifiuto . 
dei » visfi » I 
ai delegati I 
della RDT | 

I canipngni onorevoli Ignn i 
zio PIrastu, Pietro Aniendo | 
la, Snnrirl Nannuzzl c Scarpa 
hmiio interrogato il ministro | 
degli esteri per sapere « «e I 
sia a conoscenza del fatto ■ 
che II Governo cloili Repub I 
bllcn Fcdeinie Tedesca al ' 
traverso il Trcvcl Board di | 
Berlino Ovest, ha negalo to i 
speciale passaporto per l'Ila 
Ila al Presidente deirAsso- I 
dazione Ginnico Sportiva ' 
della Repubblica Domocra i 
lica Tedesca Manfrcd Ewatd | 
che deve partecipare ni Cor 
veglio doi Comllati olimpici | 
che ivrh luogo a Roma dal I 
TO settembre al 2 oltobro i 
prossimi e ai giornalisli del i 
Il RDT che seguono la dclo 
gozionc per sapere se in ) 
considerazione del latto che i 
Il diniego dei documenti per . 
Il passaggio in Italia costi | 
lulsco un atto di gnve scor * 
roltczza oltre che di discri i 
minazionc, nnclie noi con | 
fronti del nostro picso che 
ospita I ImportmlL Convegno I 
e nel confronti del governo I 
italiano cnc a mozzo (tei suoi ■ 
rappresentanii consoliri di I 
Berlino Ovest aveva concns 
so i visti per I ingresso in | 
Itiln non ritenga opporlo i 
no Inlcrvcnirc presso il go , 
verno fcdeiale per ottenere j 
che sia sollecllamcntc r'l<i ‘ 
sciato all'Intera dclcgazimie | 
c al giornalisti lo speciale ] 
passaporto per l'Itilla > 


Migliora 

Surtees 


TORONTO, 27 

Le condizioni di Jofm Surtess 
il campione automobilistico, con 
linuano a migliorare secondo 
quanto iianno riferito i medici 
dellospcdilc di Toronto 

Il dr McGocy ha spiegalo clic 
le fratture riportate da Surtees 
alla spina dorsale non hanno prò 
vocaio panlisi percliè non in 
tcrcssano diretlamcnlo un punto 
vitale Anche il fegato del pi 
Iota ha cessalo di sanguinare 
ha riacquislalo parziilmenic le 
sue funzioni cd ora i medici spe 
rano clip torni a funzionare co 
me prima 


Clio crii con ,)iilon/i nel ar j 
V 1 I Mai ino « (lispuk 11 i' (a o 
(Il 1 l 1710 ) iillimn tor''i ridi 
siici ixii ptofossionivli vilrvoe 
[)ci li titolo iialiaito i sfiiiMire 

I ultimi piova wrà di gnn 
(lo Hn|)oitan/n l<i Moltoni ( li 
Ifefus sono a prii mcnlo a) co 
IH indo dell i clnssiflca con oll/inta 
ì inti 

I 3 Ignis dir vinse li molo 1 in 
no SCOI so affi Olii 3 il Giro be'! 
I 1/10 COI la SUI sqindn il ferm 
cfimplelo (Giibnon Durinte l'is 

Hciio PoggiiJi Vicentini o Vi 
gli) cd e poihnto la fivo ita 
ilobhlife'o Per la Kiindn (' f co 
le Bikiini che hi sempre gì no 
con grande icnriinionlo pm non 
urndo avoli gnndi (rioiin nello 
■1 Lkissiche » conospiuti rinlln Sa! 

V II mi I di 1 1 AlolUm snobbi un 
g usto pi cmio 

! 1 Moilcni di pirip sin sn 
pile pina di De Ifosso eh o 
nuora rnesti'o d illa nngu di 
gl sso dio losUmonn dclli sui 
jilh lindi conilo i gnlb di 
( irne-io Io scilrnilo Dine ■•111 
qu II II Aioli 1 e g't oumii 11 - il 
/I Bnignimi De Pii Bingj eli 
1 UH 1 SO I eh 1 II AIoKeni che 
non In fillito rossun (i giiaido 
(fatti (cce/ione pei il campioi ilo 
(h I mondo no! qii iV si è imix’i m 
1 negli ullimi iicsi) ha al «no 

I liso ben luidici villotie eoiso 
c itive I Uaiirelli dice clic lo 

V lori" )o ololLr/7ino e gli (tin 
HO h CIUCO nirrssorn iier il «ik» 

II 01 ile 

II isen7iom che fìnon '=om 
)i I VOI Ite a) D ih dt F ranco Alesi 
li (tir del giro rid 1 <i7io è lor 
L’iu77xitoie sono queste 

ItlANCI 1) Mnlli 2) Animi 
ti BifTì 1) Cisilni )) Mimo fi) 
\ 10 7) /indegu 8) \ 0) \ 
ira \ 11) \ 12) X 

SAtA'AHWI li)rin'Hn'o 11) 
AIi/7icurili 1 )ì AlniiolJi ifi) 
Muori 17) Pinilinnco 18) l'ar 
ksolli IO) |>olp 20) Ronrhim 
21) Aondemnii X 2t) X 

KA'IS 21) Colomlv) 2i) Cri 
binu ffi) Dm mio ?7) Pibb- 
I 2(1) i onioin 20) Al icdii TO) Nir 
I i Ilo II) I-'issiiollu V) f’oggiali 
, d) i’oilaliipi D) Siofiiiom tS) 
A uitmi th) A gin 37) AIiss 
'1 m i8) Bodoi 

MOnrXi 10 ) Dine oli! fO) 
Molti il) Be'inido i2) Binggrii 
M) B'-ugmmi 11) Do Pri 4,A) 
Pi// lidi tfi) J oHiodi 17) Xon 
18) Snndolli 19) X 50) X 
1 In questi pumi noli di isciiKi 
gli uomini do! pionostico polieh 
bolo ossiro Molili Wgio 7an 
digli Pimhnnco Monchini r> 
qiidh dolli Igms o clolli Mollem 
dio gn abbiamo dodo Si isppda 
no iiithc le iscri/ioni dclh \M 
1 uid 0 ciolli Al imo dclh Sin 
«Oli della f "gn no od allon il 
prexiostico do\ 3 ossoio fitto ig 

utigondo ili I lomi pumi f--! 
tutti lo /ilioli elio guest anno hi 
( I un mio (( inien o ria cimp i 
ne s"ii/a pe o <nno>ccic i tiionfi 
degli inni m c n pui i elidendo 
iiiLiio o'ihc piu '■orliin i 

Eugenio Bomboni 


Santana vince 
in Portogallo 

( 0 ‘•pagnoio Miiiuel Santnni I i 
\ mio I ( impiniiJiti di d nms del 
Piitogillo bilkndo r (onnazioiu 
ir Afilla iici (i J 1 () b J, 7-0 

























l’Unità / martedì 28 set cmbic 19ò5 
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!i portalettere di Arsiero ha vinto la lotteria di Merano 





questa volta 
si sono fati 


Illuni 


I gruppi industriali dell'aufo, gomma, petrolio e cemento, 
in pieno accordo con il Piano goverrtativo, respingono persi¬ 
no le esperienze inglesi e statunitensi come » utopistiche » 


Lb \XII Cntifrrtn/i 'i Srt 
«a prisenta un bil,i ino issai 
intLrcbsantp ptirlirularmt nti 
•e la SI (onfronl.i alle pict' 
flcnh edizioni 

Duo aspetti vfiKlirimo parti 
colarmente porre in nlitso 
da un lato la fautfbi o 11 mi 
norr* iiniI«Ucralilfi con t<i ruialf 
uni nartc' ditili ort^rini/zalon 
e ci rifenarno soprattu'to ai 
dingooii dell VCI tiannu af 
fronfdlo 1 problemi dell innr 
mento della motonz/fi/ioru 
dilli nitro la prt s( riza sua o 
rornbaltnn degli amministra 
toii comunali prounciaìi c 
delle a/iendi municipali//fi(( 

die p"r la pmui soUa hannt> 

attuamciilo p irttr ipato il rii 
battilo < nn una linea iinitri 
un e assai polemica corsn i 
gruppi d pressione tradì/lona 
li (Fiat gomma pdrolio ce 
menti) Di qui il clima nuoco 


li II I ( inff ' /I I 1 < I I 
uf ‘'f ppurt I n . iiUi I 
(■1(1 flissrnsn ffiitntrc di 

( anni fi pc r < r i k Ik 
' f III blari l( 1 liti i'L‘i I T 
t r Ila sa! I f d( Ih pn si I 
( r 1 sovf ni( trofifis atn 
'(rorrcUf/z.i) I aprirsi li 
flitjaltito TI all non s 11 ■ 

I I K cnif a >!< Il I ( IK ( I ' 
riia SUI ptotil- rni ihìIjIk i 
nornu I rld trispoifrj 

Oev lanif nt( i c'ri pni di 
sinne non sor n rim isti r 
soddisfatti filili ptcì r 
f'ai la\oi I f [) nino f f h i 
f|iMnto sorprf -.i c ira s i 
flutr su a spi ( Mime itr 
giornata f!i \frurfli di f i 
l( rt le loro pisiztoru li 
Umiz/arfi ronlro i lori i 
gli Iradizion li Ha l 
pubblica 'f I l SS 1(1 
f ipali/zatf 1( limi izio I 
t'-afTIf 0 nr 1 ( f l'n sfor ir i 

II risiilt Ito r stato pt ro I 
rrenn hnllanli I(f st i — ( c 


Improvvisa ondata alluvionale 


min e dmni 
ne! Pistoiese 

INTERROTTA LA FiRENZE-MARE 


PISTOIA 27 

Il l’istoicsc 0 stato oggi scon 
volto da una violinta alluvione 
Nelle prime ore del pomeng 
filo 1 acqua è uscita impetunsn 
dai torrenti che scorrono alla 
pciiferia della citl.i II none 
di porla San Marco c stalo in 
vestito da una ingente massa 
d’acqua che atti averso la via 
del Ceppo ha raggiunto puiz/a 
dell Ospedale II convento delle ' 
suore che prestano servizio mi 
noeocomio cittadino e pialica 
mente isolato 

L’ajtostrada Fnenzomnro è 
interi otta nei pi essi del chilo 
metro T(i I veicoli provenienti 
da Firenze vengono iiidin//nti 
allo svincolo di Pistoia vtiso la 
città e da qui atliaverso la 
via provinciale Lucchese rag 
giungono Montecatini 

Numorobi incidenti fortuna 
tamenle senza dfinni allo jkt 
sono si sono v enfienti sulla 
Lucchese dove poi molle ore il 


traffico 0 proti guito a sbalzi 
A Spazzavi ut m \ igili d( 1 fijo 
co con mezzi aolib» hanno rtig 
giunto una ca a colonira imi 
lata dove un gi v mi colpito da 
un< gidVf forni 1 fli paresi »ive 
VI inimiditilo hi ogno di <milo 
Vla di \aldibi iiui i stala in 
vasa dallo sLiinpamcnto ck i 
Rrana circa ui me li o d <iccju i 
nei pi essi fli S le li( f un ,un 
bulan/a della Misericordia clic 
tr<ivr>orta\n un ninna! ilo i n 
mast.i blocc,iin 
Al comando r i vigili deI Ino 
co e in atto Io i do d ( me rgen 
za A Portr rii Scrravaih b 
trolla ‘1 un muro per un ti itto 
ri: circa h nu ti i Silinzioni dif 
tirili nei pressi di Montecalini 
(> p.iiticolnimfntc a Poscia c 
Quariatn il to rcnte Strila la 
rotto gli argini e In invaso lc 
Ciimpdgne circnst.inti 1 .1 Fio 
icnlina e blorcil/i ilh pcrifr 
na di Pistola per lo straripi 
mento dii lornnu Busigliano 


Nei pressi di Modena 


l'altro protesta: 
gli spara addosso 


MODLNA 2i 

I piolli da sorjMi'ìsu continua 
no ad alirncritarc* le cionachc 
oggi è accaduto sulla statidc 
delle nudici tra Formigine c 
Sassuolo un drammatico c pi 
sodio di violenzH che ormai 
rientra in una tragica norma 

Un automobilista, Io sluden 
te Nicolim viaggiava a bordo 
della pioprjd 850 co atre ami 
ci n stato superato dalla IIOQ 
dell idi aulico Ilio P goni (2t 
anni) c sombr<i cho la mano 
\ra di quest idtimo non fosse 
troppo oitodos <i Inseguimcn 
to. al tei mine del cjiKile il Ni 
colini taglia la strada <illa vot 
tura del Pigoni, costiingcndo 
lo a frenate 

I due «lutomo M'isti scendono 
SI affionldiio lidiaulico estrae 
una calibio 8 di fabbiicazionc 
spagnola Spari Jo studente 
colpito a una palle si acca 
scia insanguinato 

Ia) stesso Pij'oni nnprissio 
nato del suo 4 osto si (anca 
in macchina il finto c lo tia 
spoita all osp( (bile di bissilo 
lo Non e gr,i\c la fciita - 
con iileiizioiu del proiettile — 
guariià in una dicina di gioì 
ni l ho l’igom f sitilo mk stalo 
dai caitihinieii dilla l((<i!i sta 
zionr sullo lai-cu'-.i di tintalo 
omu idio 

Ma non sono solini > !c in j 


lempei 11120 degli niitomobilisii 
a luncst.irc le strade gli inci 
denti mortali coiitiiuiaiKj a ut 
m j sostenuto 

Sulla stv tale \-.li Miss.mdna 
nello scoiUio tri un aulocairo 
una eoo c iiiut Opel Mino moi 
le due pcrsr'uc II pi sanie iiu 
tomi zzo SI c Sfonlialo con la 
vctiuia tedesca t I ha pioiiL 
tuia conilo 1 ulilittin.i (ulbir 

10 Hoitiso (-ttì tuu\i), comlucin 
te di cjui st ultima c Claudio 
1 rzzaione (U firmi) i he ving 
guiva sul sedile pustcìiorc del 
la Opel sono ino'li (.li <illn 
su viaggiatoli delie due auto 
sono sititi DI Odiati in uspirjH 

11 COI. ferite di vana i nlità 
Si miti e apiiitn ione pi r bi vi 
la di Ibi moglie del Boi aso si 
gnoia Ines Sorazzi (a2 anni) 
L autolienisld C stato fernitUn 
ilei ttiitibiniiii (Il AUssand'iti 

Due giov.ini niutof lelisij so 
no molti sull tini istiadti (.e 
lima Savona lui piessi di \()l 
tn l lano due oiieiai dell im 
piLSti che sta tsigimiclo il laii 
do|)|iio di Ibi liiH 1 l( [ ro\ itii Iti 
iivkrtisca C.itifirno C/ioigi (22 
inni) c Antonino Mutui (21 
inni) \ itigghtvai o sulla stC'.Sti 
iiioloLKlilt I finta Inoli sira 
da pi I iiiiti sliaii'l itti ( tius.ita 
1 » r Ijtihilniente ri il (01 ilu sir i 
(itile 11 1 ,-ntilo jxi bi i)i'j„gi I e 
siuuloso 


’ P ' I ’ ' I M he )I!i 1M >Mi ot 

' 'I 1 fi I ,'h Hit n M mi) 

n jv luiK I (I, I t,[ li ,,, (t 

I ( I p iMZKii I I ^ll 1» dtll 
! ipoi I M ni Ulti (b I c )\ rno e 

I 0 ' Il inni muti iziont ( k ic ri 
’ n ( Il t fi tiltioi fb iti indiriz 
Zi d( 1 pi ino Pii i in mi 
I 1 nnl)ig II ri I izioni di fb 
trai Hi ri( 'mini ind i\i d c a 

I l'ili II 111 [VII ti di ! Pi,(fio ni 
h,i fi Un uriti nti l pu ttizioui 
ni ( ntic.i in u iiniiii di afa 1 
t I prt fi if nz I pi II itulK I (fino 
d! I p ih I nca conlro il pri 
urto ut ipurro di { <rippor(f) 

' ibir htin m » e rifili P'ipertrnzo 
incisi r st,llnnlt^n^l) Ancor 
[ più in II I iridato d snttnsc 
1 11 ( f 0 1 U ifiMi \ ( hi lia do 
' gl 1 0 I Illusi.isl ( unrnli' 1 i }«•> 
liti' I rif llf mi 1 ir irh < n, ii 1 
I pr r f s 0 (HI, \ )tt c b mti nsj 
^ tir ziorif c nn rospifiir finnn 
zìi k rit( f I oc izK n som r 
II,il Vf sono state dunffiK as ; 

II griv! e rnfhno nella pea j 
lic< di '-1 M c< h in corti fu ' 
mo 1 pt saggi fld » Piano » 

1 i ilifi s I (Il 11 inti ri 'Si nub 
bile > nr 1 fiiipl f, Si nso dt un 
rmi giusto p adrguito ropportn 
I r I II «-pi 0 destinate al traf 
Ino f nlh Viabilità e qucllr 
pi r Ir iltK f igf n/f SOCI ih e 
di una dvfrsa npartizione al 
! intf rno U gli I jn/i irncnii per 
1 In pn-(i Cnurin db iu(ns‘ri 
de e piu tdia vi.ibilito ordina 

I n e alle F F SS pnoi ila del 
riK zzo ffilbttuf) su quello m 
flividuak tulli arce urbane 
crei tori) ( tnectita igli en 
ti lucali ('III htinno riproposto 
diLni dri fiutili cruciali por 
una rinrg it IZZ 1 /I nc dell/i po 
litici fili trisporti Nella co 
niunieazirne prosontatn illa 
(onfitcnzi d. il \ssneipzioni 
Ni/ionile ( ornuni d ilnlii (o 

I fjoi iiprf 1 in uni mozione sot 
I toMiiUa anche dall Lninno del 
, i( FbruincH c (lolla Fedirazio 
i( dilli rminifipnlizzate tra 
sjioiti) SI nchitirn 1 la nires-,rt j 
di miti numn li gislnzione ur 
' binistir I (li un poli nziarnento ì 
dell iLilonifiia c dilli (manza | 

' locali di Ibi pt onf i del ita 1 
spoltri piiliblico su sc.i) 1 Ull)l 
I n I (d evli I urbani Pt iziotu 
iticof.i pili ncll( sijno cspus 
I ( in un ino/ionc presentata 
eh un guippo di assessori al 
liafTìco i dia viitiilita (su mi 
ziUiv i l( tiii unministratnn 

l)olm"u SI f (K ^,ti ,!,(( {\ enti 

(il inim ni trafoii Incili nel 
t dibattilo ri abbrini Cervella | 
ti rdippdli Picchi ( ec ) 
f on Bitlistdla (PCD ha Ine 
ciato ur analisi corni kssua 
fligh inliiizz! gnveinativi m 
I mali ni di fasjiortt contnp 
niiiicndov 1 una Iincti foiut ri i 
‘•111 eres((flit intervento pul) 
lilico ( Uh radicale mulimonto 
(Il 111 s( ( h oggi supiritimcn 
(e suhorduiato agli inKussi 
df I riioiiopolio automobilisiK « 
Solivoliiii lite interessante di 
me cntir.i dal punto di vista 
111 b Kiistico all attuale tipo di 
smI ip|)o disordinato dclbi mo 
tonzz rzioiK e’ stalo I inter 
cnto delhich TiisoIcth 
] sitili in conipbsso per 
(IO che nguaida tl suo primo 
punto tillodg iin.i confcrcn 
/,! insoliti mov iiiienlita in 
CUI sono emersi critiche aper 
te o 1 denti a nn indirizzo che 
di anni pircv.i dover restare 
ifieontnstrito in tali sede Qui 
sto ò già un primo risultato in 
tiresstinte che testimonia a 
fiutilo fiuiitn (il rmlui j/iiinc sia 

II crisi (ili scllnre trasporli t 

10 foscifn/a chi se ne ha Non 
1 ( rso gli iill mi mesi sono sfa 

11 c.iialtinzznti da ripetuti 
iintativi di iniziare una ra 
zi()nali//a/niie capitalislica del 
sdloK (lavori drllj cani 
intssKiiK Nonni per la riforma 
bill f'F SS capitolo tiasporl! 
fili piano Plorarcim Lbase de 

Il organi compì tenti citi MFC 
• cutcìa) rnriUic (bill altra 
[jiitc la letti dii l.ivoralori 
(ferrov ieri tuitofeirolramvie 
n piccoli autotrasportalori 
utenti fili tiasporto) e alcune 
irii/iativo (li fidi locali (le mi 
lire di liiTida/ioni di) tram 
(fi adottile 1 Siena c m corso 
(Il adozioni a Firenze c a Bo 
logna) testimoniano la volontà 
(Il ilfront.in il [jrnblimi con 
una firospcttiva diversi e ben 
[HO (oi‘‘ticrnle al pubblico in 
. i( I essi 

Qui sto duo linee si sono ri 
j flesse nnciii alla Conferenza 
' di Stresa ( le hanno restituito 
Itili resse Per quanto riguarda 
il nfstro partito la Cniifcim/ti 
( ii< nv ra luogo su questi temi 
libi line di ottobre costituirà 
101 ffliic occtisiom non solo 
di studio tipprofondirneiuo 
ma 'oprattiitlo di iibmiio del 

I UH/' ilivti PCI rovcsriaie I in 
dirizzo che ui questo settore 
vorrcbbiro impone 1 monopo 

II i 1 [iiogitimmatori 5 go 
vini divi L sperimentare una 
(Olitietà alteinativa di prò 
gian nitizione democratica ' 

Augusto Illuminati 
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VICENZA — {.spedito Fabrello, li pestino di 63 
risponde alle domande del rjiornallvli 


A Torino, Terni, Roma 



Comprerà 
due case (poi 


.inni vincitore del ISO milioni della 




loticnn (Il Merano accanfo alla moqlie 
( 1( b tolo AN's \ ( ) l'nil i «1 


tri 


morti f© 


Un giovane calabrese 


Assassinato 
alla periferia 
di Milano 



■■ 
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MILANO — Rocco Minasi, il giovane rinvenulo cadavere in 
un prato a Ciniselio Balsamo (Telefoto AP 1 1 Unita ») 


Dalla nostra reeJazione 

MILANO 27 

Rocco Minasi di IH anni un 
ragazzo di fainigiia calabresi tra 
sftrilast anni fa ni una delle pm 
•* classiche » zone dilla i»eriferia 
miiusliiaa c si. lo b irliai ariu uh 
UCCISO iKr nioivi aiicoia miste 
liOst li suo eoiiK) (rivellato di 

lirntno tiiiqm iistobliaU t.iiibio 
7 0. i stato scopi Ilo dal cane di 
due fiatclli eateialori che slama 
ne prima delle 7 avevano to 
iriiiìLiato .1 battei! i e nnpi 111 
torno all abitato della località S 
Liibebio lungo bi euniunaie eh» 
da Ciniscllo poita s Nova Mil 1 
ncse 

Ina bttd'a < ilibro Zeono' 
to pillottOlc Oli LilKltOH I I 

intilala nella collina del morto 
che cv identemi nle non ha avo 
to modo, veramente J aveva 
addosso al momento del delitto 
di usarla Quest arnia pi&scnta 1 ! 
numero di mali mola accuratamen 
te cancoUdio anche seioz/aiiMi» 
Ce con la punta di un trapano 
elettrico 

Loia dilla morie sfinpre in 
lebi/une «ilk condì/oni ambun 
tali r stata diflitih ria stabilire 
Dovrebbe essere .ivvfiiuti alrm 
no 10 ore prima eioi (lo|)o te 21 

Si pensa che il tuovane possa 
esseie stato ucciso altrove e poi 
liasttorlalo nella roggia I ijiotesi 
e stala suggerita dilla posizione 
estremamente eom'rostn della s.il 
n)a d<illa pulizn (iee.li abiti l 
del e scorre 

Delitto epiindi organizzoto «co 
siiuito/ come ixnsiiio gii ineiii 
re liti 

iMa pcieltt''’ F a (pie'-lo punto 
come seniprt .i c doeiilo ee r< in 
(Il saixre rju irlo piu possibile 
sul conto deliii vittimi 

Rocco Minasi di corporatura 
'arehidla bruno di colorito alto 
I 60 lovorava presso la ditta fin 
teili Maiiani che fabbrica leti 
(TvctaUirbc ei VI» Bologna a Rie > 
'U Avcv.l abitato col pidie (. 
raiHo oggi di bo anni fino a 


«piando <|uesli tempo fri se ne 
( ra 'ornato a Oppido Manici tuia 
fiacsc cii origine Rocco taceva il 
mmovale c gu dignava sulie 'iO 
00 mila lire il mese 
Aveva da o una «fidanza 
la i> una i i dt 17 anni 
Rosa itobiiti clu laveria in in 
pectolo nwelil o tu-Uv stessa via 
Bologna e (I ha appreso dei 
delitto ()iian< ( stata accoinpa 
genia in case 1 da' caiabinieii 
apiiarciido s ulta 

Adelossu oi'u tiiLl.ivia c 

stati (iiiv Ita I iiivialu dal p>idre 
ma eaitulina con la firma eli Ot 
tavta \nastdsia una ragazza di 
Oppido pule sua « tHlanTala » 
Questo elemento viene attenta 
nenie vaghilo potiebbe cs'-eie 
ma (ielle pus ■bili «chiavi» del 
eiclilto \ «plinto e risultilo 
Rocco era stalo pei alcuni gior 
ni a Opjrido se mesi fa 
Il nome dei Mi i isi comuneiue 
coiniraive sulle cronache del no¬ 
ve mbn del 1.2 qu indo n IJrcsso 
un e Igino del motto (iitiseppe 
Minisi feti (im 1 colpi di pistola 
iunfre tra in un bii Fnneesco 
Napoli un amico col etiialc st 1 
VI giocando il «ealcio bihlin» 
che lo avevi uitUo facendogli 
)(rd(ic un punto \( nuepii ina 
lite ( (•liisippe Minasi tuo fiiuri 
ia pistola L spaio qiiatlio volle 
feiendo il NaiKili nonuslinte un 
intervento pacificaluie di tierarelo 
Minasi padre di R<kco 
P iex’essato r.iuseppc fu con 
ibiiMilo a (piale h( anno eh cn 
< re (i d qu ih b da poco use ito 
M)(io stili intiiiogdi piicio ci) 
(•iiiscpi)C (he il Napoli Si etren 
IXT dVM notizie un litro fraiello 
<el motto lIh pure si chiama 
(iiusi pp< la / na m cui e av 
venuto il (le liLtii ha fatto subito 
lensarc <1 un niovu episexlio ina 
Inalo nel 1 isn» ambiente della 
I rostiiu/ioni mi sinon non pile 
SII enuiso ehi i'otco Mmasi vi ; 
roa'c invischili 1 I 

Aldo Palumbo 


per l funghi 

Si è spenta una delle suore di Tonno - L’altra 
vittima aveva mangiato falsi « porcini » colti 
dal marito, le cui condizioni restano molto gravi 


I funghi foiiliiuiano n mie 
tue viltmie ii liiU i Itiha al 
I ospedale del e Molmette (Toii 
no) t' moria suoi M.in.i al se 
colo f.nise ppiii i Bioggini di f? 
.inni imi delle < mqiie reiigio 
se (iiNiUai Feiosa ivvcle'iialc 
(bi funghi dr I tipo cimcmdn 
j.holfoidf'' dall airp.iienz I inno 
(Ila (' dagli (ffeiti htali An 
(he SUOI Me tt I (Fmina Taseet 
fa 2 h arimi V( is.i in eondizKim 
dispe I Ile 

l II dii 1 donna b nioita al 
lospid.ile di Temi, dove eri 
stnl.i iieoveratii due giorni ad 
elicti 0 Suo niaiifo è ane’on 
gr.ive I due avevano maiifiia 
lo I funghi che 1 uomo avevi 
collo Ih ( impagna hi vittima 
SI (hianiiva Foimmi.i Mon 
(liotli e aveva 61 anni II ma 
Ilio clu i medici sp(i<in<i di 
trote r salvare e Hfisio Rom 1 
in di bJ anni 

SempM a Jeini sono f.ite 
IH OKI ile la SCOISI ivitto j« 1 
.uve h nninenlo da funghi s( 1 
pe rsone iv e v .mo mangi ilo f il 
SI porciiii clui.inU la vende m 
mia pei loiluna due di ioio 
hanno «iwei'ito dolori iddomi 
n< Il mollo pi (Sto cosi tutti si 
suno poLoti ie(,u( m tempo 
aHos|x.d«ile pei esseu sotto 
posti alle CUI e del caso 

L interssicazionc b i\ve mila 
m lo( «villa vocaboli Romita i 
colpili sono Scstiha Fioce'hi 
(Or anni) suo figlio Biimo 
Lamcli e la muglio di questo 
ultimo Pasquma (27 anni) 
la loro figlia Donatella (l an 
m) un amica \n(or i.i Baghoi i 
(2r anni) con il figlio (5 anni) 
di CUI non SI c saputo il nome 
cs itili 

\ltio inizio «.il avvdcnanun 
(o pi I toriun I non gi ivc 1 
Roma Vilume due sirosi c l.i 
loto bambina Mix ito Min 
gazzi ( 2 (i inni) 11 moglie I u 
eia Gei .11 di (2r anni) e la 
fifibolull.i loicdana (2 anni) 
sono stati ricevei iti al S.m 
Giacomo t giudicati guaribili 
' in pochi gioì ni 1 funghi che 
avevano mangiato pui nones 
sondo coninustibiii n m ciano 
I ccecssiv alile ntc veli losi il 
avevano colti in c* miragna 
a <|ualch( chilomctto dalla ca 
pit ile 

Due din casi anroia i Ro 
ma vitliiiii una bambina c 
un commete ialite nessuno dei 
due* versa m gì ave condizioni 
Anioncila Selli (Il inni) li 
iV(Vd colti propiio ki 1 fon 
gli sibilo scoisi) I Sigio 
luta la f imigli I h ha man 
filali solo la oarnbina si c 
scrtila male 

Mai cello Filiali (4r .inni) 
lincee 1 funghi li aveva coro 
pi. tl i fi iscati \vr\ t 111 
che ricevuto piena issicui > 
ZIO H elle nano buoni o cerm 
me libili Nonostanic* e 10 ap 
pera colto eh violenti dnlon 
ickomm.iU si 0 prcseiilalu al 
Sai C.miillo Niente eli giav( 
lufonie in onesto caso ue 
gl. ni di p ognosi 




La pesca 
miracolosa 

f f! \'I (R IV PI 0 — tomo 
ì>i Old Io prozio di Fmilif) 
((Okffo ri pz’SiOtoio i(nlifnif} 
fin fiKoo iH.jtiotf) d Siro fiino 

«fl'e cifcpn» di ii/i /orinile 
/.rosso (Itovi III PoLiirn 
Ino \Uirioiu nliiii no pi r li 
laip co i for{( » \ot?)(lt) obli 
IH n/o (il iniliidio nn po 
In-xcioiuìf) fld «li fo rif/i.n 
fhrinniutolo il (>oiitlo ha liol 
lo s( jiipri piu i j( 1.10 olio n 

10 lo slrofrrd unno predo so 

(o q»fl»idf. t s/f.io a poi/ir i.ip 
fri r « occoi lo du oro uno 
P'Oflo < ilwlo t pcs/i/o lo 
'•if/HOro Mi/iez hf/rioroi (37 on 
»i; /\j«/fl /iiildln ili ati 

doro (iniiruniii .«>.1 Cnii 
un po di risp ro lont* arti 
)i( iole I stala invi s a i.j 
/or^e ilo dello cho non |n 
fora f),u 

Con tante e 
sentite scuse 

IONDil\ - Posso (/ire 
‘ref/on/o qid lo di irlo senso 
a Harrrf P.rr/.rjo non loìt 
f 0 Qne'sft' sono s/eiie h 
szt( po.olf pit ini/K iiiU di 
fioiilr a un uff/ .oh d. poh 
.10 ria Miiìiin ri II siili/ (il 
oniii) coidodinn rìd Krnt 
Pru sflri/ < in prii/wu oro 
(lupo esser sialo (piasi Im 
e r?/o dolio follo e solio/rr 
rt stf.i/o rioi pf./f/(fj/Ji (li Unr 
rei trn )ifj iirci'o lo Jioìio 
Mor/ouf (12 nnni) slrnnr/o 
la irtoln 

Una fatale 
ignoranza 

MH \NO — i if 0 ) rpsh 0 
.\I lano m Ilo pohhio d( Ilo 
poirzro un /ronc[>\e un pio 
tanollo ilaliaiio un amo 
(Iella Xinhhcro ioni mio imo 
l/ii'o ijohfdo /»fin(( ( S.jno 
nc (harlnlle M a roopii.)i 
pero ^fr^ono p( r r'- tre nitro 
fhUa Ufi giio dalli roo(iz,.e 
qodo lo biondo SinioiK ha 
0 (f/a/o .('Ho iniiyio olrnnr 
iniluinouU clcponir i' r/nolc/ic' 
f 0 ni« In 0 poi ha pii o d 
fri no /nifo bt»iit f un alio 
fronturn fpii h ir nido 0 0 
pare (In un ilor/anu rt dn 
per nnaniore dn niio s/o/o 
o un olilo < e hixii/nn ih l 
j'ossfiporto Non fo sappi n ho 
(liUi la > 11(1 sfono non 

11 la ( rt Itilo (OM ' fiorino 
viissrt se/Io il loKfr.o ( ht 
cojtdidoninrih ho conjossoto 
tulio I rf to ì din i>risunU 
Olir (ofori sono sfofi or (stati 
pi r 0 nioto s/rnl/onif n/o tn 
Il f’-of/al (lai f;ii/i(f nc’dono 
01) i Oddi bifo 


\ i( 1 \/ \ »; 

(I V 11 I I I Ilio ( h( Il 1 V min 1 
I ih niili Ji ! (Il 11 ) Il Iti 11 I (Il M> 

mi 1 li jsiii t ili Ui 11 dt \i MI 

I ) 11)1 ji '( dii iiuiin lini r ifn 

t mi Miti It libi ( mi [ili nz 1 et a 

I I \ 1 ' (| \ Ih n 1 I I \ iM’n III I 

li p ) s( ss 11 , 1(1 1 higlit Un st 1 K i 
\ KfìHdl I 'p( (lihi I lini Ilo ,1 
Ili mi I ( intimi 1 .t ) e eapil 111 
il « (Il I tspondi nz,i ih I p,ii si ; 
c 111 'HI /,! 'illli )ii urlìi I (|{ I I 
inorili Nnv i giio li I iv nlits 1 

V inr II 1 gl c* si u I c firmi u il 1 
>llf ” ’l) (li mi 1 Si M tpi» n,i 
)-iiinl i i V u i nz i l.i notizi i c'h 
mini ni IV 1 I Dim il liigiii ti > v in 

( I ni( >s 1 (Il IK I K II I in 
|i I UH i.i SI ri IV I sub lo .tv 

MO allf 1 Khigmi |)e idcnfiii 
(Ut li Intliiil ilo V tue lini ( \l 
■“ ! luti nd 11/1 (Il fm.inz.i 1 isult 1 

V I in bi( VI (he il t igli uuio r la 

sf Un V lu elio d.il liaucci inlto 
(l< 11,1 sii'nni II I V iltoi 1,1 M( rie 
ghini eli Arsitio S) 0 f|iiindi 
i|)pm al ) clu 1 1 nr in uni 1,1 n 
VIVI Stiri un \ I nii biglir 111 
dolio K 1 \ udì 1(0 aifmu pio 
b ibihl I (Ili ninn,i nlo 1 1 « |,i 

M( ni filimi non i k i» dav ii <i dii 
tnss, se Un ve iiduln I \ ftKHOl 
fili tiHuniinti i))ii<ivano ixi 
li l/iliiiilo ()iiisti eia g),i a 
Ifllo svifiliato imjiinwisi 
im nii assii mu lil.i niofilie Ma 

II I C l'i II li ( Olili i ni IV I k Slip 
posizioni lì ’l) _iifiu) sfoisei 
Ite apil indo 1 bii.luU! ddbi Ini 
le t ui il banco InUn im v ,i u 
ntiiMaio )I pi imo bigl)e*ti(i di I 
l.i se I K li I dii I Ilo I un im a 
lido c imI( I m ni anni tm uh ( 
lavnrav ,1 in un canlie 11 hi v 11 
ftma di ini infoitunio du gli 
( iUisò I ai ipiil<izinn( di I In,ic 

i IO desti 0 1 11 in ( guili 1 ( 10 
chi* nel l‘)2t ottenne* «l posto 
di poitalelipm iniziandti cosi 
il l,ivf)/o fbi sMitfif da !J an 
ni 11 posta » (Il \hsiPio hi 
gl I (iuciso come impiegale» una 
p II le dei 1 lO milioni cor'ipK 
I 1 In casi) ({(IVO ibihi i ik .k 
cjuisierà un alh 1 pe 1 la figlia 
Ren.Ua chi spositi abUiv n 
I Ine nc 

•'j I coniugi Fabipno inlomlono 
I finche accoglile in c/isn la ni 
. fjotina Natili di li anni che 
j I ii/nasla oifana in tenciissi 
ma eia della madri' Claudia 
j laltia figlia dei F’abiollo 
• l spedilo cc'ivluuicra «v lavouiii* 

I viio alla pensiniK g'i mane ano 
I soltanto due anni 'oh mie pc 
I IO irn'iz/aie il suo vrccliio so 
I gno un lungo viifigio pei ioa 
K* una noe lera su di u e /no 
j derno fiaosillnnlKO P> ' uno 
che ha lavo-ito tinta In vita 
1 non e» chiederò tiopon 
I Non SI eonoseono aneora 1 
1 nomi degli ilhi due vineiton 
j della I ollena c 111 andrarino 11 
S|Wi|\aiìi( ntf premi di D e 20 
milioni Si sa die 1 biglietti 
‘ D OOHflO e F 71002 snno stali 
j venduti ,1 Biella e a Firenze 
I a Bulli dilla luevitona ckl 
I lollo 02 di \ M Seminati che 
I c' gestita da Mfiedo Feiiaioli 
I (il 88 .inni ,i 1 iieiizc d/i un 
j cKcn Nii’ienio C.cnti’e rlie di 
solito posiefigi,i la su,i baiica 
Mila ha il Duomo e via I3u 
> Ialini 

1 Ndh (Ut,\ pumontcse mi 
I meiose piisnnc si sono rec.ile 
I libi nrevilnii,! ohe ha voridii 
I lo ciualche (cntinaio di bigliet 
fi della sene D pei cormolln 
IO il numero 


A Roma 

Studentessa 


ucctsn 



bua stiideiiu ss i olandesi del 
( onse'i vnioiio dt Siiiil<i (eciliii ò 
stata asstissin ria ieri ri ceiliclla 
tl in un i| p.'itaini nto eli via TÌ' 
bui lina dia ixiifeim di Roma 
(ido«i,i (;uosio )1 movente ohe 
ha nnnato 1» mimo dell omitula 
un nulo regis n e sliieiLnte eh 
aiti rii iinnniKii della piovincm 
(il .alcino (omelia Sofia Nie 
nanlcsvi rdnet di 18 anni — que 
sto li nome della vittima 
nev.i conosciiilo Gioì gin iNfni 
ni*nli di 2t inni .tppcin mn 
vali a Roma Ira i duo i*in nati 
subito un affettuosa emieizui elio 
pvio 111 questi ultimi icinpi si eia 
•irncvouia multo, fino a costnn 
fi(i( la i.ifiazzi ad abbaiidonare» 
il ciovanr 

kn nille pinne ore dc'] po 
meiigfiiii al leiiniiie di una con 
citili ilisciissioiu nel corso del 
Il (luale il giovane ha lonlalo eli 
con UK le la aspo mito «oprano 
a Ir 11 c con nn Gioì filo Mai 
ni nli lui imiHifiiì ilo ini coltello .1 
seinmmico die ivev.i icqiiista 
lo 110(0 rinmi e b 1 vibiato due 
colpi moti ili 

Sibilo dopo il giovano mulo 
legisti r scoso in uni pastitco 
mi I ha lekfon.iln albi poli 
zia «Vi lille i pt link imi •— ha 
dello ho mtisi) un.i ing.'iz 
ZI* I oinicida e stilo iinine 
dintamenle (rns]iottaio alla que 
slum tdiiMilo dove e' si,ito in 
leirofiiilo a lungo Ila iimmosso 
di «noi UCCISO la lagazza pui 
gelosui Poi ha due sto nei un po 
liziolli) die Io lice idi, ssf mniic 
lia rlr.iii md.ito se ni c.uceie jio 
tià ksfieru dei liba 


A Napoli e Trapani 

Due bimbi 


I Al processo di Graz 

I Parlano le ragazze 
I dei terroristi; 

I " Non sapevamo di 
I rubare dinamite » 

I „ ORA/ 27 

I II piocisso al fiiuppo Biiiger 
I npKso slamriML non ha lugi 
slialo (kmrnti di particolare m 
loiesst i Uiunisti sono svnii m 
I l<ii(>g(ili SUI 'Ulti eh esplosivi 
I (onimcssi II Ausliin pei fniniio 
m.iUinlt ai loio amici die agi 
v.ini) in Alto Adige Come sempie 
I gli impiit.ili Inniin tutti nd ( c 
I C( zinne di uno sc,ngionnlo ci .li 
t! I p.Titr (1,11 SUO! stessi ( niiip i 

K'ii .iniinps-,o l.i paitenpa/ioiio 
I alle izioni eli cui sono impiitah, 

J 11 inno pili) i,t),uiito di non scit 
tiisi alt.illo ( ()||H voli peicht i lo 
IO (hi li « ue'vano uno scopo no 
Ibile» quello di ,nltu,Tio 1 .lUen 
[/ione dell opinione pubblica sulla 
I siili izione di II Allo Adige 

Sono siate iiitcrrog.ile luche le 
Idii I i.putale due giovani tede 
|s Ih* sliidentes'r .id fnnsbuick i 
.f sst .1 diffiir-nzi dei Imo c.ime 
Inti [) nino ri‘u,Tlo di minimi/ 
‘zne I.) pioi)iM i.ailecipHzmne «ii 
ifuti Renali* Gomiioiul hci ani 
I lìK ssd di .nii custodito pei un 
gonio uni valigli piena di espio 
[suo e di av(i paitecip.ilo a un 
Ifiilo (Il din.muli h.i affmii.ato 
. (il <u ( 1 nv Ilio 1 impi essimie di < s 
js<?p sili dpiib(*i il immile* com 
’v ili I nd rullo rial suoi muri i 
iquili lunim inlP'O cosi lomiun 
jeiKiiprla p(*r impedii le di pai In 
n* \ppimlo pi r questo — ha .if 
fcrrn.ito - si e subito staccala 
M.il grupiio 0 non lui piu parte 
iripnto inattiviti Da parli sua 
jlnuid nimkmmn lia aminosco di 
nv(r parte (ip Ito n uno dei Furti 
jsenza iH'i(*i sippip clip st intlava 
Idi sottrazione di esplosivo 


UCCISI 

dal treno 

Due bunbim sono limasti ucci 
s! in illrottanti innrieiUi fcio 
vini) avvonutj donunic.i uno nei 
Plessi (Il Naiioli p 1 .illjo n Castel 
l.immnie del Golfo (Tiapani) 
Claudio Sliv.ini (11 anni) slava 
vi.igginndo ‘ii un tu'io con la 
nuiclip PCI laggiuiigore Bologna 
dopo iiiu I 11 CVC V icnnza jiassila 
nel pfKS(* dongmo Paterno (Ca 
t im.i) Poco prima (iella stazione 
di Tra re Annunziata e squillalo 
li segnalo d all.iime qualcuno 
n<i caduto dii treno Nello stes¬ 
so mom(‘'Uo Anna Pinti, la main 
Mi i (idlo Sli\,im SI b mossa .i 
Riidne suo figlio era cidiito dal 
ticno pochi istinti puma E’ 
morto sul colpo l,n salma 0 stala 
iiliovaia sollnnlo leii nnittina 

l.aUi.e viKimv a Cnstcllamma- 
10 del (lolfo (ruicomo Di i)ar 
tolo un liimbo di tic anni b usci 

10 dn «olo (Il casa por cercare 

11 mamma ebe con .din fa'iii 
Imm (la .md.dn a lavorale in 
un lampo alla peiifcn.i del pac 
s( Il b.unhmo si c incamminato 
p I un viotioln clu (osliggm la 
siraei.i ftir.ili (* p.issato un rn 
indo lo spostnmcnlo daiia h,i 
proielt.ilo con violenza il piccino 
sulle locco 


Filadelfia 

Casa in fiamme: 
muoiono madre 
e quattro figli 

iiLADrinA, 2 / 

Una madie e quattro dei «uoi 
otto ligli SOI 0 iicrili nil rogo del 
la loio c.is.i una costi ii/ionc a 
due piam nel qu.ulicic sdtentiio 
tiil( di f’iladellia 
la donna si chiamava lucilie 
Nfillet e aveva ‘D anni I Ógil ri* 
masti UCCISI con lei einnn Byion 
111 .inni) Hiipeii (12 anni) An 
(hony (') .inni) c H.iwnond (d nn 
ni) 




































. ìO / €K:c»nomìa e lavoro 


l'Unita / nujrfccii 28 softonibro ?965 


Decisione unitaria del Direttivo nazionale 


Senza riforme galoppa il costo della vita 
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Verità 
scottanti 
siti norti 


' ’ 1111 Hi I (! ' < I <1 

tn il I ri’ (1 T I i' ( 

ti ( ' I II, ' I i’ ' I 

Cnt fi /i tl I iM ' f 

MI < f r 1 'III < ) Ufi (j >/ ( 

tl (ì >1 ne ! iirh ' ' i! , i i 

Tt I If ì r< 1 < m ii)M rii rffi /’ 

f/ir ' ( fin fi I or rf 1 I o f) t I 

tliif fir u n'fn r f 1 ,"i virilo I 
(h f/' f I r/nirii / t II! il I I I j 
oli I II HO ntì ini TI! Ilio C (Il 
PII Ilo mi/ f O. I f f/i,, (/, /' I 

/’/r f (,ÌI M r 'f( I fj), ,'o . 

f/o)i f 'III n fi ' t '1^ 

^ Ilo r o lo /l I i.( ) I I ( ' 

III y I ! Ili I non il , 

rnn fu /1 II inh rh i i o l > ( <( 

Il vianlli III kf-rf /)?>* rf. uup i 

(fif)d' fluir (ilf u'oi I |i( ) (fi I 
voratori jinrfjirj/i ! fiuislo 
lì <tf ri'io (ì< /f ;>(f)imlMi< fil)i/( 
projHUìuiHÌn fi. r/'i (iroKiion \ 


la mozione conclusiva approvata per acclamazione - Un'al- 
Ira ferma smentita ai fautori del " dissenso n fra le cor¬ 
renti - Invito ad un'azione comune con gli altri sindacati 


l'it' I' IO <1 

lil (il I I I 


( ' I ' III ili I I p I I I 
l 1 / ■'( M II I (tu n 1 ( I 11 «III 111 

'( u l( ni I Olii II I Pi ' I 
1 . 111(1 ■'Pi ( 1 j 1 I/|(II I III [Il I II 

pilli nulo (Il (I I f'i 1 i 
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MANDURiÀ: importanti risultati della lotta 

Sorgono i comitati 
aziendali dei coloni 

Ieri grande sciopero unitario pei ottenere lo sliocco positivo dell'in¬ 
tera vertenza, dai riparti all'applicazioni; delle leggi sui patti agrari 
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Il prezzo ni coinpenso è aumentato - Pagata due 
volte la speculazione ilei gruppi saccariferi ■ Pas¬ 
sare l'iniliistria di tiasforniazione sotto coiitiollo 
piihlilico - La funzione degli Enti di riforma 
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l( di ih maosli .di/i <1 1 nosh 1 
caniu ri 

Al conscL’no cos duino del 1 


spoqo A Napof; le nupirsr | Sindaialo n<ivalmot r amr 1 adc 


sono una n;z/mra n t/zmo) a 
leu ludiislna 

In questa ilua iou< qh 
armatoli ìiamm so//er;fa/o 
famulo Ina sm irsului coi 
pora/;;;;s/;( 7 istituti specula 
tivi r roucorn )i'’uih fra ir 


Imuuo cs,illnln '''*'1 ( ohuui 


rt liti < Il I I 10\1 I (tiri '( Idi sin 

<1 l( <lll ( fi Opi I Jl Iz I St'tIOM 
li inno s| I (mdaio 1 1 t mdm la 
fi ,is( iilcigm tl ( nogi it K ,i f 7 Li 
pi.va/ione < 1 ico n , 1 simic » 
f I ist nii'iii ,i/ioiu i .din d.i so 
stitiitn V y) n()m Irlo io t un In 


[)oo non Imo uc si nsiljih gli | 

sh s*,! (In ]g( ih (It III ,|/|( udì | 

s'<d di ehi 11(111 ( (imuit i m \ 

] l<dn posii s(,ltanlo del 
Iz ( omodr v nz c iti t 
P( I d,u( litio sbocco |)osdis*) 
dia (MSI (!( I cdidit 11 c ridi icii 
Ulti ss,IMO consohdtr(=‘ sul l< r 
I ( ni c Old I Ilio de il potoi t sai 
(I i( i|( ifl I uni indo 1 pi obli rm 
,k -Il mg IH I (k Ile fjuahlicho [ 
ik I ( otimii f ili 1 j)i I mi L nlie 1 


i (hc por il siKcosso dell a/ionc» 

_ I ridoni ni 

ninini ni a>i 1 z 
^ I f •'I (Ot Mz/z rzji ( 

vOnClUSO •pirrnn pt r c 

M sszr lune di lì 

il conaresso .,.ii..7)r«i'.,.. 

** 1 me iole ìosf I 

dpi ^itiddcntn """ 

UCI dtllUUWUiU Oflz rifili 

miiaIamv! (nnniinqha 

tlUClOCiri per fontrnlt/ 

I II ui/Z)(z.ng..'M.,|,i s.ndK.do I 

t itonoDio nule Ui iS\\\) si ^ ' drone a loro 
(onviu'-o rulli notte lii domo inno die qui 


inno niidip le vrzizf le zieeisrom 
I di fipaito ilei pr(id/tfn a seeon 
I do dii tipo di pzi/'o alnnun U 
jz) irmafrr •/, della nda Sz/ria 

^ izirrz> di (oia '0 effzDi a I 
I Iti n to ìii’-i iri / zone ( mi 
( )/i lai II) III) pi fr ) fio zzj*z) I 
zrr — (ii’O’Ki nn 1 li tre hpi 1 
di lettere sz»zzosz tife anthe' 

I lini le dai toiìijxni idi il corrii | 

■ fzifzi azipiidale e d lutti 1 (O \ 
kpi) I 

I ridoni iiliratr. Iemali co 
nir/iirz or a»i ) zf przi; telai zi </u ^ 
* •'1 (01 '.idi rat ano p, \s( ssoii ,lel \ 
•et reno pi r cm in illesa ddin | 
I r\'.ii lune dille loozlle da pa If * 
di II appa''iln , ornili ssitinr prò [ 
I UH iole ìastiainnoal },pdiotìe ^ 
tinn qindn del prod din pan ni \ 
''fi' deli intero prò Inzintie so/ [ 
I n (nnqunqì'n fOim (olou z'Jjp | 
per zoH/rf 7 /Zz) frano tenuti ni 
I Irn'-pnitare il prtid'lfo del pa , 



Ih i I m li 'MI , 111, \ inh m i 

I h 00 IH no V \ l''it Umlu III 

' m n i|ii I id II n I io isiim do 

II di /i,( ( lu ’ I 111 im p u si .ui 
( Il I so'ioalimi malo come 1 Il<i 
I i siiiH) M>pi .iiiiilto 1 1 ) imbuii 
S III I imigiit I b Isso i ( ddilo 
SI può (III ( che 1 si siano 1 soli 


'd I I s\ olj’i 1 1111,1 lun/imu mt’i a 

1 " UH uh lisi di Quando I i pi 0 
*''* ilu/iont 'li bii ‘oh ( lOsoo liop 
1)0 0 miUo in (hsdiss.ono 1 
pi ( //I si I kIik 0 l.i piodii/imu 
di bit loli (Ju lido ,1 pioducoiH) 
' '? pot hi* 1)11 iole 0 1 tosti eh li a 
!'*’ ‘ storma/ione nimenl.ino. si ri 


, , , , SI HI II 1,1/IHI IL I IIIIILI 11,111--,. SI ,1 

> u-,, swmlK,, ,1, |„p 

p... .«.upp, 


i rh la maggioi pule di f|iK 1 
' l IO OiM) (| untali 1 1 meno iddi/ 
/di H I I )i 'O dt I f) I soli ) s'nli 
s il 1 utI p 0)11 IO di uifan/Hi 
I Mi kIu/iomo di 1 c onsiinio 

a U l)bo (ioV Ilio flit H|U(’ Sliggt 
' l'o udt I \ t'Iti impiantali a par 
tuoi ut se nsi.nld.i Cora d<i 
iHomloisi Tino imo sfoi/o di 
' putì d( I -'oizmopoi pirnoza 
tl una is])ai sioiu de! consumo 
I (il /u( ( lu 10 I Ila mi urn si mi 
I p I II \( on in L!i ii/,i la (limi 
I tm/M m tk l pri//o 1 t spansio 
I II c no SI o nia’uh slatri nogli 
, s (Il SI uni ol ! 0 ( ho dall nn 


saec.nilOM tornano scnipie 
I aldo spt tul i/iom onoi 1 . m 
luig iid ìgguio lo pigviun 1 con 
siimaioM i con'ulini 1 lavo 
latoM digli stnininiu iiu sac 
tal don Se 1 mdusliia saccari 
fera non assolve conio Ita am 
pianunlt (hmoslialo un ) fun 
/loiio SOCI ilo l)i''ogna podi con 
ciotamonl(‘ d iis|)clto d( Ilo noi 
mo rostitii/ionah cho pioveclo 
no III {|ii( sii c isi un mlorx culo 
pubblico No SI può olaoltarc 
( ito I pi odili loi i agni 0)1 ni.inca 


iiKidd.i Cai) miti di niquMto no di 01 gTiismi \ .ilicli e apaci di 
IM livmdmi siili piovoca l'iendoio nelle mani anche la 


Il I I i\ m dm I si il I piov oca 
il dal!,) I ido/miu di \ )d< //o d i 
j ’iiO a 10(1 lui il ( Idlo Su fino 
I ‘ I I -.lindi SI (liiv tn 1 diiiujuc 
( )’di inai. Ma <'mi ve* m ei 1 
no ancoi,i I pioiitti rk gli indù 
11 .ih iisuUami .nuon idtN.ti 
1 icli Si I orni si 1 .Ifc ■uloiulo 


I npi Ulti VI ngmm 


m )l'o d di' )ll ) (k 111 1,’r >1 c a 
j) icit I 1 ( imp lite p, s UH) an 
im.i 111 mi’-ii i coisuUitno) 
(per im toi/o iica) sul prò? 
/o I) alila pillo un ( Sfi.ì'isio 


Utili//ih 


pieiuloio nello mani anche la 
liso dilli liasfoima/inne in 
Insti I do ( il minisli 0 F ori ai 1 
Aggi,uh dico (li osseic tavole 
\ olo ad III) uiloi VI ilio (lei con 
ladini I ollind istna di tiasfor 
naa/uino ciaalc migliore loiicno 
pt r pio\ uc le suo pioposi 


Ci sono 01 gam//i)/ioni smela 
( di c.ip.i I (d Consoizm na/io 
n tir bioìieuUoi) no sta dando 
le p'ovt) e 1 nli pubblici, come 
gli I oli di 1 dot mn clic pos 


n delta piodu/ioiu tnilicohi sono ls(iussi'no fin da oggi far 
( inspirata uirlu' dal mi 111 si 01 o I im/ionaro s( condo c 1 it( 11 sani, 


j (1 lì \gi icolmi ,aì 


1 fond.iti sull ndotesso gcnoi.alc, 


1)11 oi'jiii 1 ospinsimio di I 1 uno dot sf tlOM chuu o dt 11 indù 
iiiicuii I inU 1 igioni duo ^ siin alinuntaro Ll'nto Della, 
(| IO pm Kodii, ))ni iicossiln | ui 1 tsonipio non dispone* gn\ 
Il lo /iK.luio il < iisiim.itDio j (Il labbruiu poi la L)<isloima 
S e tit1o invt'fc piopiin d /ioni dodi bietole' |Zeiclio al 


' f Idi aim I! )ii( //() lu 1 mi si 
! st 01 SI 0 st ito pu i,Uo a 2 ìt) I 
I M \ |)ro (Il c h:'' Di 1 ( onsiim ì 


lor.i non fai e* di esso d centro 
(il un a.iipio piogotlo di nfor- 
ma’ \nchc li \ iccnci i dello 


1 (mi IH, (il (Otto Uoi IndùoUm 1 l /ucchoio sii dimoslraiulo che 


laim zbz» quel '0' era dtspn Società per azioni era quella rappreseniatn nel qr.afico 


nativa zkl)., piugMimnm/iiirH { ^ (ori I tk/ione dn «rf »fp ma die d Droprietnrin per cento delie imprese possedeva lo 017 per cenic dei capilali 


le * sifiunoiii lnrah''iu he " 
pei spf)"(nr l’inita di das 
se, dì (aleqoìi" 


bli mi ili I Im u i(, k e ssi n/ 1 
Il ( irnpagiK' \!.ii (Mi di I i 
V II no h,i ,t(l ( s( rupio siinm 


d, ilioiralKci p,is^,i pi r questo 
M\ ( ndi( i/mni , la e oìdi op irti 
limi zk \ I illudi I SI di j)i m 1 iv(i 
n 11 la tratiatu i su r|iii sii r a 
pis, kit in \ isia di im ( oid tal 
U, 1 i/mo de e fu di'vretibo agl 


nuovi organismi zia eli ivi Si evo dot n n piz)i i »z/z*rc n sue 'inn-r lo 0,21 per ccnio delle imprese ne possedeva il 49,6 per cenlo 
tato SII *ip fiio/ioni die d« U< ,,i fraspnrtn) I adoni t«)zj/)o I In pralica, la qian massa dei capdah e detenuta dalle SpA 
CUI,)Il me'flltlh di milOIU di ..... ,1 . i... I r.ll^.A ,•», yn ,!,a H, crtri.-iin rhn <fìr\r\ iiu'All.-inlinr 


I Fassìo r 1 < osta 1 lauto ti l'.itu i [iiagiiistcì goveiii'hvi h da s,inatoii<i 


qh alili r/?iiss; iniiiatoii soli.i " eompel hvit 1 t dii 


fiainio p)osp(’f ! Il r 


stri c uUuM Ui (k Uo soluuih) 


Marco Marchetti 


teimiuc } pm I luminali pmi 1 < ni il <0 pei cento ( 1(1 vaioli 


tOJfo a tutsfniir olir ( oui 
paquu tifila la lespousahìli 
tà In srm 1 (^nsta 711 iw 
prete'),if un 01 linnnirulo zi; 


gioh.ik (Il im 1 Ma\ ( (|i)vut 1 
al (osto camicie u 1 1 ailio 7(i 
pi i (I nto SI (i,dl 1 di costi 
extr.i ( anluie f ' rcaic 1 ) 


j ciu,)ii pt('-(iit)h di miioni di rnt/iri da ha mn tia'-fot mafi, con oltre un miliardo di capitate sociale, che sono un'ottantina 
s nisii 1 - ivLvaiK) c ontcniii so j lerrrno aniti/m/ai a » nd in tulio Tuttavia sotto la spinta della crisi strutturale e della 

si II/i.iinicnh m.iiouni li nuovo . . , . . . , 1 , 1 ,. 

I oig iniS 7 iio diiz/ior',ik del S\\\ Intera rare oi’iandntn die pressione inlernaiionale, !a concentrazione sla andando ulte 

I isu)i I toni O'to di Ulninhii di - fenili rr fanzi 1 dndli de riormenle avanti, favorita dal governo con sovvenzioni alle 

nn 9 m i ippzc zidu/i trlla ter } riinnliqli diilla m 7'’7 — ri aziende che si fondono 

z,i mn/ionc zh isp i i/joiir < nto | nnrlii ano il p' nella mi 

l'f*) urei dell *10 ( ah nu» a »»ii___ 

de d (onnialo dito ì nssem 


vaso In shiiK ì diretto dal ! 4 ( ompe litiv il 1 • 


la barn lima a Un alla Seri pi imo ìd pii cento 

Via le nupiz’se zu 1 ?a;);z*?i/c coiuk la (iiuuiiali 

rcs;s/f))i') 710); oohouo tuoi fulo N( uu lu st g 

''tue l’osso ( ( luhuc (hi voi.issi m gr.itis hi 

‘to//z’e;fa la h’ìnah ~(i ione gì ri blu Min Imi 
delle ;/7'/)7rvf’ di ! * butibom de 

Di qu; »o;; pzi'-'^n cnto il l'ii eiivcutcuc ap)) 

rin7;o;)a)ae’)ifz'; <ì<la vita poi ht i i.tlvolla |)oss( di 
Uiaìc b Ilo •m f ae e lav ile 

Si pensi alla p oposin m vi e loluisir mani 
telliqnhrninitr n v;z/;osef di 1 izugu.iie in iltn Im 
<ras/z';!i r all, C o» paipiir (ut Nt Ik < om lusioiii 
tt i srrvri I Im iratmi tia so ih (.uiov.) ti. 
S/077»;ei/; vi • pi Krttoìi di sig'eium eiill.i I 
profitto», da (Ih a datoli di luntii -• < ‘-l.it 

/fluoro sru a p'u louhiipm [,i Im 1 se itunt 1 

te, vrqafì ad oep ; Mia sui /imi di Ilio l'isl 

dncn/f’ Ofili ideai di e fosse dib.uiitu t sl,( p,u l 
Qfzcsfi; huKi ha ^l(nsr pos ^ lo lii !l.i dil(s,i d 
Stb;/;ia (i; pi/ssaie niii namu ' <|iio z Alle piisi e 


pi imo ìd pi I ce nto e i oiiu 1 iii 
conili la (iimdialiia elei mi T«cci' 

eoli) Ne uu lu st gl opti.ii la IGSSr 

vm.isst IO gr.itis 1,1 SI 1 iggiun ' [ ,1 li i. 

gl n blu \llM Irnii lo ii.iihìto' Pili ((tini 
(1(1 « butiboni degli ip|),illi min ici mI 
l'ii (iivtiitaic <ipi>itlilmi ba ( t!ll cu 
st i l.tlvolla |)oss((iii( ui' mai { ' 'bi 
tl Ilo -m zaeeiavile i una ehm < 

VI (> loluisif maiui'lu d.i un Annrt 
piigimie in iltn loi 1 ‘ MppU 

\t Ik < uni lUSKilll li COIILIIS ^ A P"! 

so ih (iiMOV.) Il,lite KM d.il tui/iuru I 

sig'tluio eiill.i I om Humo 'i'/ 

[ ituh I -• < shit.i I lassimi 1 

[,i Im 1 se itUMi I dilt.i iila CpFtIP 
/mi ( (Il 1 ho l'islmm 1 c d d ^ AvClilC 
dib.ilht" t sL,t p.uli dal litui i 1 i '( c 
lo d,!l,i ililes.i dillo siali! ' !'" 

<|Uo t Alle pi (SI e. Il il I inno { ' ‘'p' ' "" 


j -« ^*1 f rnlniv n denso per 

t— TI Tl lì - if rO") al rnl r d rima ' 

I ClrXl.V.Al^ op fjl py ,„f, f„f,„p ,1 

I / »|f)M? par tari n nnn sope 

I ^ j ^ dm 11 a ni 

1 »()iirz' sulla Itasf dt I GO'' In 

Tessili: sollecitato Pieraccini fa (hiarn e ìinie intu inla 

la '(giileiii dtll.i ((ili, tia sHiittnjm nn ineiuitii) zol ininistio 'b qmini pr;mzi zklla 1 z uzIcih 
l'iiiKtiiii pii I i.ivoiatuM ikl (\S e di ailii siabiimini u ss» 1 rziu; z/zui .jj pz>ffa izzisaUK»» 
min ici Mli Conti ' ( Il inr't 11 ut I zj) inU,.< i/ioiK IJi >il1( 1 ii.ito l,i • d/»/ 1,(1 ddìiil'l 


Tessili: sollecitato Pieraccini 


pliillilmi ba ' (idi CIUCI 'di m 01 a piov vtdt u af pau m 1 nio dr 1 s il n 1 ||•^(|Jti \ qiie In prima z)nf/affj dr 

din un mai {' ‘<1 dfionl uc '1 forui mn m. k* ptohicma eie da g ti in/ia dtl pO'to rzKzammioafz hni ini ora nnu 
le I im.i ehm < tfialn pzrzbz 1 /rinviati r/d > 

mit'lu d>i un CC« miiaiii rz^i/tMafì ' bariiz ihi > In (errato ah 

III li t Olici ( s ^ \ l) H hu riti II 11 I r 1 t [K 1 I I dui it 1 (il ’ t oiz • t Dii ) I m II mt a R j»;a o (t \ a fi di) > pio 

11,lite KM d.il Um/kjiu la hi/i fai rii 'tuiiiiu d« 1 livort'U'i digli qipilti priz-rfun r» pt) cu /fui (illtrt 
I om Humo *" ^ " ongiut-ioicttU) ekiti i mIm/iiii c il blocco b/fz^r, /on <m si (oniu 

.. (Ir I lui ll/l imeilh , „,„/r rr, /y ,)n . 


B S ! 0 mmi no pi uhi ( o'ìm ,il)bii 

1)1 ' el( Ito fe I l'pi m n/ i dr 1 

Aliti fine de! '64, la suddivisione in numero e in poso delle 1 lo b) duimsinio <im e 

Società per azioni era quella rappresentata nel grafico il 48,8 munì imi muico 11 i 1 
per cento delie imprese possedeva lo 017 per conte dei capitali, P"" 

lo 0,21 per cenlo delle imprese ne possedeva il 49,6 per cenlo u , m (sioiu i 

, ' . , , , , , . . Il c A .mi Im il mrrr.iln Dogli incili r 

In prilica, la gian massa dei capitali e deleniila dalle S p A > . . , . 

con oltre un zniliardo di capitate sociale, che sono un'ottantina hiiu '(mi)i(' 

in tutto Tuttavia sotto la spinta della crisi strutturale e della pi oekil lui ( di bii'loli p il 1 

pressione inlernaiionale, !a concentrazione sla andando ulte ‘ iint.iioip d./iieelii io Immm 1 
riormenle avanti, favorita dal governo con sovvenzioni alle '-ubile (mo ,)d aia le . 

aziende che SI fondono Mmi/mn, 'p.. il,ime ek li m | 

tl Mtl 1 l S ìv ( ,11 l( I I I (‘ \ 1( cullo 

___(il ([IK di) silhM SOlU» dipi S( 1 

Il im ime me d.u gì .indi gì ii|)pi | * 
s.iee.iMfcM I toio nomi sono il 
i * fl. I Bfll A A ' ‘bai eh domi 10 pubblico t.inh 1 

Rsciliaste dell kUlk 

( vpiukito SI mpie ,il pie//o J 
• I ■%• 1) ff I pb' Qimtulo s: sono ho 1 

per il rialto Verde ir 

R pezzi gU d iliiiM non consu '1 

m n ino ) mm h inno liov ,)ln di I 
. , , 11 . , . Il iiugÌKiclu 111 ) 1 ) 0110 - (omi)luc I 

li h l'n m f.icl. I limil.,/„n, ,lu , , h,,., ihii.l, , , , 

„ 2 , SI.,lo OITJ.U., .1. Iimnim, o,,1,. sl uo,..,„„ ,1 H .,S,,col„„ , ' 

zmIuIu .il l umil ilo cìiKlllvof fiollo dei l<iv m alm l pi'iduttoii i, i , i i ii 

(kll \ scKUyioni zoopziative ! fl ziz) nnu ni ) in e um lusmiu M diaslua luu/inu (klli 

■KOI. I\M M 11,1., ,„n.„lo ronnola I. , , 1, .. . " , 

, . I II 1 t ,. , , , , ,s Miti Ito ( kl '( uiil iki l'iid I I H I) I 

... '1';"""" 'l'Il'' , , > l™"s'o", ,1.1 l’i.ino ,,,k|,.ii,m ,i„ Mimo Sim li 


(O'ìu'al)bii spii/a MfoiiiK (’ im|)Oi)Sibile 
pirun/i (irt S|)''//,ti(' li spiialc tini costo 
imsinio <)m delln vita 


Orazio Pizzigoni 


Leggero 


produttivo 


per il Piano Verde 


il ))iogit(ii il I^M u> Viizk I limita/ulu ctu < ( I um liiiieh 
Il 2 i sl.ilo oggtUo zìi umilimi nig.im'‘m <hi s| ugmmo ,il e on 
zniulu .il l umil ito cliKllivoI tiollo dei lavniatmi piiulutlon 
(idi \ soeiayioni zoopziative j fl ziz) un)( ni i in eniulusmni 


ihieolt I \N( \> Il (ine nnu nto j ronnnl.i k (giitih luhu'-li 


Cementieri: altre 72 ore di lotta 


idn/im c il blocco hllerf rnn < m si (oniu 

tu fi) a ai snuifif) zikijj (4 noi 
lAfffl pnif ni't film lite al z)»i)fafz) (h 

ll/IIU , fjifi 

<l( ( I odi riltii I I (n rtpiirlv'iani z/iiz»»sz> da zfiiz’ff»’ 


ippKi .do il h iniini (Il )| I (Il 
s( iiHsnm ( lu s.ii.i ({ gui 

di .d ( ni Ulti citi (( 


“,i (Il ik (o()|)iiali\i lulli sii.i I slmttui ìli 


lì !iu hiMoiii iì( I I’hiuu 
\ ( idi 11 I l’iario i]um(|(i( im )l( 
(Oli ait Ulte s« » Ile v,«iuiali i 


piopiio pei gli ani |,^,,ni sette mesi di qu» 

d ili UM non consu 1 sganno la prodiuiono ìniìusìri» 

m h inno limalo di I l(> r sulla seipcriorc ricll't,2'V 

m)))oiio- (om])luc I rispetto allo stesso pcz'iodQ del 
;) dill.l I)C Hmnoi 1964 Questo dato — comuni 
,110 .Idi .ISI.collo, I '"1» «l.ill'ISTAl - vlfii, 
u.i n.lu/ini. ,1,11. I " I'.;"".'corrcflocrc II 
, . , , , iisutt.ito registrato alla fine 

bii (iili (dii 1 ! il ^jj giijg»o, quando l,-i 

.( uiil Uh l'iid 1 IHI) Ij produzione industriale riiiiltà 
1 ') (lu SI uno stili [i aunicnl,il,i solo dello ù,A''c rt 

impili IM m liilta |i spetto al primo semestre del 


Tisolvnr (pidlc (he No ella \o ek I e unti allo im/mnaU (klla 
ha le • 1 mitiaddrio categoin 1 imv.ilim e( ame 1 zio 

m j;if(’)»( » \i»inn pnì.iu »\r>mi l,i Irnuj 

Al LOiinrpao miprj/i femz) ? io'hi no' m Uinmii di solidi ^ 

'poi tuah hituuo / )) infz) uria i m t * h 1 1 \ ,im ( mlu 11 m i ^ 

prof’u di alla milmila liau \ P'' inpiinuu un nuov 0 Iqio eli 

no e/ìmosf lafo dì ni i” com 1 '•vilupp" .iH-' n. \ <il iu e t ame a 1 

Diufz) uno ''fimo seno di ’i 1 h atl 1 eli mi lU.u e o d( 1 ] 


1( '(LKliMi d'I 'iih1<i(,jIi t( iiiciiiH II Ittiiiiiz <l( ( I u di rillii I « (» rtporl v'uini z/iiz»»sz> da qiu 
Imi i pruni un idc eii (itiobie ,dfit 7 oic r* Miupuo !> pizlmniio . pr/nzi/r era /nntrti la leqar 
I (un ( un s('Uiii/i.ili iimun 0 zlt I ziint ,aMo Mrtlillhiz tr > loi di if , j varzd fx r ri/lh z 
In i/ioiK (1(11(1 '( Kipt IO su,mio dtctss m ede inuviiculi I 


i/Uiiu al ( Ni I ( l)( iipinuii li' ^ 

lolluiiu l.t di ( ussioiu sul pio ‘'■1'' * 

grill) I .t s )i «iDipin f lidia I 1*'*’ *•' 

l'iato 1 SI) I ili \ I aii/diiMo 1 ) 


) ( imii I se ( li ) pi 1 f( I ( n 
I t IV 011 (i( Ilo ( uopi I > 
lil I ivoi li >11 pi (jdiilloi 1 
■ì U » )\.1 a!k ( ' ().( 1 atu( 


piufz) leiio ''fimo seno ih •; . 
cei ca lino ,h 1 u i r u I v a siihI.k ilo uiiit.ii'o dia cilieun | 
P,s(H/u(i poifeiic aiaiif; 1 / di ’ piodultua o d diffuili 
bathfo 110 )) solo irUaW'pun cquiiihim ((oiuiinien I avola 
fo eoli; repiZ) viiZ/o CompeiaiiK’ *'’ii » snui.ie.ifo uspmgono la 

Dia su tutti l( hm diìur dru (Ihiiiu/a dello spcipdo eli 

tro e liior, , tumillì di, ''' 

^ si.iri/i.ili p(.i motivi ( pisndu ) 

f. ( Ih nli i.ii I e le lloi ih (k i .dia 

Silvestro Amore ,„sch,ui dd s.iiv.d.iggm^ dii 


Ul I/IOIK 0(110 '(HiptfU SII,lino (KCIS) III LHC (IlUVIICIin I ,, f,ip, \J I 

Braccianti: lotte provincioli '(..fZ 

e)_Hi mi/i 1 tl t’il(iiin) 1 ) 0 ) s(t(j[K.io |)H),irniilt d( I l)ii((iiuti tlt i» «7ij«i') z y z))'/ /m la ttf 
p( I oitdUK 1,1 'Olu/ioiH di unpuihinti piolilztni )r( v idi ii/i di 1 »/n,' aiiatlro zi> "U m »izi 

(Oli I ili Utili Dui ria ni me K ui lii iru/t<i i no e 1 )( « lO di -IH « i« »t( 1 „ J»a»ii 1 mn 

‘ . ..munì, «Il lIlKLio ir. ,11, l.il 

I II I dtlk h ilhihvc p( i d ceniti ilio piovintiiu Xndu oi i o ciò . , . 

. ' ' }») III) t»it 7)rf( > riiiz> murdr'^z 

|lt l (J C (IMit II K) 


bzffh/o riz/') solo 7 (’//(iiM/m ZI 
to ioni C(in(i sull'’ ('ouifuiqnir 
ma su tutti i( bai z hvir dru 
tro e fuori i carne//) e/i ; pru 

tc 

Silvestro Amore 


Ferrovieri: il SAUFI sulle libertà 

l na inulh ' « mi/i.itn i é stata prcs « od S nd.ic ih» ftr n v ci i h'i 
(«.(U e dia ClSl il Comitalei cc’iiLrak i«* li^c Itn d z|«i 11 <i , 


»f n,' aiialtro a, mt pi mn 
Idifi t rtul( n ))i fi /»zi»ui I mtt 
rora’zi ai pronnetaii il quv io 
}») III) »»)i« ?)ft) ) fjnz» ))) >zrzir 
/III I t I fi Tjì ifi ( zivzi ftp pr) 
*))a i f no n zb»z is'i a M/z) •■')/» 
;r/))f) ) z/a7 pziz/r«)»z ) , fi ode 

I ni In '/I b'rrvzi df II r krfzi r 


„cl,„«,ni,„l„ .h, SI ! 'I" """"'>"'1 'I' ' ilMi' > 

n,l,„,M.o ,1,11 r,l,r ' l»'-""!' 

, ,,, ' , ..Il riiiiLenh pol(‘n/i iim nto) 

vinto i)ut)btiz I (Olili il) nuloio ,, , 

' , , , I) \lfi( il d < o ni do M 

III /(Il ( ( 1 I IV u( di a/ii nJ< i , , 

, , .1 gl)*) U( ))( I 5) 1)1 o_i unni )/H) 

( II] K «Il I tiii'i gnu ( singii'i II , , . , 

... 1 .. . I lu ( I Ih d un 1 si nu nto ( li 

■ llt iti piodiitllv isiu I Illudi 1 ,, , , , I 

' . ' I oh (1 S\ 1 Ippo I i S( ( U/IOIU 

iiisi' (Idi -V 1 ( Il I I ( 

)) logiuK .ilk liinziu II 

llll.ll.i h S||)||,„1„MI fiij ,1, ,|| 

, (> Ji,.nium<n„ii , 1 , 1 , 1 , , , 1 , 

il, II, UHI,II, liiin .1 |>i,,l, „||,.| ,1,1 

""" .. 1 II . p,ili'i I Sii ,| 1 , si, 11,1.1, si, I I i,i„ 

I ,li [iMiui ,,111 1.10,111/1,1 I 


t^i»no\ 4 !(u c l* ano (luiiKiuvn 
I il( tu Ululili fino ,1 |)i(rl( 
h limi 111 m i( il< i ! ) « poliM 
z I (il pi.ino zon laczdli/io 


il.itii iisninoiin.i l,i l io m.,ll( o mi/i,,ln i ò Mau pri-s i „ il S mi.,, ,l.i fu i, i o i l„ ,,, l,,r,in fi, Il i ',il,i r i '1' i.iii o ,1, II, siiit , ,1 ( „nMCl ri ,1. " ,, 11 min i ,1, I 

S|)ci|)ini ili li.J USI ,1 UmiUiU, cc,|Ht.i>, ,,i isclin il,. ' ' ' , ,l ,„l„ „„„ |„ l>,o H,- , , , Uinc^iu.il, 1 \'IC \ iivimii J , , ,,, 

I I I vi )t«>’ ‘d(i ahi il avoi.i i otonda » de i uu u ii ■'iilk ’d)» ' i d p«* I , , , i 7 r 1 ni ir)v < s< 1 «it)i ntzi di I di ! ■ vi 

I' m'I'.'i'li '-I"'"-' Miidac Ile Il .i/ienclj. I, diesi, I, iii.sxl, re .1 n ,»1 r , 1 ,. ili, | "' ra'""''""'" I '' SU 


Miranno ('K'cntatc a un sui-CC'suo ( onsi^lm I d,i i igm n j chi 
1 11 "o filila ( (ilMho''a/ir)ni i ii t ii i te inzi il iti iujii \im,i ii 
(|Liaktu inoclu, intaccato iJa k tc in d.ficla 


d(l T'naitn lavorando bi tn-i i * di lov* s<i iniciiKi rii iiu j, (ouvrigm/f uzi "uu Nr] 

rie pflzfran; Qui'•to / a i rni/ln . imposi )/io iz (onUmpi r i i jioiio> i 

ndir n mule Farnmm ( u il { Ik r zj in'n lignrda li z oipc jin') (.idi /io*u m ..ili onr 

fz> h'idi *ìeli ujqi di TTzmzf» 1 idzmn occ» iic una picci'-a de nc! Fu-c 


Ih i’ I ( lU 1 m j'iH nIo pi ggioK 
I il 'lu le Ilo ml< 1 II i/> ) 1 ili In 

io( ( Ilo IH !1 i pi im u 01 I d( ' in 

H) ' 01 '0 I liv (Hi I' li dh) pe i 
oli ! c lil) mih I li di /lU e 11 10 
Q i( 't .inno l.i pi idii/iiiiH 1 )h li 
( ol i nniHisl ni in i inii ilo 
(Il 11 I h uo UH ' ) il olmi I 
J(m (I(K 1 < Il II I ( ni 0 I '211 lini 

l( i hi ' ) l'Ui' . . li ( ini < I 

I|1H ' I (Il il Ul HI v( O 1 ( -,S( Il 

(il )h \ iklH ! )l U 1 ) l' 1 1 I 

MSI un! Il ! 1 I UH uo lui tnli 
sn he no ))( I ' i /ue ( hoi ifu i 
i 1 mip lio.i il tl vslorm \/\ \ 
H I (I 'Il I ( (j midi e osi 1 gl 

H 'di p 11 di) 1 ) u ( 01 do \1 I 

hi hi [u ii\ ('( I o epii sto c(] Il 
h ' ( hi li I ( onv olio il •=( 

HI Ni 1 t'ì >■' s) ( olii\ )i uno 

b ' k 11 qi I 'OH (Klll !t 1 


1 HO 0 g 1 indi s 


Il ) .anno scorso Ciò è avvenuto 
i in quanto nel mese di luglio, 
|| isoialtiinentc preso, la proda 
jl 2101 c ha sczjnato un aumento 
I ctcìrs 1 rispetto ,-il giugno e 
il dot 5 nei confronti del tu 
(' glio 1964 

I Non sembra però sostanziai 
I monlc variata la situazione 
'■ sirutluralc nel senso che gli 
1 aumcnii iirodultivi limangono 
afTidah picvaicniementc alle 
I indusine cstratlivo c del sci 
I loro energetico (in questo set 
. torc SI registra por i selle 
j mesi un aioncnlo dcll'1,5N per 
‘ te ostralhvo o del 5 z per la 
I produ/inrc olcltrica), mentre 
I nel sellorc zuanifatliiricro la 
media de scile mesi registra 
I un numento dello 0,9 L.i 
' crisi dei setlon dot beni di 
I inv cslliHei'to r di una parie 
I dei bi ni di consumo non pre 
j seni,) sinlonii di soslaihialc mi 
il (pioramento 
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l'Unita / niarUdi 28 settembre 196.*^ 


A.tmosfGta eli crisi e di contrasti alla 
assemblea del Fondo monetario internazionale 




li regime di tutela 
sta “ I tre cerchi de 


litica delta sferza alla repressione nasco- 
I comunisti e Se prospettive delle alleanze 


Si tratta di «quote» insopiortabili per cui dovranno essere ri 
fatti i piani di ammortamento — Improbabile pei ora la confe¬ 
renza proposta dagli USA — Colombo appoggia le tesi americane 


W f<l\ 

Ih \ ( I tt Sllllrl I lUIlK III II 1111 1 
]( It I i oi <1 I 11 UH I ir IO iiii I r 
iiH/i ' l’c vi i ipi Iti 1,^1 m 

un I itnms't ri rii \ i\ i r ontr is’i 
e di mi i\ c (ili f K'ik i in se no h 
r|iji Ir li{ t unii df 1 mussimi 
irginisini fmrin/ iti pr r liuti 

TH iir i df 1 f) li i f apu ilisti I 
[)i I I pitsi sottdv liuppati \1 
i('lìti'sto iSNUrarirn si uni 
Sff ora un niKu i (limrnlf) di 
crisi t 1 pai I st)ttos\tlupp iti 
'UHI rn senno a pattar» i di luti 
(Oliti Itti col I MI ()< I < m do 
\i.ifinn esseri* ni itti i taarii di 
anmiortamf nln Sono pti sf riti 
albi sissiofu (Il \Sastn(i''tnn tut 
ti 1 (fiitotrr pai SI <*(!(r'nti i^li 
ad n d' rnr ru t in die \ ( nt inni 
fa fit I Ikl ) fiunrio sotto ri itti 
a Rutuin 'l'.ood II inde in 
tcnof* itieo ( !i( dt mina I .issi m 
hUd fi 1 FMI f .ippuntr) nu. sto 
fino I quando f]iusli afcrrdi 
1 (’itt't I inno ad uni ifilt-S reti 
nt) me profonfl uni nlc taiiibia 


I 1 1 "’ I t( ir / III fi( I pr it h I 1 ( ' 

^ 1^11 mo 1 1 su'iitjli I di III I 111 1 

j r H[>pi I II 1 III de 111 ! unti» 

I di ila p >11 i I I in in/i mi 1 II i 
li i e lafiprt SI I lai i il nitrii 
J sin ( itliiiiit ( I fi il 1 w rn 1 
I (f)if de Ila li irif a (i Ile i i d it' 

Cruid fui II I 1 I ' li nli 

I 1 11 Ir uif I I ITISI I afin 
(hi uh iiiu ili ae( or li si ii o 
prolond iMU nti ( n n\n< U Pan 

ttl — l n HI d<i optpl a e Us 1 
liti Stali I Hi (il isp rt.iK ! ì 
loro inlld/K IH i (il iii\ stiri in 
j ì iiropa f npil ili ( h( n pai li 
min sono diro chi -t < irti 
straccia 

2) Gii I S \ fon I ohi) ( ftivo (li 

fidi rifif r( I 1 sosi in7<i li eli al 

tu 111 ,ic I ori 1 che s 1 I >1 no I t 

sijfiri nii/I I (1(1 ('olii 1 hanno 

proposto uiM condri ora mom 
tan.i int(rn i/ioriale (tu <! irfb 
bc intfCraK pii acfoidi rh FVft 
lori \\oods (giusti (iri'iKsta 
fii ro non ó st ii i .n oli i in f u 
rofia con aramlr fcriori solo 


Il Mozambico da 
un anno in lotta 
contro Salazar 

Una importante battaglia contro le ultime ve- 
stigia del colonialismo in Africa, che aiuta 
obbiettivamente le forze democratiche europee 


^0m==:=: 
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Un nnno fa — il 24 seitcm 
1 bre 1904 — crniincinva nel 
* Mn/iml)ico la puern eli li 

I beri/ione ni/ionale contro i) 

I colonid brut' portoghese La 
I dicliiira/ione del rRLlIM(^ 

I (Troutt dt li/ji'nzmfie na^io 
. Hdfe d(l Mnz(ì»ihito) con la 
I quale si proelimivi lirsur 
rc/ionc gencnic artridn prtn 
1 dell uro che orrnu d^ mol 
' to tciìifo gruppi tilvoln isO 
I Iati (il patron combattei a 
I DJ gM 11 piu punti del ter 
. ninno ifnc.ino d'minato d il 
I le for/t del fascini baia/ir 
e SI pincea alta testa del 
j movimi nto quale organizza 
' /ione u III Ih 1 di Ile foi/e [la 
! trioitiehc ino/inibicatu* la 
I quilc secca miiui/Kisarneme 
I coordiniti) le atrivit^ inti 
I colonial ste c pre’paraio le 
concli 7 K m indispi isilaih per 
t dichiuart gucua aperta al 
' colon, li smo c a! fiscismo 
I sali/arjsti 

I II rHLI IMO fu costitui'O 
I tre' inni fa nel cf'rso uri 
I Congresso delle oiguii//i 
/ioni nt/ioniiisie di! \!i) 

I /anibico scf'lu's a D.ir I s 
S n I un Oli I uiginil i <hl 2^ 
j al 2S seiienibri 1962 Pii 
I tee p nono al C oiij resse i di 
I ngciili de le seguenti ou i 
I ni// /ioni l ni '' \\H) 1 1 

, Unione dtinocraiKa ni/iona 
I le del Mf/imbieii MANU 
Unione ni un de fr i ina del 
I Mn/iml'ui, UNAMl Unu' 

I nf n i/K'ii 1 e line m i di 1 Mo 
j /imbico niiipendcnie Pii 
I tu iimmi utn I (oi/e ()i 1 

I tiiijdiehi 11111 /lini) e me soni' 

I r ipt'if 'enl t( ni I ( RI I IMO 

con ponile UeC/lOOi tri le 
I cju li h t i/uHie dell t DI 
' NWIO tf- nel 1962 film 
I tb di coni I in nel I ionie * 

J che ha II imniito li setehn 
I de noillin 1 / HK ( hie le' Mt(' 

I eimcntc' si trovi iiiuilrncnie 
, in un» l'bsi/itMK pi le mie» 

I (lUi ef'nli 'liti del ! RI I J | 

MO) elle >oiie iiiiio delinirc j 

I (li sttemis IH II suiisli i I 

I Rkc id indo in eiiicsti gior | 
I ni I itr/i inniv rsiiu lell i 
I (xisUtii/ioiK (kl i i 'lUe e d ^ 

^^rmio annivers II IO elclli pio i 


^ ìl^ft . . . . 




cian'i/'one d 11 guiira ge 
aerale contro li douupa/io 
ne (loiloglese il TRI I Dl(J 
ha rinnov ito I pello all uni 
ti nazionale a ndizionc in 
dispensa[)ile pcrhi^ li gucr 
rn di liberi m colga sue 
cessi decisivi c lia rivr'lio un 
salirò ai eoml'iiterti del Mo 
/ imb'co I quih — sii nelle 
a/ioni in e m po aperto nel 

I micrno del pusc su nella 
dilficde attivila landestini a 
lourcnfo Marciuis e nePe al 
tre cittì ~ hiniio gii inflit 
to forti penile e brucimi; 
umili i/ioni d coloni d smo sa 
la/arist i 

\ a stampa d nuK atic i a!n 
carni che gii in anno f i sa 
kilo I oi/H) (le il I glie i 1 lor 
mul indo fri I litro come le 
ce II stampa algerini 1 lu 
gui de p ir diclo Iti d 24 set 
tenbte 1964 le) Nk»/imhieo 
e d 1 novembre 1954 di 1 
l'Algeria) hi rieor 1 ito in 
questi giorni I innivcisino 
Lo stesse bmoo fitto molti 
giornsU denu mici d l un' 
p I e taU in ert ssc b i piu 
eli un I gijsid L i/ioiie Ini it 
ti non SI nii 1 sohinto di 
un dovcioso if'poggio a un 
rnov mento di libei i/u'iie elle 
SI buie ci'Mtro i residui dei 
la elomiiii/ioie (oioiuihsii 
HI Alriei le fe)r/e deinoeri 
ticfi dell I r’p I limilo un 
HUeresse spee Ileo e duetto 
nell i lotf I elle si voiukiii nel 
\l(i/ind lei» lo I 1 elle iidebo 
Iisec uno e'ei supersi il re^i 
mt I ise isl de 11 1 irgli le ^ l e' 
fr 1 I litio alle or/e elei) d 

II m/ismo l'elhiisi i euroj eo e 
unti imene ino Due 'oli 
ese mpi il ‘MI) elle nel Mo 
/ imbieo e >n ' ii Aiig d i d 
I iselsi I Siili 1 s( I C eli 
< (eins lIh I > e II um iim n 
u leeleseli " i deiu di nel 
eUt Ui\i> i!i 5 j'nmeie d ino 
\ III e mo d Id'e t i/U'(le e il 
t ii(e) elle S il i/ ii h i proprio 
M qeiesi! con i et ikiio un 
pi < de ! le n II >1 j i i U'f 1 e 
ee die 6 r/e un ite el l! 'im 
pe ! 1 II de sir m i ii eli l'iioo 
su boi ib iithe II itoiuiei 


1 d 1 i\f Ilio it dumo i tiri * tl t 
iti 1 I / I 11 ( n f 1 i! I I I r f» 1 

I (hi ) 1 lini I Ir 1 (il if'd i 
silo di tr o 11 ej r i M I All 

j ( ont d 1 Ilo (If Uh i > uKi 
hi I itU ( guito ui pi l/l Hl< 
h 11 1 (j 1 ni in I ili I' r I Si ,1, 
do hi (pi ih Di inf 1 ( n/ I i it 
pi t I (laf,li l S \ i un filli 

Hit 1 it I Lii gl nh 1 ri ifi 
i ig^i m f 1110(11 rfi 1 ! HI tr i 
It I Ies H I I S \ ih I r\ Fov le 1 

1 t ( (H hi I ( OSI I OH Iti III ) 

dhni riUi 

1 Ulti (|U( sii t It iiu I II ili eoo 
iru lo stillo iieiturnifiu ut (hi 
< ni) nell aitiuik u st n' o lu ) 

) MI stcìnume negli untbi oli 
rifila dfl(g<i/ioni imineani s 

iltmiiuiv I f ir 1.1 prripeist i (im 

it(n/i intfrn.i/ifm.df a ui p.>s 
a riiiiiirsi (oii (p t li iiigi n/ t 
' tu gli 1 SA ntfru vano uism 
( <ibil( Il (Hohh m.i V ( ri( /I 
nnu.do dlii prossimi primi 
fi.i nfl frittimix) gì i sp iti 
'U 1 \ ari p \( SI con')/ i r- l'bcri 
studi u(* U preinosi a» .uà 
alt fi 1 piu pai'i Vi I suo »nt( i 
' ( nto il mini tro Cotom'i > h i 
npcluto k proposte h ih mt 
(Il noie r in linea di nis imi 
I en V iste dagli t SA II ^is(( 
ma monetano altuaìt s( 
tondo queste propo^h - do 
vrchhf l'm.mrrt infatt) dvo 

(iij.ilrhi intcgr.i/inne eh non 

I it ICr hpi ( l)t)C 1 ! SUI I III I/' « 
cl( 1 (inllaio 

In sintesi I on Crdombn hi 
afrtimHlu elle un.i sohi/iom 
oei problemi inoneian debba 
tsseiL nefifUti nell ambiti» 
degli oiganisiiu alludi li did 
laio - secondo le pioposlt 
esposte dall un Cnkimlxi — do 
\ rebbi to continuare id esspit 
eh I u nto di i ise rv i comi 1 oro 
i fiuim rito dei dt ll.in posti in 
r S( 1 e (Ine n blu t ss* i < fx ro 
di f is( fi I ut) giiippo fk Ih rn ig 
210' I p fi n/o ( l()ll ilistu ut 
(^iji si I II uno ( un {Il rni uff) ( hi 
icuisf r I contralti con i paesi 
sollosv d qrp'li I (pj.di vcrreb 
l)( IO f 111 im.iti s(dn 1 1 ispi u.irt 

(Il ( isi III (), ( SP (i<) TÌl t I 

Nu ni eh rnci li (fi cris, i imo 
iivelati stamane quando il prc 
! sifknh df'lla Binri niufiidi 
un I ih L'ii on H nini I f MI 

II 1 i I ‘'I ut 11* »' I 11(1 fi 11 

t attiv I I volta tu 11 , imo Iman 
/nrio 1464 IbL) s< i o ..nu rsi ria 
• ssf) (tijc ti( menti 1) ikuiii 
fondi Ile ma/ on di sono 'ii vi i 
fli ( s mi inu f II) f non si i rw i 
ora corni tinsangnarh 2) 
parsi ol(o-.x tli'pi) ili eh tian 
no rutvuto credit» a lunga 
starle n/a sono m stile ui‘'iuol 
Il I f o o( ìichc (‘ non r m r or o 
a pagi ( i loro dvluti (J'u t uf 
I limo (lato di feltn tistuiionia 
I li falhiiU'i lO (Irlla polii, n degl» 
t .unti rs I in termini poh 
tu 1 fi tm (I 1 ippH s, nt do uno 
sirumirlo imperi di l<i o nr-o 
' '■oloni d sta rntii'it — in (i 
mini oconomu 1 — non Mrirui 
.uviatn alcun rilrvariK j)ro<rs 
so (h foima/ione di nuovi ird 
(liti mi picsi soilos ilii,i[> di 
. (Questi jiacsi hanno resti’ lU ) 
il I MI i j7 milioni di d diari 
mentre il debito consolida o in 
soluto .ascende a 2 724 milioni 
di clollati Cionost-uue la Bau 
ca mondiale icgist.i f)U(st*anrio 
un attuo (il finito iicfoidt 
1 f7 iniliiuii di dollari 
la sii la/ione dei p.d( si sotto 
svi'upj).ili SI c fatta talmente ; 
p'sanlt* — ha dillo il piesi 
d( nt( della B.wua mondi.dt — 
.d punto cht e ora iKtissuno 
idarf 1 pian di ammort.aiiu n ■ 

10 (l( I ( lediti Imo eom ( si 1 1 a , 

11 l'i'lv 0 d \hfr4 gii omii an ■ 
nu d) prt Uiteressi p chi gt di 
.immoitamenio di 57 p.iesi sol 
tosvilui)(jali sono durmnt.ili co 
me* segui Amtiu.i 1 dina di 
I4a 1 1 142 milioni di (inllaii 

\ IH nu ndion.ile i Mi dio 
()ritiile (il ')) j IR) milioni di 
(Icilhiii Asia Onenl.ale da 22 
.1 90 milioni di dollan Afrua 
da 17 a 1 11 milioni eh dollari 

I uiopa mdidionale da 71 i 
5il milumi di dollaii II ri let 
to'-i drl!i Baneo motidi.alc hi 
dr'to clic SI li,Utn m quasi tut 

II I casi (Il (|uoti (il pagamento 
t insopportabili * 


Conclusa la 
visita di Tito 
in Bulgaria 

BH(,R\l)t) 2? 

11 jH esidenu I do t i ' orn i i 
m ) igo'-Uu <1 (1 ) H ma V 
s t 1 di 1 uu di ' iii| e giorni i 
B Igiri* l',iridnclo ut un tiior 
iiu full I ( uiu e n li I ut Ila ci ' i 
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LE TRUPPE USA SE NE VADANO! 
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bANTO DOMINGO, 27 
Il presidente coshiuzionale di Snnto Oo 
mingo, Juan Bosch, ha rinnovato oggi, 
con grande fermezza, la richiesta che 1 
le truppe slr inicre che occupano il paese { 
se ne vadano, subito lasciando alle po | 
poiazioni dominicane il faticoso compito ' 
di dedicarsi alla ricostruzione del loro 
paese Lo oichiarazioni di Bosch sono 
stale formulile nel corso di una confo 
renza stomp > che l'ex presidente di San 
to Domingo ha tenuto oggi nella zona oc 
cupata dalle forze patriottiche che hanno 
condotto la grande batiaglia dcmocralica ' 
contro 1 fascisti di Imhert Barrerà e 


Lu 
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contro I intervento colonialista USA 
Bosch, interrogato da alcuni giornalisti 
se egli intende presentarsi Ciindidalo alle 
elezioni previste per la primavera del 
ha dichiaralo che e a ancora troppo 
presto per parlare di una mia candida 
tura » Egli ho quindi reso omaggio ai 
caduti della nvoitizionc costituzionalista 
di Aprile e — a qiieslo proposito - ha 
appunto affermalo che l.i presenz.i delle 
truppa americane nel paese à divenuta 
assolutamente intollerabile « Questo non 
c ancora un paese libero, è un paese 
occupato dalle truppe americano Esse 
se ne devono andare, come debbono .indar 


I sene tutte le altre truppe straniere che 
ancor.i SI trovano nel territorio domi 
nicano » 

Oggi li ministro della giustizia di San 
to Domingo ha precisato che a seguito 
deirm/amo attentato compiuto dal fasci 
sti in occasione del ritorno In patria di 
Ju.in Bosch non si sono forttm,ilamenfe 
.avuti morti, come in un primo tempo era 
. sembrato Si sono avuti soltanto 14 feriti 
— ha aggiunto il ministro — Ira i quali 
solo ilcimi III sene condizioni 
Nella loto un momento del comizio tenuto 
da Juan Bosch al suo ritorno a Sanlo 
Domingo 


Il successo elettorale è stato « una vittoria di Pirro »? 


PERCHÈ LICENZI SCHROEDER 


il caiioelliere deplora 1 tentativi di infiuenzare 
Der Spiegel: «Il secondo Gabinetto Erhard 


la composizione del nuovo governo di Bonn 
sarà soltanto un governo di transizione » 
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/ udii si ne fai iiidceuliilit doi a 
1 SI iKMMKi (mi(/m' ((ipildle Ila 
I /i(/HM soiui stdit /< ( eiitamaute 
(liiointe daii'i dincncam In 

( I IK l.ll J I( C 11 K SI ( MH/)()SSC’S 

s(Mm eli nilrt' mkIhsIiu’ t)i(’ prò 
diuei ino iinincnti eleldui 
1 l( ( lold ,is SI (i/M<' al capila 
le ’HDHypo/isfir o slaliinili /tu', 
niellile Iktiobas (Ohmikkj con 
li'siC/e deccntializzala c fin 
se SI ani 1(1 ad ( ssere (/efiazin 
H(i/izz(M(i A ììaircinnhas, nello 
sialo di Maianhao imi mese fa 
e stato scope I/o imi (pociHieH/i) 
(Il petrolio pili ampio di quello 
* del hiiiiail Aid cena s/rit/Za/o'’ 
C e (/li SI i/iiidc che il Brn 
sila possa iiuani/ninam sulla 
Ila di un gianda sniuppo (ci 
piinhsiico con un dinaniiimo 
simile a f/i/elio r/er^h S/a/i L'iiid 
ikRo prima e sei onda dm ndo 
(Il quest) setolo Costoro dt 
nìcnticniio dia siamo nell epoca 
fiapKM (hìla (osiddella * si 
dirazza vi e che preralgoim le 
esu/eme dal Fentaponn II Fon 
do Monetano hailn rii ridurre 
I (Osti iniilili ma in Brasile 
(/iKiisKJsi ol iliippo cercherà 
piolezione dalla < oih oik ma 
del Sord e t orrn cicditi Una 
spinta nnzionnIislKa e inonhi 
bile anrhe nei ceti imprendihi 
indi Ca ìns Incerda che pos 
Slide inluifo da demaqnqo lo 
ha ben ciipiln e per questo ora 
suona il piffero aiUiv.inqui Di 
(pu le ispezioni (fi Tlionin-, 
Alanti e il earailere affannoso 
rii tiitin i (jzioHf sialunifen r 
Se il Brasile e il bniuo di prm » 

I impressione e (he gh l '74 ri 
Johnson e A/nriiomord non ((’ 
in jaronno a contenere le spir 
te del S’(/ri(Mjiei co Non hatiin 
uno po/jfi<fi nifi sofo imim rnii 
inls/ì fretin di /m/)eriire le »i 

ro/nzioiM 

l Mino a Brasilia i cosirui 
toii (Iella capitaU si sono falli 
la loro citta di haiaidie il (o 
siddetto Nkirko clns n.iiKkiian 
Ics In una strada ( c un n 
stuiaiite che si chiama tJOSOi, 
dal numero c.i ko Vi si num 
qui alla tiordesimo cioè alla 
maniera del Aoirifs/ che i lo 
stalo da cui viene la genie pili 
folte del Brasile qui Ila srie 
ziOHfria cki/l(7 fame dalla pio 
un dello Tnorlnliid in/on/dc che 
miele — et hanno dello — il 
cinquanfa per lenlo dei barn 
bua Menile a Bros l.a non ce 
un solo posto (he sappia rii 
silìietln non un locale genuii 0 
doi e sedersi la seta a compii e 
la cinte tnmi me dilla rmn 
nelVanarchtco Nucleo dos Bau 
(Il iraniis 1 , un nsi nunii / ; 
Ilio (he pnt'ibbe ikkicii albi 
concorrenza iii (pia/siaii n c 
/rnpnk TuHa ì esistenza h 
questa seconrin BiOòilia pn 
stra (he d Brasile nnn in gnor 
dolo VI superflue dietio si 
sla /oimfjH(/o / iiiiiln nazuninh 
Brosilio cMH/n peiclu^ pnlnnzzn 
la eiìugrazione .uieiiui c coi 
giunge In gente del noid e d I 
I sud 

La suprema garamia por nt 
tirare il eapitnlc pillalo ame 
rirono, enropeo 0 giapponesi 
e In repiessione pernuMieme 
del movimento popnkMe e smj 
dnrnle rii cjm pai avnmo (7lf ini 
zw Nella reprcssiane si ese; 
ci/m lo nncozione ni foseismo 
aperto che è gin aUmenlata dai 
malcontento noziinuihsla eh cui 
SI fa vìlerprele laceida 1 co 
munisli lovoiano cjiKorn cinji 
f/es/Mmmeii/e anche se n'ei/m 
hniMto polH/n iipreiirieie i tnin 
pos/i per esempio nei piornnli 
Largano del pnr/i/o e ancora 
cin»j(/es/»iio ma si puhbhcn un 
se/fimniin/e legale di chi so 
no usciti finora due numeri Vi 
inno nfiebe alili settori in cui 
SI ini oro pm/itHomeirie, ma à 
meglio — per ora — tacerne 
I comunisti ?;rnsi/inHJ si sono 
aiifo< nticali pei mere com 
messo errori cii sims{ni,mo con 
Gon/nr/ Hanno creduto di con 
s/n/(ire ebe certi provi cdimenti 
del marzo Nifi ai o’(ino portato 
alla rnllura dell nlh'ama con 1 
set/nn della borghesia che ap 
poqgiainno Gniitarl 
In tutta Izlmirtfo J nfinn la 
fin Min/H/ioiimin pnsvn nffrn 
terso le forze diiompenti del 
noiinnahsmo LaUeanza con t 
coloni roi mah dalla npiesn del 
latifondo e dalla conronenzn 
US/I (OH gh intellettuali p i 
(eh medi oppiessi (oii » po 
ieri conladiìii dei Aorriesf e 
con 1 miii/nri Hozioiiolisfi con 
sen/irn nl/n classe operain rii 
irrobHs/ire la sua lotta Cria 
nn generale come feieiia loft 
niente n//n//o comiMiisfn — 

SI ;)io/i/n (ome foiididato delle 
‘^inistie alla presidenza conilo 
il gonS.i Cosin p Siiin e j| fa 
srisln Caiìos f an rda Ma ucs 
suno alleanza n (ujera senza 
mohihfarr 6n ri ora le masse 
iH/oifio n ifun /)jfM/(i/oi mn poli- 
lira che dcio poqqioie si/lk» 
j 1/01 me Miriispeiisobi/i prtmn di 
lidio io iiforma a()ionn 

Saverio lutino 































PAG. 12 / fatti nei mondo 


l'Unità / marfedi 28 settembre 1965 


rassegna 

internazionale 


Dopo l'esecuzione di due americani da parte del FNL 



L'avvenire della 
alleanza atlantica 
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Protesta contro la guerra nel Vietna m 

«No» di Miller a un 
invito di Johnson 




oppositori 

I due militari USA sono stati giustiziati pei rappre¬ 
saglia, dopo l'uccisione di tre patrioti pei ordine 
degli americani - Una dichiarazione della ladio del 
TNL - Agghiaccianti rivelazioni del «New York Ti¬ 
mes» SUI metodi di guerra delle truppe aniericane 
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Nuova bruciante .iccus.i 
contro I dirigenti amenca 
ni per la politica seguita 
nel Vielmm il drammatur 
go Arthur Mdler ha respin 
to nn invito aha Casa Bian 
ca in segno dr protesta con 
tro la politica USA nel sud 
est asiatico Mdler era sta 
lo invitalo ad assistere mer 
colerli prossimo alla firma 
dell'\rt«. and niinn.iitu 
a(( (una legge che slabilisce 
gli stanziamenti governativi 
per I progetti culturali}, c 
oggi il grande drammatur 
go ha fatto pervenire afta 
Casa Bianca una lettera che 
motiva il suo secco rifiuto 
Nella sua iisposta al pre 
sidentt Johnson, Miller di 
chiara che la firma della 
legge « aprirà sicuramente 
un nuovo e fruttuoso peno 
do nelle relazioni Ira gli 
aitisfi americani e il loro 
governo Tuttavia — prò 
segue Mdler — il periodo e 
COSI triste per me a causa 
della tiagedia dei Vietnam 
che non pr'trei partecipare 
alla cerimonia con la co 
scienz -3 tranquilla Sono 
p.nssali cinque mesi e rpez 
IO da quando Hanoi ha fat 


to conoscere quattro condì 
zioni in base atte quali a 
vrebbe negozialo una ces 
sazione de' fuoco — prose 
gue Mdler ma nessuna 
risposta concrel.i è anco 
rr stala data dal presi 
dente tnfan'o fe perdile 
americane aumentano ogni 
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Alcuu, mes fu .1 poeta | ,, 1 

Robert Lowell aveva r.nu , , 

lato ur, .nv.lo 3,1 ass.slere | ^ v , 

ad una cerimonia alla Casa ^ Kr,„.,lb Ho, .ba.l,. 

f'r irSctCum 1.0- A 

lensc nel V,elu,am . Inni, e, 1 a.,. .,., 1 ., ,,, r, o - 


]|( tu m I 01 'ipi 

TI (Il l< y do it di mn sr n doir 
Roseo ha nffoiinatri dia t In 


|l srmpti ti.nttilo i piiL,irHi»i' m Tric neuldr i puliduni fìdunnsì aspiKatu.i dio i p<ip 

• [ oon uin mit I mi dn ^ l< fnr innno inri iln iluniuntWirl | sj innno [uslo ii quost i un 

i| ?o aiinato filili 1 ihci i/ini i |p fni/r rii irpir sumr di S d i tosimi . ssioiu ridi \ss(inb 1 ia 

I ti II pi rdoiu r innn m ii i rii I («on i di IR | in d ili i r m t d sono mi i pi in i de ih ul dii i 

' mini fasrish di i'i i««'ifssi>i sud \ irl 11111111 Mtio seno per [dillo N',i/inni Uiutr ■' ma lu 
j imrtirani o (in loto soiu Min ddo soi 1 siili mfliMi a du ìm.sso <)udsusi siu'ultc duo 

tro li popolo dd udii mi nu rompmiK di 1 inr'f'ic '■nd 1 iitrMinentn u pi'il)l<‘nii in 

1 iidiondf T'ntmio «’li issi ^ vicininiiii 1 *10 km Hi Sid'oi pnino hiof:(i rpidlo dd si t'f’io 


Londra 


Wilson tenta dlmbavagliare 
il eongresso del Labour Party 

Aperta a Blackpool l'assemblea annuale laburista - Ma nonostante le manovre 
governative il dibattito sui temi di politica interna e estera si annuncia aspro 


Alla cauli rema (Htìuale dd iujin (con mi 


I uifo couiuitfifi mio faiOKioii 
ionie III girr'Ir iiii'ii quandi 1 


' Piopiio ofifJi un amila de 

IMI r (fra (onii qnillo ui niei | iniro os 01 rJec a e la reazione I nuncia floi indirli <ii sirrin 
oirrii prò imo (chi -.i ptrtz. ii»tj ddìr aiatonardu sinr/acnii frap adottati d lUli amiiirmi 


iinetirani e dei loto seiu rnn dde som siili mflitle a riu im.sso <)uilsusi s|U'ul,f dno 

Irò li popolo dd udii mi nu rompieiK di 1 in'‘ei« '■nd 1 iitriiinento u pi'il)l<‘nii in 

iidiondf T'fitmlo «’li issi ^ vuininiin 1 *10 km di Sid'oi pnino hiofro riudlo dd si t'f’io 

siili dd popidi udn miti «m 

flr muri mronli dii sii s i____ 

sorti torr tn n ffumbMi V 1 
sipe e Kriitiilli Itili ibnik z 

Ta fucih/iom d(i tit pi A Kioto scienz ali a congresso 

Inoli en aurmita m ri o -- 

(,in/o alliKu mti Issi eri 
nn sfili pollili sul l'iij^'o (Id I ^ m 

P&ticolos6 se froppe 

Il americani pr 1 uccisi quan * * 

do ormai era mite alla Imo m m a 

rr; Ib CBSlifùlì QtOfltìchB? 

ro p pioptio issassimo* la 

fuciJ i/ione flr due amcMcnni ,, ■ . , 

e hanno rkuo che .foisr z Uti geiicrale italiapo SI pfeocciipa per la mancanza 

denuriccr inno a cosi alli . , . 

Croco rossa inurna/ionaie di sapgiie m Ib trasfusionl Ìli caso dì conflitto H 

Ma prob ibiimci le non ne fa 
ranno niente poiché sanno 

liemssimo di q ih atioci do I lOK^O 2? ssir dluninmiitA 'in sistema di 

litti essi polrunn rssrre ac j J unti di nuclciiii c riiielle si)\inaic]ia per impedire c!ie le 
,.is,.l. <li.,,i.l, all 01)......... 'II'.' ‘bL ..zionil, . 1 ,. , ill,i„iliii r n... Ip.ii i ck 11 .ii!™,,., 

raibhl.t.-. ...tim/.on.lc th. <l''i-"™n.l‘ .nn.I. s..ino i.cr .coi,, mil.Inn 

puDOiica muri i/umiu un /ionie o lioppo nuiiicio«i pos 

homhardamcnh jmh'-rnmmati sono coslifiiire un tieneolo pei 

Il massneii di uomini eloiim' hi poi)nta/i me che ihil 1 nelle \i ” “ 

r b imbini illuso de i»as eman/e lesio sia ni I s« oso eli 

rd oia pcisin -illuso elei uni pi»-.s Inle <oni imm i/miw del WIkiJIm miiaIa 

mn/,i dell, liunm l.illr.i. I > a i.b.. ni. t... <1. <1...l.icl L ItlQia VUOIC 

^ Il coiisidr I indo i eemiili il tal 

U c I sito dniuiti colie fonte HH ffircoilftlo 

Piopiio ofifìi unainiia de i dinieiilm ddliiuno \ al'irmi UIJCllUlc 

i nuncia elei meiieli eli sierm Ir stilo l nciilo dii piofessoi • 

nifi adottati el i«!li ami ! ic iiu I \tello d littore ddl Ri luto eli UtOItllCO 


Ki a ai diro) ii cinliio ho | pn iilateda notnii erniir J(nh \ipliiiin e eontennta mi •**'tf"' 0 'tnh'KK > dr 111 ni\i isi 


isslr dlunininiitiT 'in sistema di 


L'India vuole 
un arsenale 
atomico 


parlilo luhuTi ta inmidurata'., oa , . ..... ,.... .a... v . , , , u ... , . 

171 lidio ciiio ho/ìKOJt di W/fi(k If iiarlaiiii I tali \i oh iiUnin h n >arainten(i (SA conlro d \ « f /triti» '■i (iri’lario (MI ISSET). l'iiK i ime s a liima eh i£nli( e MhiIi svoltosi i Kioin L-ti.ind Knaniii ha du tii.u do oHtJi 

pool li (ioni no \\ d'-rti; /tri inaln pi addir llum i '■< niiaoai I d-i ni ni fri mnl pur di uim i ( cn rr e fu hniiiuj finora respinto nella j uno eie l suoi e oi i isponeli idi so to 1 1 [ i< sidr »i/ i de ! 11 if f»ae Lhe I huliii devi meltore «i piinlo 

litato fnilc ir lor^e a sua di io r fMoriiir londoH diti ipfroiaif iialhii ino iim in mente la nino eia aianzala dal nel \i(tnam I ick f andltillh Imo Mailiio t tnlair rii ! isinin dn aisinde atomiro « |)ei csseie 

Mzirrnr in so lepiio di una line a no run 'pif i ih al lu I pri k u, si < ha ile c he t loi i nio miiiiilro lirem n eh neon ere a I r he sta pe i mi ni r ire m {»h St i (Lu ut I nivorsit i di Uoin i e dei cap.iM di elifeiuln si con le siir 
r/i/eiiMi fj trullo osfmr'Jri e mono de ri pii ora nif nu nli i ai i oi hi lannn o i ri-ssor i dalla pii i ini'-ni< fi fiidal i e ( osfiittir e per I || j piof Kis iliinu Vomii i p'( sielen ''id*' ‘di /et ’ k' I*' uni \ olla clic 

Iona qua'ilo arida e stritri la suo he upr «smilt i- jinlano h uni no i ìolii anioni mlilaii ne! upplunre il Woi co dei salari 1 , ,, • , i i i r etili» snpmn i (citi di (»ni "ii iiuinliio tei fjovrino fa pi n 

alltvi'a 0»! in mi stralli n /k ali un rq n n Uibun'^tf in I Vai se h i ' l k (iiam » rni lato i ormai coi le d pili 'C Sotto un tuolei die Cile r I a x(|/,a p, | (.uppone Sliiiph m I P' ’-i giu sla ormai ii -iosa i icliie 

etiti rììesi irifertor''i (tedi acer 'se e proprio s» gir (i /a/i di' no h n fuor dcha i m /t re l’o la nn alt tifalo alla lift rtei di con 1 f^ef isioiic st it uniti iisp di bnin c i Tipo d'I e oppile a/ioni dt 11 c ''la d* ID drs(i a indi iiu 
ni potere' i dellei as'olu/ej con ì fon dii it pon ihhinate D fr i domaiuhi /' fata npiluto frattazio»» e di nziri'ie eoiilro il bllfliM il Si i \iftnaii eonsi nriKia nn laie i senpi «li paté 

l ntfHole (inii po r/inar ji(( perclu b 'i'rm fia nnp" il la sua lai n c irò d ; moi arri sor al \ii t quali h 1 1 iiU I nions hnlaniiictif' di lal i un i II i nt 11 i pue r e i pei ir oh « sislnnei epi indo 'ah .. .. 


r ;or imaj si li ori n iia calo ’n 
Il iiarUinii I hin oh iilhiiii l( n 
pi addir lliirn i siniiaoai I Ila 
I p niioH londoH itili 


atlo pri>i r i una ma unii ut ein lonis i m s<prrIririo del sm 


lanlinieiih (SA loniro d \kI 


IO Itali III eoi »»»»fi V r ir < s( afflarlo nei sin . , i i.i _ . ,i .i ■ ' » «» 

laiir r'ei folti t /arato riri trasporli e rfiiei *1 Idublicito | de \ 


il d itomi ini «oi«o di i livon 
di \ tona ( o (il Scicn/( Rullo | 


NL 0 \ A Df I tn 11 
minislio del lavoro Mini 


sizirmr m so (epuo rii ima imea or; run ■'Ommìi al nei priii 


elici mesi irift’reor''i «/rdi acer'sr e itropno su qu li fati di' -u; 
ni potere’ i della as'olu/rj coni fon //< i h pon thhoioie D 

l attuale pr»; po dinoi nh perclu b'f'<ai fui nnp" il la sua Uil 

non h è nifrcj niferuafita se fio» , lira ;» i i p-r m ii "u i V/r/fre 

SI lUOle li rfonio (III lOiiiiriu i n pi(ir;(io jonni Im uh i Plroi 
(ori rpiesto e lo blopafi che il i za co» i li/itmii (il i r»i ' ih i» 

presieieillt’ d-l (oiipiesso il mi ^ l'oiianunlo am luttaiia In o 

TiMtio del l^avoro Hau CjuuI(t pno sr inni limrsi i» stilo pr r 


(r n jiior dcha (oilirei’o la nn all tifalo alla 
h 1 donuindii A falò nprfufo (raffa/iont e di i 
n c irò (Il moiaro sai ni sh c quali h Ei iiU I n 
(ai f‘U(’fi fi f h( (Oli il fora lor i dihltano «ioidiai 


III torre' ri prie ^er ....... ... . .... . ' , 

alla lifertei di toii fkrisioiit st itumti use di bnm rinpo dde appliea/uini dille sta d« ila drsd a indi iiu 

di oziane eoiilro il blldm il Si I Vietnan eonsi nriKia nn lair i s<n|ii «li pace 

I nions hnlrinriic/ir’ dilati Ulli 111 ntlli puer e i pene oh (sislnnn riiiindu 'ah --— 


difiliano s«0H(iai i daffa foro co ( y 


Un hanno i la ( il In f/onioie di si lu mie ad O'/pi 


lu ad isim 1 dvdif f/ani veni/.ino «ffUtuife in | 


za con I iimrnii la i (in ' m "i noicKiooi la diffidarn imlU \ saluta o«/ienia ‘a con | .nutrono sei iiacst o«'ni i£ or 

lUuuiiiuiUo aiii (affai ra hi o 'de irihur-sf. t /orfe h oppi la I f( r( ira ha asfaltato la redazione //nini «li isiis'Tinni I 


Velia sniiifo odientn ‘a con 


.iiiiMira uopo /lon il > u iio'i i i 

Ilio e iK II ol iMU I r mi si , , ' , 

1 ' /ondi > illuso p« 1 isiinpio eh 


non il é stancato di ripetere nci l »» altro a»»o/ d Ihauìer n 
suo discorsa d apertura Gii ar I fdcst ha mr s o n uuardia i cm 


pilo sf I uni l( nt rsi ni stilo pr r njirn i a/i oio di sicuri zza (e \ ih l m rii'-tra ri ali tiUontn Cross 


unua prò pUf -n cimtrdn dt I man fdu si c dello ff'iee della ''' homuaie i cipaimc 


prmiuiti parliti o piasfi/icaziom , r/of »o rnotn hop., 

. .. . > oifit’ lo (iii.io/ii mo allo (Olili 

ded a mancata alluazioiie del prò | , , , 

aramma p.e .'Iclk.rnle co... „ . 

Il «Oh la disastrosa siluazio'u "«'»<dai a 


rin 101 ami ntol lantrn la di iHu iiallnh ro lowe caw i piani edili untioiiO jxi 

rmr r I ipofio che c, r / r p , <’ OOifrun,, priimr sri in iuifO rr t IM 


MARIO ALICATA 

D rettore 

MAURIZIO IFRBARA 
Vice direttore 
Massimo Ghlam 
Responsabile 


l 7 làTh 7 i i rajnm il: /aria ma,,i„o l ire 

ne ,/, fimo ,10 che 1 . 0,1 /o.st io 1 ™ 'O... lo, /...or.iol. r, ,l„ „.,„l li.hir 1 , 1 ,ero la „r„ 

pr,mo 1,000 alia rena,, ■ " , ZZ ,',1 | """ ' 

roz.0,,0 ./olio sol,, 1 , 0 f,„o„z.o,,o ,1 I_ 

delio (Srofi Hrilao‘ tir, oioooioro..,.. ofi.iol. por 

Lo sfosso d,.torio .tal pn sopross, ,tar, all, crif, 

Z,,'''nrT,:LT,";;.d;S.Z. Per la repressione ad Aden 


„el cara , 

r o 1 . 0 ... 'f'"'' ''""olfo II r;o 

M, amia ,lai Ilo I """ la ro, ,Mzi.ji,, 


di pr «cipri rtolh prandi «oc età | rhc uripeiiui pii «lefimli ««> 
iintniiliiliari) [Joinan sarala mi nuinis'i * 

la , 1 , H il.ori mi ifli.slroro I r. | , „n,„ , , , .f, . Ivi. 

iZZZZ ''"'""■’ioiu la ...posi, ,1, un ,I, 

. M S\ ili I '•111 elumand.i su e«i 


Leo Vestn 


spiigrino sii paese (i«'ni nr , nluisinpi, i ' MAURIZIO IFRBARA 

noincentm dimissioni I < oii il roiii«ic->so rii Kurto « -. 1 1 , Vicedirettore 

SI bnmhai( i cipaimi eh ta uriti uni stntii eullilieiid Massimo Ghlam 

unttoiiO ixi «linitr stiutii 'unr it il«u»iappim« e mi settoic j Responsabile 

ff , jfi idei ui'iiiinili t» obici 11 s«nfi m liiiii i tam ‘ — — 

..r...r..w. ...I .i/fni.ii .ri »*' ‘If 11 ippIk i/itiiit di II CUCI j«i 1 , Iscrittoalp 243 del Registro 

the S„p,.n.i Ii.i ,l<rii„l, ... ,1,, I Slampa dol Tr.b.maie di 

nninis i * pinbluni di iiiiui i sm iiiloiLua t * Roma - L UNlT/\ tutoriz- 

T iiitni » I iiiut'ulh Mie i is< « riunai « t il i '•olir Ine il t li zazione a gionialA murala 

che la lispnsli di un ullitiali riesissii'i di nume e pmi'st noi ! _ _ ^ _ _ 

I s\ . 11 , M,, ,i,„„„n,i„ s„ <„ i ...klz.ónz .«...anione 

SI SI dovtss( lare pu uiucit «tna m.niia s i in iiipo iia ] ^MMiNisniAZjONR Roma, 

I, ...Hill ! I iiMKisla c siin Via del loiinnl 11 ) - leltfo 

la p una I <1 iis|ni-.i.i I 11 I I n iiiH losi iiih IVI liti va SI . ni ccnvralino 4350351 1950162 

qtu st I «lei «Ili* ^lul 1(«> .Iltie a «pii ili «Ut piof I 4950.51 495035 S 4 tal 251 4951252 


I la p 'Itila 5 <1 I isixista c si m 
qtu st I « Te 1 «Ili » 


Iscritto al n 243 del Registro 


razione a gionialA murala 
n, 4555 _ _ 

DIKL710NF HI.DAZIONE ED 
AMMINlsniAZJONR Roma, 
Via dei I Olirmi 19 - lelcfo 
ni ccnvralino 4350351 1950162 
4950)51 495U35S 4)al231 4051252 ' 


f ri., n..,S„ 1 I.ON^mVG'.'VmIaS'vT.^: 


Sfrot-f) so,100 , p. l.-rtao ,,1 PO.M , 

,„,i>lf, rta- ormi, la «,„rlra la ^ 

b,m,.o rtaom,, too i,,..i.o .Uil 

so,, and Co I so ,fl a, 

no si(3ft oira»lJ»cilt u diiuile le ^ iPiubpool napna «ri (/lunii prò 


Per la repressione ad Aden 


initncano rhc eì 1 I 'fl'R* d.iiuiosi 


proposfc pi» 0 amali (un lana 
Itzzaznme dell ndiistria di II ai 
CKiio e ddle a rr labiim ainh e 
rilonno liuauznru} c si e de 


'-M»! (Il jronu a (ine 'a ;/('••;»( 
Ina Va» ( i)Ti)t (ibiU eb( sa ja 
( liiiu nlL di ausi i ad u ( i /far 
lammonimnii (jdiiiio di (aii 


/poto o coosoktafo , ./.soslroso I ,a iml,l„a „a 

,„,,„ob,l,smo If, la pol.f,™ ,.,f,ro , „„„ „„ 

(che ha porlo 0 rjffo cjftataro . I 

2ione co» i imp nalismn ( S i »(/ , , , , , 

V.ploomf 0 ,1 («ffo r.o looor,,, ' » 

della pai,l„a al. r„a ,.,„<r, P r oo,„ , r, 

imzmpc rnz!,al, eh, l,a j,a„ dal ",aU ,,, Ilo , , M„ ......, 1 . , ,r 

lo deciaoae d l",i,l,„e ,lra u " f .rf.lo tal 

oomoofr 0 po.li, „„„l,a,a all a„ ,„„IU all, , I la ...... 

no ,1 o ,l,„l, .ramio.o.if. n o»».", 'lo,..,, o 

dal Commook.ollf.J ' "" ' 

So lo o.lisli... 0 lo.ip u(/.<,ol, . la ,, 


di ricevere Thomson 


11 kihiif ani fu 
! >( ( on lo I Jl 

I lu ia»alr t ir 


U (. \JRD 

Il niiiiHti 11 (il Si iti il< ! [ n 
i Il (>t!lei (r. 1)1 l lumisuii 


/asilo //)u)( SI ( h( 


fuoeo aei una c ipaiina pticlu 
, sdiiiiT'iia ad un (|U uhi e 
I lurih riti \i(l(iu)d 1' jl pi 

I riradi'ti'-l 1 iincMUinorlu mil 
ti itt I il (ripL di un ull luLin 
pi te MI non ( « un iiiU ip » I 
I elle spieghi li '•ua iinpni i.ni/i 
i' ;'ui .1111 in I r il b iinb nel i 
nuiitii ) plinti suino «hi rnl 
piM olio 1 V ili Idei civ ili t 
I quanto lìle nio'.p itivi ih 
\ l'tori 1 f n C'ulb dir« S 
db SI iti f ni 1 sinìi> pjojiii »«! 


e sull iilili//i/i(iii( di uiinsiK I « 
(Ul iliv I il «piesi» «mi ’i III nell 

ir p idi» ilM I 


HONXMl'Sri USUA (veiaa- 
mcnio sui C/C postale numero 
1 29791) Sostenitore 25 000 • 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo ljl50 seinesirale / 900, 


t IVI ( Il I In II ini le o id Xdi ii ' vis ur i lo ■> • « h i p( i iii r ni. i 


r;(m^.a/"a dii hirtilo i(d uri <; m m uni «ii p.iiiiKuri 


(chi molli alti I i ìlio ta h 
(Il i(fUi ni lì ino o) ri am < i o 
ila ni I II/ ( rr - »( i suoi m j i 
mi nli I na i r i o io k la si 


''.Ilio ( n|)iihU' alia toii li ( lai Rirti,.,n 


u yci.niiiin ..zi.i.- ' z .. I 

,»oI (ìiK (he li labun «io I >^<‘"da d I , o i m o / allmh 


(il \Vii«a» ha o/ai Lampldanniih 
af)d(co/rj oi suo comi» fi pt r (< 


< i/r ippo di’ Ulti '(a»/ar((/o u/la 
iiuiiiaiinan a h lui indi ni il > s( 


acre ,a m,h i , taalacra rhlla i"”' l'"'« "o 

. ' . i,j crirr t,e, > i ti» . ni,./)/ 


SI,•.lino .0,. ...mc If (,0,1. .0 h'“ ' ''' '■"'la'""'' 

,MII,e s, „ihall, . i r...orlo I oio 

d,i,,oala,r„ ,ill,p,,a,l, ,r„„ ' «of , , on.Vi ... .1,0 ... ai,a 

sfriiztaii , Ih ,„l,ai,ii„ , ca , ha ,""l," n 0 .lo., „ lo. ,1 al 

arala a„ mal,ni, „ • ,, ,1 ' o 'hHa lo,.1,.,hip so.,., 

s;)o»sni)rliIa « ri» la stampa lor aerai < rrir 
piievr ora csaifrj </»)»( ;irr))a D« , l'<r affai rr Ir me/'' ' h 

CeI II può liildìc dì W I (III !• T/ai 1 airrt. di in I > d'ilo uUa po i 


volta (i( Il \! lijia N nuli <t St li 
/I V ssi 1 1 st Ilo I le I \ Ilio dal 
Ih I sir !( I li N '•SI I (,1 II st I )i I 

iiimill Ilo li pi ( V i-'lt itu loi ( 
(0(1 Ihoiusoii ili u!|!I) O (IIU 
nu uhi )» (io!)/)( '-i/ll I so 


Ih una di Ibi p ni» n/ i I inni 
*■ ut av (« blu d iviito II IH re 


(«Il siun/iiti eiiifiiì SI II inno I iriincsirsle 4 100 - » numeri 
l>«i(il« il «iHUHsso seonvnl annuo liCOO semeairale l)7i0. 

.. ... «rà'TTfan*. •. ‘.zTrri 

SI «linm oiT'inm pi«\«K iti nc domonUa) annuo 10.860 seme- 

di «eniliiiti (hi sii|j(|vn di Ih urole 5 000 tnmosirala 2 900 - 

i( hmii Ir '.lilis»i1ii <||i inri Ihatero) 7 numeri annuo 

IH 11 « v.K Ito |. rifnmh 1I11IIH 1. * '* 

.. hi./t, IO, ,„i.inl.s-.i.iii ruimeri) annuo 22000 Bcmo- 

iM iMiliiirli ini iMltMilissinn j, . IllNASLUA 

h «|iin/i di l( u« ( nm tiinioii « annuo 5 000 Brnicstre 2 oùO 

1 II i/i«>ni («Il tu il Dopo r|iii (■stero annuo IMUO sem 1 "00 

s* 1 i«liMM« iniplu III illi iMii' VII NUOVI annuo 5 500 ae* 

I I di nm .Im« uni il islinli mestre 2 800 LBiero annuo 

1 «itim 1 un rlldlt iiiiKiuhrilf «emestre j KXi - f LVI- 

1 «itim 1 un «lini. nj.i.iHniK ^ ^ ^ RISA- 

h lini lyiln 1. rii. d. i m in SCITA (Italia) 7 numeri an 

I h J II» V II I (S 111 I I inilil IH I fiuo 21 000 6 numeri annuo 

si 11 (Il u un//i/iiini dii s<i\i/io 22 (00 • (h-stiroi nunn'rl 

1 iht I I I ili mr» in r 1 « «il m 11 I I annuo 42 000 6 numeri an- 

Il , , ,l,i,„ ; l'i iiii'iinA 

1 . I > ri- Concrsiionarln e^elusivi sHI 

tilii P'K( pilo prr h diffi 1 (Società per ia lSil)blit,(V In 
lialioiRotm Ihu/ns loirn 
zo in l tu un n 2i o sue buc- 
eursdli in Itali. l«l<fon' 
(W* >11 2 i -I - 5 lardfe 

(millimetro colinna) Corn- 
meri Ilio Cinema I 200 13n 
monic il« L 350 Cronaca I t- 
re /)0 Necrol iiz.a Partecipa 
tione L 15) -i- luo Oorneou. 1 
le I I 0 -*■ no Tirnn/iirn 

liantho l 'f 0 ( e/rali [ i >0 

Stab Tipografico G \ 1 E 
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'Il li., (Il titu/i<i,i( hI si 


nunkistii iiI.M(\L ilcuii ino d it o tre p«is«iiu pt i n m \ n i , 4 j i,|n u i (Suiti tniliiiui 

tivo «Il (oiuini.iii il di,ili)g( <«nH i enniirusi |xili mi n « s si 1 | oic im//i/mn* dii sn\i/i,> 

e un II ( lai Rt r t i,..n i ' s^ k « «inritti <• i iht i • I di iri«> in « i « di i> i 11 i 

Ihuiìzt (1(11,1 pi)l«M/i I inm I ml« iisifii i/l'in« d( Il ii h ■ miti 1 ! unuiile' i i il( 1 *n 
s »n dvr(bt)( d»viil«) hiitre \«nlo muiKitmr 'ili in 11 i *1 «i p'k« pilo pi r h diffi 

uni ((ini H 11/1 si iiiip 1 e nr pi ^r if inii il din piit« m liti “ ‘ '"‘‘1*^ n««is 

I, . , /Il 1 M "r ill( il 1 I is nm , In in pi 

. S I, Il n.n, ,1 .orso , r .l,„,,l,,, o, I M , , , ., , , .,11 ,l,o, 

stin iii,'l( Si In I ittn (l'ffiindi it si sjppi dii s(in‘«li( Inlm i • i n mloiiti in ' iiif’ mili 

una dicb/ni/in/M nrlJn «pj di St/nnis pn sidrntf di un sc'* « tt < aitllf nih fnim gin II 

SI iiminirui d( I illuito di t<i( omit tu (li I Si n ito il'inl Lturdr uni In i spu s o iltu 

Stis-d di 1 icnnti iis crin l'il ti didiiiriln r he «litio irn pionnj i/i«iii 

difiich II H pi« •(s «iiK rnl prò n no v siriimo mi Vnlino '.^,'* 1 ’!" l* 

ultoi ito di Xdi 11 e nt p I dn IROfMtn old di iniriir mi inr ' ’/ ‘ *,'1'. 

1 I ilM «Il \fl( 0 ibbi mn » U tn It nh» iihin i ii i «' , j, ,|, j, 1^,, ^ 

t« nu d ' Il m ( « ssi I d« I di do 2 id fHìO S|« n iis b i di In ir i* > , « I \l \ i m I i n ‘ ’ i ‘ 
r Tiri I( lidia c il Crino d> ptcvcdiic uni lu ip'i du i n o I a < ifeon/i hi ; i ippio 


sfin m,’l( sr In I iltn (nfrunrlt i e 1 si sippi dd sini'riK Inlm 
i/firi didij n i/iniu nrlJa «pj di j Si/nnis pn sidrnlr di un sc'* 


d( I iiliuto di I t'Komit to dd Si n do il r|i|] 


Gj(ii I siili( riiis IH ((pHssi NciS"(t di I le oriti iis con l'il ti didiiirilo du (litio ini 

\( tue 11 inni in on ji ittn d i difiich li n pii •(s «nu rnl prò n no v siriimo mi Vnlino 

llioiiis«n ( st Ilo nt I vtito (I li I idtoi ito di Xdi ii e m p i dn IROfMtn old di iniriirmi iru 

Ihimi 111 nistro \li Sibii d i i | itti di \d( p ihbl mn »U tu Itrili» illuni ii i «' 
(|| 1 il( s( ( onci I il ^ I in'i \i I t« nu d ' li m r « ssi i dd di do 2 lO fHìO Sl« n iis hi di lii ir i' > 

lina? lid ildiinati) al mi I r fia Iiiidia c il Caiio d. picvtdtic uni lu ip i du 


'Il II I { I (In II IDI I il . 

I I pili '|i| l I Im I III t ' 
|ii 11 ( n I ilo I I n I 

I rii |i| li I t II I ilo 1 1 il, 11 I 
|i ohi' ini il 11 I )i I I il III 

I I \ < II, I I li II ' I riv ( I 1 II 

( tin h lU II I h OS (tn IV t! i 
III’ I \ I I I r I DII I illoi ( 

I il I II I I 1 l'il 

II I 1 n t II I Vi 

Rapporto 

hi 11 I II II ino (In I I I II li'Kl 

Ol l( '»(/(»(’ 

// Idilli uh (Il K I iqlii s u i 
piibhlìi Ila (Il II 1(11 malln d dal < 
/a [ ’i IV d 1 I Oli OKI in r rn < r i j 
))at»') non i f;a»»r' r ir »]('»(( j 

II 'lu nifi pr I r )» fr ( )» o r h 

I disi II II 1(1 do I in Old < i/»if ’ 

/( ) ( in Un soshhi a pi i i noli 

don bbi IO < ssi I r I niuldmenli 
< onie def n f r ai(fr r/in: il fi 
'ih (hi inppoilo 
l\o\ iiihiii oì reiifii [irtposli 
I «ri I ifìKiinii 'Il unii’ (I e l l I 
(»/f»)( ih II iipiKIKlh) (Il filli 
lo'ie iiidii li ah I inliodii’i me 
(Il i//d'lui/lr ni i/ln i a nei si le 
n II ( 1 pi iin'ii 0 ione 11 m mii 
o I or r/»f fa r;i/adr a I (din 
I II 1 siK ih nn ruolo di » r'r/(Jfa 
le ìP poi lon a ikjIi uhi ilh i 
ei monili i ni In iduali ( m» 
d ih 

Br»«/n hi ( »/('/’)(( fld/ri 
(pr iluKi ih I l'h min strr i « »» 
la sollaiil ni lini di pauicrn; 
(po (Oli in I onninii (Ilo utili uih 
(liifusi) dolio (hieii'ifi I TS'i lo 

I (Ilio nih puhhlii alo (luesio 
mallnui il ilio Ih ivd i cki <lia , 
»(i «;»»((» ro (»/i() ffo (h II (Il 

II un II nU I ridano i « »/rri/(’ 
rfr ^ ì’( I S infatti P'c’ enhiia 
SI qran piì/r> della puma po 
(/ma un hilnnno delia nffnifrr 
;)ali/(< a di l’( ( S dalli de < i 
simir dd rirnur» di II ollohre 

lOiso (rpn’li) (he aiioìs,’ le 
dnnissinni di Kiiisfioi ) ri (uffa 
ar;rp hnn li inenhiri non sono 
(dsiui'l SI Ila i’j ud.i e i,iesl() 
ni po’lKoìau doi ( I a essere 
definfo did/a iiiimiirf ira <h 
(\iie\\e if»pr)rfr 7 «f( dmiMOì/i dir’ 
poi soni) s/rj/r ( onfei mate dal 
I 'ìidine del (ponio del /hr’»»»i 
Ne’l suo //'rfoi (a!(' la Ih nri.i 
aff«’r'»ri < he U derision del 
I ollohre sioiso Jja»»o pr’’»!(’'■ 
so r/l pnrftfa d, snpaare la 
rnpioi 1 isnzioni e il six/rielfi 
lisina nella dne^mne dell eco 
ttomio c di creale U' t ornh 
zumi per portare ai anti hi si f 
!»/);)/) PI imomii a su basi sl~ef 
lanieiile «irn’iifdif fi» r /ir/fa» 

I do le esu/en e delle lef/oi nhiet 
tn e di SI d»;)|)o so mie s 
Il pa( se COI Im ui la Pi a\ 
d I — r’ (/lindo ad im allo li 
iella di iiliipDi dille fnr^e 
jnndvlln e un In elio (he per 
nielle di iisohere con siici esso 
I difiiiU rorjjpdj di cos/rirzio 
; ne dilla sonda comii/i/Da se 
j iiiianiio sfrultaie rnz'onnl 
I (»(■»/(’ le possdnfdà oppefine 

\o 0 eile ihiì sislemn sofinhsta 
; IVo/j?io per rfianfo (Oii/i 
I niinia lordano lenlrnle dei 
I n Vs aìiliripan(‘n il /dolo del 
I if( rr’/a’ioiir di Kossia!im — d 
I palilo nllnhins( e ora ima 
i pinnde unporlonza tal miplio 
rarnen/o della dnerume della 
mdi/s/’-ia al pei feziorinvipiifo 
della piaìufìcnzto'w al raffor 
zamenlo del riinìo depli mren 
In I rrononiici * 

[m Pi.hvfia '«ol/rp arr’i’d’ia 
la che upt pumi sei tnesi di 
pi/esi anno la produzione m 
(ii/striale che rieì ’fìf arma su 
bilo una certa flessione era 
fornata ai rifinì di si iliippo de 
ph anni vnphori (0 '>% di nu 
inenio itspello al l%t) e che 
IH Un stesso periodo le aziende 
apncole hanno ricerulo dalla 
mdnslna lì^OOn iraUon % 000 
autncani O'i 000 vnrtdrehhin 
Ina < 1)000 i»(r»fdriri f 000 
«inrdìma prr raicoc/ìtere il rn 
tane e 12 miìiorn e mezzo di 
foìiH/’llafr’ fii /(’r/ìlizzaidi 
t F’ ( fiiaro — SD n ri r la 
Pi urbi — djf lo si iliippn del 
I a(/nrollura e una piiesfume 
inipnrfaiìh e complessa tmpos 
sihile da risoli ersi in un an 
HOT T((//ai la le rnisiiie prese 
nd mese di niaizo <rpe’-niello 
no di pensare che anche lapri 
colliira sia sulla buona strada » 
/nìposfazioiK’ <;< iDi/ifrrri dei 
piobìenu liso realistico nella 
politica econrìinun democrazia 
rr spo»saf)i/da md/i id»alr’ qim 
sic concìiideia la Piavih so 
nn le ìinee die la dilezione col 
lepiale (erra di st iliippnre nel 
la t ita interna del paese men 
I he w pniilira estera I f/RSS 
tia roiìfennnln la sua fedella 
ad un corso die iisriinle ì np 
prni azione di filile le forze 
che sono faioreinìi alla pace 
alla democrazia alla mdipr’ii 
(lenza nazionale e al socia 
lismo 

Il Comitato (('«fiala sì foii 
eluderà enlro Ire pior/ii le 
sue decisioni organizzatu e do 
irehbeio lenire subito npr» 
se e Irasfnnnnle ui leppi npe 
raiiU dal Soi ict supremo con 
loftdo (oi)jr> I noto per il 
I pi ((HO o//o/)r(> 

' Oppi la Piavda ppi in pn 
I ni(i I o/f(/ Ih oUje in sua affen 
zinne aali ultimi anennrenli 
(Il Aiperia ed (spnnie una rei 
1(1 pf’r;>fi’ssd(i daianli apU or 
-fs/i (Il demoriatici e palrinli 
aìi/enni operali dal poi erno 
Boumedieime I e du erpenze 
che hniinn poi/afri sernnao la 
I ei sioiie iiffi< mie all arri sto di 
R.s/nr \di \f; di /(ihniinne r 
(/( »»i»(’rosi nitri pninoli af 
f(’rr»a fa Piavda - 'romei ! 
' UOPO (//( olinn i»f(’iiii d(’l/ If ; 
(/(•’) 1(1 (> sdifniifo dall (ilaenni 
s;)r’(f(j rKoherlei, mn non si ' 
, ;)i/o ifpioifiH' nfoKi Inipriio ■ 
(entrale dd Pf f S che i due : 
piiiKipafi arrestati si battei a 
no per In rr’aJi’^’O'ioin’ di uno 
Stato nlpeinio nidipeiideiile e 
r/(>)«o(raf» ) e di colisi (iiien a 
<1 SI ])otein ntleniìere (he le 
ihicKKiKe sdite of/orio offa 
leali -’o urne di questo pio 
(iramiua po/r’ss(’ro esseu su 
;»’ra/(> pr’) i ja deinm rnlicn 
sen a il irrorso a im’.zi i» 

pi f SkU I 

Ch nirr’sfi dorjosfiaiio che 
m \f(7(’' la of/Kaioirid» s si 
mimo nflermnmlo i ir e die 
1 fio» dr sidcraiio sirpcuirr’ fr’ di/ 


I) llh I p uh «1 d I o * r 

api Ili (Il «pn fi ai (/ fi ( 

I III, ih t pah iiili (itpi I mi II ’» 

./') » 1» sr 11 (• alla h(/uula io 

m (Id'i (hflK olili e 'hìle di 

II Ilici ( ma ei i e ;/i»f/o\(o 
oh nifi II I di II niipi i uih ni 

I di I I I ( I I im (ili/i ' ma < k( 

fr II I d )/)( Khi’ mia ( is ione 

ha le b)i I pullulili In fai u 
H I oft fisi' rdisfiio 

f (I Ih i\ il 1 nfr I (i ( he non a 
( <1 o (1 ipo oh (Il ir h hi rea 
I iiK I lei n I e (pie hi inlerna 
tiìuuh Inumo irp > il" ima < am 
pu(/na (1 ••ripoK’ rmlK mt/misfa 
Umdinle a dimosliuie die i 
( mi II in si r sorr hfn i o ' ad) ’ qiie 
(/h uh uh j» ) I ipiah «lolfi di 
«’ s) Inuma (lato la I irò i da 
I opii inm p»fjl)lna sol idira 
, / iiduih li amin ih m 
aiHima die opni (In rraerra 

I I iif/ii iisolhi pr I 1 ni (l( muf in 
tu II IH II in/i ! f’s r rfi Ila ino 
ìli lum I fh l po/iolo ah/enno 

Saraqat 

(«iloniliDo Vdli' StiM pf'i 
ilici m IH ( tm '* il t in 
colili)! I iisiliilc ' dii t o'^i it n 
/ I pnpiil i)c . se l lidi 1 vento 
( 1(1 tiovcino in riucsto sello 
ir ' s) 1 isoUessr ( i r.imln ,d 

( line nimli.ii i di disoroup'i 
li \- .IVI ( bile st liso un in 
t( I velilo sull inlt la eoonnmin 
' (he I idiitesse dr’lniiliv.i 
nume ' or ( uii.uioiu che 
non CI 1 e isse l.i vii < he i om 
p.i il ei'itliio ìK’f islo pci CUI 
POP Sì jporfure pr ielle non 
si consumi e non si (onsunin 
dt piu pei elle 9 i sono ndoi 

II 1 fiii.id b/ni salii I di e non 
si Ku.id.itina penili non s! 
pi0(liic(‘ Quel CDci 0 \ I 1 ot 
(0 con rnima dello sviluppo 
e della espansione» M.i il 
fdlo e che il goveinn segue 
es.illamenle l.i poldua op 
post 1 

NEL PSI l'iogi sono venti 
fi di palle della desila so 
ciah'emociatioa .d discoiso 
tenuto domemea ftcoisi dal 
minislio Mancini nel quale 
il noto esponente lutonomi 
sta sotto lapp.iien/a di un 
ippelfo •'Pnil.li IO» m.ig 
gioì . 107.1 del PSI )ia in ical 
la 1 ipeliito le sue noie e i ih 
che alle «inceilc/ 7 e» eh De 
Mai fino e clitamaln a lacco! 
fa (tifio le foi/e decise <id 
acceleiaie i lempi della uni 
ficn/ionc col PSD! 

Una nota app.iisa sulla 
agon/ia tiIlKialo del PSTUP 
ha infanto espresso un giudi 
/IO assi) dillo sullo piopostc 
di modifica allo Statuto del 
PSI puliblicatc domenica d.il 
PAnatiG' Secondo h nota la 
pubblica/ionc stessa « e sta 
lo un anticipo della svolta so 
cialdcinoci altea che la inng 
gioian/a di deshn intende 
impi iiiu'ic al partito in oc 
cagione del 36 ’ Congiosno 
Oimai non si tialln pui .sol 
tanto di un.i ten(lcn 7 n, di 
una manovia isolala, ma di 
un disegno sti alogico ohe la 
(icstia socialista vuole tahfi 
caie al Congiosso per avere 
poi via libeia pei lunificazio 
no socialdcmoci allea » 


Incidente 
al compagno 
Carpino 

PAI TaRMO, 27 

Monile lasciava Palermo dove 
aveva pailecipalo al 1 estuai ine 
ntlianalo dell « Unita s il com 
p.iftno Olofdiie C ii|imo eoiri 
spunderile del rio'lio gioinale (in 
( osen? I ò iim.islo foiifo .usie 
me il fratello Ollivio in un 
pam o'-o ine icit ntc .uitoinobihsii 
co avvduiio si nn.inc ille 0)0 
.libi puifena di lirmiin Ime 
tese 1 eompagm Pai pino vinq 
guunno sulla Imo mino a boi do 
(il un<i « 'iftO » CHi.melo sono si iti 
investili Vloli’iifcmenle da un al¬ 
ila alilo il CUI passi ggeio ò ii 
iTiaslo incolume 1 auto (k'i no>,lri 
lomiiagni si e iidoin pei lini 
pa.fu n un ammasso di rot 
lami 

Al compagni (’iipi o innneha 
tamentc sootorsi e fiaspoilali 
all ospedale di Tei mini Tmeiesp 
1 m.-’dici h 1.1110 nsronlr.iln fe 
lite e conlusimii vano oKie n 
uno stilo di clioc le condizioni 
doi nostri due comp.igiu non de¬ 
stano tiiflav la pi ( occupa/iont 

Al fialelli Carpino che «vono 
stali .iffcUuosameiile .issisliti dai 
diligenti provineiah del pnitito e 
della i OCl e die lianno potuto 
npiondeie in sciala il viaggio 
ri) Jiloioo j/d feriovja giungano 
le rnngi aliilazioni por 'o scampa 
lu pencolo e gli affettuosi auguri 
d] pronto nslnliilimento della re 
iip/ione dell t Unita > 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

ta continuità dell'lnfop- 
mazione eoglornata, ve¬ 
ritiera e rispondente Agli 
Interessi del lavoratori 

abbonandoti a 


l'Unità 


LEGGETE 


donne 






















